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DEGLI TCIN. 

A foverchia (scurezza del Con- . 
Df _ JiJ figlio dell' Imperato relativa- ■>"■* 
jj| r |!j mente agli affari dì qualche im- 
(]? /S portanza, ed il timore dì dover i 79 

WSIS ^* fbilencrc qualche guerra poco T«**w.* 
mancò, che non coflafiero troppo cari all'im- 
pero . Il Tartaro Toufa-chuiuncng , Tempre 
inquieto , e turbolento fecondo il genio della 
fua razione, profeguiva a fare le fue feorre- 
rie nelle terre Imperiali , fenia che gli Uffi- 
ziali , che prendevano alla guardia delle fron. 
fiere, avefiero potuto arredarle. Li-hi, che 
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4 STORIA GENERALE 
- n'era j] Comandante, av«v» fnu«nte domin- 
u data la permiflime d'andare ;d attaccarlo od 

dì luì proprio paefe, e di min dover (;mn:e 
•"'iWrS folàmente fulla difef» . Ma il C-oli- 

(ilio di guerra, the dilatava quel Ri Tar. 

uro, riguardandolo come un tropo i d.ho! 

nemico per driver porre in mulo le truppe. 

dell'impero, ricusò colantcmenre d'accordare 

a qucIt'Uffuijle-Genirale l'ordire, eh' e: bia- 

Touft-ehitsineng ne divenne più ardici, e 



nlò il r 



ruppe, 



che B !i rìj:-.i di renderla d'ifialjn . 

La pe-dira di quefU (itti fece molto flrcpi- 
to alia Corte . L'Imperatore pretto leva , Jie 
fi f.fTero immediatamente fpedite celle trup- 
pe per ti acqui Ha;! a ; il di lui Conliglio era 
di fentimento contrario, e ron voleva che fi 
proceJ;?Te con rane» celerità. .Ma il Mna«- 
ea, perlMendo nella fu» opinione, diede a 
Ma-long la tura d'efeguire quelia fpedmone. 



che la Cere fi trovo nelle pili vive agitaiio- 
iii, fpenalmente I' Imperatore, il qiiale aveva 
dato per fi coro il buon e fi to di quell'imprcC». 
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Si i pirli fino li voct t che Mi-long era Ulto — 

disfatto, e le Cue truppe grandemente mal- ( " L ^ )| 
trattate. ^ , T9 

In qu?flo tempo, mori Licou-pao , CapoTcùna-ti 
della foderà degli Wvg-atH, il quale fi eri, 
in certa manieri, lottomeflb all'impero, do- 
po che Hm-mo-tfon gli aveva accordila in 
moglie una Principerà del fuo l'angue . Mer- 
ce al matrimonio, quello Capo degli Hiovg< 
Hoa prefe fin d'allora il nome di Litau , che 
Coleva portare l'Imperiai famiglia degli Hsn; 
nome che fu conlirvuo dalla di lui poderi ti. 
L' Imperadore nominò Cubito Lieou-yuen , 
figlio di Lieou-pio, per di lui CuccelCore . 
Quell'era un giovine Principe datato d'uno 
fptrito Corp rendente , e d' una particolare intre- 
pidcna , il quale, avendo conCumati i primi 
anni della Cua gioventù neli' ilìruirli di tutto 
ciò , che deve faperfi di un Sovrano , aveva fat- 
ti dei Cosi granili progredì , che poteva dirli il 
Principe più illuminato della Corte, non lo- 
la mente riguardo alla (Iona, ci alle regoie 
del governo; ma ancora relati ««mente a fat- 
ti gli eferciq della guerra. I Cuoi grandi ti* 
lenti gli tirarono cciiolTo l'invidia quafi ge* 
ne:aie : talmente che , quando fuo oidi e Lienu- 
pan mori, molti Grandi della Corte, che lo 
temevano, fecero d;l!e rìmoliranie ali' Impe- 
radore, affinchè non Io dichiarate Capo o^gli 
Hieag-BD» , per Umore , che teutafle qualche 
A } c». 
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6 STORIA GENERALE 
~cafa contro l' impero. Ma l' Imperadore, fcn- 
zi dar orecchio alle loro infmuazioni , fece ri- 
^■inofcere Lieou-yuen per Capo di quei Tartari. 

alla Corte un corriere di Ma-long, il^uale 
recò all' Imperatore ura dettagliata relazione 
della flrada, che quello Comandante aveva 
fatta, della rotta totale dei nemici, e della 
conquida di tutto il paefe dì Leang-tchcou - 
L' Imperatore ne provò tal gioja, che fpedi 
i in medi atamente un ordine ai Grandi dì por- 
tarti a palano per partecipare di quella feli- 
ce notizia; e fece ad elfi intendere, che fe 
averte feguito il loro configlio tutto il paefe 
dì Leang-tcheou non farebbe fiato più fuo . 

Ma-long, dopo che pafsà il fiume Ouen. 
thoui , aveva faputo, che Toufa-chukincng , 
alla tefia d'un efercito comporto di molte die- 
cine di migliaia d'uomini, occupava una go- 
la delle montagne, per cui egli doveva pafla- 
rt, Io che Io aveva obbligato a fare un gran 
giro intorno alle montagne medefime, cammi- 
nando per i Strade impraticabili. Avendo pre- 
veduto, che il Tartaro farebbe andato ad in- 
quietarlo, durante quella marcia, fi era data 
la cura di. far colrruire un gran numero di 
carri piani, ed aveva fopra d'effi fatte innalza- 
re alcune eap.inne , nelle quali ì foldati , appo, 
fiati, tenevano Tempre efpoflo il fianco al nemi- 
co , e cuoprivano l'armata nel fuo cammino. 

Era 
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DELLA CINA VII. DINAS. 7 

Era egli fiato obbligato , a fare piti di mille ~ 

ly in quella maniera . I nemici , che lo ave- E ^"c B . 
vano continuamente tnolefiato , avevano anco- 179 
ra avuti fra i loro molti uccifi , e feriti . Ma. T ™*" 
long , giunto che fu in Ou-ouei , vi ricevette 
un rinfòrzo di più di dieci mila Sìin-p!, ac- 
corri in di lui ajuto , coi quali eflendofi por- 
tato ad attaccare il Principe Toufa-chukineng , 
aveva disfatto interamente il di luì efercito , 
ed uccifo t'ilìeflo Prìncipe. Dopo di quella, 
vittoria , gli riufei facilmente di riacquifiare il 
paefe di Leang-tcheou , il quale tornò Tubi- 
lo a fottometterfi all'autorità della Cina. 

Nell'iftefFo tempo, in cui Ma-long fi pofe 
in marcia per riacquifiare Leang-tcheou , l'Ini- 
peradore ricevè diverfi corrieri fpeditìgll dai 
Generali , i quali comandavano fopra i confi- 
ni, che Imparavano l'impero dal territorio 
d' Ou , per impegnarlo a più non differire a, 
far la guerra a quello Principe, ed ad impa- 
dronìrfi dei di lui fiati. 

Quelle premure erano così predanti , e quei 
Generali dimoflravano cosi fjcile, efecuiione 
dell' imprefa , che 1' Imperadore finalmente vi 
fi determinò , malgrado tutte le ragioni ad- 
dottegli dal fuo Conlìglio per indurlo a diffe- 
rire. In un' alfemblea dei principali fra iGran- 
di, ch'ei convocò, a fine di I cegli ere i mezzi 
di ben riufeirvi, fu prefa la riibluiione di darfi 
a più di dugento mila uomini l'ordine di ftar 
A 4 pron- 
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pronti alla partente | e di dn'ÌJtrii intra queft* 
ai mata in cinque corpi per attaccare iteli' MUffo 
tempo gli (lati d'Ou da cinqui: differenti lati, 
"lenza contarvi Ouang-fjun , the doveva feen- 
dere colla Tua flotta per Ì fiumi d' Han , e 
di Kiang , ed entrare nel centra delle ifteffe 
provincie . 

Fu determinato, che uno dei cinque corpi 
accennati, comandato da Ssè-ma-tchao , vi fol- 
le penetrato per Tchou-tchong l'opra i confi- 
ni d' Y-rcheou nella provincia del Ssè-tchuen ; 
che il fecondo, fattogli ordini d' Ouang-hou , 
folte andato per la parie dei Kimg-fi; e che 
ii terzo, condotto da Ouanghiong, fi folle 
incamminato verfo Ou-tchang ; mentre Hcou- 
fen, alla teda del quarto, avelie forzalo Hia- 
kcou . Finalmente, che Tou-yu , col quinto 
corpo, aveflc feguito il corib del fiume Kiang 
per fofknere la flotta d' Ouang-fìun , e per 
aiutarli reciprocamente nell'imprcfe, ch'avef- 
fero (limato bene di tentare. Tali erano le 
dilpolizioni già prefe , quando lì fparfe nella 
Corte la falla voce della disfatta di Ma-lon e , 
la quale fofpefe la progettata Ipcdizìonc. Le 
notìzie, che dipoi l'opragli un fero di quello 
.Generale ^filila fine dell'anno precedente, dif- 

L'Imneradore diede Cubito ai fuoì Genera- 
li l'ordine di partire. Ouang-hou fa il primo, 
che 
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che innoltratofi negli fiali d' Ou per Heng. 7 

kiang , batti tutte le truppe, che tentarono 
d'opporglifi, e fi avanzò con una faciliti for- ,g„ 
prendente fin fopra i lidi del fiume Kiang .Ti'msu-ti 

N>lla fecondi Luna , Ouang-fiun , e Tang- 
pin , avendo incontrato Ching-iii , il quale 
volle contraffar loro il puffo, lo disfecero, e 
l'obbligarono a prender la fuga. Ma ciò che 
dava maggior peni agli Uffiiiali d' Ou , era. 
il fjpere, che la flotta d' Ouang-fiun già lì 
difponeva a feendere per il Kiang, ed a pe- 
netrare nel centro dei loro flati . Per arrefhr 
guefta flotta, effi fecero tirare diverfe catene, 
e piantarono in piii luoghi, fin in quelli, 
dove il fiume aveva da venti in venti-cinque, 
piedi di profondita, delle graffe, e lunghe co- 
lonne di farro colla punta aguzza, le quali, 
sfondando le barche Imperiali nel loro paffag- 
pio, le averterò fatte andare a fondo. Ma 
Ouang-fiun, avendo preveduto, che i nemici 
fi farebbero ferviti di tale flrattaggemma , ave- 
va fatte fabbricare alcune grandi zalte dì piìi 
di cento pani di lunghezza, fopra le quali 
aveva collocate molte figure d'uomini fatte 
di paglia, armate, e coperte di finte coraz- 
ze; e nel tempo itleffo aveva uTata la pre- 
cauzione di far montare fopra le zatte mede- 
lime alcuni dei fuoÈ più abili marinaj, che 
precedevano la flotta per ifcandagliarc i Ino. 
ghi del fiume, per i quali ei doveva partire. 

Ave- 
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tang-hien, dipendente da King-tcheou-fou , e — 

d' innalberarvi un gran numero di ftendardi , a 
fine d' atterrire i nemici . Tcheou-tchi , ed i 171 * 
fuoi otto-cento uomini di cavalleria marciarono' 1 '»"-'"-» 
con tanta celerità , che in audla notte mede- 
lima forprefero Lo-hiang , ed obbligarono gl' 
ifteffi abitanti dì quella città a portarli ad 
innalberare le bandiere, ed ad accendere i fuo- 
chi lopra la montagna fuddetta . SÌ fatta fpe. 
dizione eccitò tale fpavento negli animi dei 
nemici, che Sun-hiu, ch'era Comandante in 
quelle contraile perii Principe d'Ou, fpedi 
un corriere ad Ou-yen , Comandsntc di Kìang- 
ling , con quelle poche parole fcritte dì fuo 
proprio pugno. „ I nemici, i quali fembra- 
„ va , che volaffero l'opra il Kiang , hanno 
„ gii pallaio qucfto fiume . Io vi do parte , 
„ che mi pongo in marcia per andare ad op> 
„ pormi alle loro intrepide. " Partì egli, 
in fatti , colle fue truppe terrellri , c colle 
fue barche da guerra, e fi portò ad attaccare 
Ouaiig-fiun, da cui fu talmente battuto, che 
avendo prefa terra, Te ne fug.gr , feguito da 
pochi ca va! leggi eri , verfo Lo-hianj. Tchcou- 
tclii, li quale era, percoli dire, Iìcuro,che 
Sun-hiu farebbe rimaHo perditore, eJ avrebbe 
prefa !a fuga verfo l'accennata città , ufeito dal- 
la medeOma , li era apportato io un' in-.bofeata 
per targargli la ftrada . Ei gli G gettò »d- 
do.To in una coO fiera guifa, che quel Gene- 
rale, 
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7rale, e tutti i luoi IbliLti a cavallo furono 
„ fitti prigionieri. La maggior parte delle bar- 
che d'Ou rimafero predate, e Lou-king , che 
"n'era il Comandante, uccifo . 

Tou-yu, profittando di quella vittoria, c 
dello fpavento, ch'efl* aveva fparfo in tutto 
il paefe, fi pofe "in marcia per portarli a Pit- 
tura a Kiwg-Iing. Avendo incoiato per 
illuda Ou-ycn, che n' era il Governatore, 
e eh; «telo il biglietto frittogli da Sun- 
hiu, aveva creduto bene di portarli in di lui 
. foccorfo, Io attaccò, lo battè, e lo uwife- 
Qiielta feconda vittoria lo refe padron« di 
Kiang-ling, la quale gli apri im medi ara men- 



Yucn-tcheou, e Shng-tchcou nell' Hou-kouang 
fin al pacle di Kou.ìng nel Koujng-tong , in- 
vìarono i loro Ufficiali a recare i figilli , che 
avevano, del Principe d'Ou, e fi iottomife- 
ro all' imperadore . Tou-yu non mancò di 
fpedir Tubilo un corriere alla Corte per par- 
teciparne la notizia a! Mattare* . Quello Prin- 
cipe gli ferirle d' andar di concerto con Ouang- 
fiun , con Ou-fen , e con Ouang-jong per tro- 
var la maniera d' afficurarlì della fedeltà dei 
popoli da elfo foggiogati ; e diede nell' iftelfo 
tempo l'ordine, che Ouang-fiun fi avvicinaf- 
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fe, colla Tua (lolla ad Hia-iccou , ed ad Ou- 

tchang , ad oggetto di tentare di rendertene E "^^' a 
padrone . 180 ' 

Tou-yu, a tenore dì quell'ordine, diflaccò IWmmI 
Lou-chang con una partita delle lue truppe , 
ed Ouang-jong con tiittc quelle, alle quali 
elfo comandala, e gl'invio a lòftenere Ouang- 
(ìjn, che s'incamminò colla fua flotta veri» 
Hia-keou, ed Ou-tchang, delle quali s'im- 
padroni . Mentre Ouang-(ìun fi trovava occu- 
pato in quella fpediiione, Tou-yu aveva voi- 
te le lue cure a bene lUbilire l'autorità dell' 
Impc-radore nei paefi nuovamente conquidati . 
Ma tofio che gli giunte la notizia delia pre- 
fa d' Ou-tchang , radunò il fuo Configlio di 
guerra per deliberare l'opra il partito, che G 
doveva prendere. Molti erano di parere, che 
conveniva contentarli , per quella campagna , 
delle conquide gii fatte, a motivo del tem- 
po delle gran piogge , e dell' tfcrelcenze dei 
fiumi, che già fi avvicinava, e della difficol- 
tà, che fi farebbe allora incontrata nel fo- 
dentare le truppe in un paefe mancante di 
foraggi ■ 

Tou-yu non fi lafciò atterrire da si fatte 
ragioni, 'e loro rifpofe con un tuono di vo- 
ce^ affai fermo , eh' era neceflario profittare 
dei vantaggi, che fi erano già riportati, e 
della collcrnaiionc, in cui fi trovavano i po- 
poli , per prendere a frittura Ja firada di 
Kiw 



Digitized by Google 



i 4 STORIA GENERALE 
- 1 , Kien-yi, dove il Principe d'Ou tenevi lì re- 
■ "V> Gdc,n « ,ua Corte; e Tenia differir;;, die- 
t?> de alle lue truppe l'ordine di sfilare verfo 
^""'"'■''Ou.tchang per raggiungere Oujn^i.lijn, ch'ei 
voleva con'ul'ire iopra I meni ti poter ri .1- 
icire nella Tua ideata intraprefi . Il contegno 
di Tou-yu fece credere alla Corte d' Ou . 
che quello Generile avelTe penderò di profeguì- 
ri le fue conquìde , e di portarli a Kien-yt , lo 
che fpirfe un nuovo terrore , e moltiplicò le 
turbolente in quella capitale. Tchang-ti, Pri- 
mo-Mi nirtro , dopo d'aver tenuto un Confi- 
glio coi principali fra i Grandi, fi determinò 
ad andar in perfona contro i nemici. Si uni 
egli con Tchin-yng , e con Tchu-itouo-tiìng ; 
e dopo d' aver radunate tutte le truppe , palio 
ad appellarli in vicinanza della montagna 
Nìeou-tchou ( polla venti-cinque ly al Nord di 
Tai-ping-fou nella provincia del Kiang-nan ) 
per cuopi ire Kien-yè . L'intenzione di Tcliìn- 
yng era d' afpettar quivi il nemico, t d'at- 
taccarlo , qualora avelie quello tentato di paf. 
far oltre. „ Se avremo la fortuna ( ei dice- 
„ va) di vincere, noi augureremo la calma 
„ a. tutto il paele dell' Ouefl ; mentre , per lo 
„ contrario, fe panando il Kiang, faremo bat- 
„ tufi , per noi e tutto perduto. - I Princi- 
„ pi d'Ou fono nella loro decadenza (gli ri- 
„ fpofe Tchang-ti) , ed in procinto di reflar 
„ interamente diflruttì . Nello flato attuale 
„ del- 
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•„ delle cote, io vedo, the non abbiamo fe "~~ 
„ un fclo partito, a cui polliamo appiglìar- ^"ck. 
„ ci ■ bifogna ne ce (Tari ara ente azzardar tutto - 2S0 
„ Se* faremo battuti , i meglio morire glo- T ""--' i 
„ riofamente per la noftra patria , che foprav- 
„ vivere alla di lei rovina. Se remeremo vin- 
„ cìtori, qual gloria fari per noi aver r Ì- 
„ riabilito il Trono dei noltri Sovrani ! Fer- 
„ mandoci qui , vi e tutto il luogo di teme- 
„ re, che all'apparire della flotta nemica, i 
„ nollri faldati fi lafclno forprenderc dallo 
„ fpavento , e lì difperdano , abbandonano la 
„ città di Kien-yè alla diferezione degli T$tn . 
„ In quelV eflremita , pofliam noi forfè fperare 
„ una morte tranquilla ? " 

I Generali d'Ou fi uniformarono a quello l'en- 
ti mento , ed attraverfarono il Kìang, determi- 
nati o a morire nel campo d' onore , o a ri- 
portar la vittoria . Ma appena che paffarono 
il fiume, incontrarono in Pen-piao , Tcheou- 
fiun. Governatore di Yang-tcheou , il quale, 
non bramando fe non di far una Iuminofa azio- 
ne , marciò a drittura contro di loro , e gli 
attaccò con un forprendente vigore. Le trup- 
pe d' Ou , le quali pareva , che fofleneITcro da 
principio quell' incontro con grand' Intrepi- 
dezza, incominciarono ben prillo a perdere 
il coraggio; ed avvilite finalmente dal ti- 
more, ad altro più non penfarono fe non 
a darfi alla fuga. Il Generale Tchu-Kouo- 
tfing, 
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, tfing , vedendo gii tutto perduto , fi era anch' 
a" ck. egli determinato a fuggire, ed a porre cosi 
iSo in Dcuro la propria vita; onde inviò uno dei 
^'"""""fuoi Ajutanti di campo a Tchang-ti per dar- 
tarlo a ritirarli . „ Ciò non fi può fare (ri- 
„ fpolc Tchang-ti ) . Che mal fi direbbe di 
noi? " Tchu-Koua-tfing , all'udir quelli ri- 
fpoda , fi portò in perfona a parlare a quel 
Primo-Mini Uro ,' a cui rapprefentò , ch'efJcn- 
do tutto inreparabìlmente perduto, e più non 
penfando ì foldati fe non a metterli in falvo, 
non poteva egli lolo far fronte al nemico, Icn- 
za efporlì ad una (ìcura morte . „ Quello gior- 
„ no (difle Tchang-ti colle lagrime «gli oc 
„ chj ) e l'ultimo della mia vita. Primo- 
j, Miniftro del mio Principe, debbo io fo- 
„ pravvivere alla di lui rovina ? Qual d'empio 
„ darei ai miei figli , qual efempio all' Ini- 
„ peradore ! Voi nulla potete aggiungere a 
„ quello, che già lo. Sono determinato a 
,, morire; è inutile che più me ne facciate 
„ parola . " Tchu-Kouo-tfing s'intenerì nel ve- 

vandofi vivamente incalzato da Tcheou.fiun , 
fi ritirò per porli in ficuro. Tchang-ti , per lo 
contrario, fi gettò, colla teda bada , in meno 
alle fquadre nemiche, dove, dopo d'aver da- 
te prove maraviglìofe del fuo valore , incon- 
tro quella morte, di cui andava iit traccia . 
Tchin-yng , che non volle abbandonarlo , fog- 
jiacque aU'idefli forte. ;La 
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La notizia di quefta vittoria confermò Toh- - 

yu nella rifolutione , che aveva già prel'a, EtLL * 

di poffare in Kien-yì; talmente che ieri (Te ad "*g^*" 

Omng-fìun il feguente biglietto: „ Tcheou-Tci**-,! 

„ fiun h« battuti gH Ob nel conflitto di Pan- 

„ piao, in cui fono rimalli uccifi il Primo- 

„ Miniflo Tching-ti, ed il Generale Tch in. 

1, yng . Si può ora mettere in dubbio fe dob- 

„ luano , o nò marciare a drittura vcrio 

„ Kien-yè , e profittare d'una così bella occa- 

„ (ione per renderci padroni della perfona di 

„ Sun-hao, e di tutta la di lui Corte, e per 

„ liberare nel tempo medcflmo quel popolo 

„ dalla tirannia , con cui ei lo governa? Non 

„ vi 4 mai Raro finora chi abbia acquietata, 

„ in una fola campagna, una gloria eguale 

„ alla nodra , dopo che farà caduta in nollro 

„ potere la città di Kien-yè." Ouang-iiun, 

trafportato dalla gìoja , non efitò un momtnto, 

e ne diede parte all' Imperadore , nelle di cui 

mani fece paffare l" iflciTo biglietto di Tou-yu . 

Dopo la vittoria riportata in Pan-piao , 
Ho-yun, Luogotenente di Tchsou-fìun , infu- 
peibito d'un cosi profpero evento, gli face- 
va le pili vive premure per indurlo a var- 
car« il Kiang, ed ad andare ad inveftire Kien- 
Jt , la quale doveva certamente trovarli in 
W e ft rema co Iteraazi une . 

Tcheou-lìun approvava il di lui conlìglio: 
ma non volle trafeurare di parteciparlo ad 
St. dilla CÌH4 T. XI. B Ouang- 
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- Ouang-hou, allora Comandante in quelle 
trade, a cui fcriffe una preffantiffima leti 
Ouang-hou , incapace di qualunque dii 

li, ricusi) apertamente di conferire ali: 
lui propofiiionc , e rifpoie : „ L'ordine 
„ Imperadore ci divieta di fermarci fop 
„ lidi del Klang, e di pattare que!lo fiu 
„ fenia un'urgente ragione; palliamo noi 
„ fubbidirc a quell'ordine, c non rend 
„ colpevoli > Siate ficuro, che alla Corte 
„ G avrà alcun riguardo ai vantaggi , che 
„ iremmo riportare fopra il nimico; e i 
„ per lo contrario, fé foggiaceremo a q 
„ die rotta, ci renderemo rei dì morte. 
„ fogna contentarci di preparare le barche 
„ di tenerci pronti a pattar il fiume, alloi 
«farà tempo. « Hou-yun , fdegnato all' 



1-Imperadore, troppo lontano per ctter ìltrui- 
te, di ciò, che accadeva fopra i lidi del Kiang, 
qualora aveffe veduto coi proprj fuoi occhj 
il vero (lato delle cofe, non avrebbe certamen- 
te mancato di dar gli ordini più prmli per 
far marciare, fema dilazione , le truppe vr.fo 
Kien.yè; e ch'ettendo egli incaricato del co- 
mando generale della foktatcfca, era nell'oboli, 
go di fervire utilmente lo flato, e di profit- 
tare delle occafioni.,, Affettale voi forfè ("gli 
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„ dille con calore ) , che l' Imperatore vi fpe- — 

„ difea gli ordini per tutte le azioni, che do- DELL 
„ vete fare? " Ouang-hou , non ollante tutto *'"3t(9 R ' 
ciò, che gli Q poti dire, perfiflè nella fuaTiin-M-if 
rifoluzione , e non volle giammai permettere , 
che fi paflaffe il Kiang. 

Ouang-fiun , per lo contrario , non ebbe 
così torlo fpediti i fuoi difpaccj alla Corte , 
che fece feendere la Aia flotta l'opra il fiume , 
e partì egli (ìeffo da Ou-rchang, per avvici- 
narli a Kien-yè . Il Principe d'Oli inviò Tchang- 
fiang con dieci mila uomini , e con multe 
barche da guerra per procurare di fargli froa- 
le . Tchang-ILing fi pofe in cammino , coli' idea 
di fervir feiklmunte il fuo Principe ; ma appena 
che fcuoprì le bandiere d' Ouang-fiun, fu ior- 
prefo da un così forte timore , the fi arrefe 
a quel Generale con tutta la Tua flotta. Que- 
lla fua rifoluzione fparfe il terrore nella Cor- 
te d' Ou , in cui più non fi viddero Te non tur- 
bolenze , e confusioni , lema eh' alcuno dei 
Grandi avelie propoflo un folo mezzo d'allon- 
tanar la tempefta, che gli minacciava. Ciò 
non ollante , Tao-fin , credendo , che Ouang- 
fiun non avelie fe non picco!» barche, il offri 
d'andare contro quello Generale , fotto la condi- 
zione, che gli follerò (late date le grolle barche 
della nazione montate da venti mila uomini . 
Ma da che gli fu riferito il vero flato della flot- 
ta Imperiale, fi difimpegnò della fua promeffa, 
c ricusii di partire. B 1 Du- 
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—7 Durante quelle irrifoluiioni , la flotta di 
Ouang-fiun iccndeva Tempre per il fiume, e 
■ a Il avvicinava a Kien-yè. Sun-hao , il quale 
■«-(/più non fapeva a qual partito li dovclTe ap- 
paiare, fpediva un corriere dietro l'altro ad 
Ouang-hou , ed ad Ouang-fiun , per tentare 
qunklie accomodamenti; egli giunte fin od 
offrir di fiittomettcfi all'Imperadore , e di di- 
pendere da elfo, in qualità di Principe tribù- 
tario . Ma quei Generali ricufarono ambiduc 
d accettare le di lui propoiìiioni , il primo , 
adducer.do il prctelìo di non aver ordine dal- 
la Corte di dar orecchio a' trattati; ed Ouang- 
liun, perche pretendeva, che Sun-hao li ah- 
baridonjlTe alla difcreiione dell' Imperatore , c 
gli rimetfelTc i figlili . 

Sfe-ma-tchao fi trovava molto vicino alle 
frontiere di Kien-yè, ed era in fiato di lo. 
flcncre Ouarrg-liun . le mai quello folle rim.i- 
flo al di foftti. Sun-hao , ■ che lo leppe, fi 
credette allora irreparabilmente perduto; onde, 

nerale, il quale" era della propria famiglia 
dell' rmperadore, che ad Ouang-fiun, inviò al 
primo Ì figlili per prova della fila fommiflio- 
ne . Allorché Ouang-liun fu giunto in vici- 
nanza della montagna San-chan (polla venti- 
cinque ly al di lopra Ou-hou-hicn nella pro- 
vincia del Kiani?-njn), ricevè quivi un corrie- 
r« fpeditogli da Ouang-hcui, per meno di 
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cui quella [o invitava ad anJjrc ad ab.io:- - 

t.ili con cflb, a fir.e di confane inlieme fo- j"*'"^ 

p-a un affire di (omn-.i im|iui rama. Ou3nf>- i»! 

flame attuali potette eiTe:ve.ne altro più inte- 
rrflaote di quello , eh' ei meditava contro 
Kieo-yi, gli rìfpofe, che navigando con ji 
vento favorevole, ma troppo goliardo, ron 
pn'eva , fema efpo'fi 3J un evidente pino- 
lo, far fermare la fu» flotta. 

Neil' iddìo giorno, Ou:r;;-f.iri poft in oc- 
dine tutte le lue armi, montate da ot:an. 
ti mila uomini armati di tutto punto, le 
quali parvero si formidabili a Sun-hao, che 
que r :o Principe, per mittcc; in .liuto la pro- 
pria vita, andò a preferita rgli fi fopra una pìc- 
cola barca, colla corda al collo, e col catalet- 
to al fianco, Ouang-liun , follo che Io vidde, 
gli andò incontro , gli tolfe egli Me fio la cor- 
da , e fece incendiare il cataletto . Sun-hao 
gli confegnò un' «l'atta numerazione dei Tuoi 
flati , ì quali confiflevanri in quattro grandi 
proUincie divife in quaranta -tre dipartimenti, 
cinque-cento venti-tre fra piccole città bor- 
ghi, e villaggi, e dugenro. trenta mila uomi- 
ni di truppe regolari. Oli iiig-lìtin fpedl lubi- 
to un corriere ali' Impcradorc per dargli par- 
te di quanto era accaduto , e pole in opera 
tutti Ì meszi migliori per conhlare Sun-hao , 
trattandolo fempre col rifletto dovuto alla di 
lui naiì:ita, e rango. B 3 Al- 
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Allorché giunfe alla Colto la notizia dilli 
. fommiffione ili Sun-hao , lutti i Grandi fi por- 
tarono a palano per contelarne la, loro gioja 
'all' Imperadore , e gli preferì tarano , fecondo 
il cafiume, U vino di felicitazione. L' Im- 
pera dorè , con una tazza in mano, e colle la- 
grime agli otchj, dille: „ A Y.ing-hou lìamo 
„ noi debitori della conquilìa degli flati d'Ou. 
„ Suddito fedele , altro egli non bramava fé 
„ non la gloria del mio regno , ed il bene 
„ del mio impero; Miniflro illuminato, mi 
„ ha proporli Tou-yu , ed Ouang-fiun , ed .ha 
„ infpirata all'uno, e all'altro la Aia attivi- 
„ ti, ed il fjo zelo per il mio fcrvizio. Ei 
„ non ha avuta la foddisfazione di vedere 
„ adempito il gran difegna, che aveva tanto 
„ a cuore, e di cui io lo riguardo come l'au- 
,, tor principale; qual perdita è Hata per me 
„ quella d'un cosi jjran perfonap«io ! " 

Quando l' Imperadore intraprtfe la conqui- 
da defili Ha:Ì d'Ou, tutti i Grandi etano fla- 
ti di fentìmento, the bifopnava piocedfte con 
molta precauzione . II folo Tcnang-hou fu 
d'opinion; contrarrà, p;i.'uafo , ei diceva , che 
fe fi faiTe operato in frrfta, e li foffe avuta 
cura di ben provvedere le truppe di tutto il 
neccffjiio, li laiebbe in '.il '.. Semente tenuto a 
capo dell imprefa. 

Kia-'ihonft, il quale temeva, che la fover- 
chia pi capii azione itnpc^n.ire lo flato in una 
lunga 
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luiga guerra, avevi preferitala all'Imperatori: — 

una memoria contro Tchang-hiu , nella quale, ."''''T., 
fralle altre cofe, efponeva, clic non era pru- -t) 
denta voler intraprendere, in una fola campa- 5 '"' 1 
gna, la conquidi degli flati d'Ou: che nei 
p.iefi irrigati dai due fiumi di Kiang, e d'Hoii 
regnava i'empre un' umiditi eccellivi ; e che 
in conleguenza, il lalctar quivi troppo lunga- 
mente le truppe, era un efporle a perire di 
malattie. Avevi egli foggiunto, che la (ella 
di Tchang-hou non avrebbe giammai potuto 
indcnninare l'impero delle perdite, che si 
fatta fpcdiiione avrebbe ad eflo cagionate. 
L'ifteffo Kii-tchong, confalo alla notizia del- 
li conquifta del regno d'Ou, indù a preci- 
pitarli alle ginocchia dell' Imperatore nello 
fiato della più grande umiliazione; ed in tal 
politura , confelso il torto , che aveva avuto , 
e fi riconobbe incapace di regolare affari d'im- 
portanza . Mi l' Imperatore, che non poteva 
biafimare ì motivi , che lo avevano indotto 
ad opporli, e che conofeev,! li rettitudine dei 
di lui fentimenti, lo fece rialzare con bontà, 
e lo confoló. 

Nella quarta Luna , quello Monarca con- 
vocò un' allcroblea generale dei filtri Grandi, 
in cui dichiarò Sun-han Principe di Kouei- 
ming, e fcell'e molti Sivj della lui Corte per 
mandargli ad eliminare gli fiati d'Ou, ai 
quali diede ordine di cangiarvi gli ufi , e le 
B 4 Jea- 
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~ leggi , e d' introdurvi le fue , lo che rititcl 
_ L d'una ibmma csnfolazione a quei popoli, eh' 
' erano frappo mal conienti dell'antico governo- 
«■»' Sun-hao gilinfe alla Corte nella quinta Lu- 
na • e voleva prcfcntarli a palazzo in politu- 
ra di delinquente , carico di catene, col ca- 
pelli fparfi, e cogli abiti in dilbrdìne. Mi 
olTer.done fiato avvertito l' Imperadore, quello 
Principe mandò fubito alcuni degli Uffiziali 
addetti al fervizio della fila perfona , i quali 
gli tolfero le catene , e gli offrirono abiti, c 
cavilli. Dtipo cha l' Imperadore ebbe innalza- 
ti i di lui figli ai Mandarinati più onorevo- 
li, diede ordine, che gli folle condotto davan- 
ti Sun-hao, a cui dille, ch'era già gian tem- 
po, da eh- ti lòlpirava il momento di poter- 
lo vedere a:%U flati di Tiìn . „ Anch' io, da. 
„ molti anni a quella pane ( replicò Sun-hao ), 
„ mi preparava a ricevere Vollra M efia nel- 
„ le provincie del Mezio-iorno . " Kia-tchong, 
che fi trovava prefente a quell'udienza, do- 
mandò a Sun-hao d'onde ave «a prefo l'ufo, 
da elfo introdotto nelle provincie del Mezzo- 
giorno , di fare llrappar gli occhj , e tagliare i 
piedi ai delinquenti . „ Un fuddito ( di (Te Sun. 
„ Iiao), il quale, in vece d' abbracciare gì* 
„ interrili del fuo Principe, procura di rovi- 
„ nirlo, e indegno di veder la luce, e me- 
.„ rita un cosi rigorofo gaftigo, come lo me- 
,1 ritan quelli , che non ulano fe non furbe- 
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„ rie par dillruggere i popoli . Per quelle for- — " 
„ ti d'uomini, a' quali io accordava la vita, B V", 
„ ho llibilito tal fapplizio. " Ku-rchong , ,8„ 
avendo conofciuto, che Sun-hjo lo deferiveva,^""™"" - '' 
tacque, c ricuoprctido il volto dì rollbrc, ap- 
parve pieno di vergogna. Quelli , che aflifte- 
rono a si fatto difeorib , gli fidarono gli oc- 
chi addoflb, lo che terminò di ftoncertarlo ; 
di miniera che , non fapendo ei più come con- 
tenerli , lì ritirò. 

Terminata quelì' udienza , l' Imperatore die- 
de ordine, che fi facetìè un diligente efame 
degli Ufficiali di Snn-hjo, e che fi provve- 
dettero tutti d'impieghi a proporcione dei lo- 
ro talenti , e della loro capacita . Elenio dai 
tributi, e dai dazj publici tutti quelli della 
famiglia di Suo-hao cosi vicini come lontani, 
i quali aveflero pafiato il Kiang, e fi follerò 
portati alla Corte ad offrire i loro l'ervizj . 
Finalmente dichiarò i popsli degli (lati d Ou 
liberi da qualunque impofnione per il tratto 
dì venti anni. 

Ouang-hou , gelofo della gloria d' Ouang. 
lìun, non potè frenare i funi ti afporti , allor- 
ché feppe, che il d'Ou il era pollo nel- 
le dì lui mani. Egli aveva immantinente paf- 
fato il Kiang; e lo avrebbe anche attaccato, 
fe Ouang-fiun , con uni prudente condotta , 
non avelfe fedató il di lui fdejno, mettendo 
nelle dì lui mani Sun-hao, perché ei lo condu- 
cciTe 
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celle alla Corte. Ouang-hou parve allora hi- 
disfatto di quella condì feenrienza ; ciò non 
ottante, nel far partire il Principe d'Ou , di- 
'llefe una memoria da prefentarfi all'Impera- 
dorè, nella quale accufava Quang-liun di non 
aver ricettati gli ordini del fuo padrone, e 
d'efierfi regolato a feconda del proprio ca- 
priccio . Indrizzò quella memoria ad Ouang- 
tfi , Tuo figlio , il quale aveva fpofata una 
figlia dell' Imperadore ; alleanza, che gli ave- 
va procurato un gran numero d'amici molto 
potenti . Li Tua inteniionc fi era , eh' Ouang- 
tfi agirti con calore contro Ouang-fiun, e gli 
facefTe almeno perdere tutto il merito delle 
belle azioni , che avevano contribuito alla 
conquida degli flati d'Ou. L* Imperadore, 
dopo d'aver letta la di lui memoria, rimilo 
l'affare ai Tribunali, i quali, guadagnati da* 
mane™] d'Ouang-tfi , ordinarono, che Ouang. 
fiun fi ai' refi affé , e fi conducane, carico di 
catene, alla Carte per eflervi cfaminato. Ma 
l' Imperadore , troppo giudiiiofo per iòrtoferì- 
vere un ordine dettato dalla cabala, e dalla 
gclolìa, diffe, che badava, che fi roandsffé a 
rimproverare ad Ouaag-fiun la di lui poca 
attenzione ncH'cfeguire i fuoi ordini. Ouang- 
fiun, lenfibile a tali rimproveri, credè di non 
dover tacere; ed ecco ciò, ch'egli fcriflc all' 
Imperadore in dia giù (liticai ione . 

„ Nd decimo-quinto giorno della Luna „ 
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io giurili colli flotta in San-chan , dove ■ 

ricevei gli ordini di Voflra Miefli d' inco- DELL * 
minerari le mie operazioni dall' appoggiar- £n *gg*" 
mi all' ajuto di Mou-ling . Il G entrale Tihmt-li 
Ouang-hou, che fi trovava allora accampato 
al Nord del fiume Kiang , mi IcriiTc , che 
folli andato a raggiugnerlo per conferire non 
elfo ; ma il vento a noi favorevole , come 
io gli feci rifpondere , non mi permife di 
rifilile per il Kiang. La fera, ricevei da 
lui un altro biglietto, in cui mi diceva, 
(he torniffi indietro per andare ad afediarc 
Chì-Iiou , e farvi la numera itone delle trup- 
pe, che fi trovavano (otto ì miei orciai. 
Ma ficrome allora io f ape va , p" netto 
di divertì tornei! di Sun.hao, che quello 
Principe cercava di fottomstterfi a Voftra 
Muftì , e ch'era pii tn procinto di arren- 
derli ; cosi non mi pafVe neielfiiio tornare 
indietro, lo che anche non avrei potuto fare, 
fenza efpormi ad infiniti ìncommodi, e ferzi 
lottare col vento, e colla corrente , per an- 
dare a porre 1' affedio davanti una piazza., 
la quale certamente cadeva da fe mtddima , 
follo che Sun-hao fi fofTc arrefo 1. Rlguar- 

facendola allora , non credei di difubbidìre 
agli ordini di Vofìra Maefil . Era forfè 
tempo di farla? Il vero zelo d'un fedcl 
fuddito per gì' interelTi del fuo padrone con- 
„ fili* 
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„ lille nel cercare in tutto la di lui vera glo. 

dell' " " a - Qjiello, che fi ferma alla fuperfirie, c 
cb. » che non (i propone fe non d'evitare il bia- 
T ^sn-ii" ^ mo > ^ cve e "* r l ''S ^3^[ l at ' , come un fuddito , 
» che confulta unicamente il proprio fuo van- 
ti taggio, non già quello del Ino padrone. 

„ Ouang-hou ra' incolpa d'aver incendiato il 
,, palano di Sun-hao , e d' averne tolto tutto 
ii ciò, che vi lì trovava di più preziofo , ap- 
" Poggiando queTaccufa alla tdìimonianza dì 
„ Tcheou-liuen . Allorché Sun-hao prete la ri- 
„ foluzione di porli nelle mie mani, i di lui 
,, cortigiani fi volterò fubiro a Taccheggiare 
ii il di lui palazzo, ed ad appiccarvi il fuo- 
i, co, che io , nel giungervi , mi diedi tutta la 
j, cura di far cftinguere . Ttheou-Iiucn , ci- 
„ tato da Ouing-hou , era entrato prima di 
„ me nei palano fudditto, e l'ifleffo Ousng- 
„ hou montò, il primo, fopra la barca di Sun- 
ti hao , nella quale quello Principe aveva fatta 
„ collocare una parte delle lue ricchezze, Io 
„ vi falij dopo di lui; ciò e nolo a tutti, 
„ ed Ouang-hou non potrebbe negarlo. Se ri- 
„ maneva ancora qualche eofa o nel palazzo 
„ di Sun-hao, o nella barca, bifora diman- 
„ darlo a Tcheou-fiuen, ed ad Ouang-hnu , 
„ non già a me. Mi e troppo fenfibile, in un 
„ tempo , in cui l' impero celebra con alle- 
„ grezza la conquida degli fiati d' Ou , nella 
„ quale io credeva d'aver avuta qualche par- 
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„ te, vedermi acculato prefo di Vaflra Mae- - 
„ flà d'un delitto, il quale confitte in un 
„ palTo Uno per Tuo lerviiio, che rlmpro- E1 
„ vererei me (ìe/To fe non avefli fatto " . Ti 

E fendo Ouang-fiun giunto alla Corte poco 
tempo dopo d'aver ferma quella memoria g'u- 
ftificativa, i Cenlori dell'impero, ad infliga- 
lione d' Ouang-hou , fecero litania all' Impera- 
dorè, perchè lo averti: confegnato al Tribuna- 
le dei delitti per efere giudicato dell' accufa 
data contro di lui. Ma il Monarca non pretto 
orecchio a tal domanda. Ciò non oliante, 
avendo veduto , che le differenze fra i due 
Generali (ì andavano fempre piii efafperando, 
diede ordine a Lieou-fong, Capo del Tribu- 
nale dei Cenlori dell' impero , d'efaminare cosi 
la condotta d'Ouin-fiun, come quella di 
Ouanrj-hou. Perfuafo , che gì* importanti fer- 
vili del primo non potevano efler contrappe. 
fati da quelli del fuo avverfario , ei credeva 
di terminare con quelì' efpcdiente le loro que- 
rele . Ma Lìeou-fong , corrotto da' maneggi dì 
Ouang-hou, edel di lui figlio, fenìa aver avuto 
alcun riguardo nè .11' ioteotiooe dell'Impera, 
dorè, ne ai fervi?; prefìtti da Ouang-fiun, e 

d' Ouang-hou il più fubhmt rango , e non pofe 
quelli d'Ouan r ,-fiun fe non in una elafe mol- 
to inferiore. L' Imotradore , a rui ei ne fece 
la relazione , lu talmente itiitito dalla preva- 
rica. 
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— | ricazione , e tjjll* Engi tilìzi a patente di quello 
B "/ L C V Capo dei Cenfori, che Io depolc dalli ina 
i8b carica, c lo inviò ad efercitarc un impiega 
^'"""■••Ihbihcmo nelle provincìe . 

L' Imperadore, giudicando allora di non po- 
ter terminare quello contrailo fc non colla 
diftrihu £ ione delle ricompenfc proporzionate ai 
firviij, che ciaftuno aveva refi, non volle 
più differire di farlo. Innalzò d'un grado il 
tìtolo di Principe del Ieri' ordine, di cui go- 
deva Ouang-hou: creò Tou-yu, ed Ouang-]ong 
Principi del Ieri' ordine; e diflribui a tutti 
rìcompenfe proporzionate , che fecero ammira- 
re la di lui equità, e difccrnl mento . 

Ouang-fmn fu il folo , per cui il popolo 
reclamò la giuflizia dell' Impera dorè , arrivan- 
do fin a farne cosi alti lamenti, che Tfin- 
fiou, Prefidente del Tribunale dcgl' Iftorici 
dell'impero, fi credè in obbligo di renderne 
avvertito quello Principe, il quale, in vece di 
fentirne dil'piacere, ne fu foddisfattiffimo ncll* 
interno del Tuo cuore; onde, per contentare 
il popolo , e per appagare il piacere, ch'egli 
ftelfo provava nel ricompenfare degnamente i 
ferviij <f Ouang-fiun , lo nominò Gran-Gene- 
rale delle truppe dell'impero; e con ciò tutte 
le mormorazioni eeffarono . Una cosi favia di- 
ftribLiiione fatta dal Monarca affrettò la ricon- 
ciliazione fra Ouang-fiun, ed Ouing-hou. Quefl" 
ultimo, riflettendo, che tutti Ì fuoi maneggj 
don 
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non farebbero fervili k non a far meglio co- - 

nofcere la general flima , in cui era tenuto UELL 
il fuo rivale, ed a metter in maggior lume 
ciò, che il medefimo aveva fitto per la cod-Tih «*-:,' 
quifta degli fiati d' Ou , fi determinò final- 
mente a far egli fleflo i primi paffi per ilìabi- 
lire una pace , che foffc lincerà dalla parte di 
Ouang.fiun . 

Nella terza Luna dell' anno feguente , furo. — 
no condotte alla Corte (in a cinque mila donne 181 
pia mantenute da Sun-hao per rapprefentar la 
Commedia, ch'era uno de' di lui principali 
divertimenti. Quelle donne, appena arrivate, 
incominciarono a corrompere il cuore dell' Ina- 
p e rado re , il quale divenne, d'allora in poi, 
men applicato al governo dei fuoi popoli; di 
maniera che l'impero, già incalzato da que- 
llo Principe al più alto grado del fuo fplen- 
dore , incominciò a declinare infenGbil mente . 

Il Principe Moujong-cbe-KOuè , della prò. 
genie dei Sicn-pì , che fi erano gii dati alla 
Cina, fi portò a fare delle feorreric, e del 
bottino nel dipartimento di Tchang-ly (1). 
Moujong-chè-nouè difendeva da un Principe 
dei Sim-pi, chiamato Mou-hou-pou, il quale 
fi era da principio portate a foggiornare al 
Nord della citta di Ki-tching nel paefe di 
Lcao-fi , dove aveva dato alla fua piccola fo- 
cietà 

(1) Nel dinrsrro di Yong-plng-fou nella provincia 
di Pi-tchWi. Edimw, 



Digitized by Google 



3 i STORIA GENERALE 

cittì il nome di fuo nipote Mou-jong. Man- 
jong-che-koue cangiò il luogo della l'uà abi- 
tazione, e pafsò , colla Tua loderà, ad accu- 
lare il paefe poflo al Nord del Leao-tong , 
Jove accrebbe la fua potenza per mezzo delle 
guerre, ch'ci fece ai Tuoi vicini, e dei icr- 
vizj, che refe all'impero, dal quale ottenne, 
in ricompenfa, il titolo di grande Tibea-ya, 
ovvero di Re. Quello titolo, e la riputato- 
ne da effo già acquieta predò dei Cuoi vi- 
cini lo fecero talmente infuperbire, che lo de- 
terminarono a fcuotere il giogo della Cina, 
a prendere le armi, ed a portarli a fare del- 
le Ccorrerie verfo Tchang-ly , piazza marit- 
tima della provincia del Pe-tché-li nel diret- 
to di Yjng-ping-fou. 

Nel principio dell' anno fedente, 1* Impe- 
radore andò in perfona ad offrire il fagrifizio 
di NtwkÌM . Terminata quella cerimonia , 
domandò a Lieou-y , a quale dei precedenti 
Imperadori ci lo paragonava? Lieou-y gli 
riCpoCe , the lo paragonava agi' Imperadori 
Houan-li, e Ltng-ti della di nati la degli Han, 
a motivo, che i mtdefimi vendevano, com' 
egli faceva, le cariche; con quella differenza 
però, che Houan-ti , e Ling-ti deponevano 
il denaro , che ne ritraevano , nei tefori pu« 
blici , mentre Sua Maertì lo metteva nei par- 
ticolari . L' Imperadore diede in un grande 
Teoppio H rifa, e gli diffe , che gl'Imperi. 

«fori 
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dori Hown-lì , e Ling-li non avevano mai 
udirà una cola limile J ma ch'egli conofceva 
la di lui rettitudine, e perciò lo lUtnava più 
di prima . Ti 

L' Imperadore convocò in quefl' anno uni 
numerofa afTemblca, alla quale afiìircrono tut- 
ti i Grandi cosi della Corte, come delle pro- 
vinti;. Qutilo Monarca dilfe lo?o, che l'im- 
pero, fin allora leupre divifo, fra (lato obbli- 
gato a mantenere un cor.lKioafciI nun.ero ci 
truppe; ma giac:he il mcJElima (i era final- 
mente riunito fotto una (ola portoli, quella 
moltitudine inutile di fjldati diveniva g'avo- 
fa a! popolo , e con feguen temente era necci- 
(ano farne una genera] uforma . „ tn un tem- 
„ po di pace (loggiunfe l' Imperadore) come 
„ è qjello, in cui preicntemer.rc noi fiatuo, 
„ bada avere cento foldati oeUe citta gian- 
,. di , e f : re/.: ria nc;;e altre - Ri.;o'..rev i n.n- 
„ que fopra quello piede nell'efeguire la ri- 
„ forma. Farete condurre alla loro patria quel- 
„ lì, che licemierete , e gli conlcgnertte ai 
„ loro partiiolari Mandarini. " Tco-KOuang , 
c Chan-tao ra p p re fen tarano all' Imperadore , 
che ne confcrvava affai pochi, e ch'avrebbe, 
in tal guifa, indebolite le forze dell'impero 
in maniera, che le mai folTe inforta qualche 
turbolenu non fi farebbe trovato in iftato dì 
poterla fedare. L' Imperadore non ebbe alai» 
riguardo alle Ito rimolUanic ; ma accadde 
SI. <t*IU Ci»* T. XI. C . in 
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in prggrcffo di tempo l'inconveniente, che 
.quei ilue avevano già preveduto. 

Nel primo giorno della tcrca Luna dell' 
"anno 3.S3, vi Fu un'eccliffe del Soie. 

In quella Luna medeiìma , morì Ssè-ma- 
Veou , Principe dì Tfi , Primo-Prelidcnte , ed 
A mminìflratore-G entrale degli affari relativi 
■Ila guerra." nel meli: feguente , morì ancora 
Se-ma-tcbao , Prìncipe di Lang-yè ; e falla 
fine dell'anno, mori altresì Sun-hao, Prin- 
cipe di Kouei-ming , ed altre volte Sovrano 
alìVJuto degli nati d' Ou . 

Neil' anno 284 , apparvero due dragoni ver- 
di MU'OK-kwtffcg, ovvero pazzo dell' ar Pe- 
nale dei foldati; e lTmpcradore vi fi portò in 
perfona a ricevervi le congratulazioni di tutti 
ì Grandi. 

Nell'anno 385 , nel primo giorno dell'ot- 
tava Luna, fi vidde un'eccliffe del Sole. 

Moujong-hoei fi porto a fare delle ferre- 
rie nel Leao-fi. Alla morte di Moujang-chù- 
Jcouc , era Ricreduto fuo fratello Moujong-than . 
Ma i Tartari di quella focieti , mal foddisfat- 
ti di quello nuovo padrone, lo privarono di. 
vita , e collocarono nel di lui polio Moujong- 
hoei , figlio di Móujong-chò-Kouè . 

Moujong-chè-KOuè fi era da principio fot- 
topofìo all'impero , e viveva in buona intelli- 
genia coi Generali Cinefi, che comandavano 
fulle frontiere di quelle contrade . Qualche 
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tempo dopo, entrò in con cela con Una lo. " 7 

cie-à dei Jen-p/, chiamati Yu*ue*, the fi eri E ° A E „. 
(labilità al Nord del Leao-tong ; ma ficcoin; 187 
in queir iftulTo arno egli mori, così la cola Tun-an-ri 
non andò per allora più oltre . In progredii 
di tempo, Miujnng-hoei , vedendoli alla rtfta 
della fua foci età , e richiamandoli alla memo- 
ria la difcordia , ch'era inforta fra fuo padre, 
e la focietà Ta-cuen, domandò alla Cotte la 
permidione d'andare a farle la guerra. Ma 
edcndogli quella (lata negata, egli s' innoltrò, 
alla teda delle fue truppe , nel paefe dì Leao-fi : 
vi uccife un numero infinito dì gente : die- 
de il facco nei luoghi , dove gli riufei di po- 
terlo dare ; e d' allora in poi , non cefsò giam- 
mai d' inquietare quelle frontiere . 

Negli anni aSó", 187 , e 188, nel primo - 
giorno della prima Luna, fu offervara un'ec- *?* 
elide del Sole: ve ne fu un'altra nel primo l'sl 
giorno della fefta dell'ultimo anno; e nell'ot- 
tava dell' anno medefimo , parve , che una mol- 
titudine dì (ielle cadérle dal Cielo, a guifa 
d'una pioggia. Quello fenomeno fini con un 
violento terremoto . 

Moujong-hoei , dopo d'aver conchiufa la 

pace coll'impero , (i abboccò , nel principio dell' xS ' 
anno iSp , con Ho-Kan , che comandava per 
l' Imperadore fopra i confini . Egli vi andò 
cogli abiti, e colla berretta da cerimonia, 
eh' era folito portarli dai Grandi del prim' or- 
C 1 dine, 
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dine, lufing.mdnlì , chi Ho-kan lo avelie ac- 

£ „ A cn> colto colle ifteflc di tnofl ragioni d'onore. Ma 
i^s eflendogli flato detto, allorché era già vicino 
Ttm-m-ti a g ; unscrvii cne Ho -k,n , il quale aveva 6t- 
le fchierare le Tue truppe , per riceverlo , non 
aveva addato Te non il fuo femplice unifor- 
me, cìepofe ben predo i luoì abili da cerimo- 
nia , eli rivedi anch' egli da loldaro. Alcuni , 
riguardando come una liravag^nia, che Mon- 
jong-uuci aveffe cangiato abito, ne domanda- 
rono la ragione; ed egli rifpofe con un tuo- 
no di voce ferma , e fdegrofa : „ Se quelli , i 
„ quali farebbero nell'nbb!igo di ricevere uno 
„ firanicro con cerimonie, li dimofìrano traTcu- 
„ rati , deve forfè lo llraniero fiir loro maggior 
„ onore"? Quella rifpofìa , eflendo (lata ben 
predo riferita ad Ho-Kan , lo fece arroffirc. 

Poco tempo dopo, Moujong-ouei fposó la 
figlia di Toan-kouè, Tthtn-ya dei Sit«-pì , 
dalla quale ebbe tre figli chiamati, il primo 
Moujong-hoang , il fecondo Moujong-gin , ed 
il terzo Moujong-tchao . Siccome l' Impera - 
dorè lo decori d'un nuovo titolo d'onore, 
così egli cangiò foggiorno , e fi portò ad abi- 
tare in Tou-ho (i), antica Città, che già 
fuflideva in tempo dell' Imperadore Chun , fuc- 
ceflbre dì Yao . 

Dathe furono introdotte ntli' Imperiai pa- 
lano 

(t) Koinng-ltiiig-ODci del Lcao-tcng in vicinan- 
za della montagna Tfiijg-clian . idìtm. 
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lazzo le Commedianti , ch'erano appartatimi 
al Principe d' Ou , e che jf:eic;vano al nj- ( 
ir.em di cinque mila, ]' liniera Jote pia non 
pensò fé non ai fimi piami , e rimile i! fio- 1 "' 
verno dei '.uni Dati celle n.ar.ì d'Ytcg-Sun, 
padre dei:' imperadrice. 

tra <)j;^e donne, fe ne trovarono molle, 
che avendole!» lapufo (attivare g'.i affètti, 
p!Ì fecero perdere it tempo in occupazioni 
frìvole indegne affatto d' un gran Princi- 
pe. Elle lo impegnarono, fra le altre co- 
fe, a far coftruire un leggiero, e magnifico 
cocchio, che facevano ftrafeinare in un gran 
parco da alcuni montoni addeflratl a tal eser- 
cizio. In tal cocchio, facevano effe falire 
l'Imperadorc, e gli tenevano alternativamente 
compagnia . Quelle donne voltlttuofe prepara- 
vano di tratto in tratto delle grandiofe cole- 
lioni ; e l' Imperadore , condotto dai montoni , 
che fi lafciavano andare a loro arbitrio, non 
fecndeva dal cocchio fe non dove quelli ani- 
mali fi fermavano. Ciafcuna delle donne fud- 
dette, che fi era data un paracolar penliero di 
preparate le merende accennate, fi dimoftrava 
molto premurofa d'ottenere la preferenza ; 
talmente che per far, che i montoni fi foifero 
fermati dalla fua parte, cercava l'erbe, che 
quefìi animali mangiavano più volontiei'i delle 
altre , le irrigava con acqua falata , e ne fc. 
minava U flrada , che conduceva al luogo , dov' 
G 3 ella 
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ella voleva In t.ili paflatempi il fonda- 

t°A L c« - tore dclIa ciinal * i3 de 8 1 Ì T f'N conlumava gli 
7$q ' ultimi anni (iella fu» vita, ofeurando la gloria , 
TV/o-oa-riche aveva già acquidata nel foggiogare gli 
flati d'Oli, fero» che nè le rimoftranze dei 
di lui pili fedeli (udditi , nè i doveri anneffi al 
Troni) avellerò potuto diffornelo. 

Quello totale diftaccamento dagli affari, e 
tutta 1" autoriti paflata nelle mani di Yang- 
fiun, padre dell' Imperadrice , cagionarono il 
più gran dìfordine nel governo. Quelì' ambi- 
liofo Miniflro, the non poteva foffiire d'ave- 
re degli eguali, pofe finalmente l'impero ia 
uno flato da farne ben preffo temere un ge- 
neral rovefeiamento . L» famiglia Imperiale, 
per fe Reità affai numero fa , avrebbe potuto, 
fe forte fiata riunita , tenere nei giufti confi- 
ni l'autorità, che Yang-fiun aveva già ufur- 
pata. Ma quello Minitiro, il quale temeva 
l'unione de' Principi , ebbe l'accortezza d'al- 
lontanargli dalla Corte, e di dividergli nelle 
Provincie, fenza che alcuno d' efli aveffe co- 
nofeiuto la Politica , folto cui ci mafchensva i 
fuoi malvagj difegni . 

Ssè-ma-leang , Principe di Ju-nan , era quel- 
lo, di cui Yang-fiun aveva maggior foggezione ■ 
onde fu il primo, a cui ei fjceffe intimar l'or, 
dine di ritirarli dilla Corte, e di portarli in 
Yu-tcheou , col titolo di Governatore , e di Co- 
mandante-Generale di tutte le truppe , che fi tra. 

yava- 
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va vano in quel dipartimento. Fece nominare ~ 

Ssì-ma-kìen , uno dei figli dell' Imperadore , nE! !; 
Principe di Tfin, c ve lo [pedi per comandare zg? 
.alle truppe di Koan-tchecu . Ssè-ma-yjn , Prin- •"«*•"■'' 
cipe d' Hoaì-nan, ebbe lotto i fuoi ordini quel- 
le di Yang-tcheou, e del Kiang. Sle-ma-y, 
figlio dell' Imperadore, fu creato' Principe dì 
Tchang-chai: Ssè-ma-yng, Principe di Tching. 
tou : Ssi-ma-yen , Principe d' Òu-tcheou ; c 
Ssi-ma-rlì, Principe d' Yu-tchang . Fu allon- 
tonalo ancora U Principe Ssè-ma-y^ou , figlio 
del Principe ereditario, a cui 1* Imperadore 
portava una particola? tenerezza . In tal guifa , 
Yang-fmn trovò la maniera di liberarli da tut- 
ti , facendo ai medesimi dar degli ordini pec 
i diverlì diflrctti, dei quali erano flati no- 
minati Principi, ovvero Comandanti. 

Il Principe ereditario dell' impero avevi 
avuto dalla Principefla Siei-keou un figlio , 
chiamato Ssè-ma-ycou , il quale, fin dalla fua 
più tenera gioventù, aveva dimoflrato uno 
fpirito, ed una prudenza molto lupcrìore alla 
fua età; Qualità, per le quali era amato, « 
Rimato dall' Imperadore. Un incendio, che 
riduffe una parte del palazzo in cenere, fu la 
cagione, per cui il Monarca fi affezionò a 
quello giovine Principe . Egli non aveva piit 
di cinque anni , allorché tutto in un tratto ef. 
fendofi di notte appiccato il fuoco al palazzo, 
l'incendia divenne in pochifumo tempo ms\ 
C 4 L confi. 
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.ile, che l' Imperatore, efTendou le- 
nedìatamente ibi letto , tot!.: ad una 



l»n\ v£ P |ìirfi in fretta 



col penderò dì ufeire , e di ritirarli altrove . 
Il giovine Principe, ofTcrvando , ch'egli ave- 

feguentemente etTere facilmente rkonofeiuto , 
lo avvertì del pericolo , a cui fi farebbe el po- 
llo in quell' o leu riti . L' Imperadore , ammi- 
rando quello tratto di prudenza in un' et! 
era! tenera, d'allora in poi confervò fempre 
per lui un particolare affetto . 

Nell'anno feguente, 1' Impcradore fu fnt> 
pre r o da una cosi grave infermità , che conob- 
be egli ftefo la poca fperanta , che gli refta- 
va di poterli riltabilìre. Yang-fiuen, il quale 
voleva effere il folo arbitra della di lui ulti, 
ma volontà , non lo vidde cosi' predo in pe- 
ricolo , che rivolfe ogni fua attenzione a non 
lafciare entrare ne! di lui appartamento fe non 
perfone delle quali ci poteva interamente fidarli , 
ed a tenerne lontani tutti gli altri . Ma l' Im- 
pcradore, che febbeoe opprelTò dal male, fc ne 
awidde, ne fu irritato, e domandò con una 
voce da padrone la ragione , per cui s' impe- 
diva al Grandi l'ingreflb, ordinando, che gli 
fi chiamane Sse-ma-leang , Principe di Ju-nan. 
Effendogli fiato rifpoQo , che 1'iflefli Macdl 
Sua Io aveva, inviato ad abitare nel fuo 



prin- 
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principato r „ Gli fi fpedifca 1' ordine ( ri pi- " 
„ gliò rimpcradore) di refìituirfi immediata- E 
„ mcnle alla Corte; e ficcome potrebbe darli 
„ U cafo, ch'ei mn giungere fe ron dopo la Tl 
„ mia morte, così lo dichiaro fin da quello 
„ momento Governatore dell' impero , unita- 
„ mente con Yang-fìuen, e conferito a lui fo- 
„ lo la Facoltà di fcegliere quelli , che crede- 
» rà più capaci d'ajutar luì. ed il di lui col- 
li lega nel miniilcro. Si ponga quell'ordine in 
„ ifcrittOjC fi efeguifea con tutto rifpetto." 

Ysna-Iìun non voleva competitori . Poco 
dopo, 1' Imperadort II trovò coA aggrava- 
to dal male, che pareva, the più non „ -.-li- 
ft cognizione. L' Inperadrìce , avvitinolo!! 
silura al di lui Ietto , gli domandò, s* ei ri, 
metteva il governo dell'impero a Yang-Huo , 
fottn il Principe ereditario , fio figlio . Sic 

ft< , cosi elU interpetrò quel fegno per un coo- 
fentimento. In conferenza di che, chiamò 
HoaJy, ed Ho-chao , e fece da efu Icrivere 
un'ordine, in vigor del quale, Yan^-fJuri era 
nominato Governatore dell'impero, e dì tut- 
ti gli affari cosi di dentro come di fuori del 
palazzo. Ella fece neH'iffefTo tempo anche in- 
timare l' ordine a Sii-ma-Ieang di partire pron- 
tamente per il fuo governo , 

Appena che quelli ordini furono ufeiti dal 
palazzo , l' Imperadore , effend» alquanto ri- 
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tornato in fe fleffo, domandò , fe Ssè-ma-leang 

i-' era ancora arrivato. Ma ficcome tutti quelli, 
™' che fi trovavano prcflb di lui , erano pedone in- 
tera mente confagrate agl'intereffi dell* Im pera- 
di ice , e confegueotemente di Y»ng-!iua; cosi 
gli nfpofero. fecia ef.ta.e , che non C era 
ancora veduto. L' Im,>eradore , dopo que- 
lla rifpofla, fu forprefo da uno fvemmeoio , 
che lo condurle finalmente al lepolcro, nei!' 
anno cinquanreiimo -quinto della tua vila , e 
ventèlimo-quinto del fuo regno. Tfm-ou-rl 
era un Principe datato di molto tpirilo , « 
penetrazione. Abbile, dolce, e liberale con 
tatti , non intraprendeva mai col» alcuna , feri, 
za averne p:eventi»amente prelo conliglio ; e 
v.>::va, eh» gli li pat'alTe Ceni' adulatone , e 
con (inceriti . Attcfe euefre ottime qualità , 
ei giunte a vederi padrone dì tutta la Cina - 
e U:ebbe anche annoverato Trai pia grandi 
Impendori , che vi regnarono , fe non le avef- 
fe ofeurate , ed in una certa maniera , foffo. 
gate, duranti gli ultimi dieci anni della tua 
viti (i) . Suo figlio Sse-tni-tchrtng, Princi- 
pe ereditario , gli fuccedette nel Trono . 

Torto 

IO VOaiiì-fii.- rtic-pw di a Tei n oc* -ti qain. 
■dìct figli. I. Ssè-.ni-fan , Principe, ovvero Quang 
di Pi-ling: I. S'.'c-ini-ton-!, Principe di Tfin : j. 
Si!;- mi -King, Principe di Tcninj-yang : +. Ssc-ma.- 
trhi, Principe di Tonghji : j. Ssè-nu-yu , Principe 
«i Tchi-ping ; 6, Ssèma-yeou, Principe d'Hoai-nan ; 7» 
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"e rilhbilire la fua riputazione fra i M.-,:i.ìnrii!t 

em* 1 cs ' m P em i ìnnalwndo d'un grado il Min- 
T.IIO darinato, che ciafcuno d'elfi (lava occupando . 
Arrcfa pero la recenti morte dell' Imperadrj- 
' re, non era quello il tempo proprio ad accor- 
dare una lìmil gram ■ ed il Generale Fou-kì 
non mancò di farglielo riflettere. Ma Yang- 
lìuen , che non aveva volte le mire fe non ai 
particolari Tuoi intcrcIS , e che voleva perciò 
moltiplicare il numero dei fuoi partigiani r 
diede ordine, che fi pubblicarti quella promo- 
zione in tutte le provincie . Providdc , dopo di 
ciò, ai differenti impieghi, che diede tutti a. 
perfonc , delle quali poteva fidarli ; ed a fine 
di tirare al fuo partito i Tartari già fottomeffi 
all'impero, volle nominare il Tartaro Ouang- 
tchang Gran-Generale delle milizie. Ma que« 
fio fi contentò piuttofto di fuggire, e di na- 
feonderfi per qualche tempo , che di collcgarfi 
con quel Miniftro . Uno dei dì lui amici , 
attonito nel vedere un rifiuto, che gli fem- 
brava affai flravagante, gliene domandò la ra- 
gione: „ Non CDnofcete voi forfè (gli rifpo. 
„ fe il Tartaro), che le perfone protette da 
„ Yang-fiuen fono tutti adulatori, .e furbi de- 
„ gnì degli ultimi difprezii , i quali non 
„ hanno altra cura fuorché quella de' loro pri- 
„ vati intcrefii? Quello Miniftro non va in 
,, traccia d'altra fotta di gente; e procura di 
„ tener lontani dalla Corte , e dal governa 
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„ tutt'i Sivj, che potrebbero efiergli utili.' — 

,, L'impero, governato in tal guifa, può elio 

„ reftare lungamente in pace r Debbo io ri- =»o 

„ folvermi d'accettare un grado da una fimi- 

Yang-liuen, il quale cercava da tutti i lati 
degli appoggi P« r poterli folknere nel polio, 
ch'aveva ufurpato , fece ritornare alla Corte 
Ssè-ma-veou, Principe di Kouang-ling, e figlio 
del nuovo Imperadore, il quale, mercè Ì di 
lui maneggj, nell'ottava Luna, fu 'dichiarato 
Principe ereditario dell'impero, e gli furo- 
no alTegnati per maeflri Ho-chao , Pey-KÌai, 
Ouang-jong , Tchang-hoa , Yang-tfi , ed Ho- 
Kiao, tutte perfone interamente confagrate agi' 
intereflì di Yang.fiuen . Kia-chi , moglie del 
nuovo Imperadore , e da elfo dichiarata Im- 
peradrìce, non volle, che la PrincipefTa Siei- 
neou cangialfe palazzo , febbene ti dì lei figlio 
foife (iato riconofeiuto gii Principe ereditario , 
lo che irritò grandemente quello Principe con- 
tro di lei . 

Ssè-ma-yeou non era quell'iAeRo , che nella fua 
infanzia aveva dimoflrato di dover efiere . Era 
egli divenuto fiero, alluto , furbo , e (oprar 
tutto orgogliofo; in una parola, tale appunto 
quale Ho-chiau Io aveva molti anni prima pre- 
detto all' Imperadore Tcin-ou-ti. 

L'Imperadrice Kia-chi, a cui Ho-kiao parlò ~ ■ — 
dell'erede deU'impcrocomecl'uriPrùicipe incapace *" 
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di rendere giammai alcun fervuto ilio (lato, 
e d'adrmiire i doveri d'un Monarca, for- 
' mò il difegno di farlo perire. Quella era una 
danna molto violenta, a cui le più gre odi 
crudeltà nulla collavano. Sotto ÌI regno pie- 
cedrnrc, aveva ella uccile di tua propria mano 
moire pirfone, e ferite alcune donne incinte 
per far oe'ire i loro parti. Te in -ou-ti aveva 
voluto pìu volte degradarla, quantunque- mo- 
glie legittima del Principe ereditario fuofjglict; 
ma n'era (errore flato di! -lr 3 dall' ImperaJri- 
ce Vagelli , che fperava di moderarne il carat- 
tere co'fuoi configli , e colle fue ammonizioni . 
Ciò non ottante , fa bontà dell' Impera d ri ce 

nafprirla, e determinarla , allorché il Principe, 
fuo fpofo, fu falito fopra il Trono, a rovi- 
nare rifalla Yang-chi , Yang-fiuen, di lei pa- 
dre, e tutti i di lei congiunti, ed amici. 

Tcin-hoéi-ti era un Principe sfornito di 
fpirito , ed incapace d'alcuna applicatone , 
che fi lalcìava interamente regolare dell'ini- 
periofa Kia-cfii , la quale, da che fi vidde 
innalzata al rango ù' Imperadrice , incomincio 
a difprezzare la vedova fin a negare d'adempire 
con ella i doveri di convenienza, ch'era ob- 
bligata a renderle ■ Yang-fiuen fu quello , ch'ella 
volle far perire il primo, perfuafa, che avreb- 
be difpofto affai facilmente di tutti gli altri, 
allorché quefto Miniftro, il quale gli foffeneva 
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col fuo credito, piiinon foflè in viti; Ne. CEL1 -' 
conferì con Mong-koan , e con Li-tchao, due. 1 **;) "' 
dei fuoi fedeli eunuchi, i quali la. conlìgliai Tei*- 
rono a far entrare a parte di quella colpirà- tvMm 
lione Ssè-ma-ouei , Principe di Chou , che 
trovandoli già fdegnato contro Yang-fiuen , 
non avrebbe mancato di tornare dal fuo prin- 
cipato , e d' abbracciare con gioja 1' occaiione 
di poterli vendicare de! Minili™. Ssi-ma-oueì , 
informato da uno dei confidenti dell' Impera- 
trice, confenli a tutto, e parti per la Corte, 
lofio che n' ebbe ottenuta la permiffione di por- 
larvili per rendere il fuo omaggio all' Impe- 
radore; ei fi fervi di tal preteflo per non effer 
forprefo nel fuo viaggio. Neil' ilìeffo giorno, 
in cui vi fu giunto, Ssè-ma-yu, Ssè-ma- 
mtn , ed i due eunuchi Mong-koan , e Li- 
tchao fi portarono alla di lui abitazione , e 
concertarono , che bifognava prefentare una 
memoria all' Imperadore per acculare Yang- 
fiuen, e 1' Imperatrice Yang-chi d'aver forma- 
to un progetto di ribellione , il di cui feopo 
fi era d* uccidere il Monarca , e d' impadro- 
nirfi del Trono. Convennero ancora, che quan- 
do l' Imperadore avelTe gii fottofcrìtta la con. 
dannadi Yang-lìuen, lo che i due eunuchi fi 
prendevano la cura d* ottenere , Sse-ma-yu , 
appellato con quattro-cento uomini nel cortile 
interno del palazzo , avrebbe tenuti in dovere 
tutti quelli , che aveflero tentato d' opporli al 
loto 
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„ razione, elle lì macchinava contro di voi, 

„ e che la voflra vita è in pericolo. Per pie- DELL 
„ venirne le eonfeguenze , il mio fentimento , **„ c "' 
„ fi è , che voi raduniate tutte le truppe , T<w- 
„ che fi trovano nella Città, e nelle vicinili- 

te della medelima : che mandiate ad appiè- 
„ care- il fuoco alli porta del palano, detta 
„ Tuit4o«g-men ; e che vi entriate, alla loro 
„ fella, per mettere in ficuro il Principe ereiii- 
» tarlo, e per far man bada fopra tutti quelli , 
„ della fedeltà de' quali potete avere qualche 
„ fnfpetto. Se rieufate d'appigliarvi a quella 
„ rifoluzione, io vi riguardo come un uomo 
„ già perduto . " 

Il timido Yang-fìuen , podo in coflernazio- 
ne da tal difeorfo, in vece d'agire, rifpofe 
femplice mente a Tchu-tchin : „ Come! Vorre- 
„ (le voi incendiare la porta Yun-long-msn , 
„ eh' ì codata immenfe fomme all' Imperadore 
„ Ouei-ming-ti ? " A quella rifpofla, tutti tac- 
quero , e fi ritirarono . 

Siccome l' ordine , ottenuto dai due eunuchi , 
d'arredare, e di far morire Yang-Iìuen non 
fi «ra potuto tener celato nel palazzo ; così 
l' Imperatrice Yang-chì , la quale lo penetrò , 
fece immantinente fcrivere fopra una quantità 
di pezzetti di feta , eh' ella prometteva gene- 
rofe rtcompenfe a quelli , che avellerò ajutato 
Yang-fiuen-, e fi fofTero dichiarati in di lui favo- 
re. Quella Principefla fece legare alla punta. 

St.MUCinaT.Xl. D doi 
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t dei dardi , e tirare in tutte le flrade tali bi- 
glietti . L'Imperadricc Kia-chì , a cui ne fu 

fuadere nel palano , che la ribellione dì Yang. 
' fiuen , non folo era vera , ma ch'era dell* 
tnedefima pienamente informata anche l' Im- 
peradriee Yang-chi. 

Allora fpedl, fenia perder tempo, Ì fol- 
dati della guardia, con ordine, che fi foffero 
portati ad invertire la eafa di Yang-fiuen , ad 
appiccarvi il fuoco , ed a far man baffa fopra 
tutti quelli , che ne foffero ufeiti; ordine, 
che fi efegul con tutto rigore . Yang-fiticn fu 
uccifo, mentre cercava di pffare iopra una 
palizzata per merterfi in falvo. I foldati fu- 
rono di pi condotti alle cale di Yang-yao , 
di Yang-tfi, di Tchag-chao, e di Toan- 
Kouang , dove trucidarono egualmente tutti 

Dopo quefla pronta, e fanguinofa trage- 
dia, l' Imperadrice Kia-chì , fingendo un ordi- 
ne dall' Imperadore , rimife la caufa dell' Im- 
peradrice al Tribunale dei Principi , i quali , 
fecondando le intenzioni della di lei nemica , 
la condannarono a dover perdere i titoli d'ono- 
re, rientrare nel rango del femplice popolo, 
ed effere relegata , fotto una buona guar- 
dia, ìn Kin-yong-tching , cittì della provin- 
cia dell'Ho-nan. La crudele Kia-chi , ad og- 
getto dì giuftificare in apprejfo la propria con- 
dot- 
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dofW, fe,e richiamare alla Corte Sse-ma-leang , 7 

ed Oud-koan, ai qu.li , mene i di lei ma- DEU " 
M BBÌ & «f t* I* erica di Ya-g-Wn , c li 
cura di rutti gli aff.ii dtl governo, fegurn.lo Tan- 
ia ciò, diceva ella pubblicamente, l'ultima **"**- 
volontà del morto Imperatore T^in-ou-ti. 

Quelli tosi lolleclta , «d ir.alpetrata eleva- 
zione di Ssè-ma-Ieang lo refe cos'i attonito, e 
produfle un cosi gran cangiamento nel dì lui 
fpirito, ch'ei parve, in quello nuovo pollo, 
un uomo totalmente diverto da quello ch'era 
fiato. Incominciò, ad efempio di Yang-fiuen , 
che non avrebbe dovuta imitare , a farti dei 
partigiani , ed a porgli in iflato di fotlenerlo 
nel cafo di qualche nuova turbolenza ; e con 
tal veduta, innalzò alla qualità di Principi 
del fere* ordine fin a mille ottant'-uno Ufficia- 
li di guerra . Fou-hien , che gli era tempre 
(lato molto affezionato, gli pofe fotto gli oc- 
chi il torto, ch'egli faceva alla propria ripu- 
tazione , ed i fofpetti , che una tal condotta 
poteva falcifere contro di lui; ne mancò di 
rapprefen fargli , che alla prima occafione, fa- 
rebbe infili ibil niente inforco un gran nume- 
ro di malcontenti , i quali farebbero divenuti 
i di lui più fieri neir.i.i . S£i."n„-!e-rg noci 
volle dargli orecchio ; (iccome ei teneva l' Im- 
peratrice Ku-chi, tosi credette d* interefla-li 
in fuo favore, accordando deile cariche a mal- 
te pedone della dì lei fimiglia. Diede perciò 
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, luogo nel Minillero a Kia-mou , di lei fratel- 
lo maggiore : » Kou-tchang , di lei zio : a 
' Kia-my, ■figlio della di lei Torcila: a Ssè-ma- 
ouei, Principe dì Chou; ed a Ssè-ma-yu, Prin- 
' cine di Tong-ngan , che l'avevano ajutata a 
diflruggere Yang-fiuen , l' Impera dri ce Yang- 
f hi , e tutta la fazione della medeiìma . 

Quella condotta di Ssè-ma-leang , tendente 
a guadagnarfi 1' animo dell' Imperadrice Kia- 
chi , non fervi fe non a renderla più malva- 
gia , e più infoppo «abile a tutti , fin a quelli , 
chele avevan predati i più importanti fervizj • 
Ssè-ma-yu oso tentare di farle togliere la qua - 
liti d' Imperadrice per darla ad un' altra . Ma- 
neggiò egli perciò un intrigo nel palaz- 
zo; ma per di lui difgrazia , quello fu Sco- 
perto , e giunfe all' orecchio di Ssi-ma-tan , 
di lui fratello maggiore, che l'odiava, e eh* 
aveva fovente fatte delle premure a 5:è-ma- 
leang, perchè quello lo avene allontanato dal 
Minillero. Allorché Ssè-ma-tan feppe ciò, che 
ci flava tramando , follecitò di nuovo , e cosi 
fortemente il MiniRro, che lo indufTe a pri- 
var Ssè-ma-yu di tutte le dignità , ed a man- 
darlo in efilio in Tai-fang, polla all'Eli del 
Leao-rong . 

Ssè-ma-leang , ed Ouei-KOan avevano accor- 
data a Ssè-ma-ouei, Principe di Chou, la ca- 
rica di Generale delle truppe del Nord. Que- 
llo Principe, d'uno fpirito naturalmente viva- 
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ce., collerico , e crudele , condannivi a morte ■ 

i ioldaii per il minimo errore ; di manieri OBtL ' 
che pattavano pochi giorni, nei q u .il i ci non ' 
averle privato dì vita qualcuno. I lamenti , Tria- 
che continuamente fe ne facevano a Ssè-ma- Awi -"'- 
leang, ed ad Ouei-Icoan , gli obbligarono final- 
mente , quantunque con loro difpiacere, a pri- 
varlo óVlla carica da cffo occupata, ed a dar- 
la a Pey-nai , lo che fece entrare Ssi-ma- 
ouei in un cosi furiofa fdegno, che Pey-Kai, 
temendo , che quello Principe giungefle a qual- 
che eccedo, ricusò il Generalato. Sse-ma-leang , 
ed Ouei-Koan, non volendo far ufo contro 
il medefìmo della violenza , dilìimularono ; ma 
ne! tempo medefimo gli fecero intimare un 
ordine di ritirarfi nel fuo principato. Ssè-ma- 
oueì , che non voleva ancora abbandonare la 
Corte, fi maneggiò in maniera prclTo dell' 
Imperadrice Kit-chi , che ottenne dì potervi 
(citare con un nuovo impiego, il quale lo 
teneva continuamente vicino al Principe ere- 
ditario. Allora prefe egli la rifoluzione di 
vendicarli dei due Minìltri, che avevano cer- 
cato d' allontanarlo . 

Vi era, in quel tempo , alla Corte un certo 
Kì-ching, altre volte partigiano di Yang-fiuen, 
il quale , avendo trovata la maniera di fot- 
trarfi alla morte nella diftruzione di quella 
famiglia, conduceva una vita molto tranquil- 
la, fenza ch'alcuna «vene tentato di fufeitar. 

D j gli 
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gli alcun imbarazzo. Siè-mo, avendofclo fat- 
! io chiamare, procurò di rendertelo amico, e 
'lo impegno ad andare a dire a Ricchi di 
. avere uditi Ssè-ma-Ieang , ed Ouei-koan con- 
futare inlìeme (opra i meni di farle to- 
gliere il titolo d' Imperatrice. Quella Princi- 
perà , la quale non amava Ouei-noan , vede- 
va con fummo Tuo ri ne re lei memo nelle mani 
di quei due Grandi tanta autorità , fenia ch'el- 
la ne partecipane: onde, febbene foffe per- 
fuafiflima, che l'acculi di Ki-ching era falfa, 
finfe nondimeno di credere , che la medefima 
fofTe ben fondata; ed affettando d' ufare una 
forti ma moderazione a loro riguardo, fece fot- 
toferivere dall' Imperadore un ordine , in cui ei 
gli deponeva da tutte le loro cariche. Man- 
dò dipoi a dire ai medelìtni, che l'intenzione 
del Monarca era fiata di privargli di vita; 
ma ch'ella fi era interpola ad ottenere la gra. 
zia per loro. 

Ssè-ma-oueì nondimeno , il quale pretende- 
va di portare la fua vendetta più oltre, non 
fu interamente foudisfatto di vedere i due Mi- 
niflri difgraiiatì , e fenza impiego; onde ra- 
dunò , nella notte feguentc , i foldati , che fi 
trovavano fatto Ì funi ordini , ed inviò Kong- 
fun-hong, colla meta dei medefimi, a bloccare 
la cala di Ssì-ma-leang . In quello tempo iflcf- 
fo, Ssi-ma-yu , con funi gli altri, fi portò 
ad impadronirti della pcrlbr.a d'Oiui-koan, 
in 
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in vigore d'un ordine, ch'egli fellamente di- - 

ceva d'aver ricevuto. Lieou-tchu, che fi tro- DeLL 
viva coti Siè -ma-Ica p g ; allorché la cafa di**™** 
quello fu inveitila , nulla trafcurò per obbli- Tm- 
garlo a difenderli, dicendogli, che quello era **"""• 
un effetto dei maneggj di Ssì-rnj-ouei , il qua- 
le fi prevaleva d'un ordine finto. Ma Ssi- 
ma-leang, ricufando di far renitenza, lì pofe 
nelle mani di LÌ-tchao, a cui domandò per 
unica grazia , che dopo d' avergli Ilrappato il 
cuore, lo avelie inoltrato a tutto l'impero. 
Li-tchao uccife lui, ed i di lui figli; e Sse- 
ma-hia fece Io fìeffo riguardo ad Ouei-lcoan , 
ed alla di lui famiglia. 

Dopo quella barbara Tradizione, Ki-ching 
conligliò Ssè-ma-ouei , poiché fi trovava già 
padrone, a profittare di quelle favorevoli cir- 
colarne, dicendogli , che non effendovi fe non 
la fola famiglia dell* Imperadrice , la quale po- 
rtile dargli timore , eì doveva , fenia perder 
tempo, renderli padrone delle perfori* di tutti 
quelli, che la componevano, e liberarne l'im- 
pero. Stavano elfi tuttavia, nella mattina fe- 
guente, confutando fopra quell'affare, quando 
la feena cangiò improvvifamente afpetto ■ 

Tchang-hoa, ficuro, che non era Rato da- 
to mai ordine di ptivarfi di vita Ssi-ma- 
leang, ed Oueì-Koan , e fdegnato per l'ardi- 
re di Sie-ma-ouei , mandò Tong-mong a ren- 
dete avvertita 1' Imperadrice Kia-chi di ciò , 
D 4 eh' 
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, ih tn atcj.luto , ftg-jiungrado, the fe una 
t fimilt temer!;! (offe rim-fla impunita, ella, 
e la di lei fjmrglia farebbero Hate efpofte al 
più finn pericolo. Non vi bilognava di più 
per eccitare lo (óepnn ci quella Principeffr , 
the f' penò immediatamente pretto dell' Im- 
peradoTe, e gli lece Iirivere di proprio pugno 
un ordine, il quale fu da effa confinato ad un 
Capitano delle Guardie, perchè fotte tofto efe- 
guito. Qucft' Ufficiale trovò Ssè-ma-ouei tut- 
tavia alla teda delle Tue truppe. Cali' ordine 
Imperiale alla mano, ei dichiarò pubblicamen- 
te, che quello, che Ssi-ma-ouei aveva ad effe 
notificato , era un ordine fallò , per cui ti 
medefimo fi era refo degno dì morte ; e che 
in confeguenza, I Irnperadore comandava, che 
fi arreflafTe, inficine con Kong-fun-hong , e 
con Kì-ching, e fi efeguiffe la fcntenia già 

> famiglie . Gli Uffkiali delle truppe volle 
ro vedere l'ordine recato da quefto Capitano 
delle guardie; ed avendolo riconofeiuto ferir- 
lo di proprio pugno dell' Imperadore , arrena- 
rono Ssè-ma-ouei , e lo uccifero fui fatto; do- 
po di che , fi portarono alle abitazioni di Ko»g- 
fun-kong, e di Ki-ching , dove fecero man 
balTa l'opra loro, e fopra tutti quelli, che 

Attefa la morte di tanti Principi apparte- 
nenti alla Cafa Imperiale , l'autorità refiò tut- 
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t.i in mano di Kia-chi , e della di lei fami- 

glia . Contuttociò Kia-mou , e Kia-my , cono- *^ L n 
cendo di non avere capacità badante a gover- ipi 
nare un così vado impero, propofero all' Ira- T"."' 
peradrice, Tchang-hoa, uomo fenx* ambitio- ' 
ne, il quale accoppiava ad una Comma cfpe- 
rienza un grandt fpirito , ed intelligenza negli 4 
affari, e per cui il popolo dimodrava d'ave- 
re molta (lima, ed amicizia. Tchang-hoa era 
foprattutto affezionati Aimo alla loro famiglia; 
e quell'ultima ragione ebbe nell'animo dell' 
Imperadrice più forza di tutte le altre: tal- 
mentechè ella lo poCe nel Miniflero, infame 
con Kia-mou , e con Kia-my , accordando loro 
un'autorità molto elìefa relativamente agli af- 
fari cosi interni, come eflernì , e dando an- 
cora ai medelìmi Pey-ouei , Pey-Keai , ed 
Ouang-jong per ajutargli Dell' efecuzione degli 
ordini , che follerò Dati dati . 

Sebbene l' Imperadrice foffe una donna di 
carattere violento, e malvagio, il di lei cuo- 
re, ciò non ottante, non era chiufo alla rico- 
nofeenza; onde fu fenlìbilc allo zelo dimoftrato 
da Tchang-hoa, avendo concepito per lui una 
Rima (ingoiare, che G avvicinava al rifletto. 
Dall'altra parte, Kia-my, c Tchang-hoa vive- 
vano in una perfetta intelligenza. Ai talenti, 
ed all' unione di quelli tre perfónaggj l' impero 
fu debitore d'una pace di molti anni , la qua. 
ìe non fi farebbe certamente potuta fperare fot. 
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— to un Imperatore flupido come lo era Tcin- 

*' Una fola cofa però dava della pena a Kia- 
'. chi . L' Imperadrice madre era ancora in vita; 
*'ond*ella, per liberarf. da tal inquietudine, 
prefe la rifolaeione d" accorciarle Ì giorni . Era. 
no rimarle a queir» infelice Principcffa dieci 
perfnne di fervuio , le qua!! avevano^ la cura 
di nrovvedeila di tutto ciò, che le biiognava. 
L' Imperadrice Kia rhi , avendole, l' una 1I0- 
po Tjltra. tolte quelle dieci petfone, li privò 
tonalmente d'ogni nutrimento . In tal golia per 
rimperadrice madre, che la barbara Kia-chi, 
di lei nuora, fece fepellire lem' alcuna ce- 
rimonia , come fe fofTe Onta una {empiite don- 
na del popolo . 

Effendr*, cn"o fpargWnto di tanto fangue, 
ceffate le turbolenze della famiglia Imperiale, 
li Cina ivrebbe fenta alcun dubbio potuto 
p,1e:e dei frutti della pace, fe lo fregola- 
mento delle flagizi non 1" a. effe tenuta aU 

— „ U3n ro agitata . Nella fefU Lunadell'aono t 9ì , 
cadde .lai Cielo una grandine cosi cnpiola nel 
paefe d' Hong-none , che (i aliò fin a tre pie- 
di fopra terra, e rovinò interamente tutte le 
raccolte. . . 

_ Nel »t>4. vi fu in quafi tutte le provi ne le 
\ una tal careftia , che fece perire un numero 
infinito di gente , ed obbligò i! Tartaro Mou- 
jons-hoei ad abbandonare il paefe , in cui 6. 
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trovava , oer pattare ad dbiia.-e nella olii ci ■ ■ 

Ta-ki-tcbiog. obli 
Nella feda Limi del ios, cadde fr>pra le '",'*' 
tene ili Tong-hai una g andini- di fri ooliiei TYnr- 
di g:orTeiia ; e nelle provinole di King-tcheou , *•"■*'• 
e di Yang>rchrnu vi furono piogge cosi ab- 
bondanti) 'he menarono tulle le (aie. Nel» 
lj c ti irvi Jeir if'efio :r-;n, i: lieto fi <?fic- 
cò ill'arfenale, e Io riduffe in «nere. 

il regno di '■ ■ • a po:o * poco 
nuovamente popolato, qutlh foiietì fi trovò 
cosi numerofj , che Topa-!oKoan , il quale 
n'era allora il K: . filmò bene di divìderla in 
tre parti . Quella , a cui comandava «gli fleflo, 
occupò il paefe pofto alI'Ouefl di Ju-yueo , al 
Nord di Chang-kou. Pofe la feionda fotto gli 
ordini di Topa-ylo , figlio del fuo fratello 
maggiore; e quella »odò a flabilirfi al Nord di 
San-ho-pi. La tena fu data a Topa-ylou, fra- 
tello minore di Topa-yro , e le fu affegnaia 
per foggiorno l'antica cittì di Ching-lo nel 
paefe di Ting-frang . Appena fitta quella di» 
vifione. e portatali ciafeuna delle tre focieti 
nel lungo Dato ad effa desinato, un certo 
Ouei-tfjo, originario di Tai-tchcou, infieme 
con Outi-hiong della irta ftefTa famiglia , e con 
Ki-tan del medefimo paefe di Tai-tcheou , an- 
darono a fotrometterfi al loio dominio, egli 
cfortarono ad indurre quanti Cinelì avellerò 
potuto a feguirc il loro efempio ■ A Topa- 
yto, 
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7 yto , ed a Topa-ybu riufci , in fatti , dì tiare 

"ir. ua conf i' le[al) il numero di Cinefi folto le loro 
io* bandiere . 
JolTii Nell'anno zo5, avendo Hao-tou-yuea , Ca- 
po dei Tartari Hiang-aou, fatta lega coi po- 
poli Rifugiti paeli di Pin-y, di Pè-ti , e di 
Mj-lan , e con quelli di Lou-choui , conven- 
nero inlìemc di ribellarfi contro l'impero, ed 
incominciarono dell'uccidere il Governatore Ci- 
ncle, che comandava nel paefe di Pì-ti. Sun- 
fìoj , che fi era refo molto accetto a Ssè-ma- 
fun, Gran-Generale delle milizie in quelli con- 
trade, di cui maneggiava tutti gli affari, in 
«ce d'accordarli con Hiai-hì , Governatore 
di Yong-tcheou, al quale apparteneva il di- 
ritto di comandare alle truppe , per diftrug- 
gerc quella ribellione, che farebbe loro flato 
affai facile foifogare ne! fuo nafcimenro , per- 
de il tem» nel difputirgli il comando , lo 
che ì-npcdi di po^erfi in ti a premiere cola allu- 
na contro Ì ribelli. 

La Oirte, informata di quello loro difpa- 
rere , ordinò a Sii-tna-fun di tornarfene ; e I pe- 
di , indi !ui ueie , Ssi-ma.yong . Hiai-hi fcriffe 
nel medelimo tempo all' Imperadorc contro 
Sun-fiou , accufandolo d' elfer il folo autore del- 
la ribellione; e fnggiungefflio, che l'unico mez- 
zo di fedarla , fenza ricorrere alle armi , era 
quello di farlo morire. Tcbaog-hoa , già pre- 
ventivamente informato della cattiva condotta 
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di Sun-fiou, diede facilmente fede a ciò , che ■ t - 
fcriveva Hiai-hi, e mandò con feguen temente EEL1 - 
a Ssè-ma-yong l'ordine di privarlo di vita. 3Wl 
Ma uno degli amici di Sun-fiou fi maneggiò Tri- 
con tanto calore preflb di Ssè-ma-yong , che ne """ 
ottenne , che non fi farebbe efeguito 1' ordine 
flatogli darò . 

Allorché Ssè-ma-fun giunfe alla Corte, Sun- 
fiou, di iui favorito, lo coniigliò a darli inte- 
ramente, almeno in apparenza, alla famiglia, 
dell' Imperadrice Kia-chi , dicendogli , che que- 
lli era 1' unico mezzo di divenire potente , e 
di metterli in iUato d' intraprendere qualche 
cofa di maggior' importanza. Ssè-ma-fun non 
tardò molto ad efperi menta re gli effetti della 
protezione dell' Imperadrice, la quale lo pro- 
pofe ben prefto per effer pollo alla teda d'uno 
da' Tribunali . Mi avendo Tchang-hoa, e Pcy- 
ouei rappresa tato a quefta PrincipefTa , che ciò 
non fi doveva fare, fe non fi volevano vedere 
rìnnuovate ic antiche turbolenze , ella non in- 
fidi maggiormente; Ssè-ma-fun, e Sun-fiou fu- 
rono molto malcontenti di quei Mìniftri. 

Frattanto i popoli di Kiaag , i quali ave- 
vano alla loro tefla Tfi-ouan-nien , vedendo , 
che dalla 'parte dei nemici non fi faceva al- 
cuna dìfpolizionc per metterli in marcia con- 
tro di loro, divennero piti arditi, e più in- 
traprendenti . Diedero il titolo d' Imperadore 
a Tfi-ouan-hicn , loto Capo: s' inoltrarono nel 
F «e- 
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paefe ; ed attediarono la città di King-yang, 
Giunta che fu alla Corte quella notizia , fi 
fpedl a Tchrou-rchu l'ordine d' andare a rag- 
giugnere Hia-heou-(iun, e di fervire, lotto i 
di lui ordini , contro i ribelli. Tehin-tfun, il 
quale aveva Una piena cognizione dell'uno, 
e dell'altro, fi crede in dovere di rapprelenta- 
re, che Hia-heou-lìun non era in iilato di co- 
mandare ad un' armata , che non pofledeva 
alcuna delle qualM , e dei falerni neceflarj ad 
un Generale, e ch'era, olrre di ciò , c'ingiunto 
di Ssè-ma-yong, il quale non amava Tchcou- 
tchu : talmente che non folo non avrebbe avu- 
to il minimo impegno di rìulcire in quell' 
imprefa, ma nè anche avrebbe temuto, fc 
mai fofle (lato battuto , che gli fi fotte im- 
putato a delitto, mentre Tcheou-tchu era , 
per lo contrario, uomo già f perirne fttato , pie- 
no di valore , e di rettitudine , zelante foprat- 
turro per il bene dello (lato, e capaciflimo , 
qualora gli fi foffero dati dicci mila uomini, 
di difeaccìare i ribelli, e di fargli rientrare 
nel loro dovere. La Corte, ciò non ottante, 
non avendo avuto, alcun riguardo alle di lui 
rimofìranie , non volle cangiar gli ordini , che 
aveva già inviati. 

Allorché pervenne all'orecchio dei Kkng, 
che la Corte fpediva un'armata contro d'efli, 
Yang-meou-tleou , uno dei loro Capi, inco. 
minciò a temere, che il Tuo partito aveffe 
potu- 
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potuto rimanere al di fono; onde li dì vìJc da 
Tfi-ouan-nien , e li ritirò, infieme colle trup- ' T 
pe eh' erano fotto i di lui comandi , vedo la £^ Sm 
montagna Kìn-tchi polla nel paefe di Kong. 11,7 
tchang-fou nella provincia del Chen-fi . Y.ing- ■ 
kìu , uno dei di lui antenati, aveva sbirata, 
in altri tempi , quella montagna , allettato dalla 
bontà del terreno, e dalla facilita di poterli 
difender». Efla aveva circa cento ly di circui- 
to , ed era cinta, in diUanza di venti h , da 
una pianura, ch'andava a terminare da tutti 
Ì lati in precipiij fpaventevoli , i quali ne 
rendevano l'acccflo quali impraticabile. Sola- 
mente dopo d' aver girato fin a frcnti-fcì 
volte tutto quel luogo all' intorno , gli era 
finalmente riulcito di potervi l'altre . Il di lui 
nipote Yang-tfien-oiian fi fotfopofe volontaria- 
mente ai Principi d'Ouci , dai quali ottenne , 
in ricompenfa , per fe, e per i funi difen- 
denti , il titolo di Principe di Pè-fcing. Sot- 
to Yang-feylong , nipote di Yang-rlien-ouan , la 
loro nazione, effendofi confiderai Imeme mol- 
tiplicata, cangiò foggiorno, e pafso ad occu- 
pare il paefe dì Lio-yang , dove Yjng-tficn- 
ouan, il quale non aveva alcun malchio , 
adottò per figlio Ling-hou-tneou-tfeou , e gli 
fece prendere il nome di Yang-meou-feou . 
Yang-meou-feou fu quello, che abbandonò Tfi- 
ouan-nien, e fe ne tornò coi Tuoi in Kin- 
tchi, dove prefe ii titolo di Principe di You- 



Digitized by Google 



rf + STORIA GENERALE 
hten, e ricevè un gran numero di Cinclì , 
quivi tirati dalle buone maniere, «Ile quali 
'ci gli trattava . 

Frattanto, eflendo Tcheou-tchu partito dalla 
Corte per portarli a raggiugnere 1' efercìto 
Imperiale , Tfi-ouan-nien , che lo feppe , con- 
ferò aì fuoì Uffiiiali , che Tcheou-tchu era 
un uomo intcndentifumo del meftiere della 
guerra . „ Se comanda alle truppe in qualità 
„ di Capo ( ei dille ) , ci batterà indubitara- 
„ mente; ma fe non ò fe non Comandante 
„ in fecondo luogo , non abbiamo alcun» n- 
,, gione di temere. " 

Quando quello ribelle Teppe, che l'armati 
degl'Imperiali fi andava avvicinando, s'innol. 
trò fin alla montagna Leang-chan , dove fece 
accampare la fua compolla di fettanta mila 
uomini, in un (ito affai vantaggiofo. Ssè-ma- 
yong , ed HÌa-1ieou , ì quali non portavano ai- 
tano affetto a Tcheou-tchu , lo ditìaccarono con 
un corpo di truppe di foli cinque mila uomini , 
dandogli ordine d' andare ad attaccare i ribelli - 

„ Io vi vado affai volentieri ( dine lo- 
„ ro Tcheou-tchu ) ; e purché voi mi fo- 
„ (lenghiate , vi afficuro dell» vittoria : ma 
„ fe mancherete di fecondarmi , e mi fafeerete 
„ battere , avrete ancora la vergogna d' efiere 
„ vinti. "Tcheou-tchu combattè, alla fella di 
cinque mila feci ri faldati , dalla mattina fin 
alia fera eoa un ardore, e con un coraggio 
for- 
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imprenderne . Uccife un gran numero di ne- 

mici , e fece prigionieri moiri dei loro prin- E °^ L £ a 
cip.li Uffiziali ; ma non eflendo flato foccor- !P7 
fo da alcuna , opprefTo finalmente dal nu- 
mero , fu obbligato a dare indietro , e per- 
de molti dei (noi. Tutti gli Uffuiali lo con- 
figliavano a ritirarli. Ma liccome egli conob- 
be, che fi traforava di foflenerlo a fol og- 
getto di Isftiarlo battere , e di rovinarlo ; Cosi 
fi gettò in meiio ai nemici colla fciabla alla 
mano , determinalo, giacchi gli era imponìbile 
riportar la vittoria , a morire almeno gloriofa- 
menre per il fuo Principe , e per la glori» 
della Tua patria . Fu egli , in fatti , uccifo , c le 
fue truppe tagliate in pewi . 

Tfi-ouan-nien , incoraggito da quella vitto- 
ria , infegul i fuggitivi fin al grolTo dell'ar- 
mata comandata da Ssi-ma-yong , e da Hia- 
heou-fiun , dove avendogli impetuofamente at- 
taccati, e polli in . difordine , fenz a incontrare 
molta remittenza , gli diflìpo affatto. Sebbene 
la Corte fofTe Hata pienamente informata di 
tutto ciò , eh' era accaduto , Ssè-ma-yong , ed 
Hia-heou-liun , dopo una leggiera riprenlione, 
ne furono afToluli . 

Sul fine di quell'anno, fi feppe alla Corte, 
che Topa-ytou , del regno di Smtiu , fi era por- 
tato , alla teda d'un grotto e le rei tri, ad efami- 
nare il paefe pollo al Nord del Cha-mo ; ed 
avendo di la continuata la l'uà ftiada verfo 

St. dilla Cina T. XI. E l'Ou- 
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~ ; l'Ouefì, gli era riufcito di loriomettere più 
'* cit ^' etnia mdoni, o regni differenti; ma ef- 
i P7 fendo quelle conquide molto lontane dalla Ci- 
na , la Corte vì prefe pochiflimo in ter effe . 

'_ I progreffi di Tfi-ousn-nien , il quale di 

ifS giorno in giorno diveniva più potente, inco- 
minciarono a dar ombra alla Corre di Tc>; 
talmente che effendi appena Ssè-ma-yong ritor- 
nato dalla fua fpedizionc, Tchang-ho» cercò 
qualche prrfòna, che avene avuta l'abiliti di 
riparare gli errori pattati, e di ridurre a do- 
vere i ribelli. Il Confrglio gli propone Mong. 
fcoan, uomo favio, prudente, v.lorofo, ed iti- 
fencrntiflimo dell'arte della guerra. Tchang- 
ho* , che lo (tonfavi dotato di tutte quelle 
buone quJita, lo accettò con piacere, e gli 
fece immediatamente fpecire le patenti d> Ge- 
nerale, dandogli l'ordine d'andare a prendere 
1 il comedo dell'armata. 

M-ng-koan lece conofeere , che non fi fa- 
rehhe potuto far una ftelta migliore. Torlo 
che raggiunfe l'armati, Ù po?e in marcia per 
andare a cercate j ribelli, gli b. tre io tutti 
gl'incontri; e malgrado i rigori dell'inverno, 
non gli ljfcid un momento ir. ripolo fknartanto 
che non ebbe fatto fro prigioniero Tf.-m.jn. 
nicn in una battaglia, che guadagnò fopra il 
medelimo, nel principio dell'anno feguente, 
nella quale tutta l'armata ribelle fu tagliata 
in peni. 

Ter. 
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Termina» così felicemente quella guerra, r 

incominciarono nella Corte ad in tergere nuov f i""^ 

primi anni aveva date così grandi fperanze , le To'»- 
fece f vanire , a mifura che li andò avanzando *"""• 
in età. Divenne fiero, intrattabile, e non 
fi occupava le non in cole da nulla . Avido 
all'eccedo, ad altro non penfava l'è non ad 
ammaffarc ricchezze, fervendoli di tutti i mei- 
zi indegni del fuo rango, fin ad ufar la baf- 
fezza di far aprire delle bettole, ove fi Vl-iì- 
deva il vino a fuo conto; inclinazione, che 
aveva ereditata da fua madre, figlia d' un 
macellajo, che faceva tal traffico. I di lui 
precettori lo efortavano invano ; egli difprez- 
zava le loro irruzioni, e non dimoltrava di 
aver inclinazione fe non per quelli, che pre- 
dicevano la buona fortuna , e per la detefta- 
bilc dottrina di Ltt-tsi, e di Tcha*ng-ui , ]a 
quale ammette il vuoto, vale a dire, un nien- 
te incomprenfibile , per principio'di tutte le 
cofe. Amava, oltre di ciò, la feienza magica 
di quelli fettarj , e vi li applicava con paf- 

Kia-my, uno de' Mi ni (tri dell'impero, ef- 
fendo, a motivo del fuo orgoglio, divenuto 
infoffribile al Principe, incominciò a temerne 
le confeguenze; e per prevenirle, prefe la Ti- 
tolazione di rovinarlo. Si portò egli a patia- 
te all' Imperadrice , e le rapprefentò , che il 
E x Prin- 
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, Principe ereditario ammaffava da tutte le parti 
confiderabili ricchezze, che non aveva alcun 
' legame d' amicizia fe non coi difcepli di Lav- 
isi, e di Tctutng-ttè , e che con fegu ente mente 
' vi era tutto il luogo di temere , eh' egli fa- 
cene ufo della loro magia per nuocere a lei , 
ed alla di lei famiglia , fe non fi penfava per 
tempo ad apporvi riparo . L' Imperadrice , li 
quale non portava alcun affetto al Principe 
ereditario, entrata facilmente nei fentimenti di 
Kia-my, diede commilitone »' fuoi emiltarj di 
porre fot» gli occhj del popolo le cattive 
qua li ti , ed i difetti di quello Principe. Ella 
fece anche più. Siccome fin allora non ave- 
va avuti mai figli , e Ssè-ma-yeou non eri 
fiato dichiarato Principe ereditario fc non in 
mancarla d'un legìttimo Principe; cosi fi 
appigliò al partito di fparger la voce d' efTere 
incinta, facendo i preparativi neceflarj per il 
parto, che diceva d'avere nell'utero; ed aven- 
do allora prefo il figlio d' Han-cheou , fuo 
cognato, lo fece allevare come fuo proprio. 
Tutto l'impero giudicò, che quefla Principef- 
fa aveva formato il difegno di rovinare il 
Principe ereditario; egli foto dìmoflrò di nulla 
credere , talmente che non usò alcuna precau- 
zione per riparare il gran colpa . 

Nel primo giorno dell'undecima Luna di 
quell'anno, vi fu un'ecclifle del Sole. 

L' Imperadrice , avendo (parla la voce, che 
l'Im- 
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l' Imperatore fi trovava aggravalo da una ma- ; 

latria, mandò ad avvertire il Principe eredi- "*■''' 
tario a portarli a palazzo; ed egli non mancò 
di rendervi!! immantinente. L' Impcradricedic- 
de ordine , che toHé introdotto in una carne- * 
ra (eparata , e gli fece dire , che vi fi tratte- 
neffe per qualche tempo . Circa una me»' ora 
dopo, Tchin-ou , una delle donne di (ervizìo 
di quella Pcincipcfla , gli recò tre grandi taz- 
ze di vino, dicendogli , ch'era un dono dell' 
Impcradore , e che perciò bifognava beveria 
fin all' ultima goccia. Il Principe fi ubbriacò - 
e ciò appunto era quello , che pretendeva 
l'Imperadriee, la quale, allorché feppc, ch'ei 
gii fi trovava in quello flato, diede ordine a 
Pou-y , uno dei fiwi eunuchi , di fcrivere ne- 
gli g= "temente , e con molte cancellature ls 
parole feguenti: „ Bifogna , che l' Impcradore 
„ fi lafcì morire da fe Reno ; s' ci non lo fa , 
„ io entrerò nella dì lui camera , e 1' ucride- 
„ rò . Bifogna , che i Miniltri fi dieno ira- 
„ mediatamente la morte , e fe ricufano di 
„ farlo, io faprò ad effi procurarla. Allora, 
„ coli' ajute della Principerà Sici-Keou , mia 
„ madre , e dopo d' aver determinato con elfa 
„ ciò che convien fare, libererò 1* impero dai 
„ tanti mali , che attualmente Io affliggono . 

Tofio che l' eunuco Pou-y ebbe terminato 
di fcrivere, l'Imperadriee andò , con quella car- 
ta in mano , verfo il Principe ereditario , il 
E 3 quale 
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quale , ("ebbene iollenuro da uno de'fuoi , poteva 

DELL appena reggerli in piede j e gli difle , prefen- 
199 ' tandogliela, che )' tmperadore aveva ordinato, 
Turi- ch'egli ne avsffc eff ratta una copia . Il Principe > 
*** a "" ' non fapendo ciò che faceva, la trsfcriffe io 
maniera, che fi poteva appena leggere. L' Im- 
pera dr ice la prete dalle di lui mani , ne fece 
correggere, fecondo gli flefli tratti, i caratteri 
mal formati , e li portò dipoi a presentarla 
all' Imperadore . 

Quello Monarca, efiremameate forprefo , 
fpcdl a lutti i Grandi l'ordine di portarli a 
palano , e pieno dì fdegao , pole loro Cotto 
gli occh; '° ferino fatale, dicendo, che fi era 
rifoluto di far morire il Principe ereditario- 
I Grandi, coDernati a quella villa, fi guarda- 
rono per lungo tempo 1' un 1' altro , fenza 
proferire un accento . Tchang-haa apri final, 
mente la bocca, e dille, che non fi trovava 
nella Moria alcun efempio , che un Principe 
eredirario foffe fiato depofio dalla fua digitili . 
fenia che fuffero inforte nel tempo ifteffo con- 
iiderabili turbolenze . Effendoii dipi volto a 
Pey-ouei , Io incaricò d' efaminare diligente- 
mente qucll' affare , e Soprattutto fe lo fcritto 
era veramente di proprio pugno del Principe 
ereditario . 

L' Imperatrice , temendo, che la cofa ari- 
da (Te troppo io lungo, e fi fcuop riffe la fua 
malvagità, domandò, ia una fupptica da effe 
prc- 
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presentata all' Iroperadore , che il Principe ere- 

elitario foffe dichiarato decaduto da tutte le Tue 
dignità, e ridotto al rango di! popolo; fcn- 
tenia , la quale non fu si predo confermata Tdt- 
dal Monarca, che quell'infelice Principe fu *"»-»■ 
eoflituito prigione in Hiu-tchang, ed i di lui " 
tre figli , Ssè-ma-pin , Ssè-nu-tchmg , e Sse- 
ma-chang, condotti in Kin-yong-tching , e ge* 
lofamente guardati . Oltre di ciò , ad inlìigazio- 
ne d'Ouang-yen , fu privato di vita Siei-chou- 
yuen , Cuocerò del Principe , ed elìint» tutta la 
di lui famiglia. 

Non pafsò molto tempo , fenia che fi fcuo- 
priffe, che l'umiliazione fatta foffrire al Prin- 
cipe ereditario era data unicamente l" effetto 
dsll'odio, che l' Impera dri ce gli aveva por. 
tato , e eh' egli era innocente del delitto ad- 
dogatogli; feoperta , che irritò gli animi di 
tutti contro quella PrincipefTa . Gli eunuchi 
del palano , grandemente fdegnati , tennero 
configlio fra effi per trovar la maniera di far- 
la degradare, e di richiamare il Principe in- 
giuflamente depollo. Ssè-ma-ya fi trovava allo- 
ra Governatore del palano, e Ssè-ma-lun avevi 
tutta l'autorità fopra le truppe. Siccome queft' 
ultimo era d'un carattere ardente, brutale, e 
molto prevenuto in favore del proprio fenti- 
tnento, cosi bifognava o farlo entrare a parte 
del difegno, o trovare qualche mezw plaufi.- 
bile d'allontanarlo. 

E 4 Gli 
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—-7 Gli eunuchi, per riufcim, impiegarono 
iha c™ Sun-fiou . uomo accorra, infirmante t 'd oltre 
>oo di ciò, favorirò dì Sst-ma-lun , il quale, aven- 
J'™'. done accerterà, la co itimi (fio ni , Teppe, in fatti, 
' cosi bene maneggiare il di lui fpiriro, che ven- 
ne a capo non Iblo di pervaderlo, ma di far. 
gliene ancora cemofeere il vantaggio . 

Qualche tempo dopo, quando furto era gii 
pronto per l' efecuiione dell' imprefa, l'ifteflb 
Sun-fiou , non meno furbo che accorto, fi 
portò a parlare a Ssè-ma-lun , e gli difle, 
eh' effendo il Principe ereditario un uomo di 
carattere duro , ìmpctuofo , ed infleffibile , non 
bifognava Infingati! , che il medelìmo feguifle 
alrre vedure fuorchi le proprie. Soggiunii- di- 
pi : „ S' ci riacquifta la fua dignità , e vede 
„ il popolo dichiarato in fuo favore , per quan- 
„ to grande lìa il fervÌiio,che voi gli rende- 
„ rete, io dubito , a Principe, the non avre- 
„ te motivo d'efferne contento. Non farebbe 
„ forfè cofa pio. vantaggìofa per voi , in vece 
„ d'agire in favore del Principe ereditario, 
,, impegnare 1* Imperadrice a rovinarlo affat- 
„ ro; e dipoi, fotto pretello di vendicarlo, 
„ rovinare l' Imperadrice medefima? Divenuto 
„ voi in tal guifa il depolìrarìo di tutta l'au- 
„ foriti., non fi troverà chi abbia ardire di 
„ difputarvela ". Ssè-ma-lun approvò queflo 
progetto . 

Stabilito ta! piano fra loro due, alcune 
per. 
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prrfone iubornate da Sun-liou fecero correr la ' 

Vote , che nel palano fi era formato uri par- DELL 
tiio contro l' Imperadrice per deporla, e ptr B !00 B " 
farvi ritornare il Principe . Tal voce , che fi Trim- 
ebbe la cura di far giungere all'orecchio dì .*««■"• 
Kia-chi, fu d'una grande inquietudine a que- 
lla Principerà , la quale nondimeno fi guardò 
dj darne alcun fegno efterno ; ma perfuafa , 
che la fola premura per il Principe ereditario 
decollo fervine di molo a quell' intrigo , or- 
dino a Tchin-kieou , uomo che fi era intera- 
mente confagraro ai di lei intereflì , di prepa- 
rare una bevanda avvelenata , e lo mandò , 
inlìeme coti Sun-lìou, a portarla all'infelice 
Principe, di cui, per queft' odiofo mezzo, 
giurie finalmente a disfarli . 

Nel primo giorno della quarta Luna di 
queft' ifteftb anno, vi fu un'ecdiffc del Sole. 

Sun-fiou , al fuo ritorno , annunziò a Ssè- 
ma-lun la morte del Principe ereditario; e lo 
impegnò altresì a fpedire immediatamente Sse- 
rna-ya per dire al Mioiftro Tchang-hoa , che 
bifognava affolutamentc, eh' egli fi unific con 
loro per liberare 1' impero da una donna , eh' 
era cagione di tanti mali . Ma Tchang-hoa 
rifpofe, fenza efitare, che non l'avrebbe fatto 
giammai. „ Come ( gli dine Sse-ma-ya , fde- 
„ gnato ) ! E' già sfodrata la fpada , ed in prò- 
„ cinto di cadervi l'opra il collo; e voi non 
„ ve ne avvedete !" Sjè-ma-lun, inquieto per 
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il rifiuto fattogli da Tchang-hoa , finfe d'avete 
rirevuto "n ordine dell' Imperadore , in cui, 
come a Generale delle truppe, gli s'imponevi 
di condurre i Tolda ri a palano, giacché quello 
Monarca fi era rifoluto di dichiarare la Prin- 
cipeffa Kia-ehi indegna di portare il nome 
d' Imperadrice , di deporla , e dì ridurla al 
rango del popolo , per avere , di concerto con 
Kìa-my, fatto ingiuftamente morire il Principe 
Ssi-ma-yeou . Soggiungeva egli nell'ordine ilici'- 
fo, che quelli, i quali avefliiro contribuito a 
farlo efeguire, farebbero (tati liberalmente ri- 
eompenrati ; ma che fe qualcuno , per Io con- 
trario , aveffe avuta la temerità d' opporvifi , 
farebbe flato privato di vita, e la di lui 
famiglia ellinta fin alla terza generazione. 
Queft' ordine fu intimato a tutti i Grandi, che 
non fecero alcuna oppoftzione ; onde, elTendo 
Ssè-ma-itiong entrato l' iftelTa fera nel palazzo 
con alcune centinaja di foldati , obbligò l'In». 
peradore a falire fopra il Trono, davanti il 
quale apparve Kia-my , a cut fu troncata la 
terra . Dopo qu:fla elocuzione , l' Imperadrice 
fa depofìa , e ridotta al rango del popolo j e 
Tchao-tfan, e Kia-ou furono giudiziari. 

Tutti i Mandarini fi erano in quella notte 
portati a palazzo; onde prima che i medefimi 
lì foffero ritirati, Ssè-ma-lun , e Sun-fiou, i 
quali avevano fra efli gii riabilito di deporre 
V Impera dorè , e a* irapadronirii del Trono, 
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vollero liberarli da quelli , che aveffero pò- - 

turo opporvi degli oliatoli . Quindi Ssè-ma- E ^ 
lun, avendo fatto prendere Tchang-hoa , Pey- ;» 
ouei , ed Hiai-kiei , gli fece condurre nella 
parte anteriore dell» fala Imperiale. Tchang- "' 
hoa , forprelb , domandò a Tchang-liu , Ce fi 
penfava a far morire i fedeli fudditi dell' im. 
pero? Tchang-fiu gli rifpofe, che tal era l'or- 
dine dell' Imperatore; e come giudice, lo rim- 
proverò di non efferfi oppolio , occupando il 
rango di Primo-Miniftro , alla degradazione 
del Principe ereditario, e dì non aver avuto 
coraggio d'efporre la vira, o d'abbandonare 
il Miniftcro per difendere una caufa cosi legit- 
tima. Tchang-hoa rifpofe, riguardo al primo 
capo d'accufa, che le memorie da elfo allora 
prefentate lo gi unificavano , che quelle fu (fi- 
ne vano ancora , e che domandava la permif- 
fione di poter andare a prenderle j ma non 
Teppe che rifpondcrc riguardo al fecondo, che 
gli fi rimproverava . Quelli tre Mandarini 
Tchang-hoa , Pey-ouei , ed Hiai-kiei , i mi- 
gliori , ed i più zelanti fudditi , che fi fonerà 
allora conofeiuti alla Corte, furono privati di 
vita, e le loro famiglie totalmente effinte . 
Tong-mong, Sun-lieou, e Tchiug-KÌeou fog- 
giacquero anch' e Hi alla morte . 

Ssè-ma-lun fece, dopo di ciò, condurre l'Im- 
peradrice da elfo deporta in King-yong-tching , 
dove, avendola per qualche tempo fatta tenere 
folto 
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— ; fotto una rigorofa guardia , la obbligò finalmente 
DELL a prendere il veleno, per timore, che avend» 
";.o" el,a t,elIc Sorprendenti riiTorfe, non le foiTc rtu- 
Tà*- feito di ristabilirli , ed anche di vendicarli . 
***'""■ Mancata quella Principerà, Ssì-ma-Iun non 
vidde più olhcoli oppafti alla l'uà ambizione. 
Ciò non ottante, non avendo avuto per allori 
ÌL coraggio d' a (Tu me re il titolo o" Imperado- 
re, fi contentò di quello di Governarore-Ge- 
. nerale dell' impero ; ed e ffendofi impadronito di 
tutta l'autorità, diede il comando delle troppe 
a Sun-liou , fuo favorirò , e promotore di quelli 
rivoluzione . Ma ficcome Sse-ma-lun non ave- 
va alcuna efperienza della maniera di gover- 
nare, ed era anche incapace di ben riunirvi, 
così fi riposo interamente Tuli' abilità di Sun- 
fieou, il quale fpediva egli foto tutti gli af- 
fari, Senz'anche partecipargli a Sse-ma-lun. 

La prima cura del Governato re -General e 
dell'impero fu quella di ristabilire la memo- 
ria del Principe ereditario , e d' innalzare 
Sse-rna-tfatig , il primogenito del di lui due 
figli, alla dignità di Principe del prim' or- 
dine, fotto il titolo di Principe di L'in- beai j 
Ssì -ma-pi n , di lui fecondo figlio, era morto 
nelle prigioni di King-yong-rching . Diede, 
dopo di ciò, i differenti impieghi d'importan- 
za a quelli , che fi erano dichiarati in di lui 
favore. Ssì-ma-Iun , ad oggetto di meglio cjo- 
prire i fuoi arabiziufi dilegni, e di far crede. 
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re, ch'egli non aveva alcuna prerenlìone al 

Trono, nella quinta Luna di quell'anno, fe- dbll' 
ce dichiarare Ssè-ma-tlang Principe ereditario EB * 
dell'impero, cerne quello, che aveva il drit- jJ™ 
to d'cITcrio; e pofe una parte delle trunp* fatì-tì. 
fotto il comando dì Ssè-ma-yun. Qiwft' ulti. . 
ma, uomo d'un carattere naturalmente retto, 
e lincerò, fi fece nel medeBmo tempo amare , 
e temere dai fuoi foldati ; dì maniera clic la 
favìezza della fua condotta lo relè furniiuabi- 
le a Ssi-ma-Iun , ed a Sun-fiou , i quali , entra- 
ti in qualche ibfpetto, incominciarono a te- 
mere, ch'eì potefle renderli troppo potente 
per foppiantargli . Cooperarono perciò a fargli 
dare un impiego piii onorevole, ma che l'ob- 
bligava ad allontanarli dal comando delle trup- 
pe; e Sun-Gou procurò di rcnderfi inleniibil- 
mente padrone di quelle, ch'erano fotto i fuoi 
ordini- Ssè-ma-yun , avendo conolciuto il loro 
artifizio , ne fu talmente fdegnato , che lì pofe al- 
la teda d'alcune ccntìnaja dì foldati ; e pubbli- 
cando per tutta la cittì, che Sse-ma-lun ave- 
va formato il difegno di ribellarli , dottò i 
fedeli fuddìti dell' Imperadorc ad ajutarlo ad 
arrecare i di lui pericolo!) progetti .' Fu egli , 
in fatti, feguito dalla moltitudine, colla qua- 
le fi portò ad affediare l'abitazione del Pri. 
mo-Minìflro, dì cui Ssè-ma-fun fi era refo 
padrone , e la fece attaccare con tutto il pof- 
fibil »igore: ma quello vi fi difefe con tanto 
van- 
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vantaggio, the uccife più di mille degli afle- 
dìanti, lenii poter enervi fonato. L'Impera- 
dore, informato da Tchin-hoai di ciò, che ac- 
cadeva, fcriffe immediatamente ai due partiti 
'un ordine di celiare di batterli , e lo inviò 
per meno di Fou-yn . Sse-ma-kien, figlio di 
Ssi-ma-Iun , che non fi trovava allora predo 
di fuo padre, avendo avuta la notizia d'effe- 
re flato fpedito queir' ordine , andò in traccia 
di Fou-yn e gli promife una grolla fomrna 
di denaro, ed una dei primi impieghi della 
Corte, s'egli aveffe privato di vita Siè-ma- 
yun; cofa, che gì» poteva riufeire affai facile- 
Fou-yn condifecfe > farlo. N eli' avvicinarli al 
luogo, dove fi combatteva, ei fi diede ad 
efclamare a tutto fiato, che recava un ordine 
dal Monarca in favore di Ssè-ma-yun, Prin- 
cipe d'Hoai-rtau. Ssi-ma-yun, che non aveva 
alcuna diffidenza, s'innoltrò fenza ufare alcu- 
na precauzione a riceverlo; ed allora Fou-yn 
con un salpo di fciabla gli troncò la teda: 
dopo di che, ordinando ai fuoi faldati, da par- 
te dell' Imperadore, di fegiiirlo, gli conduffe 
alla cafa di quell'infelice Principe, dove fece 
paffare a fil di fpada tutti quelli, che vi 
s'incontrarono. 

Dopo quella elocuzione , i faldati di Ssè- 
ma-lun non ebbero piìi coraggio dì compari, 
re ; ond' egli rimafe tranquillo per qualche 
tempo. Sun-fiou gli fece allora riflettere, che 
Tchao- 
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Tcnao-hin, Comandante d'Y-tcheou, era ftiet- * — 

to congiunto di Kia-chi; onde fi doveva te- eTa^h. 
mere, eh' ei pendile a vendicare la morte di ?oo 
quella Principerà , foggiungendo , che farebbe ^''™r 
fiata prudenza richiamarlo da quel pollo , tanto 
più importante, quanto più lontano dalla Cor- 
te; ina che per non farlo entrare in folpetto , 
bifognava regolarli con prudenza , dandogli qual- 
che carica pio onorevole, e ioflitutndo Keng- 
teng in quella, ch'egli allora occupava. Tal 
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niente in quelle contrade, mercè l'attenzio- 
ne, che aveva ufata , di fomminiftrare ai me, 
deGmi tutto il loro bifognevole , in preferen- 
za degl' ideili popoli della provincia . Nel nu- 
mero di quelli elìlìati , vi erano due fratelli , 
chiamati, l'uno Li-tè, e l'altro Li-fiang , i 
quali , prevalendoli del loro valore, avevano 
radunato un gran numero di vagabondi , e di 
libertini, alla teda dei quali eferciwvano il 
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meftiere di ladri , e fa echeggia vano tutti i 
luoghi, lenza però uccidere veruno. 

Tchao-hin , in vece di penfare a dilìrugger- 
gli, fi era legato in amicizia con efli, a fine 
d'elTerne ajutaro, nel cafo, che n'avelfe avuto 
bifogno . Kcng-ieog , fuo Luogotenente , il qua- 
le aveva più tf una volta tentato di ridurrli 
al laro dovere, n'era (lato fempre battuto- 
talmente che (i viride obbligato a fcrivere al- 
la Corte , che Li-tè , ed i fuorufeiti , che fi 
trovavano fotta il di lui comando , erano in 
cafo di formarli in quella provincia un parti- 
to, il quale, qualora gli fi follerò lafciati tire 
dei progreffi, fi farebbe potuto rendere formi- 
dabile all'impero: che i medelimi erano uo- 
mini valorofi , e condotti da due fratelli , che 
avevano in tutte le occafioni dato faggio di 
gran prudenza, ed abilita ; e the le truppe 
della provincia d' Y-tcheou , le fole, ch'era- 
no ad elfi fiate oppolk , mancavano del corag- 
gio , e della fermeiza necelTaria per poter far 
fronte a nemici di tal carattere . Soggiunge, 
va perù, ch'elfendo gl'iddìi ribelli, per la 
maggior parte, perfone efiliate, ei credeva, 
che il miglior meno di ridurgli folte quello ' 
di permettere , che poteflero ritirarli alle loro 
cafe. Tihao-fun, avvertito del paffo farto dal 
fuo Luagorenrnre , ne reflò molto diTgufiaro . 

Allorché fu giunto l'ordine, in cui l'im- 
peradore richiamava Tchao-yn alla Corte , e 
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gli foflituiva Keng-teng, quell'ultimo fi difpo- — 

le a partire da Tching-tou, dove foggiornav», 
per paffare in Y-tcheou a prender pofleffo del jo» 
(ud nuovo impiego. Tchin-fiun, uno dei Cuoi ?Vj 
Ufficiali, lo configliò a non farlo, a motivo 
della fupplicada efTo fpedita alla Corte, ferir' 
averla partecipata aTchao-yn, di cui quello fi 
era dimoflrato offefo . Keng-teng prefe una 
numerofa feorta, e fi pofe in viaggio, come 
fe non avefTc avuta alcuna ragione di temere . 
Ma Tchao-hin , tollo che n ebbe la notizia , 
fpedì contro il luì più migliaia di foldati, 1 
quali la attaccarono , e lo uccifero. Tchao-mou, 
Urfiziale di Keng-teng , eh' era rimaflo per 
guardare Tchìng-tou, teppe dai fuggitivi l'alio- 
ne di Tchao-hin; ed avendola riguardata co- 
me una ribellione, diede ordine a Tchin-hou 
d'andare ad attaccarlo. Ma Tchin-hou operò 
con tanta lentezza, che i di lui foldati, o fian- 
chi della marcia, o guadagnati dagli emiffarj di 
Tchao-hin, lo abbandonarono quali tutti per 
porfi fotto le bandiere di quell'ultimo. 

La Corte non aveva ancora alcuna notizia ■ 
di tal ribellione , allorché Ssè-ma-liw , ira- f 
paziente d'occupare la dignità Sovrana , dopo- 
d'aver tolto il figillo dell'impero, fi fece con- 
durre a palazzo, montato fopra un cotchio 
Imperiale, e fi portò a drittura nella fai» del 
Trono, dove poflofi a federe, dille aperta- 
mente di prender pofleffo dell' impero, e nel 

St.dtiUaa0T.XI. F pri- 
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BELL> primo giorno della prima Luna di quell'anno , 
ma c«. ricevÈ g'> offequj di tutti Ì Mandarini. Di- 
l*t chiari allora quel!' ufiirpatore , cht Tcin- 
hOTi. H0EI -Tr avrebbe confcrvato il titolo d'Impe- 
'radon-, al quale aggiunte anche il nome di 
Grande; ma lo face ufcire dal palazzo, e man- 
dare in Kìn-yong-tching , dove volle , che fi te- 
neffe fot» buona guardia . Degradò altresì 
Sse-ma-tfang , che aveva egli (ledo fatto ri- 
conofeere per Principe ereditario, nominando* 

10 Prìncipe di Pou-yang; ma poco tempo do- 
po, lo fagrificò alla fua Politica. Difpofe di 
tutti gì* impieghi d' importanza in favore dei 
fuoi partigiani; ed a fine di conciliarli l'al- 
trui benevolenza , conferì Un infinito numero 

11 titoli con fide rabil i , fpecialmente ai militari. 
La notizia dell» ribellione di Tchao-hin , 

parve, che non faceffe una gran fenfazione al- 
la Corte. Ciò non citante, alcuni giorni do- 
po , quando fi feppe la di lui morte , vi fi 
offervò una gioja eftraord inaria ; e Ssì-ma-lnn 
riguardò quell'avvenimento come un pronofli- 
eo d' un regno felice . La gelofìa di Tchao- 
hin , e la fua poca moderazione lo conduffera 
al fepolcro; ed ecco come. Li-fiang, (rateila 
di Li-ti, aveva delle maniere molto obbligan- 
ti , ed un cosi gran coraggio , eh' era arrivato 
a guadagnai il cuore dei foldati , i quali lo 
feguÌva;.o in preferenza dell' ilreflb Tchao-hin . 
Quello vedendo , eh« l'autorità , eh' ei preten. 

\ 



Digitized by Google 



DELLA CINA VII, DINAS. 8$ 

deva di confervarfi in quella provincia, inda- ■ 

va di giorno in giorno Tempre piò diminuen- DtlL " 
do , incominciò a prender fofpetto , ed a la- "£,1" 
mcntarfi di Li-fiang, dicendo, che ii mcdefi- Tw 
ma ad altro non penfava Te non a porre tut* 
to in un fommo difordine. La fua gelali» lo 
fece trafcorrcre coi! olire, eh" effendoglifi un 
giorno prefentata 1* occafione favorevole , fen. 
dette con un colpo di fciabla Ja Iella a Li-iiang; 
dopo di che, volle dare a Li-te, per calmar- 
lo, la qualirà di fuo Generale. Ma Li-te , 
fdegnato per la morte di Tuo fratello , e non 
peni andò fe non 1 vendicarla, rigettò con di- 
fpreiio le di luì offerte ; ed eflèiidou pollo 
alla teda dei fuoi valorofi feguaci , lo attac- 
cò, lo disfece, lo uccife di fua propria ma- 
no , e diede ai fuoi faldati la permiffiont di 
taccheggiare tutto ciò, che gli era appartenu- 
to : dopo dì che , fpcdl uno dei fuoi in Lo- 
yang per recare alla Corte l'avvifo, ch'egli 
aveva già punito il ribelle Tchao-hin . 

In quello mentre , Lo-chang , Comandante 
delle truppe di Leang-tcheou , fi era pollo in 
marcia per andare ad attaccare Tchao-hin; e 
Li-re, non lo feppe fe non nel momento, in 
cui quel Generale era in procinto di gettar- 
gli addoffo. Egli ne fu cosi atterrito, che 
avendo fcelto ciò , che vi era di piti preiiofo 
fra gli effetti di fuo fratello , ne fece un do- 
no a Lo-chang per rendetelo favorevole. Lo- 
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chang ricevè i doni con piacere , e rifolute* 

tascR.^ Iringrre amicizia con quel f anuria Capo 
{•i ili fuorufiritì , lo invitò ad una fontuofa fe- 
fa' t *' "* • afficurandolo falla Tua parola d' onore , 
* che non avrebbe abusato della di lui fiducia ; 
LÌ-ti non mancò di poetarvi fi . .Sulla fine del 
banchetto, Sio-gen, Luogotenente di Lo-chang, 
volle Irooegrjarc quello Generale a disfarli di 
LÌ-ti, dicendogli, che non gli fi farebbe mai 
più prenotata una <où opportuna occafione di 
punire un uomo, che aveva focheggiati , e 
defolati i papoli della provincia . Ma Lo- 
■bang, fedele alla parola che aveva gii data, 
rigettò quefla proporzione come ingiuriofa al- 
la fu a probità . 

La gioì» , ehe Ssl-ma-lun , e Sun-fiou ave- 
vano provata alla notizia della disfatta di 
Tchao-hin , fu ben preflo moderata dalla le- 
ga, che molti Principi della famiglia Impe- 
riale formarono contro d'efli, nella te ria Lu- 
na di quell'anno. Dopo che Ssc-ma-iciong , 
Principe di Tfi , feppe , che Ssè-ma-Iun fi era 
refo padron; del Trono, ed aveva colli cui te 
prigioniero l' Impera dorè T^in-hoei-te , ipedì 
de' corrieri a Sse-ma-yng, Principe di Tching- 
tou : a Ssè-ma-yong, Principe d* Ho-KÌcn : a 
Ssi-ma-y , Principe di Tchang-chan ; ed a 
Ssè-ma-hin , Principe di Sin-yè , per render- 
gli avvertiti di ciò, ch'era accaduto, e per 
proporre loro nel medeGme Mmpo d'unire le- 
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to-o furie colie lue per punire 1' ulurpaiore , 

e per liberare, e riOabiliri fui Trono il le- »«■•(■' 
gir limo Imperadorc . Tutti cjacli Prìcci,!! , *f,f** 
entrati unam'mamciMc nelle vedute di Siì-ma- 7W 
kìong , pofero in piedi nmneroG efercìtì, i *»'■»• 
quali fecero tremare la Corte; e dichiararo- 
no , che quelli , Ì quali averterò {ignito il 
partito dell'usurpatore, o non lo ivcffero ab- 
bandonato, non folo farebbero effi flati trat- 
tati come ribelli, ma anche le loro famiglie 
farebbero rimalìe totalmente eftinte. 

Nel primo giorno della Luna Tegnente, ter- 
ra intercalare di quell'anno, vi fu un'ecclffle 
del Sole. In quell'anno medi-fimo, dalla pri- 
ma fin alla terza Luna , fi offervareno alcuni 
movimenti molto irregolari nei cinque pianeti. 

Ssà-ma-lun, e Sun-fiou non avevano tem- 
po da perdere per fare le difpofUloni necefla- 
rie a poter rifpingere le forze dei Principi 
collegati ; onde pofero in piedi un groffo efer. 
cito, e lo dìvil'cro in due corpi, l'uno dei 
quali, di cui diedero il comando a Sun-fou, a 
Tcbang-hong, ed a Ssè-ma-ya, doveva marcia- 
re contro Ssi-ma-Kiong , Principe di TC; e 
Sun-hoei , figlio di Sun-fiou , Ssé-Vj ed HÌu- 
tchao , alla tela dell' altro, dovevano attacca- 
re il Principe di Tching-tou . Eitendofi gli 
eferciti incontrati , nella quarta Luna , quella 
di Ssi-ma-lun riportò da principio qualche 
vantaggi» fopra l'altro dei Principi; c Tchag- 
F 3 iong 
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; hong batto S$--mj-).inng. QptUi principi di 

e"icn. P lo 'p crili g 1 ' diedero tal fiducia, ch'egli crt- 
toi di di poter attaccare il remico nel campo, ed 
^1'*." caligarlo a venire ad una general' aiione. la 
efecuzione di tal piano , diftaccò un corpo 
di milizie , fotto la condotta del fuo Luogo- 
tenente; ma appena che Ssì-ma-kiong fe ne fa 
avveduto, gli fi gettò con tal impeto addotto, 
che lo disfece interamente; e Tchang-hong, 
accorfo per foRenerlo, vedendo, le di lui trup- 
pe cosi maltrattate , Rimò bene dì ritirarli . 
Ssè-ma-yng , Principe di Tchìng-tou , avendo 
incontrata in Hoang-niao l' armata nemica 
comandata da Sun-hoci , da Ssi-y , e da Hiu- 
tchao, l'attaccò; ma fu talmente battuto, che 
avrebbe tutto abbandonato, fe Lou-chì non 
aveffe rianimato il di lui coraggio. „ Princi- 
„ pe (quello gli dine), in vece di prendere 
„ un partito , che certamente ci cuoprirebbe di 
„ roffore, il mio Centi mento fi i , che noi, 
„ ritorniamo, lenza differire, ad attaccare i 
„ nemici. Siamo flati battuti; onde, non po- 
„ tendofi elfi perfuadere , che fi pofTa da noi 
„ concepire un progetto, in apparenza, eoli 
„ temerario , non lìaranno in guardia . Bifo- 
,, gaa, quella fera medeiima , fcegliere le mi- 
„ gliori fralle noRre truppe, condurle col mi- 
„ nore ftrepito poffibile per una Brada remo- 
„ ta , e for prendergli nel loro campo . Io fono 
„ lìcuro , che cosi facendo , gli forzeremo . « 

Safc- 
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Ssì.m.vyng vi conienti ; onde nel tempo iftelfo , ■ — 

in cui Ssi-ma-lun , al quale Sun-hoei aveva DSLL 
partecipato l'affare d' Hoang-kiao , lì ritrova- En ^ R- 
va occupato nel ricomperare quelli , che vi Ti/u- 
fi erano diflinti , ed io cui rifletto Sun-hoei, 
accampato fopra le rive del fiume Kio-choui 
nel territorio d' Hoai-king-fou nella provincia 
dell' Ho-nan , flavi nella piti gran ficurezza , 
Sse-ma-yng Io forprefe , e lo pofc in tal co- 
fternazione, che idi lui foldati , in vece di 
difenderli, ad altro non penfarono che a darli 
■Ila fuga . Ssè-ma-yng, che gl'infegul vigoro- 
famcntc fin al di lì del ionie, ne fece un 
orribil macello. 

Allorché era giunta alla Corte la notizia 
della lega formata dai Principi contro Ssè-ma- 
lun , e Sun-fiou , moltilEmi fra i Grandi , e 
fra gli Uffiiiali avevano , dal loro canto, 
formata una espirazione all' jftcflb riguar. 
do; ma prima di farla (ceppiate, fi vollero dare 
a vedere qual efito avelie avuta l'intrapref» 
dei Principi . La terribile fra n fi ita data a Sun- 
hoei dalle truppe del Principe di Tch:ng-tou 
gli determinò; ed allora Ouan>*u, poftofi alla 
tetta delle fue milizie, entrò nel palano, ed 
incominciò dall' impadroni r fi di Sun-Iiou, che 
fece tagliare in peni da' fuoi foldati ; e ne 
difeaeciò Sse-ma-Iun , che rimandò vergognofa- 
mente, fotta buona cuftodìa, alla di luicafa: 
dopodiché, fi traiferì in Kin-yong-tching , 




ed 
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, ed avendo pollo in libertà 1' lmperadore , 
lo riconduCe in Lo-yang , e io rillsbill l'opra 
" il Trono . 

La vittoria riportata da Ssè-ma.yng in Klo- 
' choui coflernò in maniera i partigiani di Ssi- 
ma-lun , che putrii depol'ero le irmi davanti 
i Principi, i quali, effendofi portati alla Cor- 
te, feguiti dalle loro truppe, fecero morire 
Ssè-ma-Iun nella fua propria cafa, ed i di lui 
figli in meno alle piane come altrettanti ri- 
belli, che dovevano fervire d' efempio agli al- 
tri; e privarono dei loroimpieghi tutti quelli, 
cr* vi erano (iati polli dall' ufurpatore . Quella 
guerra, la quale durò circa per foli feflant* 
giorni, coftò molto fangue all'impero; fecon- 
do il calcolo, che ne fu fatto, perirono più di 
cento mila uomini in un così breve tratto dì 

Effendofi riabilita la pace alla Corte, fu 
determinato fra i Principi, che vi rimaneffe 
Ssè-ma-KÌnng per invigilare al Miniftcro , e 
the gli altri fi ririrafiero nei loro governi, lo 
che fu efeguito dopo che l' lmperadore gli eb- 
be colmati di beni, e d'onori. Sembrava, 
che la Corte doveffe in avvenire godere delle 
dolcezze d'una pace tanto pili durevole, quan- 
to che i Principi fi erano dati il penfiero di 
mettere in tutti gl'impieghi perfone favie, 
r.ipaci, e zelanti per il bene dillo flato; ma 
non era l'ifteffo fopra le frontiere. 

Se. 
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Secondo i progetti efpolH nella memoria — ^ 
di Keng-teng, la Corte aveva accordata agli ^'" ( 
eliliati della provincia d'Y-tcheou la permif- ;oi 
Conc di rornarfene alle loro caie , ed aveva ^'"i 
intimato un ordine ai Mandarini di aiìidcrgli , 
e d'affrettare la loro partenza. Ma Li-fou, 
Capo di quelli , voleva reflarvi , fpeci.lraente 
nella circoNanza, in cui la Corte, trovan- 
doli intra in difordine , pareva che minac- 
ciane una vicina rivoluzione. Li-tè, fuo fra- 
tello, a cui ei ne fece parola, fu del siede» 
fimo fentimento , e mandò a pregare Lo-chang 
a fofpenderc V dedizione degli ordini , che 
aveva ricevuti . Egli accompagnò quella do- 
manda con un dono csnlidsrabile , che gliela 
fece efaudire : perochi Lo-chang ne diede una 
parte a Fong-kai, il quale comandava unita- 
mente con lui, e fenza il di cui confenfo, il 
fuo non poteva baftare . Quando giurile l'au- 
tunno , Li-tè dimandò ^ nuovamente dilazione 

oppofero , e trafora nel loro fentimento an- 
cora Lc-ehang. 

Lì- ti, maneggiandoli con tanto impegno in 
favore degli eliliati , i quali mutavano aflblu- 
tatnente di tornarftne, fi guadagnò talmente la 
loro fiducia, e la loro amicizia, ch'elE fi 
portarono in truppe a raggiungerlo j o ni' egli , 
ìn meno di dieci giorni , fi vidde alla tetta di 
più di venti mila nomini . Trovandoli allora 
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7 in iflato di poter parlare eoa pili fermezza , 
"n, mandò a fare dtlle nuove premure a Lo-chang, 
it quale , (limando bene di non irritarlo , gli 
7 accordò una nuova dilazione . Ciò non olhn- 
' te, gli esiliati non fé ne fidavano a mo- 
tivo, che Yen-chi, il quale era flato in- 
caricato di trattare queft' affare, ftee ad elQ 
intendere, al Tuo ritorno, che non bifognava 
appoggiarti alla parola di Lo-chang , uomo 
fcnza fede ; e che Sin-gen faceva nuove leve 
di truppe, le quali, fecondo tutte le apparen- 
ze, dovevano effere defluiate contro di loro. 
Li-ti , conofeendo, che non avrebbe potuta 
perliflere ulteriormente, Tenia venire alle vie di 
tatto, divife i fuoi venti mila uomini in due 
corpi , dell' uno dei quali diede il comando a 
Li-lieou , ed egli fi pofe alla tefta dell'altro 
per afpettar Tento dell'affare. 

Li-rc feppe ben predo , che Sin-gen, e Li- 
pi gli fi apprettavano con un corpo dì ven- 
ti mila uomini fra cavalleria , ed infante- 
ria; onde , avendo appellati in un' imbofeata 
■ fuoi migliori foldati, G gettò cosi opportu- 
namente addotto alle truppe di Sin-gen , che 
le di ili pò , e se uccife un gran numero. Do- 
po una fimile azione , gli efiliati non tenta- 
rono piti ritegni, ma vollero, che Li-te prea- 
deffe il titolo di Gran-Generale , e gli die- 
dero per Luogo tenenti-Generali i di lui fra- 
telli, e figli. Allora pih non affettarono , che 
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gì* Imperiali foffero andati ad attaccargli ; ma 

marciarono elfi fleHì contro Sin-gen, Io bat- DELL 
terono replicata mente , e l'obbligarono a riti- lll J 0 "* 
rarfi in Te-yang-hien . LÌ-tì , rimallo padrone Ttht- 
ddla campagna, s' innoltrò vcrfo Tching-tou; ***'■"• 
ma ebbe la prudenza di far offervare ai Tuoi 
Generali una difciplina cosi efatta, che i pò- 
poli ne rimanevano maravigliati , e lì fetto- 
ni et te vano volontariamente alla di luì auto* 
rìtì. 

Dopo la disfatta di Sin-gen , Lo-chaa| for- 
mò una nuova armata, e fi portò in perfon* 
contro i ribelli efiliati. Gli trovò in procin- 
to di partire per Tching-tou : gli attaccò ; m» 
ne fu maltrattato in maniera , che temi , che 
ì medefimi, profittando dei vantagg i già ripor- 
tati, fi rendeflero padroni di tutta la provin- 
cia . Fece adunque partire alcuni corrieri per 
rendere avvertiti t Principi di ciò , ch'era ac- 
caduto, e del bifogno, in cui egli fi trovava, 
d' edere prontamente foccorfo . Tchang-ouei , 
avendo ricevuto l' ordine dalla Corte di paf- 
fare, colle fue truppe, in quella provinci», 
andò fenza dilazione ad accamparli in Ti-yang« 
hien. Ssì-ma-yong, Principe d* Ho-kien , ne 
fpeJì anch' egli alcune partite fotto il coman- 
do di Ya-pou , il quale pafsò a collocare il fuo 
campo in Tii-tong. 

Li-tè , al ricevere la notìzia dell' avvicina* ^— 
mento diY»-pou, tiifticcò fuo figlio, Lì-tang, 3** 
con 
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— con ordine d' atTalirlo . Ya-pou fu talmente 

dell battuto , che poti appena falvarfi . Quelli , fra 
***«*' * k'datì i a ' ì ual ' ""Tei d' evitare la 

Tei»- morte, fi arrefero , per la maggior parte,» 
Li-rang . Tchang-ouei riportò da principio 
qualche vantaggio fopra Li-tè; e dopo d'aver 
disfatto un forte dìftaccamento della di lui ar- 
mata , gii andava ad attaccare il campo, quan- 
do Li-tang, colle fue vittoriofe miliiie , ven- 
ne a raggiungere fuo padre. Le truppe dì Li- 
ti, avendo allora ripigliato coraggio, torna- 
rono al conflitto, e batterono quelle di Tchang- 
ouei, la maggior parte delle quali rìmafe fopra 
il campo di battaglia ; nel numero dei mor- 
ti vi fu l'ifteflb Tchang-ouei. 

Dopo si fatta vittoria. Li-tè fi avvicinò a 
Tching-tou, e vi pofe l'affedio. Li-lieou fece 
accampare uno dei fuoi figli, al Nord della 
tittà per opporfi al foccorfo , che fupponeva 
doverle giungere da quella parte. Ma Lo- 
ci] a ng , a cui premeva moltiflìmo di non la- 
feiar cadere nelle mani dei nemici quella ca- 
pitale della provincia, dov'ei comandava, av- 
vertito della difpoliiione , nella quale fi tro- 
vavano gli affedianti , e non volendo aver the 
fare con Li-lieou , di cui temeva il valore , 
prefe una diverfa Brada , e marciò alla teda 
di dieci mila uomini, coli' idea di fonare il 
campo dì Li-tè, tf di gettarli nella cittì. Li- 
lieou, che lo leppo , noi» tardò ad andare ad 
unirli 
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unirfì con fuo padre . Divenuti , mercè tale — ■ — 
unione , più forti , efli batterono talmente Lo- OELL * 
chang, che quella, eflendn flato obbligato 
retrocedere , non riconduce feco piii di due mi- Tan- 
ia uomini; tutti gli altri furono in parte uc- *™-'" 
tifi, ed in parte fi diedero a Li-tè. 

Nel tempo medelìmo , in cui fi accendeva 
nelle provincie Occidentali il fuoco della guer- 
ra, incominciarono le turbolenze alla Corte. 
Sse-ma-kiong , ch'era flato da' Principi incari- 
cato del governo dello (lato, vedendo, chel'Im- 
peradore non aveva pia alcun figlio , il quale 
poteffe fuccedergli , e temendo , che quello 
Monarca fi dichiaraffe , come fembrava d'ede- 
re difpoffo , in favore di Ssè-ma-yng , Gran- 
Generale dell'impero, gli proprie il Principe 
Ssè-ma-tan, fuo nipote, in etl di foli otto 
anni ; e 1' Imperadore non ebbe alcuna difficol- 
tà di dichiararlo Principe ereditario. Quello 
fa il mezzo , di cui fi fervi Ssè-ma-kiong per 
farli Dell' ifleffo tempo nominare di lui Go- 
vernatore, e per confervarfi tutta 1* autorità . 
Ssè-ma-kiong, pervenuto ad un cosi alto grado 
potenza , e non avendo più alcuna ragione di 
temere, divenne d'un orgoglio infoffnbile alla 
fua fleffa famìglia ; ed irritò talmente tutti gli 
fpiriti contro di fe, che t più wlanti, ed i 
più abili fra t Grandi fi ritirarono dalla Cor- 
te; e nelle provincie , Ssè-ma-yong , Principe 
d'Ho-kien, e Ssè-nw-y, Principe dì Tchang. 

cha 
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~ 7" dia , fi unirono infìeme per rovinarlo, ìn un 
m* 1 ». tera P° ■ ln cai e S 1 ' S trovava quali abbando- 
;oi nato da tutti quelli , dei quali faceva maggior 
Tdi- corno . 

**"""• In tali cìrcoflanie , fu facile ai due Principi 
cT Ho-KÌen , e di Tchang-cha entrare in Lo- 
yang. Elfi fi portarono a dritmra a preadere 
1* Imperadore nel di lui palano per metterlo 
al coperto da qualunque infiltro; e pattarono 
dipoi ad attaccare Ssè-ma-kiong , ti quale fi 
ditele, per il tratto di tre giorni , nelli propria 
cafa con tutto il valore potabile : ma fu final- 
mente fonato i ed uccifo con tutta la fua fa- 
miglia , e la Tua gente. 

Sulla (ine di queft' anno , mori Tfao-hoan ( 
Principe di Tchin-lieou , ultimo dei Principi 
della famiglia d' Ouei , il quale aveva ceduto 
l'impero a Tjin-ou-ti , primo Monarca della 
dinaftia degli Tein. Ei fu fepellito con tutte 
le cerimonie ufate nei funerali degT Imperado- 
ri , come , dopo morte, gliene fu dato il ti- 
tolo ; quello titolo era Yutn-keaitg-ti . 

Frattanto la guerra continuava Tempre nel- 
le provincie Occidental! , dove Lo-chang , aven- 
do perduta affatto la fperanza di poter vince- 
re Li-te, pafiò il fiume Kiang, ed andò ad 
accamparli all'altra riva, per cfler più licuro 
dalle intraprele nemiche; ma Li-tè ve Io infe- 
guì , e lo batti un' altra volta . Allora il Go- 
vernatore di Chou-kìun , vedendoli da per tutto 
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maltrattato, e fuori di flato dì poter far""" ," 
fronte al Generale degli efiìiati, fi arrefe, e »»"- 
pofe oel di lui potere tutte le piccole citta , , 0 , 
delle quali era Comandante ■ LÌ-ti , febbene T«*- 
vincitore , fi regolò con fomma moderazione, **""'*• 
non eligendo da quelle citta fe non un di- 
fcreto numero di cavalli per rimontare la fu* 
cavalleria; del retto fece ouervare alle file trup- 
pe una cosi efatta difciplina , che le medeCme 
non commi fero alcun difendine . 

Li-ti, in quello tempo, ricevè da altri 
efiìiati, che non fi erano ancora polli nel di 
lui partite , una lettera , nella quale lo pre- 
gavano a volergli ricevere , e loro permettere 
di poterli unire in truppe in alcuni recinti for- 
tificati di palizzate, dove foggi ornavano . Li- 
te, che non conobbe in ciò alcun inconvenien- 
te , vi eonfenrì , e gli affieurò della fua pro- 
tezione . Li-lieou, più attento, fi portò a 
parlare a Li-ti , e gli dine , ehe quelli uo- 
mini allora giunti erano tutti afTaffini , che per 
afficurarfi, avevano rapiti molti fanciulli, e 
perfone delle migliori eafe del paefe, e fin dei 
Mandarini , affinchè ferviflero ad elfi dì oftag- 
gj per quelli dei loro , che foffero caduti nel- 
le marni della giuftiiia: che la loro intenzione 
non era (incera ; e che bifognava ilarne in guar- 
dia. Ma Li-ti, vedendo, che tutto cedeva alla 
fua ubbidienza , non volle , per un leggiere) 
fofpetto, e con pericolo di dar moto a qual- 
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""" "7 che ribellione, irritar quella gente, negandole 
* ELL ciò , che la medefima poteva ottener calla 
?<l "fona, e volevi doverlo alla protezione. 
Tei». L e notizie, ck: giunfero alla Corte dei van- 
*•***• taggi già riportati da Li-te, fecero quivi 
riguardare la di Ini ribellione con occhio di* 
verfo da quello , con cui era Itati riguardata 
per il tempo paflàto. Si (pedi a Tfong-rai, 
Comandante della provincia di King-tcheou , 
un ardine di far marciare , lenza dilazione , 
trentamila uomini per foRenere Lo-chang. Un 
coti gr»ffo Toccarlo fparfe il terrore nei cuore 
degli clìliati ultimamente fommefti a Li-tè . 
Lo-cbang ne fu avvi fato ; ed immaginando, 
che i medefimi aon fi erano dati al Gran-Ge- 
nerale fe non a fine d'evitare d'effer puni- 
ti, per aver troppo tardato a riconofcerlo , 
inviù loro fegretamrnte uno dei fuoi cmif- 
farj ad efarainame i (entimemi , ed' ad pro- 
curare di guadagnarli . QudV Inviato rinfet 
nella fui csmmimone ; e ritornata che fu , 
dine a Lo-chaog, che non fi era mai preno- 
tata un occafionc più favorevole per disfare Li- 
te: perocché fidando quello nelle vittorie, che 
aveva già riportate, dava una casi gran liber- 
ta alle fue milizie , ch'era cofa facili fama 
forprenderle , foggiungendo , eh' egli poteva 
tanto più affieurare il buon cut» dell' impro 
fa , quanta ehe ì nuovi efiliatì , dei quali fi 
era egli accurato , fi farebbe» polK nel fuo 
par- 
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partito , e lo avrebbero ajutato contro quel 
Generale. Lo-chang approvò i! diluì proget- 
to; ond'egii , effendofi incamminato col mino- 
re (ìrcpito poflibile verfo il campo nemico , fe- 
ce avvertire quei ribelli , che aveva gii guada- 
gnati . L>tì , attaccato vigorofa mente da due 
lati , fu fuperato, e le di lui truppe pofìe io 
difordìoe; quello Capo perdette egli {ledo la 
viti per mano di Lo-chaog . Li-lieou , che 
occupò Tubilo il dì lui pollo, radunò le reli- 
quie dell' armata , e f> ritirò vetfo Tcru-tfon 
per rimetterli della perdita fnrferta . 

Djpo quella vittori», Lotbing (i perfoafe 
talmente, che avrebbe terminata la guerra 
«olla totale diil.oiioce dei ribelli ; onde di- 
fiaccò Ho-tetiong con ordine di portarli ad 
amicargli. Mi LÌ Iieou , a cui non manca- 
vano mai rìfforfe , lo b;ttè , 1 l* obbligò a fug. 
g'tlene veifo TiSir^-lou . J.i ianj lo irca;- 
lò cesi v igorofamente , che lo collrinfe 3 
gettarli, ed a rinchiuderli entro quella citta , 
davanti la quale pofe l'affedio ; dopo di che, 
attaccò Tihiop-tou con un eflremo calore. 
Ho-tchrno però lo rifpinfe con tanto corag- 
gio, che ron folo fu trucidato un gran nu- 
mero delle dì lui truppe, ma vi perdette 
egli RefTo la vita . 

Se Lo-tchang , prima d'attaccare Li-tè , avef- 
fe aTpettato d' unirli con Tfong-tai , e coi tren- 
ta mila uomini, che quello gli con duce va , fi 
' St.dtlUCÌHMT.XL G fa- 
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c farebbe pofto in iftato di vìncere i ribelli , e 
e*, di djr fine alla guerra . Ma il defiderio dì 
I vendicarli da fe blo delle perdite, che av«« 
, ; lodate, Io accieco in maniera, che non eli 
Ubò eonofeere i Tuoi veri intereffi , e lo fpin- 
fe a rovinar tutto con una foverchia precisi- 
tallone . 1 r 

A Li-Iieougiunfe nel medeGmo tempo e l'av- 
vifo della morte di Li-rang, e quello, the 
Tfong-tai farebbe andato ad attaccarlo nel 
giorno tegnente. Quelle notìzie feoflcro la di 
luì intrepidezza , e lo pofero in tale collerna- 
sione, eh' ci lì trovò in procinto di fotto- 
metterlì , e di darli a Lo-cliang. Li-hiong , 
fuo fratello, grandemente forprefo , all'udire tal 
proporzione, diflipò i di lui timori, e gli 
pnfe folto gli occhj , che quella era la pfg . 
giore rifoluzione, a cui a velie potuto appi- 
gliarlì. „ Dopo tutto ciò, ch'i accaduto (ci 
„ RIE eSffe), pofliamo noi IqjJngard, che la 
„ Corte non cerchi di distruggere fin i* ulti- 
» mo rampollo della noflra famiglia? Quando 
» anche eiTa ci perdonane apparentemente, e 
„ promettefic di ricolmarci d'onori, e di beni, 
,, è Tempre poi padrona delle fue leggi ; ed 
il pili leggiero errore potrebbe fervide di 
» pretto per rifvegliare il fuo rifeetiroento . 
» _Dall altra parte , non fìamo noi forfè in 
,, filato di difenderci? Siamo meno potenti di 
» quello, che Io eravamo, o per meglio dire, 
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«, liamo flati mai pili potenti di quello che Io 
„ fiamo oggigiorno? Son io di ciò talmente 
„ perfuafo, the fe mi darete la permiffionc 
„ d'andare ad attaccare il nemico, ofo affi- 
„ curarvi della vittoria". Li-lieou vi c«n- 
fentl . 

Lì-hiong, non meno attivo che valorofo, 
fcorre il campo, pirla agli Ufficiali , ed ai 
lordati, infpira loro il Tuo ardore, e fi pone 
in marcia contro il nemico; uccide il Gene- 
rale Tfong-tai , e sbaraglia , e maltratta in 
maniera i di lui trenta mila uomini, ehe il 
Luogotenente del medeflmo, dopo à' aver rac- 
colte le reliquie dell'armata, è ridotto alla 
neccIStà di ripigliare la ftrada Ai King-tcheou . 
In quel!' occafìone , Li-lìeou , vergognandoli 
del timore, che aveva dimolirato, e renden- 
do giuftiiia al valore, ad alla condotta dì Lì- 
hiong, rimile nelle di lui mani tutta l'auto- 
rità, ed il comando delle milìzie. Li-hlong, 
per far eonofeere , eh' era degno d' un tanfo 
onore, partì, poco tempo dopo, colla l'uà ar- 
mata , per i! paclc d'Ouen-chan , dove incontrò , 
hatte, ed uccile il Governatore, che fi difpo- 
neva a fargli fronte. Pafsò dipoi a porre l'af- 
fedio davanti la cittì di Pey-tching nel di- 
ftretto di Te hi ng-tou-fou nella provincia de! 
Ssè-tchuen , di cui in pochi giorni fi refe pa- 
drone, e vi fiatili la refidenza di Li-lìeou, c 
del di lui Conlìglio . 

G z Qae- 
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deli.' Q. uefte vittorie, riportate una dopo l'ai- 
iRjk cb. ,ra ribelli, ricolmarono talmente quella 
jo; provincia del terrore del loro nome , che gli 
^1"- abitanti defertavano dalle citta , e dai villaggi , 
abbandonando i loro beni , per rifugiarli nelle 
vicine provincie; e tal deferzione riduffe i 
comeflibili ad un'ecceiTiva careflia . GIS Uf- 
liliali dell' Imperadorc , ì quali temevano di 
vederli mancar i viveri , vollero arrefìare i fug- 
gitivi; ma non vennero a capo di trattenere 
fe non circa mille famiglie per lavorare la 
terra , promettendo alle medefime di metterle 
si coperto da tutto ciò, che Li-hiong avelie 
potuto intraprendere contro d'effe. 

Siu-yu , gemendo nel vedere la deplorabile 
recedila, a cui la provincia era ridotta, fece 
delle vive iflanze a Lo-chang per indurlo ad 
unire le dì lui forre colle fue , ed ad attac- 
care unitamente i ribelli. Ma Lo-chang, il 
quale n'era flato cosi fpeffo battuto , non potè 
mai determinarli a farlo. SÌu-yu , modo dalla 
difperazione , andò , infieme coi foldati , che 
li trovavano al di lui comando, ad arruo- 
larli fotto le bandiere di Li-lieou , a cui in- 
dicò tutti i magazzini dell' armata Imperia- 
le, e preflò il fuo ajuto per impadronirfene . 
PtVegli con quello mezzo l'abbondanza nel 
campo dei ribelli . 

Poco tempo dopo, LÌ-!ieou fu fbrprefo da 
un'infermità. Allorché ei fi vidde all'eflre- 
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mo della fua vita, lì fece venire innanzi gli ■ 
Uffizioli,, e parlò loro in tal guifa : „ Li- 
„ hiong è uomo pieno di valore, c di pru- EH J„; *" 
„ denza: il Tien veriliitiilmente Io protegge- Tehi- 
„ ra ; e lo ha (cello per porlo alla vo(tra te- 
„ fta, e per farne il voftro Comandante ; fc 
„ gli farete fedeli , non vi rctleri alcuna ra- 
„ gione di temere". Dopo la di lui morte, 
Li-hiong , riconofeiuto per loro Capo , fifsò 
la fua refidenza in Pey.fching . 

La guerra, che facevano i ribelli nelle Pro- 
vincie Occidentali , non era il male pia gran- 
de, che teneva agitato l'impero; la dìfunio- 
ne , e la gelofia , che già da qualche timpo in- 
dietro regnava fra i Principi della famiglia Im- 
periate, doveva maggiormente temerli. Dopo 
la morte di Ssè-ma-kiong , il Principe Ssc- 
ma-y era rimaflo prciTo dell' Impcradore , c 
eolla fua iavia condotta ne aveva acquiffata 
tutta la (lima, come aveva anche acquiftato 
l'affetto dei Grandi, e del popolo colle fue 
dolci, ed obbliganti maniere, e coli' atten- 
zione , che collantemente ufava , nel rendere aa 
efatta giullùia. L'autorità, che le fue virtù 
gli avevano procacciata, non piaceva' nè a 
Ssì-ma-yong , ni a Sse-ma-yng , i quali prefero 
fra elfi la rifoluiiorie di farlo cadere . Tutta 
la difficolti confdleva nel trovar la maniera 
di venirne a capo ; ma efTendo la gelofia una 
pafiione , che non conofee ritegni , gli conduce' 
■Ile ultime c!ìr 
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, Quel: due nemici di Ssè-ma-y incomìncia- 
_ rono dal fare litania all' Imperadore , che lo 
allontanali, come cofa neccliarìa al bene dello 
flato , determinati , qualora non Io avellerò 
ottenuto , a prendere le armi , ed a pubblica- 
re un manifelìo , in cui avrebbero refo conto 
della loro condotta . Nella memoria , che pre- 
Tentarono all' Imperadore , domandavano anco- 
raché Sse-ma-y folle rimandato nel luo princi- 
pato , e che foffe privato di vita Ouang-fun-chi 
come autore dei malvagj contigli , e degli er- 
rori , dei quali Ssc-ma-y fi era refo colpevole ■ 

L* Imperadore rifpofe efferglì noto, che Ssè- 
ma-yng , e Siì-ma-yong avevano formati dei 
difegni perniciofi allo fiato; ma che fe pela- 
vano a prendere le armi , farebbe andato egli 
fletto alla fella di tutte le truppe dell'impero, 
delle quali fin da quel momento dichiarava 
Sse-ma-y Generali Aimo . 

Sst-ma-yong , e Ssè-ma-yng gii fi afpetta- 
vano quitta rifpolla. Ssi-ma-yong fece partire 
Tchang-fang, da elfo dichiarato Generaliifimo 
deile lue truppe, alla tefla dì fettanta mila uo- 
mini , con online di portarli ve:fo Lo-yang . 
Ssc-ma'vr.g, il quale fi trovava inTchao-KO, 
ne fjirJl aitasi a Loyang p'rii di dugento mi- 
ÌJ fotro gli ordini di Lu-ki , d'Ou jn^ tviui , 
di Kien-fieou, di Chi-tchio, e di molti al- 
trt ottimi Ufficiali Generali, i quali aerò era- 
no troppo ma; contenti di sedere .ila loro tefla 
Lou- 
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Lou-iii, uomo sfornito affatto d' efperiensa . — 1 1 ;- 
Allorché 1' Imperadore feppe , che i Prìncipi 
marciavano veramente contro di lui, nudò ad ; c > 
accamparli in Che-fan-li-kiao , d'onde Sse-ma-y 
diftaccò un corpo di truppe comandato da ' 
Hoang-fou-chang , con ordine d'andare altresì 
ad appoftarfì in Y-yang per far fronte alle 
intraptefe di Tchang-fang. L' Imperadore (la- 
bili il fuo quartiere in Mang-chan. 

Yang-hiuen-tchi , Ufficiale del partito Im- 
periale, avendo conofeiuto, ch'egli non era af- 
fatto in iftato di refifìere, e che il Monarca 
fi trovava in pericolo di efler prelb , g'i f«* 
le più vive iflanze per indurlo a metterli in 
luogo di (ìcurezza . Ma non e fleti dog li Dato 
étìo orecchio , ne concepì un cosi fenfibile 
difpiacere , che nel giorno dopo , morì . L' Im- 
peradore levò allora il fuo campo , ed avend* 
prefa la (trada dì Kou-chè-hien , ne fu da Kieri- 
fieou difeacciato, e collretto a ritirarli nel fuo 
palazzo . Dall' altra parte , Tchang-fang , il 
quale aveva folto ì fuoi ordini un eferciio af. 
fai più numerofo di quello d 'Hoang-fou-chang, 
Jo forzò in Y-yang, e lo batti; dopo di che, 
pafsò a dirittura in Lo-yang , dove eflendo 
entrato , fenza avere incontrata veruna refi- 
ftenza , uccife più di dieci mila perfone , e 
fece unimrnenfo bottino. Ssi-ma-yng, il qua- 
le aveva ancora inviato Lou-kÌ ad impadro- 
■irfi del palazzo, avendo faputo, che 1* Im- 
G 4 r*"' 
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peradore vi ritornava, diflaccò Ma-hien per 
, {'ottenerlo, in cafo che quello ne averte avuto 
bifogno . Ma Ssi-ma-y , eh: fi trovava alle 
pitie con LoU-xi, informata della marcia di 
Ma-y«n, fpedi , dal canto fuo, contro di lui 
Ouang-hou con alcune miglia;? di foldati a ca- 
vallo , i quali , abbacando le loro picche , attac- 
carono con tanto corallo , e valore quelli di 
Ma-yen, che gli pofero in rotta, fecero pri- 
gioniere quello Luogotenente , e lo privarono 
fubito di vita. Rivolgendoli dipoi contro Lnu- 
jd, lo rovefeiaronn , inficine coi di lui [qua- 
droni, nel canale di TIì-li-nien , in cui li anne- 
gò un cosi gran numero di gente , che ne fu 
arredato il corfo delle acque. 

Tchang-fang , ìflruito di ciò, che flava fuc- 
cedendo alla Corte, ritornò indietro per folle- 
nere Lou-ki; ma Ssl-ma-y, il quale non ab- 
bandonava giammai la pedona dell' Imperado- 
re i condulTe quello Principe contro Tchang- , 
fang, coli' idea d'attaccarlo, perfuafo, che la 
prefenia del Sovrano avrebbe intimoriti i ne- 
mici , ed ifpirato coraggio alle truppe Impe- 
riali. Egli, in fatti, non s'ingannò; tolto che 
i foldati di Tchang-fang fcuoprirono l'Impera- 
dorc, pretini la fuga , e fi dilli parono . Tchang- 
fang, fem' avvilirli , gli riunì, e gli condur- 
le nuovamente al conflitto; ma fu battuto, e 
ridotto alla neceffità di ritirarli. Ssè-ma-y , 
duranti tutte quelle turbolenie, fi era regolato 
con 

! 

■ i 
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0011 tanta prudenza , eh: malgrado la fuperio- p 

rirà delle forze dei Princìpi collegati, avevi DELL 
fempre refi inutili Ì loro tentativi , e difefo 'j 0 |*' 
rimpcradare da ogni fpecie d'intuito . Tutti Ttin- 
i faldati , ed il popolo erano cosi contenti 
della di lui condotta, che non ottante la care- 
Mia dei viveri , che affliggeva la città, non vi 
fi udì giammai alcuna doglianza. 

Ti;h,iiig.fang , difperando allora di poter ■ 
prendere Lo-yang, fi era determinato a ritirarli J»t 
verfo Tchang-ngan , e gii fi dìfponeva a par- 

i tire, allorchì Ssi-ma-yuid , Principe di Tong- 

hai , il quale non amava Ssì-ma-y, e teme- 
va, che il medefimo , coli' andare del temto, 
diveniffe Tempro più potente, tenne per tut- 
ta la notte un Òwfiglio coi fuoi principali 
UfHziali , nel quale convenne coi medefimi 
di ricorrere all' Imperadore , c di prefentar- 
gli fegretamente una memoria per chiede- 
re , che Sse-iru-y folte depollo da tutti i 
fuoi impieghi , e coftituito prigioniero in 
Kin-yong-tching . L' Imperadore, che aveva 
pochi/limo fpirito, ed era da fe fteflb inca- 
pace di prendere una buona rifoluzione, aderì 
da principio alla loro propofizrone , e fece ef- 
fettivamente condurre Ss*-ma-y in Kin-yong- 
tching. Ma avendo ben predo conofciu.ro d' ef- 
ferii mal regolato , fi penti d' aver con tanta 
faciliti confentito alla di lui detenzione; on- 

. de diede nuovi ordini perche faffe rimefio in 
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, liberti , e fi portaffe a raggiungerlo . Ssè-ma- 
«•cn. V 1 " ««dette d'efTer perduto, fé Ssi-ma-y urei. 

W* va dalla prigione; onde, Gccome fapeva, che 
j^"'; I» guardia di Kin-yong-tching era molto de- 
bole , così fece dire a Tchang-fang di portarli , 
fenza perdere un momento di tempo, a metter 
fuoco al di lui carcere. In tal guìfa, morì 
il Genera li Aimo delle truppe Imperiali, il va- 
lorofo Ssè-ms-y , il quale era cosi univerfal. 
mente (limato, che i di lui nemici medefimi 
non poterono negargli le loro lagrime. 

Tcrn-naEi-Ti , rimaflo privo del foccorfo 
di Ssè-ma-y, piit non ebbe altro partito,» cui 
li folTe potuto appigliale fe non quello d'ab- 
bandonarli, per così dire, alla diferezione dei 
fjoi nemici. Ssè-ma-yng , effendofi fubito im. 
padroni to del governo, C fece dichiarare Pii- 
ir.o-Mimflro; e Sse-ma-yucÌ fu porto alla 
fella dì tutti i Tribunali . Ssi-ma-yng , ritor- 
nato immediatamente alla Corte, diede Sguar- 
dia delle dedici porte della città alle fuc trup- 
pe : condannò a morte tutti gli Ufficiali del 
palazzo, che avevano abbracciato il partito 
ad tifo contrario : depofe tutte le guardie : de- 
gradò Yang-chi dal rango d' Tmperadrice , e 
S,i-ma-tan da quello di Principe ereditario; 
e fi ritirò in Yè , d'onde govarnava la Corte 
con tanta autorità come le vi folle flato in 
perfona , ma in una maniera cosi aflbluta , e 
<dsì dura, che in poco tempo irritò tutti i 
Grandi. Sse- 
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Ssì-ma-yuei era fiato quello, che aveva mag- — ; ■ 
gìormeme contribuito a fat cadere f attienili- D,LL 
flraiìone dillo flato nelle mani di Sie-ma-yngì "*^ 4 C *" 
ed egli fu il primo, che ìntraprefe a rovinar- 7W 
lo . SÌ uni , a ts! riguardo , con Tching-tchen , *»*"• 
Ufficiale d'uà inerirò conofeiuto; ed effendo 
ufeito dal palano per la porta Tan-Ung-mea 
io cì luì compagnia , ed alla teda dei faldati 1 
radunò tutti i Mandarini , al quali comando, 
ìn nome dell' Imperadore, di preparar runa 
per far la guerra a Ssì^ma-yrg , dichiaran- 
do loro, che l'fmperadrice Yaog-tbi, ed il 
Prìncipe ereditario Ssi-ma-taa erann flati ri- 
stabiliti nei loro gradi. Sse-ma-yuei , feguen- 
do 1' efempio di Ssè-ma-y , volle condur- 
re 1' Imperadore a queRa guerra ; onde diede 
□rdìne a KÌ-tchao d'affiHere /"empre al cocchio 
del Principe, c di non abbandonarlo giammai > 
qualunque cola foffe accaduta . Ki-tchao era 
un uomo così eoraggiofb, e fedele al Può So- 

fervizio. Tlin-tchun , uno de'fuoi amici , dopo 
d'avergli polio fotto gli occhj il pericolo, a 
cui lo «fponeva il pollo onorevole ad eflb con. 
fidato, gli propofe Hi dargli un buon cavallo 
capace nelle occafioni di levarlo d'imbarazzo. 
Ki-tchao , ofTcfo della di lui propoli z i one , gli 
rifpofe con un' aria grave , che un fuddito fe- 
dele non doveva far conto della propria vita, 
quando fi trattava di confervare quella del fu» 
Sovrano. &\. 
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Allorché Ssl-ma-yuei prefe la rifoluiìcne 
di far la guerra a Sii-ma-yng , non aveva un 
numero fulft;ienle di milizie da poterfene fida- 
re ; onde (limo bene di pubblicare un or- 
dine per fare nelle proviacie nuove leve di 
foldati , i quali erano delibati a foccorrere 
l' Imperatore . Attefo un tal ordine, nella 
fola dipendenza di Tchang-tt- nella provincia 
dell' Ho-nan , fi prefentarono più di cento mila 
uomini , e fi difpofero a marciare vedo Lo- 
yang . Ma ciò , che avenne pochi giorni dopo 
che 1* Imperadore fu ufeìto dalla fua. Corte , 
refe inutile quello foccorfo . 

Ssè-ma-yng non iflctte lungo tempo fen- 
za fapere, che alla Corte fi macchinava di 
rovinarlo; onde radunò i Grandi per confultare 
con eflì fopra il partito, a cui egli doveva 
appigliai : ma ciò fece piuttolio a fine d im- 
pegnargli a Mencie i fuoi intereffi , che coli' 
intenzione di fedire Ì l"ro progetti, q-ialora 
quelli fifTeio flati tontrat) ali: fue vedute. 
Ssì-ma-yu, Principe dì Tong-ngm . perfuafo , 
che Ssi-mi-yng domandile fmtt'jTir.te con- 
GeMo , Ri' diffe, che fe l'Imperatore marcia- 
vi in perfona contro di lui , ei io tonliglia- 
va, in tal eafo, a deporre le armi, ad andare 
a riceverlo, tcllito d'un abito femplice , e 
modello , ed a chiedergli feufa . Ssc-ma-yng , 
Uomo di carattere naturalmente fiero , fu tal- 
mente irritato da quella propofiiione , che in- 
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terrompendo fui fitto l'ar&mblca, diede 
ne 3 Chì-tchao di porli in marcia, di por- dell' 
tarfi contro I" Imperadore , e di non rìfpar- "."o^ 
miarc fe non li fola pedona di quello Tela. 
Principe per pervenire ad averla in fuo po- 
tere. 

Il fratello di Tchin-tchen , ritornato da Yi 
al campo Imperiale, riferì, 'che tutto era qui- 
vi in una fomma confusione , e che ognuno 
pcnlava unicamente a fuggire . Tal notizia 
fece nafeere una cos'i gran fiducia negl' Impe- 
riali , che i medefimi vivevano nel loro cam- 
po come fe foffero fiati nella più profonda 
pace. Quindi avvenne, che avendogli Chì- 
tchao improvvifamente attaccati , gli pofe fa- 
cilmente in difordine, e penetrò fin dov'era 
il cocchio dell' Imperadore. KÌ-tchao montò 
intrepidamente fopra il cocchio per difendere 
il fuo Sovrano; ma oppreffo toMo dal numero 
dei nemici, fu collretto a fonderne; e già que- 
lli erano in procinto di trucidarlo , allorché 
1' Imperadore fi pofe a gridare, che Ki-tchao 
era uno dei fuoi più fede'i fuddiii, e che per- 
ciò egli loro proibiva di privarlo di vita. 
I ribelli rifpofero, che il Principe ili Tching- 
tou aveva loro dato l'ordine di non rispar- 
miare, fe non la peifona di Sua MaeRa , e 
fecero nell'iUeffo tempo fallare in aria la :;• 
f!a dì KÌ-tchao, il dì cui fargue fprmic. fo 
le vefli del Monarca, il quale, ficr.tirato da 
un 
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*""" ~ un vi vidimo difpiacere , dìfcefe dal cocchio , 
«»"« * fl iWb a redcrc ' tutt0 r ian S e itc , fopra 
lg ? ' un mucchio di paglia , dove perdi il figìllo 
Ttin- dell'impero. Chè-rchao gli fi apprettò imme- 
*"""' diatamentc, lo rialzò, lo fece rifalìre fopra 
Il cocchio, e lo conduffe al campo di Ssè- 
ma-yng, che fi po«6 a riaverlo, c Io accom- 
pagnò fino in Yì, trattandolo fempre con quel 
rifpetto , che un fuddito deve avere per il 
fuo padrone. Siccome l'abito dell' Imperadore 
era. macchiata del fangue di Ki-tchao , cosi 
Ssi-raa-ynj lo pregò a cangiarla; Ma il Prin- 
cipe gli rifpofe , eh' egli lo portava con pia- 
cere , perche gli richiamava alla memoria la 
virtù d'un fuddito fedele. 

5ii.ma.yuei, febbene fi follie propoflo d'imi- 
tare la condotta di Ssi-ma-y , fe n' era del tut- 
to allontanato; perocché, in vece d'alfiftere 
preffo del cocchio dell' Imperadore , e di ve- 
gliare in di lui difefa , allorché Che-tchao 
attaccò il campo , (cordandoli di ciò , che 
l'onore, ed il dovere eligevano da lui, fu 
uno dei primi , che fi diedero alla fuga, e 
fi ritirò, tutto turbato, nel fuo principato di 
Toog-hai. Ma rìmeffofi dipoi dal fuo terrore, 
ed invitato dai Grandi del partito dell' Impc 
radore a faticare, unitamente con elfi, per li- 
berare quello Prìncipe a qualunque collo, ei 
nominò Keou-ki a diverlì impieghi, e lo in- 
viò a Siè-ma-yan , Principe di Fan-yang , ad 
annun- 
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annunziargli, come da parte dei!' Imperatore, 
ch'egli era Rato nominato Comandante-Gene- dell* 
rale delle truppe di Ycn-rcheou , fperando, che ™* c *" 
quella nuova dignitì avefle potuto impegnarlo T*Ì 
ad unir le fue fané coli' armata Imperiale 
per far la guerra a Ssè-ma-yng. Tchin-rchen, 
che lì trovava allora in Lo-yang incaricato di 
cuftodire il palazzo , e di difendere la perfona 
del Principe ereditario , aveva pochiffimc trup- 
pe; e confeguentemente non fu in cafo di po- 
terne diflaccare una partita per condurle in 
foccorfo dell' Imperadore . 

Frattanto la disfatta dell'armata Imperia, 
le eccitò lo zelo di molti Governatori con- 
tro Sii-ma-yng. Ouang-tfiun, che comanda, 
va nel dipartimento di Yeou-tcheou , non fu 
uno dei meno ardenti ; ma i differenti partiti 
dei Princìpi della famiglia Imperiale , e la di. 
vifione dei loro intercBì gli fecero credere, 
che le truppe ftraniere avrebbero fervilo piii 
fedelmente di quello , che lo aveffero fatto le 
Cinefi , delle quali non credeva , che fi doveffe 
fare un gran conto. Si rivolfe adunque ai 
Tartari Sìen-pi , ed Ou-ioan , e formò una 
lega con Toan-mou-tchìn , Capo dei Sìen-pi 
del Leao-fi, e con Kiai-mou , Capa degli Oa- 
btan , impegnando amhidue a fbmminiflrargli 
le loro truppe , che qualìi Principi Tartari 
conduffero da fe (leflì. Elfendofi elfi, uniti con 
Ouang-tfiun, andarono a raggiungere Ssè-ma- 
teog, 
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Brll / teng , Principe di Tong-yng , e fratello di Sri. 
ha cn. m a-yu*i > per marciare, inficine con effo, contro 
ì°* Sri-ma-yng , il quale , avendone avuto avvito , 
Zti-i'i. oppofe loro Chì-tchao . 

Sri-ma-yng fratta sto , ch'eri rimarlo gran, 
demente offefo del configlio a lui dato da Ssì- 
ma-yu riguardo all'Imperadore, ne fu affai pili 
difguftato dopo il buon efito dell' imprefa dì 
Chè-tchao . Effondo egli naturalmente d'un 
ìndole inquieta , e fofpcttofa , fi perfuafe con 
troppa facilità , che il Principe di Tong-nga* 
gli foffe nemico; onde lo fece morire. Sri- 
mi-joui , Principe di Lang-yì , fi trovava al- 
lora in compagnia di Ssè-ma-yu , fuo zio . 
Quello Principe, giovine dotato d'uno fpirito 
eccellente, e d'un felice naturale, aveva acqui- 
(lata la (lima d'Ouang-tao, nno dei piìi abili 
perfonaggj del fuo fecolo , il quale lo aveva 
fovente efortato a tornarfene nel proprio prin- 
cipato . Sri-ma-joui fi pentì di non aver fe- 
guito il di luì configlìo; ma era allora troppo 
difficile riparare quell'errore: perocché, do- 
po la morte del ci lui iìo , Ssì-tna-yng ave- 
va fatte rìgorole proihiiiini di laf;Ìar:i u:;Ì- 
re alcuna pedona di nrtgo dai luoi Jl Jtì di 
¥è ; contuttociò, non credendovifi cgtificuro, 
fi determini a faliarfi. Allorché fu giunto 
in vicinanti d'Ou-yang, il Capitano della 
giacdia lo arreflò; ma Sst-ma-joui, fenia d;re 
il minimo ll-gno di turbamento , profirt odo 
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della lontanala dei (noi legnaci eh' erano in- 
dietro , i quali avrebbero potuto fcuoprirlo, 
ditte d' eflere un femplice Uffiiiale : onde 
p.ifsò liberamente; ed avendo prefa la ftrada 
di Lo-yjng , fi reftituì al fuo principato. 

Prima che dalla Corte folle Hata prefa 
quell'ultima rifoluiione, Ssè-ma-ynti aveva in- 
dotto 1 Impcradore a nominare Lieou-yuen , 
Tartaro Hon^-asu, c Principe dì Tl'o-hien , 
Comandate Generale delle cinque focietà Tar- 
, tare , ed a dargli il titolo di Tchtnyu . Ma 
Ssi-ma-yng, a cui premevano più i luoi pro- 
pri interefft che quelli dell' impero . aveva fatto 
venire il Tchen-yu con una partita di truppe, 
che aveva fparfe nel principato di Yè. 

Quello Capo degli H'isng-nou aveva un 
figlio, chiamato Lieou-tfong, giovine fornito 
d'uno fpirito penetrante, e d'uno ftraordinario 
valore , il quale, fin dalla Tua gioventù, fiera 
applicato allo iludio dei K<»g, e degli altri 
libri Cineft, e vi fi era refo ahi li (fimo . 11 
defiderio d' imparare Io aveva impegnato a 
fare frequesti viaggj alla Corte, dove aveva 
gii acquilìafa una gran riputazione fra i Savj , 

foni particolare, e tirava perfettamente d'ar- 
co cosi a piedi , come a cavallo. 

Un giorno, in cui egli difeorreva con Lieou- 
fiucn, uno dei fuoi congiunti , ditte a quello : 
„ Dopo la caduta degli HaN , noi liamo fenza 

S,.dtiUCinaT.Xl. H „ fen. 
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ore, e lenza riputazione. Nonciè rimalo 
Ilice di terreno , che palliamo dire d'rf- 
■ nollro ; di maniera che corre pochilìi- 
i differenza fra noi, ed il fempliee po- 
,, polo . Pure , malgrado queft' infelice flato , io 
., fpero di poter un giorno rimetterci in piedi. 
., Se il Tien non voleffe far riforgere ì Tar- 
,, tari Hìmg-MM , avrebbe elfo data invano 
„ tanta abiliti, e tanta intrepidezza a Lieou- 
en, mio padre } Tutti i Princìpi Ssè- 
i della famiglia Imperiale C lacerano fcam- 
:volmente; non è quello forfè un mo- 
;nto favorevole per liberarci dal fango , 
cui prefentemente fiiamo marcendo ? " 
Lieou-yuen, a cui elfi comunicarono il lo* 
ro difeorfo , aveva concepiti gì' Melfi fenti- 
menti ; onde, dopo d'aver concertato con lo- 
ro, domandò a Ssè-ma-yng la permillione di 
poter andare alla fua patria per affillere ai 
funerali d' una perfona della fua famiglia mor- 
ta poco tempo prima. Avendogliela Ssc-ma- 
yng negata , ei le pregò a lafciarvi andare 
Lieou-fiuen . Allora Lieou-yuen diede la com- 
miflione a quello fuo congiunto di radunare le 
truppe delle cinque focietì , alle quali egli 
comandava, per venire ad ajutarc Ssi-ma-yng, 
fecondo quel ch'ei diceva ; ma in foRanza , per 
metterfi in iftato di potere fcuorere il giogo, 
fenza efporfi a verun pericolo . 

Nel tempo medefimo , in cui Lieou-yuen 
Ceppe 
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teppe, che quelle cinque locielà Tartare in- — 

.ominciavano a sfilile, fotto gli ordini di 
Lieou-fiuen; Ssi-ma-yng ricevè la notizia, ;> 4 
che Ouang-tfìun , e Siè-mj-rcng fi erano dichia- i T '''" 
rati contro di lui. Lieou-yuen , profittando 
d' una occafìone sì bella , fi portò ad abboc- 
carti con Ssè-ma-yng per offrirgli i fuoi fer- 
vili- ,,Ho tutta la ragione di temere (cigli 
„ diffe), che le truppe delle provincie, per 
„ le quali elfi devono paffare, non fieno in 
„ illato di refifìerc alle loro forie . Ma fe 
„ mi permettete d'andare a raggiungere i no- 
„ Rri Tartari , che gii fono in marcia , po- 
„ tremo allora con tutta facilita far loro 
„ fronte". Ssì-ma-yng gli domandò, s'era 
miglior configlio condurre 1' Imperadore in 
Lo-yang per metterlo quivi in ficuro.,, Prin- 
„ cipe (ripigliò Lieou-yuen ), voi fitte figlio 
„ di Tf-in-ou-ti, ed avete prillati degl' impor- 
„ tanti ferviij all'impero, ciò è noto a tuf 
„ ti ; può forfè dirli lo ftelTo d' Ouang-rliun ì 
„ Ssè-tna-teng non È tonto vicino al Trono 
„ quanto voi lo liete; fono quefii forfè per- 
„ fonaggj da potervelo contrattare ? Se vi de- 
„ terminate a ritornare in Lo-yang , ì'autori- 
„ ti non rimarrà lungamente nelle volìre ma- 
„ ni . Secondo il mio fentimento , farebbe af- 
„ fai meglio trattenervi qui co* buone truppe 
„ per difendervi contro quelli, che voleffero 
„ attacearvi. Vedrete, ch'elfi a poco a poco 
H i ftfìan- 
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■ „ fi fiancheranno, e vi laveranno padrone. Se 

°* " m ' permettete <!' andare a raggiungere i no- 
;o4 )t Uri Tartari, io vi prometto di recarvi le 
7"-"~ » te " c di Siè'ma-teng , e d' Ouang-tfìun , e di 
„ porre gli altri in tal timore , che non avran- 
„ no più la temerità d'alzare gli occhj , e 
„ di riguardarci . 

Sse-ma-ynt; afcolto il difcorO del Tcben-yu 
con Tua gran fuddKia/ ione ; e di poi , Tenia pen- 
are , che trovando!", quello Principe alla teda dei 
funi Tartari , avrebbe potuto tentare dì pro- 
curai [a liberta, tomi, itele finalmente a per- 
mettere a lui , ed a Liecu-tlong, dì lui figlio, 
d'andare incontro ai Cuoi nemici . Ttbm-jm , e 
fuo figlio, foddtàuilT.mi d'aver ottenuto ciò, 
che avevano defiderato con tanto ardore , fi po- 
(eio, fema dilaiion», in viaggio, e fi portaro- 
no a drittura in Tfò-koui-tcbiog nel Leao- 
long , dove non fjrono cosi predo arrivati , 
che i Tartari riconobbero Lieou-yueo per loro 
Re ; ed adendo , in meno di venti giorni , poda 
in piedi un' armar» compolla di più dì cin- 
quini» mila uomini feeitr, determinarono , eh' 
egli doveflV tenere h refidema della Tua Cot- 
te in LÌ-<he ftuata nel diflrettn dì Tay. 
yurn-Fou nella provincia del Chan-fi. 

Dopo l'unione di Ouaog-tGim , e di S<f- 
ma-teng , nutRi due Generali, effendn andati 
inrontro a Cl:i-:;h;n , the S'e-ma-yrg aveva 
Jote oppolìo, trovarono la di lui armata .l'afTa- 
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lìrono, la disfecero interamente ; e profittati- 

do della loro vittoria, prefero la ftrada Yi, DRLL 
dove Ssè-ma-yng riteneva 1* Impcradore . Tal 
notizia , recata io quella città da alcuni efplo- TW 
ratori dell'armata di Che-tcliao , che anche efa- *<*'"'• 
gerarono la perdita fatta, e le forze dell' efer- 
cito nemico, vi fparfe un così gran terrore, 
che ognuno pensò unicamente a I stivarli . La 
precipitazione, con cui Ssi-tnS-yng parti per 
ritirarli verfo Lo-yang , inficme coli' Impcrado- 
re , fcortato da alcune migliaja dì faldati a caval- 
lo , gli fece trafcurare di portar feco le provvifio. 
ni necelfaric per la iflrada; talmente che fu co. 
flretto a prendere in imprellito tre mila tacici, 
o denari , per procurare al Monarca con che 
non morire di fame. Lo (iato deplorabile, a 
cui i fuoi lo viddcro ridotto, durante quefta 
fuga , ftrappò loro le lagrime dagli occhj . Fu- 
rono elfi in un contìnuo timore fìnat tanto che 
Tchang-fang , informato della loro difgraiia, li 
portò colle fue truppe a ricevere l' Imperado- 
re , ed a condurlo nel Aio palazzo. Se Ouang- 
tfiun, in vece di trattenerli nella citta d' Yè, 
aveffe infeguito l' Imperadore, lo avrebbe in- 
fallibilmente raggiunto, ed avrebbe redìtuita 
la pace all'impero, liberando quello Principe 
dalle mani di Ssè-ma-yng . Ma contento , in 
apparenza , d'aver guadagnato una battaglia con- 
tro Che-tchao , fece fa echeggi a re quella cittì ; 
e fi pofe dipoi in marcia per paflVe nel paefe 
di Ki. H 3 II 
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i II Tibcn-yu Licou-yuen, allorché tbbe que- 
lla notizia, ni fu molto fenlibile; e voleva, 
modo da un rcDo d'amicizia per Sse-ma-yng, 
far la guerra ai Sita-pi , ed agli Owboan , e 
punirgli d'efferii uniti con Ouang-tfiun con- 
tro Sse-ma-yng , e contro l' Imperadore . Mi 
Lieau-iiuen vi fi oppofe : „ Vi liete forfè 
„ feordato f et gli diffe), che i Principi di 
„ Tpn ci hjnno trattati come fofiimo fiati 
„ loro (chiavi? Che l'orribile confusone, che 
„ regna nella loro famiglia, i un fegno evi- 
„ dente, che il Tien vuole privargli dell'itti - 
„ pero ì E chi fa fe eflb vuol darlo a noi ? 
„ I Sitn-pi, e gli Ou-beaa fono Tarlati, e 
„ dell ilcfla nnflr» origine: potranno adunque 
„ inclinare ad aiutarci, in preferenza dei Ci- 
„ nefi ; or perche far loro la guerra? 

Una moltitudine dì Cinefi , chiamati dalla 
riputatone , che il Tcbtn-yu , ed il di lui 
figlio avevano acquifera nella Cini, C deter- 
mino ad andare ad arruolarfi fotto le loro 
bandiere , ad oggetto di porfi al coperto dalle 
guerre crudeli , che i Principi della famiglia 
Imperiale degli T91N fi facevano reciproca- 
mente. In quell'epoca, Lieou-yuen non dif- 
ferì a prendere il titolo di Re, che aveva fin 
allora collantemente ricufato. Ma per diftin- 
guere una cosi gran cerimonia, e per render- 
la ancora piii fplendida , fec'egli convocare 
tutti quelli , che aveva già collocati negl' im- 
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pieghi di maggior importata, e parlò loro 

in tal guila.- „L'au 3U [la dìnadia degli Han mli" 
„ pofledì l'impero per ua tratto di tempo"*"' 
„ molto confiderabile , ed Ì popoli della Cina 7V,V 
„ ne ricevettero moltiflimi benefizj . Voi non 
„ ignorate, che dìleendo da una Principerà 
„ di quella illuflre cafa; or mancando i malchj 
„ della medefima , per qjal ragione non do- 
„ vrei elTer io l'erede dell'impero? Io avetì i 
„ un fratello maggiore, e quello più non vi- 

ve ; riunifeo adunque in me folo tutti i 
„ funi dritti . Abbiamo ricevuto dalla Prin- 
„ cipefla di quefìa chiara famigli» il nome 
„ di Liceo-- onde, per imitare Kao-tfou-hoang- 
„ ti, il quale diede alla dinallia da efib fon- 
„ data quello d' Han , dichiaro a voi, che in 
„ quello giorno prendo il titolo di Red' Han. 

Lieou-yiien nominò tutti gli Ufficiali , che 
dovevano comporre la fua nuova Corti, e po- 
fe alla tella dei mcderimi Lieou-fiuen , dando- 
gli la qualità, di Primo-Miniftro , e di Capo 
del fuo Configlio. Scelte dipoi gli Uffiiialì, 
che dovevano comandare agli eferciti, e quelli 
che dovevano amminilrare, la giuftizia; e fi 
formò un corteggio eorrifpondente alla dignità , 
che prendeva . 

Quello Principe Tartaro o*a fu il folo , 
che pensò a profittare delle turbolente, dalle 
quali fi trovava allora agitata l'Imperiai fa- 
miglia , per renderli indipendente nelle provin- 
H 4 eie 
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, eie Occidentali. Li-hiong volle anch'egU fot- 
trarre al dominio de-li Tcin timo il pact'e 
d Y-tcheou , che gli apparteneva , ed in cui 
formò il difegno dì ftabilire, in qualità di 
' Sovrano affollilo, Fan-tchang-tching , il quale , 
da alcuni anni indietro , aveva abbandonato il 
fcrvizio di Lo-chang per palfare fotto le ban- 
diere degli elìliati ribelli. Ma Fan-tchang- 
tching, il quale fi era forfè pentito di quella 
momentanea dlfperaiione , che lo aveva in- 
dotto ad appigliarti a tal partito, ricuso ledi 
lui offerte, malgrado le grandi, e premuro^ 
iftanze , che gli furono fatte. Li-hiong, al di 
lui rifiuto, li dichiarò Principe, o Re dt 
Tching ; e liabilì la l'uà relide.ua in Tching- 
tou , dove fi fece riconofeere in tal qualità , 
e determinò il numero degli Uffiiiali, che 
dovevano colìituire la nuova fila Corte. 

Tchang-fanq , l'cbbenc rifiretto per cosi dire, 
in meno a tanti Principi della famiglia Im- 
periale, pensò ancora a profittare delle diffen- 
fìoni, dalle quali erano effl allora agitati, per 
formarli un partito, e per contrattar loro l'im- 
pero. Durante il tempo del foggiorno , eh' 
egli aveva fatto in Lo-yang , iì era refo pa- 
drone di tutte le ricchezze fiate ammaliate dai 
Principi d'Ouei, e di Tjin , e ne aveva di- 
firibuita una buona parte ai foldati , a fine dì 
conciliacene gli animi . Aveva egli altresì 
date ai mcdeTimi molte donne del palano > 
Icn- 
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fenza avere alcun riguardo ri al rango, ni ■ - 

. i dignità , che quelle avevano occupiti. DELL 
Tchang-tang non ebbe cosi to!!o ficjndot:» "* 0 ^*' 
1' Impc^doie rei luo palino, il quii e fi trr> Ti,*- 

tini frguenle l' thbligò a mentire (opra un 
co;cfiio per concjilo in Tchifig-rgan , ìnlie- 
me fon S« nu-yng , Principe di Tching'iou, 
e con Sìè-ti3-(hi , Principe ciYu-uhang. Non 
fi potrebbero esìmere i di [ordini incredibili, 
che perniile ai Tuoi loldati al partire ch'egli 
fece ila Lo-yang; bada dire, che quelli in- 
cendiarono tutto ciò, che non poterono tra- 
fportare, laiciando quella grande, e fupcrbi 
(itti nella più grande defolaiione . 

Ssi-ma-yong , difperato nel vedere un coti 
abominevole ladroneccio, ebbe, ciò non ottan- 
te , la prudenza di diflimulare il proprio ri- 
feniimcnto, e lì portò ad incontrare f Im- 
peratore in Pa-chang. Fece egli amicizia con 
Tchang-fang, conofeendo, ch'era il padrone, 
febbene non folle fc non Luogo» ne nte-Ge- 
nerale . L' Imperadore fu condotto nel Tri- 
bunale il più abitabile d' uno dei Mandarini 
del luogo : dopo di che , fi pensò ad invclligare i 
mezzi di procurare qualche tregua all'impero. 

Di venti-cinque fratelli, che aveva avu- 
ti 1' Imperadore , glie n' erano ritnadi tre 
foli, vale a dire, Ssc-ma-yng , Ssi-ma-tchi , 
e Ssè-ma-yen - Quelì' ultimo era un Principe 
sfor- 
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fu intimarci l'ordine di ritirarli nel fuo prin- 
cipato . Dopo di ciò fi fcelfe Ssi-ma-chi per 
occupare la carica di Governatore dell'impero 
da elfo già eferdtata ■ Ssè-ma-yuei , e Ssi-ma- 
ynng furona dichiarati Minifìri di flato ; c 
7'chang-fang propoftoalla fella de! Tribunali. 
Ma SsÈ-ma-yuei , il quale confervava un vi- 
villtmo rifentimento per I' azione fatta da 
Tchang-fang all' Imperadore , ricusò aiToluta- 
mente l' am mi nifi rai ione , che gli fi voleva 
darti « fi diipofe alla vendetta . 

Il Tchtn-jtu Lieou-yuen , molto potente per 
profittare di tali turbolenze affai favorevoli 
li fusi progetti , prete la rifoluzione d' attac- 
care la provincia di Tai-yuea . Divifc egli > 
con tal veduta, le fue truppe in due corpi, 
l'uno de'quali , comandato da Lieou-yao , fu d» 
efio inviato nel territorio di Tai-yucn ; e l'al- 
tro, fotto gli ordini del Generale Kiao-hi, fi 
pofe in marcia per palfare nel patfc di Si-ho . 
Liequ-yao fi refe fubito , e fenu molta pena , 
padrone d' Hiuen-«hÌ (i) . Kiao-hi incontro 
m*g- 

(i) Kio-ping-kitn nel dillretto del Tce-uheou nel- 
la provincia del Chan-fi . 
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maggior difficolti nel fot [omettere Kiai-you , - 
il di cui Governatore , dopo d' eflerfi difefo DELl " 
con molta intrepideiza, finalmente fu forzato, j ot 
ed uccifo. Kiao-hi, avendo concepita una for- Trit- 
ìi paffione amorofa per Tfoog-chi , moglie del 
Governatore fuddetto, le propole di fpofarla ; 
ma Tfong-chi , fdegnata all' udirfi fare tal pro- 
porzione dall'omicida di fuo marito, la ri. 
gettò con difprezio, e gli usò cosi pochi ri- 
guardi nell'impeto del Tuo fdegno, che Kiao- 
hi, irritato, la fece uccidere dai fuoi . 11 
Tcbsn-yu, all'udire una tanto indegna azione, 
entrò in un cosi gran furore contro il fuo 
Generale, che voleva punirlo colla morte, e 
non gli perdonò fe non cedendo alle viviffi- 
me iflante, che da molti gli furono fatte; 
Io punì, ciò non orlante, abbaffandolo quattro 
gradi dal rango , che aveva occupato , e con- 
dannandolo a fupplire alle fpefe dei funerali 
cosi del Governatóre, come della di lui mo- 
glie. 

Ssè-ma-yuei, dopo d'aver ricufato , come ___ 
fi e gii veduto, d'accettare l'impiego di Mi- je-f 
nife», lì ritirò dalla Corte, fece delle leve 
di truppe , e lì diede la cura di fpargere per 
tutto l'impero un manifefto, in cui dichiara* 
va, ch'egli prendeva le armi unicamente per 
vendicare 1' infili» , che 1" Imperadore aveva 
ricevuto da Tchang-fang, e per ricondurre que- 
llo Monarca in Lo-yang, dopo d'averlo libe- 
rat» 
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Tisto dalli fchiavitìi, in cui era allora tenuto . 
SBi c> . Ssè-ma-mao, Ssè-ma-hiao , ed Ouang-tfiun , 
ib% perAiafi della rettitudine delle di lui intendo- 
bàt'7' ' n0n mancarono offrirgli le loro falda- 
' tefche , e di formare una lega, di cui Ssè- 
ma-yuci fu dichiarato Capo . Quella lega fece 
tremare Ssc-ma-yong , il quale richiamò im- 
mediatamente Ssè-ma-yng , e s'incaricò degli 
affari della guerra . Fece ei anche fpedire un or- 
dine dell' Imperadore per obbligare i Principi 
collegati a ritirarli, ciafeuno nel proprio flato • 
ma Quelli, convinti, che l'Imperadore non 
aveva in elfo la minima parte, riattarono 
d'ubbidire. Ssi-ma-yong , vedendo, che tal 
meno non gli era riufcito, fi perfuafe, che 
la dolcezza doveffe elTere più efficace ; onde 
prefe l'efpediente di fcrivere loro più lettere, e 
di fpedirle per mezzo di Lieou-hong , perfonag- 
gid, di cui i medefimi facevano grandiffima 
ftima. Ma tutte le di lui clonazioni ad altro 

della debolezza di Ssè-ma^yong , e del terrore, 
che la loro lega aveva eccitato nel di lui ani- 
mo ; onde fdegnarono fin di rifpondergli . 

Ssc-ma-yong faceva tutti quelli palli , ad 
oggetto di guadagnar tempo , e di riflabilire 
il governo dell'impero. Fofe egli frattanto in 
piedi diverfe armate per opporle alle intra- 
prele dei Principi collegati, e per arredarne 
i progrcfTì . Che-tchao , il quale comandava 
alla 

I 



Digitized by Google 



DELLA CINA VII. DINAS, 

alla piil «moderabile d' elle , fi pofe in mar- _ 

età per andare contro di Ssì-ma-hiao , le di cui rkll' 
truppe erano di numero molto inferiore alle en- 
file, Ssè-ma-hiao , ali'avvifo, che ne ricevi Ttiat 
inviò colla maggior celerità pofitbile Lieou- 4tw-«\ 
soen per follecitare Ouang-tfiun a portarli a 
raggiungerlo, o almeno ad inviargli una par- 
te delle fue truppe; encll'iltelTo tempo, fece 
che la Tua armata pafTaffe il fiume Hoang-hoi 
l fine di dimoiare a Che-tchao di non aver, 
ne timore . Lo incontrò , in fatti , in Yong-yang 
nella provincia dell' Ho-nan , dove gli diede 
battaglia, Io disfece , e lo ucci Te. Rivolfe di- 
poi la fua marcia, verfo 1' Ed; ed avendo 
trovato in Tlìao il Generale Lieou-yiou, lo 
fece attaccare dalle vittoriofe fue truppe , Io 
privò di vita, e diffipò tutte le dì lui truppe. 

Nell'ottava Luna di quell'anno, apparve 
una cometa prelTo della (Iella del Nord . 

Ssè-ma-yuei , nel prendere le armi , aveva 
ulala la precauzione di fpedire uno ilei fuoì 
Uffiiiali a Ssè-ma-yng per dichiarargli il mo- 
tivo, che lo determinava ad appigliarfi a tal 
partito; egli fece inlinuare, nell' iftefla occa- 
fione , di ricondurre I Imperadore in Lo-yang, 
e di reftituire il paefe dì Chen, cedendolo a 
qualche altro Principe, a cui aveffe potuto 
fervirc d'appannaggio. Ssi-ma-yng , il quali 
temeva le conferenze di quella guerra , era 
flato in procinto di conferirvi, e di compra- 
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- re a tal preiio la p»ee. Ma Tchang-fing , cn- 
DBLL [rit0 i n dubbio di doverne cITere la vittimi , 
e temendo, che Ssè-mi-yuei lo faceffe morì- 
Tii*- n DSr P«n' Lrl o dei gr»"iffiui delitti , dei qua- 
àf'-'i- li fi riconofcev» colpevole, nulla aveva fra- 
tturato per dìfluadernelo , e n' era venuto a ca- 
po . Djpo però la perdita delle due battaglie, 
nelle quali erano periti i Tuoi due Generali , 
Ssì-ma-yng , rimife grandemente intimorito, 
* Ci pentì d'aver feguito i! conti gtio datagli 
di Tchang-fang. Egli fu ancora talmente irri- 
tato dal vederlo tuttavia opporli ad un accoro- 
modamento, che lo fece uccidere da Chi-fou, 
ed inviò la di lui tefh a Ssè-ma-yuei , do- 
mandandogli la pace. Ssì-ma-.yuei , avendo ri- 
cufato di volerla accordare , mandò a prende- 
re Ki-hong, ed i Tartari Sien-pi ; e fi pofe 
in marcia per andare incontro all' Impestare ■ 
Ssè-mi-yng, che trovavi!! allora in Lo-yang , 
ne ufcl con precipitazione , e fi portò in 
Tchang-ngan , per timore , che Ssè-ma-yuei 
nel Tuo paflaggio tentalTe qualche intraprefa 
contro di lui . 

In quella medelinia epoca , i popoli Kisng t 
' — profittando delle (Iragì , che usa febbre mali* 
! ° gna avera fatte in Ning-tcheou , vi fi portaro- 
no a porvi l'attedia. Li-hi, che n'era il Go- 
vernatore, attaccato da quella malattia, fu pe- 
netrato in maniera dal dilpiaccre, ch'i in lui 
fufeitò il pericolo, al quale vìdde d polis la 
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cittì , che nel fecondo giorno dell' attedio , ■ 

mori. Li-fieou.di lui figlia, vera eroina del J' tLL ' . 
Tuo lecolo , donna fornita non meno di corag- , ob 
gio, e dì valore, che di fpirito, non lì la- J""' 
fciò abbattere dal dolore in lei cagionato dalla 
perdita, ch'ella aveva fatta. Convocò in un* 
affemblea i fuai Generali, gì' incoraggi a di- 
fenderti intrepidamente, e diffe loro, che fi 
farebbe fatta una gloria di combattere alla 
loro tefìa ; foggiungendo , che s effi aveffera 
voluto efattamente feguire i di lei configli, 
ella prometteva d'obbligare i nemici a levare 
l'afTedio. In una parola, feppe cosi bene ani- 
mare gli U (filiali , ed i faldati , che non vi 
fu mai piazza difefa con maggiore coffania . 
Quelli, che fi trovavano in Ning-tcheou, fu- 
rono ridotti a cibarli di topi, e d'erbe, feti- 
za che alcuno mai dimoftrafTe di perderfi di 
coraggio. L' inlhncabile Li-fieou fi trovava 
da per tutto , ed efaminava tutti gli anda- 

Avendo ella un giorno oflervato , che uno 
dei loro quartieri era mal guardato, ufcl , alla 
fella della guarnigione, e lo affali con tanto 
Ìmpeto, che lo pole interamente in difordine . 
Qisfto fi comunico a tutto il campo , e fpar- 
fe un cosi gran terrore fra gli attediami, che 
. gli obbligò ad abbandonare 1 loro equipaggi, 
ed a darli alla fuga, dopo d'aver lafciato luì 
campo dì battaglia un numero grandiffimo dei 
loro. " Nel 
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7 Nel primo giorno dilla fettima Luna ili 
„. quell'anno , vi fu un' ec eli (Te fola re ; una an- 
cora ve n' era (lata nel primo giorno della 
". prima Luna . 

Allorché Sie-ma-yonj feppe , che Ki^hong , 
ed Ì Tartari S'rtn-fri gii fi avvicinavano a 
Tchang-ngan , non mancò di radunare le lue ■ 
truppe, t d'andar loro incontro, per procu- 
rare d' arredarne la marcia. Avendogli incon- 
trati in Hou , vi fu un fitto d* armi , ne! 
quale egli non ebbe alcun vantaggio. Contut- 
tncid , ' . me la Tua armata non era (lata 
molto maltrattata, così ei fi determinò ad av- 
vicinarli a Pa-choui , dove i Sicn-p't io infe- 
guirono, e Io batterono nuovamente. Quella 
perdita fparfe la cofiernazione nella città ili 
Tchag-ngan. Sse-ma-yong monto a cavallo, 
e fc ne fuggì nella montagna Tai-pc-chiin 
fiutata quaranta-due ly al Sud-Efl di Mey-hicn 
di Fong-fiang-fou nella provincia del Chen-fi . 

Kt-hong, vedendo, che più non vi era al- 
cun oltacolo, cheavcfTe potuto arredarlo , en- 
trò a mano armata in Tchang-ngan , dove i 
Tartari pattarono a fi! di fpada più di trenta 
mila perfonc. I Grandi, e tutti quelli, a'qu.iii 
riufcl di poter fuggire, fi ritirarono nelle mon- 
tagne per metterli al coperto dal furore dei T,ir. 
tari , che dopo d'aver dato il facco alla dtll , pn - 
fero ITmperadore fopra un cocchio, tirato dai 
bovi , e lo condulfero in Lo-yang . Ssè-ma-yuei t 
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fendovifi portilo al più prcllo' che poti, ed DfLL , 
«venda rilhbilito Tlmperadore nel fuo palazzo , Eni cr. 
fi applicò a rimettere il governo fopra Tanti- T '-? 6 
co piede , collocando nei diverfi impieghi i io,,.,;, 
perfonaggj, che (limò più capaci di ben t in- 
citargli . 

Ssè-ma-yng, quando vidde , che Ki-hong 
aveva oltrepaffato Lo-yang , c che già fi av- 
vicinava a Tchang-ngan , fi volfe verfo la 
parte dell'Eli, varcò il fiume Hoan-ho; ed 
affiflito cola da uno de' fuoi vecchj Uffiziali , 
radunò nuovamente alcune migliaja di foldatì , 
colla fperanza di rimetterG in forze, e d'in- 
traprendere una nuova guerra. Ma Fong-fong, 
Governatore di Tun-kieou , eflendofigli get- 
tato improvvifamente addoffo , Io fece prigio- 
niero , e lo inviò , fotto una finirà ("corta , a 
Ssè-ms-yao , il quale fi trovava in Ye . Ma effen. 
do quello m»rto pochi giorni dopo, Lieou-yu, 
per timore, che gli abitanti di Yè ayeflero 
pollo quel prigioniero in liberti, Io fece mo- 

Neil' illeiTa epoca , morì ancora T Impera- 
dorè T^in-hoei-ti . Quello Prìncipe era 
allora nelT anno q u ara ntefitn '-ottavo dell' età 
fua , e decimo-fettimo del fuo regno . Vi fu- 
rono dei fofpctti , che Ssè-ma-yuei gli avefTe 
fatto dare del pane avvelenato. 

L,' Imperadrice Yang-chi propote da prin- 
cipio Ssi-ina-tan per elitre collocato fopra il 

St.itlUCimT.XI. I Tro. 



Digilized by Google 



i 3 e STORIA GENERALE 
— 1 t Trono. Ma Ssfc-ma-tchi , Principe dotata d'un 
particolare, gli fa preferito, c H: 
chiarata fuccenore di TjIM-HOei-t(. 

Piii non vi era fe non i! foto Ssè-ma-yong, 
di cui fi potette temere qualche rifentimento . 
Ssè-ma-yuci , ad oggetto di tirarlo alla Cor- 
te, gli fece dire, che il nuovo Imperatore lo 
voleva al fuo fervizio, ed .aveva intentione 
d'impiegarlo ne' fuo i Configli. Ssè-ma-yong, 
mancando di rifrorfe, vi fi refe. Ma Ma-mou, 
a cui erano flati dati degli ordini fegreti , gli 
fpedì contro un Uffiiiale , accompagnato da 
alcuni foldati , che lo privaron di vita . La 
di lui morte fafpefe per qualche tempo le dif. 
fenfioni de' Principi della famiglia Imperiale. 

Nel primo giorno della duodecima Luna di 
quell'anno medefimo , vi fu un'cccliffe del Sole. 

TCIN-HOAI-T l. 

Lo ftato deplorabile, a cui le tante guerre 

, D . interrine avevano gii ridotto l' impero , ed il 
timore di vederle rinnuovate determinarono 
il nuovo Imperadore Tcin-hoai-ti , Principe 
favio , ed illuminalo , a prendere Copra di fe 
fletto la cura del governo, perfuafo, che que- 
llo era l'unico meno di prevenire un'infini- 
ti d'inconvenienti , e di fvcllere fin dalla ra- 
dice ogni fpecie di gelofia. Ssì-ma-yuei , i 
quale fi afpettava , che tutta l'autorità dovette 
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paflare nelle file mani , rimale fommamente - 

forprefo, nel vedere, che l' Imperatore non fi DELL ' 
fervivi d'i luì fc non per 1* elocuzione d'ai- j.^"' 
cuoi ordini, e che il fuo credito lì riduceva Ton- 
ti pochiffima cofa . Ei ne concepì un così fenfibil 
difpiacere, che non avendo fpirito ballante a 
fuptrarlo, ottenne, merci le fue vive, e re- 
plicate ilUnze, d'ufeire dalla Corte. L' Im- 
peradore prele l'efpcdiente d'inviarlo a difen- 
dere la cittì d' Hìu-tehang . 

La favia condotta di quello Monarca atl 
princìpio del fuo regno faceva dire a tutti, 
che lì farebbe veduto riforgere il governo 
dell' Imperadore Tcin-ou-ti . In fatti , eflendofi 
egli proiettato, appena che fi vidde fulTrono, 
di voler feguire le pedate del fuo avo, fece 
rinnuovare i di lui regolamenti, eli dichiarò, 
che avrebbe invigilato alla loro efecuzione. 
Teneva fovente delle conferenze coi Grandi , 
tonlultando fopra i mezzi di rellituire all' im- 
pero il fuo primo fplendore; ed impiegava le 
ore d'oiio nella lettura dei King, e della fto- 
ria. Uno dei principali tratti della di lui fa- 
vicz'/.a , per arredare tutte le brighe , ed i 
motivi di diffenfionì, fu quello di nominarli 
fubito un fucceffore . Ssè-ma-tan aveva avuta 
troppi parte nelle turbolenze pallate; e que- 
lla fu la principa! ragione, che indurle l' Impe- 
radore a non iftcglierlo. Filsù egli adunque gli 
(guardi fojra SsO-ma-tchuen, fratello minore 
I z di 
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di quello Principe, e lo fece riconofcere per 
erede dell'impero. 

Lo flato era foggiaceiuto a fcolTe troppo 
violente , pcrchi aveff» potuto riftabilirfì si 
predo , e porti nuovamtnte in una perfet- 
ta calma. Ki-fang, amico Ufficiale di Ssi» 
mi-yng, io»o pretello dì vendicare la di lui 
morte , fece alcune leve di truppe , e formo 
una lega con Che-le , Tartaro Hion%-no<i , il 
quale, dopo d'aver fervilo , in qualità di l'chia- 
vo, un Cinefe, fi era innalzato al primi im- 
pieghi delle militie. I dje collegati fi porta- 
rono ad affidiate la citta di Ye, dove fi tro- 
vava il Principe Ssè-mi-teng , a cui effa ap- 
parteneva . Duranti i tempi delle precedenti 
turbolente , Ssè-tta-teng aveva amiruiTate im- 
menfe f»mmc; ma era egli naturalmente così 
avaro, che non ne faceva parte ad alcuno. Al- 
lorché fi viride veramente filetto dagli atte- 
diami , regnava nrlla cittì una gran penuria di 
comeflihili , lo the Io determinò a far di- 
ftribuire agli Uffiùali, ed ai foldatì alcune 
mifurc di rifo , le quali però ballavano appe- 
na per il nutrimento d'un giorno. Le trup- 
pe, fdegmte nel vedere una cosi grand' avari- 
zia , ulcirono tumultuariamente dalla cittì, e 
l'abbandonarono a Ri-fan;;, il quale, effendofi 
immediatamente rel'o padrone della perfona di 
Ssl-ma-teng, lo fece morire, prete le di lui 
ricchezze, ed incendiò quelle, che non poti: 
traiportare. Ssc- 
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Ssì-ma-yuei , avendone avuto avvilo , ipedì ™ 

Keou-hi contro i ribelli , che quello incontrò ,Jf J 1 ^, 
nel psefe di Vi ; ma in coti buono (lato , e «07 
coi! ben regolati, che non osò avventurare 
un* azione generale. I due efercili fletterò per ' 
il tratto di due meli continui ad offervarli , 
durante il qual tempo, non vi furono fe non 
piccole fcaramuccie , che nulla decidevano, ma 
che fecero , ciò non ottante , conofeere a Keou- 
hi , ch'egli avrebbe potuto battere i nemici ; 
cognizione, che lo determinò finalmente ad 
attaccargli . 

I ribelli , per poteri! meglio foftencrc, ave» 
vano divife le loro truppe in otto divetlì cor- 
pi difpofH in maniera , che fi foltenevano re- 
ciprocamente , e che non fe ne poteva inci- 
tare un lolo , lenza tirarli addoflb anche gli 
altri fette. Keou-hi prefe 1' efpediente di di- 
videre anch' egli la fua armata in altrettante 
parti , dille quali avendo nel medelìmo tempo 
Fatti attaccare gli otto corpi dei nemici , gli 
fonò, uccife loro piti di dieci mila uomini, 
ne feri un numero ancora piti grande, ed ob- 
bligò gli altri a prendere la fuga . Ki-fang , 
»H fuggile verfo Ma-mou fituata al Nord 
dil fiume d' Ho;i-chr>uÌ , fu uccifo dalla gente 
del paefe. Che-li fi falvò verfo Lo-ping dipen- 
dente da Tonn-tchang-fou . 

Ssi-ma-yuei , volendo profittare del vantag- 
gio, che quella vittoria gli procurava pe*' 
I , 
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prima, temendo d'eflerc nuovamente battuto, 
andò, inlienie con Tcbangpeyrou, a darli a 
Lieou yuen, che ricevè ambìdue con gran pi), 
cere, Ipecialmente Che-li , il quale era Hiag- 
mia coro' elfo . Lìeou-yuen , modo dalla fpe- 
rama , che molli altri , feguendo il loro eli.-n- 
pìo , fofTrro andati a chiedergli impiego ael 
fu 9 (enido, gH trarrò colla più grande di- 
IlinnW . Pole Chele nel numero dei fuot 
primari G:oeralÌ, e lo innaliò alla dignità 
di Principe, fotto il titolo dì Pìig-tf iWm , 
v.lea dire, Piiaiipt the fatemene gì- Tt:v. 

Nel primo giorno dell'undecima Luna di 
quell'anno, vi fu un'ecclifle del Sole . 

Moujong-hoei , il quale, negli anni prece- 
denti , aveva conEderabilmente accrefeiuta la 
Tua potenza , fottomet tendo la maggior parte 
dei Shn-pi, prefe il titolo di Grande Tcbm-yu 
dei Sien-pi, e pretefe con ciò di far conofee- 
rc aì medefimi , che fi riguardava come loro 
padrone. Sulla fine dell'anno ifteflo, mori 
Topa-lo-Koan; e le tre focietà, alle quali et 
comandava, paflarono allora fotto l 'autorità dì 
Topa-ylou, che fece una ftrettiffima lega con 
Moujong-Koei . 

Neil' anno 308 , nel primo giorno della pri- 
ma Luna, vi fu un'ecclilfe folare. 

Lieou-yueti , fotto il tìtolo di Re d' Rtn , fi 
rendeva frattanto fempre più formidabile all'im- 
pero . Pofe egli, nel principio di quell'anno, 
I 4 due 
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7 due armate in campagna, l'una comandata da 

bra'ci.. Lieou-tibng, fuo figlio, il quale fi portò ad 
;o8 impadronirli delle montagne di Tai-hang-chan , 
e l'altra fotto gli ordini di Chi-li , che fot- 
' tomife le eitti , ed i dipartimenti di Tchao- 
tcheou , e d' Ouei-tcheou . Quelli vantaggi ri- 
portati da Chi-li gli fecero prefumere di po- 
ter mifurare le fue forze con quelle d'Ouang- 
tfiun, Comandante dell' armata Imperiale : on- 
de fi portò ad incontrarlo; ma avendogli data 
Battaglia, la perdette, e fu corretto ad ab- 
bandonare le conquifle, che aveva gii fatte. 

Lieou-yucn , avendo rilhbilìta , ed anche 
aumentata confi derabil mente la fu» armata , la 
fece tolto mettere nuovamente in marcia fot- 
to la condotta d' Ouang-mi , per andare ad 
infultarc Lo-yang , dove fi trovava la Corte • 
il fuo difegno fi era d'eccittare qualche tur- 
bolenza in quella citta . Dopo che Ouang-mi 
fece paflare alle fue truppe il fiume Hoang- 
ho , e le dìvife in più corpi , quelli fi por- 
tarono ad impadronirfi delle citta di quel- 
la provincia , mentre egli entrava nell' altra 
à' Hiu-tchang , lo che pofe la Corte in una 
fomma colternazione . 

Ma Tchang-kouè , Generale delle truppe 
Imperiali, prefe l'è fpedi ente d' inviare Pe-kong. 
chun, alla teda d'un d i fiacca m en to , coll'ordi- 
ne di difendere Lo-yang, e la Corte, nel tem- 
po medefimo, in cui egli andava ad opporfi 
ad 
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ad Ouang-mi co! grofTo dell'armata. Allora, ; 

riunendo quell'ultimo tutte le fue truppe in DELL 
un folo corpo , paliò i! fiume Y-chouÌ , al Nord En * o8 C1 
del quale avendo incontrata l'armata Imperia- T "*- _ 
le , la battè , e s' innoltrò fin alle porte di 
Lo-yang. Ouang-yen , Comandante della piaz- 
za, ne ufcì, determinato ad arrifchiar tutto. 
Il valorofo Pè-kong-chun , poflofi alla teda 
di cento uomini intrepidi , incominciò l' azio- 
ne con tanto valore, e buona fortuna, eh' ef- 
fendo (lato opportunamente foftenuto da Ouang- 
yen, dìsFecc i nemici, i quali, trafuormi dal 
furore , appiccarono il fuoco alla porta Kiin. 
tcbun-min , e fi ritirarono verfo 1' EU . Ouang- 
yen , non volendo abbandonare Lo-yang, fpe- 
di ad infeguirgli Ouang-ping , il quale gli 
raggiunte in Tfi-Ii-kien, gli battè di nuovo, 
e gli coflrinfe a fuggire dil'ordi natamente ver- 
fo Ping-yang, 

Lieou-yuen, Re d'Han, in vece di lafciarfi 
abbattere daquefte'fconfirte, (limò, per lo con- 
trario, dopo la fpedizionc d' Ouang-mi, di po- 
tere tutto intraprendere . Trafportò egli la 
fua Corte nella città di Pou-tsè (1), vi pre- 
fc il titolo d'Impcradore della Cina, e fi fe- 
ce riconofeere in tal qualità da tutti i paefi 
da elfo dipendenti . Allora fpedt Chc-lì , e 
Lieou-ling , che dichiarò di luì Luogote- 
nente, jcon un'armati comporta di trenta- 

(1) Pou-tsì, Dgji Outn-tcheou di Pìrs yjne-fon. 
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ro fublto l' attedio davanti quella forteiia ; ■ - 

ed avendo ricevuto l' avvifo, che Litou-koen DEL1 * 
fi era gii pollo in marcia per foccorrcrla , di- E °* 0 j"' 
fiaccarono Chè-lè, il quale, avendolo ìncon- TV/a- 
tra to nel fecondo giorno, lo attaccò, e Io dis- 
fece interamente . 

La Corte , atterrita a tal notizia , fpedì Tu- 
bilo Guang-kouang , alia refi» d'un confidera- 
bile rinforzo, eoli' ordine di raggiungere gli 
avami di queir armata, la quale aveva di 
gii nuovamente paffato 1* Hoang-ho e di 
rimettergli in iflato di poter far fronte ai ne- 
mici . Ouang-kouang non l'ebbe cesi prello rag- 
giunta, che fi difpofe a palTare il fiume. Ma 
Chè-yong, il quale conolceva le difficolti , 
che fi dovevano incontrare nell'andate ad at- 
taccare i nemici, i quali fi erano trincerati 
nelle montagne , configlio quello Generale a 
fortificarfi fulle rive del fiume fuddetto , ed a 
fiat* in ofiervaiione di ciò , che i medefìm» 
averterò intraprefo, prima d'i determinarli ad 
alcun partito. Ouang-nouarg , offefo da tal 
propofizionc , avendo rifpoflo fieramente a Chè- 
yong, che doveva badargli di tremare egli fo- 
lo, finza intimorire i fuoi foldati , attraverfa, 
i'Hoang-ho, prende la flrada delle montagne 
Tai-hang-chan , incontra il nemico in Tchang- 
ping, e ri t cosi fieramente battuto, ch'egli 
fieno, e la maggior parte de' Tuoi foldari re- 
ftano uccifi fui campo dì battaglia. Quella 
vii- 
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■ ; vittoria facilitò agli Sin la prefa S Hou- 

DELL Itoan , la quile non fi dife^ ulteriormente . 
? oo ' I nemici, profittando della loro vittoria, 
T«n- s * intioltrarono fin a Lo-yang , davanti la quale 
'""'pareva, che voleflero porre l'attedio. Ma ef- 
fendofi 1* una parte della laro armata accam- 
pata in vicinanza dell* porta Si-mrng-mcn , c 
l'altra al Mezzogiorno del fiume Lo-ho, Pe- 
kong-chun , avendo oflervaro, che i nemici, 
cnjl fituatt, non potevano Te non con molta dif- 
ficolti pretori! foccorfo, gli attaccò durante la 
no'te. ElTendofi egli ira. «ovviamente gettato 
forra il quartiere accampato alla porla f«- 
mmjpmen, lo pofe in difordioe, e oe uccìfe 
il Comandante, chiamato Hou-yeo-hao lotto 
gli ncchj medefimt di Lieou-tforg , U quale, 
elTenrfo apportato al di là del Lo-ho, ebbe il 
difpiacere d'eifere fpcttatore della disfatta ilei 
fuoi , fenza poter dar loro verun foccorfo ; 
dopo quella feonfitta, prete il partito dì leva- 
re il campo, e di rititarfi . 

Ouang-mi fu piò fortunato. Dopo d'eflerft 
feparato da Licou-tfong , fi era incammi- 
nato verfo il Mezzogiorno per fottomettere i 
poeti d'Hing-tchutn, di Siang-tching, di Ju- 
nan , di Nang-yang, e d'Ho-nan; e ficcome 
i popoli di querti luoghi, i quali avevano 
già M'erto moltiflimo nei tempi delle guerre 
dei Princìpi della famiglia Imperiale , non vo- 
levano vederle rinnuovatc , cosi prefero le ai- 
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mi, uccifero i loro Mandarini , c fi feriomì- ~ 

fero ad Ouang-mi, il quale ebbe il piacere di DELL 
fare quelle conquilìe, feriza che gli fòdero co- ' 
fiate un fol uomo . T«V 
Avendo Lieou-yucn, fin dalla prima Luna >"■■"-''■ 
dell'annoilo, polle le lue foldatefctie in eam- 
pagna, quelle fi diedero a devallare i dipar- 
timenti di Siu-tcheou , di Yu-rcheou , di Yen- 
tcheou ; e dì Ki-tthecu , dove deprcdamno 
immenfe ricchezze . L' efilo felice di quella 
imprefa Io impegno a fpedire Tfao-y a com- 
mettere le medefime oilìlitanel paefe di Tong- 
ping.e di Lang'yè; ma Lieou-fing, dal me- 
dclimo fpetfito in altra parte, avendo attacca- 
ta briga con Ottang-tliun , Capitano fornito 
d'una grande elpcrienza , ed accofiumato a 
vincere, ne fu così maltrattato, che perdi non 
fedamente le Tue truppe , ma ancora la vita . 

In quell'epoca medefima , Lieou-yucn , ef- 
fondo (lato forprefo da una malattia , e cono, 
fccndo , che il fuo male andava fempre piii 
peggiorando, nominò per fuo fuccefiore Lieou- 
ho, fuo figlio primogenito, e gli addito 
molti eccellenti foggetti della fua iftefTa cafa 
proprj ad ajutarlo a ben governare , ed a ter- 
minare la conquida dell' impero. Quelto Prin- 
cipe morì colla gloria d'avere follcvata la (ua 
famiglia gii caduta in tal avvilimento, che fi 
era trovato egli fteflb ridotto a dover fervire, 
in qualità di baffo Ulìiiiale, nella Corte del 
Pl in- 
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Principi; di Tching-tou . Il Tuo vaiare, e la lua 
buona condotta lo mifero in ilìato di far tre» 
mare la Cina, e di porla fotta il Tuo domi- 
nio. Ciò non ottante, Lieou-yuen , febbene 
' granile mente illuminato, commile un' impru- 
denza nel dichiararti in favore di Lieou-ho . 
Doveva egli certamente prevedere, chetai no- 
mina avrebbe ncceffaria mente eccitata la gelo- 
sa di Lieou-tfong, e perpetuate in quello na- 
feente dominio delle turbolenze capaci di di- 
Struggere tutro ciò, ch'egli aveva fatto per 
Stabilirlo. Lieou-tfong non era fe non il ter- 
zo, ma certamente il piii valorofo, ed il più 
intelligente di tutti i figli dì Lieou-yuen. Fu 
egli il primo, ch'ebbe il penfiera di follevare 
la loro cafa già avvilita nella fchiavitù • ed 
aveva, oltre di ciò, nell' efecuiione di quella 
imprefa, predati de' fervizj Jm portantini mi , 
che lo mettevano molto al di fopra a confron- 
to dei fuoi fratelli . Così , dopo che fuo pa- 
dre fu morto , ricufando affolutamente di vo- 
ler rìconofecre Licou-ho , ei prele le armi, e 
disfece interamente Tchcn-yu-tai fpedito da 
fuo fratello contro di lui . Pafsò dipoi a 
flrittura in Pìng-yang, la prefe d'iflalto; ed 
avendo ncciG Lieou-ho, e Lieou-Kong, fuoi 
due fratelli maggiori, come ancora Lieou-]oui , 
Hou-yen-yu , e Veou-tching , che gli fi era- 
no dichiarati nemici , lì fece riconofeere per 
legittimo lucie-flòre di Lieou-yuen. 
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Allora lì vidde forgerc in vicinanza degli - 

(lari di Lieou-tfong, durante il regno di que- DELL 
fio Monarca i una nuova potenza, la quale 

tiare grandi imbarazzi ai ili lui fuccefforì . *"*■''• 
Topa-ylou , che ne gettava i fondamenti , ave- 
va , come fi i detto , ereditate le tre focietì 
fiate già comandate dal Tuo maggior fratello. 
In quell'anno, dopo una famofa vittoria ri- 
porterà fopra I Pè-iau, ed i Sìca-pi , ei prefe 
il titolo di Grande TttxH-yu dei Tartari. 

Morto che fu Lieou-mong , TJaa-yu degli 
Mitig-ncu del Mezzogiorno, Lieou-hou , che 
gli fuccedette, palsò , infieme coi Tuoi fuddi- 
ti, ad abitare nel paefe di Sin-hing , dove 
can R Ìò nome , e fi fece chiamare Tie-foti . 
Allora fi unì coi Pè-tsu , e coi Sitn-pì , e di 
concerto con elfi, lì fottomife al Re d' Han . 
Licou-koen, Generale delle truppe dell' Impe- 
radore in quelle frontiere, non mancò di fpt- 
dire immediatamente un corriere a Topa-ylou, 
con una lettera conveniente, ed obligante, 
nella quale gli domandava foccorfo contro 1 
ribelli . Topa-ylou , fenz' elìtare , gli fpedì 
Topa.yu-Iiu , fuo nipote, figlio di Topa-Fou, 
Ino fratello minore, con venti mila uomini 
a cavallo, LÌeou-kocn, mercè tal rinforzo , 
ragliò in pezzi le truppe di Lìeou-hou, e dì 
Pe-tou. Il Generali Cincfe fece una cosi Uret- 
ra amicizia con Topa-ylou , che lo trattava 
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come frattUj. Alloca fu , che quell'ultimo prefe 
il titola di Grande TeienfH, di cui Lleou- 
Kn<n gli fece ottenete dalla Corte le lettere 
patenti , infame eoi comando Generale del pae- 
le di Tii'Jtiuo nel Chan-G . 

Elfendo in quel tempo il dipartimento dì 
Tai-kiun dipendente dalla provìncia di Yeoo. 
filicou, dove li trovava Governatore O-ang- 
tfiun, e non poteodo quell'ultimo (offrire, 
eh: gli fole tolta una delle minori partì 
del fuo governo, vi 11 portò, alla tefU delle 
foc truppe , colla rifoluitone d'impedirne l'in, 
greffo a Topa-ylon ; ma eflendo flato battìi» 
» , lì vidde finalmente corretta a cedere ciò , 
che non poteva difendere . Da quel tempo in poi , 
Lieou-koen, ed Ouang-tfmn divennero amici. 

Topa-ylou, riflettendo, che il dipartimento 
di Tai-kiua era alquanto lontano dal fuo pae- 
fe , e che i popoli non potevano fe non dì- 
ficilmente mantenere delle comunicazioni fra 
loro, prefe l'efpediente di trasferire da dieci 
in dodici mila famiglie delle focìetà fottopo- 
fte ali* fua ubbidienza dal paefe di Yun-tchong 
in quello di Ven-men ; e domandò a Lieou- 
koen la cenone del territorio pollo al Nord 
d'Hing-tchcou nella provincia d:l Chan-fi , 
A Lieou-Koen difpiaeque la di lui propoli- 
in iftato d' impedire, che quello fe ne rendette 
padrone, cosi iìimò b:nc di cederglielo, e fc 
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ee pattare al Ali ziogì orno d' Hing-tihcou 

i popoli di Leou-fan-hien , dì Ma-ye-hian t LL 
d' Y 11 -KOi n -yen , dì Fan-tchi-hicn , e di Kou- !1Q 
hicn. Quella ceflione aumentò conliderabil- 
mente la potenza di Topa-ylou . Lieou-Koen 
volle, dal canto Tuo, fervirfi di Topa-ylou 
contro Lieou-rfong , Re d' Han ; onde , dopo 
d'aver ottenuta la prometta da quello Tartaro, 
ne fcrlflc a Sse-ma-yuei , per avete [' appro- 
vazione dalla Corte. Ma Ssè-ma-yuei , temen- 
do , che Keou-hÌ gli fo/ci caffè in appretto 
qualche imbarazzo, ricusò sffolutamente d* In- 
trometterli in tal affare ; di maniera che Lieou- 
koen fi trovò ridotto alla neceffirl di man- 
dar indietro le truppe, che Topa-yloa gli 
aveva gii fomminifirate . 

Lieou-tfong , nuovo Re d' Han , Principe 
molto verfato nella letteratura Cinefe , ed in- 
tendentilHmo dell'arte della guerra, avendo 
ecquiftata, merci la lua fermezza, ed il Aio 
merito, la dima univeriale dei fuoi fudditi , 
volle far conofeere , che n' era degno , canti, 
naando le canouilte gii incominciate da fuo 
padre. Fece adunque innoltrare Chi-1», con 
un armati, nel paefe di Nan-yang, ed ordinò 
di farli tutti Ì preparativi neceflarj per at- 
taccare Lo-yang . Ssò-ma-yuei , che tremava 
per la Torte di quella città , domandò all' Im- 
peradore !a permiffione d'andare a «mandare 
all' armata detonata a difenderla . Quello Prin- 
Si. dilla Cina T. XI. . K tipe 
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" ' ' , cipe, il quale temeva l'avvicinamento dei ne- 
in* cu. m ' c ' > c d'efler forprefo impen fata mente , vi con- 
ili fentì con molta pena; e non tardò a pentir- 
faj^j lene : perocché Ssè-ma-yuei , partendo per Hiu- 
tchang, conduflfe l'eco quanti Uffiziali , trup- 
pe , e munizioni ti trovavano in Lo-yang, 
la quale rcflò sfornita , ed abbandonata alla, 
dilezione de' nemici . Da Hiu-tchang ci paf- 
(6 ad accamparfi nel paefe d' Hiang , dove "di 
fua propria autorità, e fenza averne avuto il 
confenfo dall' Imperadore , fi dichiarò Gover- 
natore-Generale della provìncia di Yu-tcheou . 
I.' Tmperadore, irritato da una condotta cosi 
irregolare , e fofpettando , che il medelimo 
avelie formato qualche difegno pregiudiziale a 
Tuoi intereffi , fpedl V ordine a Keou-hi d'ai- 
dare a punirlo di tanta temerità. 

Quando tal ordine gìunfe nelle mani di 
Keou-hi , quello Generale , alla teda delle trup- 
pe dell'impero, aveva riportata una vittoria 
ibpra Tfao-y, uno dei Generali del Re d'Han, 
ch'era poflato a fare delle feorrerie nella pro- 
vincia di Tfing-tchenu , e l'aveva confiderà- 
Vilmente devaiìata . Keou-hi invìi un di Use- 
rà mento dì fòldati a cavallo, che s' impa- 
dronirono delle perfone di Lieou-tfeng , e di 
Tching-yen , due Uffizi ali dei più amati da Ssè- 
ma-yuei, i quali furono immediatamente fatti 
morire. Quella perdita penetrò talmente l'ani- 
mo di Sst-ma-yuei , eh' ci fu forprefo da una 
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malattia , la quale , in pochi giorni , Io condufle ~ 

a) fcpolcro. Lafciò, morendo, il comando delle n 
fue truppe ad Ouang-yen , col titola dì Ge- io; 
neraliffimo; ma quell'ultimo non volle acce t- J^r. 
tarlo per timore, che gli folle attribuito a de- 
litto . Stimò bene però di condurre io Tong- 
hai ÌI cadavere del Principe, feortato da tutta 
l'armata, la quale afeendeva a più di cento 
mila uomini. Ma Chè-li , avendo»e avuto 
avvilo, li pofe in marcia per andare ad at- 
taccarla , e la raggiunfe in Kou-hien . Le trup- 
pe d'Ouang-ycn, poco difpolle a combattere, 
furono interamente disfatte ; talchi non fe ne 
falvarono fc non pochi foldati . Ouang-ycn rima- 
fe prigioniero con molti dei fuoi Ufficiali , dai 
quali Chi-li volle fapere la caufa della decaden- 
za della dinaflia degli T51N . Ouang-yen , do- 
po d' avergliene addotte alcune ragioni , fog- 
gi un fe : „Ch'eì non aveva alcuna inclinaiio- 
„ ne al fervìzio, e che mai non aveva vola. 
„ to mefcolarfi negli affari di (lato . 

„ Come (gli rifpofe Che-le ) ! Voi porta- 
„ te le armi fin dalla voflra piìi tenera gio- 
„ ventù : ì votiti fervi 1} , cogniti a tutto 
„ l'impero, vi hanno innalzato agi' impieghi 
„ i più dilìinti ; ed ofate dirmi , che non liete 
„ mai flato inclinato alla guerra. 3 Se gli Uf- 
„ filiali , voflri pari , non hanno affrettata la 
,, rovina degli T51N, quali altri fc ne poffo- 
„ no incolpare? " Durante quello difeorfo, 
Ki Ssè- 
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~ Ssè-ma-fan, Principe di Siang-yang , il quale 
nit Ion ' ervava un intrepido, e fiero contegno , 
, It ' ditte agli altri, cke vedevi opprefli dal timo- 
T/nV re, ch'effeudo inevitabile la loro morte, fa- 
'""'rebbe (tata almeno cola gloriola per elfi incon- 
trarla per l'onore del loro Sovrano, e per la 
ditela della patria. 

Chì-li , il quale non aveva avuti giammai 
in fuo potere prigionieri cosi diftinti, volgen- 
doli verfo Kong-tchang , fuo Luogotwiente , gli 
domandò come doveva regolarli , e fe conve- 
niva fargli morire. „ Elfi fono tutti ( rilpo- 
n fe Kong-tchang ) dell' ifìefla famiglia degli 
■i Tcjn , o fono a quella interamente conia- 
„ grati : accordar loro la vita non può fe non 
„ nuocerci, e fufeitare fra noi qualche tur- 
„ baienti ; penfare a fervirfene farebbe lo 
„ {ledo che Toler rovinare i nollri affari". 
Chi-li fi determinò a fargli morire. Allorché 
lo p raggi linfe la notte , fi mandò a prendere i! 
feretro di Sse-ma-yuei , e lo fece incendiare 
in fua preferii , dicendo a tutti coloro , che 
vi fi trovarono prefenti , che vendicava l'im- 
pero di tutte le turbolente, che quell' uomo 
vi aveva moltiplicate , riduccndo il di luì 
corpo in cenere . Si fece dipoi venire innan- 
zi Ssì-ma-pcy, erede, e fucceffore di Sjè-ma- 
yuei , e lo fece privar di vita fotto i fuoi oc- 
chj con quarantotto altri Principi della famì- 
glia Imperiale, e con molti Uffiiiali ; dopo 
di 
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di che, conduffc feto la moglie di Ssi-ma- ~ * 

Effendo fiata in quell'anno la ftagionc mol- jn 
(o «attiva , le derrare divennero cosi rare nel 
territorio di Lo-yang, che il popolo , duran- 
te tal' orribile carefìia, fu coflretto a cibarli 
fino di carne umana . I Mandarini , non potendo 
più l'orientarvi fi , ne ufcirono, quali tutti, per 
ritirarli altrove. L* Imperadore medefimo lì 
era determinato ad abbandsnare la fua refiden- 
zi ; ma iiccome fi trovavano in campagna 
molte partite degli Hjo , cosi egli temette 
di cadere nelle loro mani . Poco tempo dopo , 
Ouci-rfiun giunte in quella citta con un' affai 
gran quantità di grano, e di rifa da elfo 
procacciati nelle fue (correrie. 
_ Il deplorabile flato , al quale fi trovava 
ridotta Lo-yang era troppo favorevole ai di- 
fegni del Re d'Han, perche quclto Principe 
iveffe trafeurato di profittarne. Vi fpedl egli 
adunque il Comandante Hou-yen-yen , alfa 
telU di venti-fette mila uomini; e ncll'iftef. 
fo tempo , inviò 1' ordine a Lieou-yao , ad 
Ouang-my , ed a Chè-lè di condurvi le trup- 
pe , che S trovavano fotto il loro comando, 
e d'impadronirfene. Renderli in Lo-yang era 
cofa molto pili fatila a quell'ultimo che ad 
H«u-y«n-yen , il quale non poti penetrarvi fe 
non dopo d'aver date dodici battaglie, nelle 
quali gl'Imperiali rimafero fempre aldi fotto . 

K 3 Ciò 
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Ciò non orante , ci giurile anche il prima 
davanti la piana fuddetta , ed a fine d'aver tut- 
'ta la gloria d' una tanto importante ^edizio- 
ne, l'attaccò cosi vivamente dalla parte del- 
la porta Plag-titag-mtn , che la fuperò, e 
fece Appiccarvi il fuoco a tutti i Tribunali . 

L' Imperadore ufcl dal fuo palano ; ed 
eflendofi travcllito , trovò anche la maniera 
di fuggire dalla citta. Ma Hou-yen-yen , in- 
formato della flrarfa , per la quale quefto Prin- 
cipe fi era incamminato , lo infegui , e lo fece 
prigioniero. Egli è il primo Imperadore del- 
la Cina , che (ìa caduto vivo nelle mani dei 
fuoi nemici . Quello Monarca meritava di 
governare luddìti più docili , e meno tur. 

Lieou-yao , giunto che fu in Lo-ysng per 
la porta Sì-ming-men , fi gettò primieramen- 
te fopra Ssì-ma-tchuen , Principe ereditario 
dell'impero, il quale fu prefo, e fatto morire 
immediatamente. Avendo quindi Lìeou-yao ab- 
bandonata la città al taccheggio, i di lui 
foldati vi uccifero più di trenta-mila perfo- 
ne , rovinarono i fepolcri dei Principi, dai 
quali tolfero tutte le ricchezze , che vi era- 
no rinchìule , ed incendiarono tutti i palazzi, 
e tutti i tempj . Lieou-yao, dopo d' aver ri. 
dotta quella capitale ad un'eftrema deflazio- 
ne, fece condurre 1' Imperadore, fotto una 
litura feorta, in Ping-yjng al Re d' Han, a 
cui 
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tui invio nel medefimo tempo le tofe pili " 

preziofe, ch'erano fiate prefe nel lacco da- t ""^ r 
to al palazzo, e particolarmente i! figlilo jit 
dell' impero . Licou-tfeng, affifo fopra il Tro- 
no, ricevi 1' Imperadore Tjin-hoaI-ti eoa 
molta fierezza , Jo dichiarò fuo Gran-Cop- 
piere , e gli diede il titolo di Principe del 
ter*' ordine , ed una Cafa , in coi lo fece 
fervile da alcuni Uffizioli, dei quali poteva 
iaeramente fidarli . Quello Principe, appa- 
rentemente libero , ma in Manza prigionie- 
ro, non poteva far un fol paflb , Tenia che 
Lieou-tfong «e folle flato immediatamente 

La notizia della prefa dell' Imperatore fpar- 
fe la coRernazione in tutti quelli, ch'erano 
affezionati alla cafa Imperiale. Kcou-hi , Ge- 
nerale delle di lui truppe, vedendo quanto 
importava avere un Capo, confultò imme- 
diatamente Ouang-tfiuen, e molti Grandi fo- 
pra la fcelta , che fi doveva fare ; e fu de- 
terminato unanimamente di riconofeere per 
Reggente , e Governatore-Generale dell' im- 
pero Ssè-ma-toan , fratello di Ssè-ma-tchucn , 
Principe ereditario, che gii era Rato uccifo; e 
di (tabilire la refidenza della dì lui Corte in 
Mong-tching (l) . 

Dopo l'efito fortunato di quefl' importan- 
K 4 « 

(0 Mong-tetiiiig-fiien, di Fc.ng-yine.fou nelle pro- 
viflcii del Kiang-nin . Bditm. 
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te fpediiione, Lieou-tfong, Re d'Hin, die. 
de ordine ai Tuoi Generali d'andare ad impa- 
dronirfi della cittì di Tchang-ngan . Ssè-ma. 
mou , che n'era allora il Gavematore , appe- 

taccarlo , fece partire Tchao-gen per andare 
a difendere Pnu-fan, pollo troppo importante, 
da cui dipendeva la confervaiione di Tchang- 
ngan . Ssè-ma-miu non poteva far una (cel- 
ta peggiore. Trhao-gen , oltre ledere troppo 
mal contento dì lui , riguardava la dinalìia 
degli Tcin come gii perduta; onde, per- 
fuafo, che i Principi d'I-Uw fi farebbero ben 
predo refi padroni dell'impero , in vece di por- 
tarli a difendere il pollo di Pou-fan, partì coi 
fuoi foidati , ed andò a porli nel partito del Re 
d' Han , il quale lo mandò immediatamente 
a raggiungere Lieou-ya, per attaccare Ssè-ma- 
mou.t (btromettere Tchang-ngan . Avendogli 
Lieou-ya ordinato di porli alla teda d' un cam- 
po volante, e di precedere l'armata; egli 
ebbe la buona forte di bittere in Tong-Koan 
il corpo dell' efercito comandato da Ssè-ma - 
mou, e dipoi pafsò ad accamparli in Hia-kouè. 

Pi-Kong-chun , che fi era altre volte fegnala- 
to mediante Ì ferviij da effo refi agli Tcin, ve- 
dendo di non effere i» fiato dì poterti difen- 
dere , fi portò , inficme con tutte le truppe , 
che fi trovavano lotto ì fuoi ordini , a lotto* 
metterli agli Han; ed abbandonò, colla fu» 
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defcrzione, la cittì di Tchang-ngan alla di- — 
(erezione del nemico: di maniera che Lieou- dell' 
ya, profittando di tal favorevole circoflania, "* 
non mancò dt porre l'attedio davanti quella piai- T™- 
za . Ssi-ma-mou vi fi trovava rìnchiufo fenia 
milizie, Tenia denari, e tenia viveri: perocché 
gli abitanti , i quali non volevano efporfi al 
furore degli H-ih , fi erano, per la maggior 
parte , appigliati al partito dì metterò la loro, 
vita in ficuro; ed i foldati fi erano quafi tut- 
ti dati al nemico. Sse-ma-mou, conofeéndo 
di non poter evitare di cadere nelle mani 
degli Bum, e di Lieou-ya, Mimò, che il mi- 
glior partito, che averte potuto prendere, 
era quello di fottometterfi ai medefìmi , Tpe. 
rando , che gli avrebbero lafciata la vita ■ ma 
«'ingannò. Avrebbe egli dovuto riflettere d'ef- 
fere della famiglia Imperiale , che gli Man 
volevano interamente distruggere. In fatti, 
appena che fu paffàto nel loro campo, Lieou.- 
tfan Io fece privare di vita . 

Dopo la prefa di Tchang-ngan, Sou-trfieou,- 
Governatorc di Pin-y, Kin-yun, Governatore 
di Ngan-y, e Kia, Governatore di Ngan-riog, 
che riconofeevano tutta la loro fortuna dalla 
famiglia degli Tcin , c che fi erano intera* 
mente confagrati ai di lei infertili, nel vede- 
re tante perdite confecutive, tennero fra eflì 
un configlio , e non trovarono eipediente mi- 
gliora dì quello di ritìngere la fona colla 
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fona. Adunarono adunque cinquanta-mila uo« 

(i mini , e polìiG in marcia, s incamminarono 
verfo Tchang-ngan. 

Per iflrada incontrarono Kieou-tè , Govcr- 

' natorc , e Comandante di Yong-tchcou , alla 
fella di un'armata comporta di cento-mila uo- 
mini da elfo riunita coll'iflcffo dileguo; ed ef- 
fendoii uniti inficine , profeguirono a dritrara 
li loro viaggio verfo Hoang-kicou , dove fi 
trovava accampato Lieou-yao , che attaccaro- 
no, e disfecero. Dopo di ciò, volfero i loro 
palli contro Lieou-tfan , ch'era in Siu-fong, 
e che parimente batterono. Quelle due vitto- 
rie ricondulTero i popoli di quelle contrade 
all'ubbidienza della famiglia Imperiale degli 
TciN, e facilitarono il riacquifìo della cilti 
di Tchang-ngan . 

Dall'altra parte, Ouang-tfiun , ch'era en- 
trato in briga eon Lieou-Koen , vedendo la 
gran moltitudine di gente , che accorreva a fot- 
tometterfigli , numerandoti qualche volta più 
di mille perfone il giorno, diede a Lieou-hi 
l'ordine d' innol trarli colle fue truppe fin a 
Tchang-ngan . Dei foli popoli di Yeou-tcheou, 
che forprefi dallo fpavento , abbandonavano le 
loto cife, ed andavano ad implorare la pro- 
tezione di Licou.Koen , ed a porfi nel di lui 
partito, fi contavano più di trenta mila uomi- 
ni . Ouang-tfiun , che incominciò a temerne le 
confcguenie , fpedt Hou-hia, alla tefla d'un 
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dilbccamento, con ordine d'andare a raggiun- — 

gerc Toanifi-louKÌucn , Tartaro dei Sita-pì, e DELL 
d'attaccare Lieou-hi. Gli fu uccifa una gran *, M ** 
parte della fua gente, ed il Generale medefimo Tcim- 
vi perdi la vita ; ed allora fu , che i fuddeltì 
trenta mila abitanti , i quali gli fi erano ar* 
reti, ritornarono alle laro cale. 

Nel primo giorno della feconda Luna dell' — ■ - 
anno jl», vi fu uneedifle folate. i'* 

Nel principio di queft' anno medefimo , 
Lieou-tlong , Re d' Han , dine all' Imperadore 
Tc/in-Hoai-TI , fuo prigioniero: ,, Vi ricor- 
„ date, allorché non eravate fe non Principe 
„ di Yu-rchang , eh* efiendo io fiato inviato 
„ prefTn di voi , in compagnia d' Ouang-ou-tsèt 
„ mi fittile il dono d'una pietra da fcrivere, 
„ e di un arco'- Non credo (riPpofe Tc.n- 
1, H^*i-Tl ) d' effermene feordato ; ma mi 
„ difpiace di non avere allora preveduto, che 
„ fnrerte (lato un giorno Imperadore della 
„ Cini . " Lieou-tfong domandò dipoi al Mo- 
narca prigioniero , perchè la di luì dinalìia fi 
era , da tanti anni indietro , lacerata da fe [Uf- 
fa . „ 11 Tien (replico Tcin-hoai-ti) ave- 
„ va desinata la voflra augufia famiglia ad 
„ efiere padrona dell'impero; ed ha permeilo, 
„ in di lei favore , che noi ci faceffimo fcam« 
„ bievolmentc la guerra . Non bifegna ccr- 
„ care altre ragioni ■ quella non è opera dc- 
„ gli uomini, sia opera fui. Se la noflra 
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' » famiglia folle flati fempre unita, e fe noi, 

DEL1 - „ camminando fui le pedate di Tcin-ou-ti , 
fl , ' „ non ci foifimo allontanati dalle regole, ck' 
*W „ egli aveva flsbilite, farebbe fdrfe a Vollr» 
fai.it. ^ Ma[f(i ril) f cito faIirE f opra il Trono?" 

Lieou-tfong , fodisfatto della rifpolla data, 
gli da TeiN-HOM-TI , terminò la converfa- 
rione coli' accordargli in ifpola una giovine 
Princtpefl» della hu famiglia. 

Lieoa'tfony frattanto era divennto un ur>- 
mn eternamente tralportato , da (he era faliro 
fjl Trono. I più leggieri ertoti acit radevano 
i di lui fdegno, da cui era egli predomina- 
to in maniera, che arrivava a far privar di 
vira le perfone io fui prelenu. Fere tesi 
uccidere due dei primarj U fluuli della fua 
cafa, l'uno perche non gli aveva recati in ta- 
vola dei granchj , che molto gli piacevano , 
e l'altro per non aver prontamente terminato 
un affare, del quale era (lato incaricato. 

Un giorno, in cui aveva mandati alcuni 
dei fuoi Ufficiali a cercare cM pefee nel fiu- 
me Fen-rhoui , e quelli erano tardati a ritor- 
nare, Ouang-tchang , temendo, che Lleou- 
tfong gli faceffe morire al loro ritorno, fi 
portò a parlare a quello Prìncipe , e lo efortò 
a moderare il Tuo fdegno. „ 11 cuore del po* 
„ polo (gli diffe ) non i interamente per 
„ noi , fi richiede molto per guadagnarlo : 
„ la fola forzi lo tiene nella fomm i filone ; 

„ e quali 
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ti e quali tutti fi infingano ancora di 
„ dere riabiliti gli Tfiw. Elfi non fi ira- 
„ vano, i» Titti, talmente abbattuti, the fie- 
„ no firma fperama . Lieou-koen non i lon- 
„ tana di qui. Ha egli fra noi dei partìgia- 
„ ni , ed anche in gran numero . Voflra Mae- 
„ Ita può fare difficilmente un pano , lenii 
„ incontrare chi non defideri la di lei rovina." 
Quello conliglio, in vece di moderare Lieou- 
tfong , lo fece entrare in un furore cosi ter- 
ribile contro Ouang-tchang, che diede imme- 
diatamente l'ordine, che fotte arredato , col- 
la rifoluiione di privarlo di vita. Ouang- 
tchang aveva una delle fue figlie nel numero 
delle donne di Lieou-tfong. Quella fu talmen- 
te atterrita della forte, da eui era minaccia- 
to fuo padre, che preci pi tandofi ai piedi del 
Monarca, Io pregò con tanto fervore, che ot- 
tenne finalmente dal barbaro , che non lo avreb- 
be fatto morire, e che fi farebbe contentato 
di tenerlo per qualche giorno prigione . 

La Principato madre di Lieou-tfong, di- 
fperata nel vedergli commettere tante crudeltà, 
era fiata qualche volta per tre giorni fuccef- 
fivi fenia prendere alcun ripofo, e fenza mai 
cibarli , per procurare di muovere J' animo di 
fuo figlio , e di correggerlo ; ma non potè 
mai ottener cofa alcuna . LÌeou-y , di lui 
Primo-Miniflro e Lìeou-tfan, Gran-Genera- 
le delle di lui truppe , dopo d'avergli fatte 
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molte inutili rimratìranic , effendofi provve- 
duti dei loro cataletti , fi po'tjrono a pres- 
targli una memoria , nella quale (piegavano 
Ì loro (entimemi colla pili gran fona , e 1» 
chiudevano, dicendogli: „ Il pafiato e* illruì- 
„ fee abballarti» dì ciò , che dobbiamo te- 
„ mere, eforrando in tal guifa Vofira Mae- 
„ Hi; ma faremmo indegni d'appartenere alla 
„ vofira augufta famiglia , e d' occupare i po- 
„ Ri , dei quali fiamo (lati onorati , le trat- 
„ tenuti dal timore della morte, trafeuraffi- 
„ mo d'adempire il noiìro dovere. I noliri 
„ feretri fono già alla porta del palano ; (e 
„ ci fare privare di vita , la sottra gloria < 

Litou-tfong, irritato, ma forprefo nel me- 
defimo tempo, fi portò nella (ala del Trono, 
fopra il quale effendo fi collocato , ed avendo fat- 
te entrare Lieou-y , e Lieou-tlan, ed aduna- 
ti tutti gli altri Ufficiali così di guerra, co- 
me di gìuflizia , domandò ai medefimi con 
ìfdegno , s' era loro penderò annoverarlo fra 
i tiranni, e porlo in paragone cogli tm- 
peradori Kiè, e Chcou-lin. Lieou-yn.e tutti 
gli altri Ufficiali, fenza dargli tempo di di- 
re altra cofa , pofero le loro berrette a ter- 
ra , e colle lagrime agli occhj continuarono 
le loro rapprefentanie con tanta fermezia j e 
buon efito, che Lieou-tfong, quali fvegliatofi 
da un profondo letargo, fi diede ad el'cUma- 
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re: „ Bifogna, che io Ha (hto finora come — — 
„ un ubbriaco. Non fono naturalmente indi- '"-i' 
„ nato alla crudeltà; conluttociò, fe non "*,"' 
„ foffe (lato lo zelo, l'ardore, ed il corag- Tris- . 
i, gio. che voi avete oggi dimoflrato per il *«'-"• 
„ mio fervizio , non farei forfè mai ufeito 
„ eia un cosi pericolofo flato". Per ricom- 
penfargli , fece dare a ciafeuno di loro cento 
pene di drappi di feta, c mandò a far libe- 
rare dalla prigione Ouang-tchang , che dichia- 
ro Principe del ten' ordine. 

Topa-lou-liou , figlio di Topa-ylnu, fpedito 
con un confiderahile efercito a foccorcre i 
Principi di Tcik, era fiato battuto dagli 
Un. Topa-ylou, il quale fin allora non 
aveva mai fofferta alcuna difgrazia , psfe in 
piedi un'armata di dugento -cinquanta mila uo- 
mini, e fi portò a raggiugnere fuo figlio, a 
cui ne diedi un corpo di cinquanta miU per 
andate a fare le fue vendette . Lieou-icocn , 
che aveva radunati gli avanzi delle fue trup- 
pe , Io precedette per infegnargli la ftrada; e 
Topa-ylou lo feguì da vicino con dugento 
mila uomini per elTer nel cafo di poterlo 
foccorrere, fe mai (òffe fiato attaccato. 

Topa-loufiou incontrò 1* armata degli Han 
all' Eli del fiume Fen-choui , comandata da 
Lieou-yao , e la batiè . Lieou-yao iì portò da 
Gran-Capitano , e da coraggiofo foldato. Egli 
ricevè in quell'azione fin a fette ferite, che, 
lo 
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~ 7" Io rovefciarono da cavallo j e farebbe certa» 

DELL mente Rato fatto prigioniero, fc uno dei fuoi 
;ll ' Uffiiiali non averle avuta I* attenzione di rial- 
Ti/u- tarlo . Topa-loufiou , profittando immediata- 
mente del vantaggio, che aveva riportato, 
infegul con fommo vigore i fuggitivi verfo 
la montagna Mong-chan polla venticinque ly 
al Nord-Eft di Ping-ring-tcheou della dipen- 
denza di Taì-yuen-fou ; ed avendogli raggiun- 
ti in Lan-kou, gli batte nuovamente in uni 
cosi terribil maniera , che la terra lì vidde 
coperta di cadaveri per lo fpaiìo dì più cen- 
tinaia di ly. 

~ Il Re d' Han fu molto fenfibile a quella 
perdita; talmente che, mono da un certo 
fpirito di vendetta troppo indegno d'un Gran- 
Principe, avendo, fecondo il collume dato nel 
primo giorno dell' inno , un fontuofo ban- 
chetto ai fuoi Uffiiiali, fece venire di nero 
l'Imperadore T(iN'HOAi-ii , e l'obligò a, 
fervirlo a tavola. Vu-min, ed Ouang-ifiun 
furono penetrali in maniera da tal' indegni- 
tà , che non poterono trattenerli dal verfare 
lagrime di l'angue, lo che toccò il cuore di 
Lieou-tfong. Uno dei Grandi, che lo aveva 
offervato, per far la Corte al fuo padrone, 
non mancò, due giorni dopo, d'accufàre Vu- 
min, ed alcuni altri, i quali non fervivano 
gli Han fe non perchè erano coli retti dalla 
ueceflitì , d' aver cofpirato fra lo» di ri- 
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mettere li cit'à Ping-yang in potere di Licou- 

Koen, Generile degli Te in . Licou-tfong, Ib- 
pra quella femplice accula , fuma darli il peri- 
fiero di cercare altra prova , ne condannò do- Tar- 
dici a morie, nel tjtj .3 1 numero fu compralo hoa-ii. 
V ifìeffo Imperadore Tcin-koai-ti ; fentcn- 
la , che fu l'ubifo efeguita . 

Lieou.tlbng aveva f polita, una Principerà 
della lui propria famìglia, che aveva fitta 
riconofeere Imperadrice, e per la quale cun- 
fcrvava una violenta pafiione , meritata dilla 
medelima ainhc più per le belle qualità dello 
fpirito , che per le attrattive , delle quali era 
fornita. Quello Principe diede ordine, che gli 
folle fabbricato un magnìh'co palazzo . Tchin- 
yuen-ta, uno de' p.imarj Uffiiiali della di lui 
Corte, riguardando qu:(la fpefi come troppo 
gravofa nelle circolarne attuali, gli pretentò 
una memoria , nella quale gli diceva: 

„ Il Tien, che ha fatti i popoli, ha dato 
„ =Ì medefimi un padrone, nelle di cui mani 
„ ha rimefia la fua autorità, affinchè ei gli 
„ governi con gìultiiia , e loro procuri le 
„ cofe neceflarie alla vita, non già perchè i 
popoli confagrino le loro fatiche, e ia vita 
„ loro in fervido d'un ibi uomo. I noftri 
„ Storici c'infegnano, eh: i più favj Impe- 
„ radori, i quali hanno governata la Cina, fi 
„ fono contentati di portare abiti fempiiii 
» di tela, fenia alcun ornamento^ e che le 
St.dttUCmsT.XI. L „ Im- 



Digitized by Google 



i6t STORIA GENERALE 
„ Impradrici , e le Regine andavano veftitc 
„ modella mente , Tenia ricami , fenza fiorì , e 
„ Teni' altri abbellimenti che quelli, che ave- 
„ vano ritevuù dalla natura . Da che V offra 
„ Matita occupa il Trono, ba fatti innalza- 
ci dei quali un numero confid'crabili filmo dei 
„ fuoi fuddili ha perduta la vita. Le guerre, 
„ the fi fono conti nuarnente fuccedute le une 
„ alle altre , e che fi portano neceffariamente 
„ dietro le malattie , e la m i feria , ne hanno 
„ ancora faiti perire moltìffirni. Un Sovrano, 
„ che governa in fai guifa i fuoi popoli , e 
„ non , fa alcun conto della loro vita, merita 
„ egli forfè iLnome di loro padre"? 

Licou-tfong , «e! leggere quelli memoria, fi 
Jafciò trsfportare dal fuo violento carattere, e 
diede ordine , che fi privafTcro immediatamente 
di «ita Tchin-yuen-ta , la di lui moglie , i figli , 
e tutta la famiglia , Li-tchong-tang , che li 
trovava a palazzo allorché Lieou-lfong diede 
quelì' ordine , ne fece fofpenderc , di fua pro- 
pria autoriti, l'efecuzion»; ed eflendofi fatto 
accompagnare da Gin-y, e da molti altri Gran- 
di , domandò udienza per un affare di fomma 
importanza , e parlb all' Imperadorc in tal 
guifa: 

Se Voftra Maefiì fa morire Tchin-yuen- 
„ ta per averle parlato con quella rettitudine, 
„ the deve avere un fuddito fedele per il 
„ fuo 
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„ nortri faflì l'ari collocato nel ntngo'ctei Kw.n-^""^ 
„ long-pong, e dei Pi-Kan . Qual roto rifulte- 

rebbe da ciò al voflro nome nei («oli avve- 
„ nìre? " Gin-y profeguì a parlare, e log- 
giunfe. „ Tchin-yucn-ta , o Principe, era mal» 
„ to (limato dall' Imperadore , votiva padre: 
„ egli è Itato Tempre riguardato come un fud- 
„ dito fedele, pieno d'una fomma probità, 
„ e zelantiffimo per gì' intereffi del ino So- 
„ vrano; in oltre, è capace di fuggerire i mi- 

gliori conlìgli , e Vofira Maeflì non lo 
„ ignora . Io , quanto a me, arroffifeo fpeflii- 
„ limo nel vedere la prodigiofa diltanza , che 
„ corre fra me, e lui. Se «gli i alouan. 
„ to vivo nelle fue parole, "ciò deriva da un 
„ eccedo di zelo , che ha per il voftro lervi- 
„ zio." Lieou-tfong non gli rirpofe parola. 

La Prìncipcffa, fua fpofa, vedendo la fami- 
glia di Tchin-yaen-ta in procinto d' efierc 
efìerminata per fua cagione, mandò l'ordine , 
che fi fofpendefle l' efecuzionc della fentenza , 
e ferine all' Imperadore : „ i! palazzo di Vo- 
„ (tra Maili ; gii terminato ; onde e cflfa 
„ inutile ritoccarlo. Non effendo ancora tutto 
,, l' impero 1 voi Soggetto , non potreltc ri- 
„ fparmiare abballane U vita de'voftri po. 
„ poli. Può riguardarli come un gran vantag- 
u gio per la voflra famiglia avere un uomo 
» deUa rettitudine di Tchin-yucn-ta. Egli me- 
L 1 „ riu 
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„ (begli fofFre al Tuo fianco, e che gli alcolta 
„ con piacere, dimolìri, ch'egli fa , qua odo 
„ bifo^nj, fagrificare ì fuoì interefli a qoelli 
, del (uo popolo. Vofha M.e!i vuol fatmì 
, fabbricare un magnifico appartamento : un 
, Grande lo eforta a ooo faiio ; e per qur- 
, Ma ragione ella vor.-eShe ji/ìvj'Io di viti. 
, Ma Te ciò »Uonf*iia dalla Matftà Voflra tutti 
, i funi pili Meli fuJditi , ed impedite:, the 
i medefimi gli parlino con t:in.hei/.i, non 
ne laiò io la ragione' Se fe ce oJun^> cel- 
le doglianze nella Cine, e nelle provane, 
t ne rimine p'e^'ucicata li un'Ira tiputaiìo- 
n- 1 , no» r.e UiO cagione in mede:.r.ia ' Se 
i Sav;, al!' udire la mone a' un uimo, che 
vi ferve a coda della propria fui vita, ab- 
bandonano i volili interdTi per darli ai vo- 
flri nemici, non devo forfè rimproverai lo a 
me fleffa ? Tutti i mali , da' quali l'impero 
può eiTere afflitto in tal' occalione , rica- 
deranno fopra di me . Or come potrei io 
foftencrne t rlfenfimenti ? Ho olTcrvato , 
con difpiacere, nella aoflia ftoria, che dall' 
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„ amichiti più remota fin ai nodri tempi, 

le feiagure più grandi, ali: quali è foggUc- Din." 
„ cium t'impero, fono Hate quali Tempre ca- ER * c *- 
„ RÌonate dalle donne; e vi confitto, cheque- ■ftn- 
„ fra riflefiinne ha talmente colpito il mio hm-ii. 
„ fpirito, che fono penetrata di un continuo 
„ timore riguardo alla mia condotta. In tal 
„ difpofiiione dell' animo mio, ed in un cern- 
ii vedo in procinto d' elTere annoverata nei 
„ nollri annali fra quelle donne medefime, del- 
„ le quali ho finora parlato. Ardifco di pre- 
„ gare Volila Maeltì a laiciannì morire nel 
„ palano, nel quale mi trovo, pimtollo che 
„ farmene fabbricare un altro" . 

Lieou-tfong lefle due volte quella memo- 
ria , e cangio colore . GÌn-y , e gli altri 
Grandi non erano ancora ufeìti; ond' egli die- 
de loro a leggerla, e dine: „ Se ì mici Uffi- 
„ ziali di fuori fonerò limili a voi , e fé voi 
„ ftclìi fofie zelanti, ed illuminati al pari dell' 
„ Impcradricc, che mai dovrei io temere " t 
Effendo in quello mentre arrivato Tchin-yuen- 
ta, ch'egli aveva mandato a cercare, gli pofe 
nelle mani il foglio della Principerà , dicen- 
dogli: „Voi fìetc mio fuddito, ed io fono 
,, il volìro Principe: fecondo l'ordine, dovre- 
„ ile temermi; ma merce il voftro zelo, e 
„ la volìra rettitudine, avete trovato il fegreco 
a di farvi remere dal voilro padrone". 

L 3 To- 
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l odo che in Tchang-ngan fi Ceppe, the 
Licou-tfong aveva privato di vita l'Impera - 
dorè Tcin-hoài-ti, i Grandi fi portarono a 
falutare Sse-ma-ye, il quale pochi meli prima 
era flato riconofeiuto per Principe ereditino, 
e lo dichiararono Imperadore. 

TCJN-MJN-TI. 

La cittì di Tchang-ngan era in quel tem- 
po cosi f popoli ti, che gli abitanti accendeva- 
no appena al numero di cento famiglie , 
e quelle erano ancora cosi povere, che non 
vi lì trovavano fe non tre foli cocchj . I Man- 
darini vivevano, per la maggior parte, col 
travaglio delle loro mani ; e non avendo 
ni figillo , ni velli da cerimonia , allorché 
dovevano fpedirc qualche affare, erano obbli- 
gali a fervirfi d' una tavoletta di legno di 
moro. Copra la quale fcrivevano i loro nómi- 
Ma tollo che fi refe pubblica nelle provincie 
1' elevazione di Ssi-ma-yè , una moltitudine 
di gente accorte in Tchang-ngan preffo del 
nuovo Imperadore; di maniera che, in brevif- 
)im.o tempo la citta fi vidde nuovamente po- 
polata. TclN-MlN-Tl,incoraggito da quelli 
felici principj , ad oggetto di rendere più lu- 
minoro il fuo governo, fece pubblicare il Ce- 
rnente ordine . 

„ L' Imperadore Tcin-hoai-ti più non vive , 



Digitized by Google 



DELLA CINA VII. DINAS. 167 

„ ed il di lui cad.ivere fi trova in potere dei • 

„ nofiri nemici . I fedeli (additi delU dina- DELL 
„ Itii degli T^IN polTono udirlo, e non effer- 
„ ne afflitti? E 1 neceffario, ch'elfi fi riunì- fri- 
„ fcano per dìfeacciare dall'impero quei ribelli, 
„ che cagionano cosi gravi turbolenze , e per 
„ toglier loro il feretro del noltro padrone. 
,, Le provincie di Yeou-tcheou , e di Pìng- 
„ ttheou penfino a Tom mi ni II rare tre-cento milk 
„ uomini per andare in Ping-yang . Delle 
„ truppe di Tfin , di Lcang, e di Yong una 
„ parte venga in Tchang-ngan; e l'altra fi »v- 
„ vicini a Lo-yang , Te ne impadranifea , e vi 
„ faccia nftorare il palano , nel quale fon ia 
„ rifaluto dì trasferire la refidenia della mia 
Corte " . 

Oltre tal ordine generale , Tcin-min-ti 
ne Predi un altro particolare a Sie-ma-joui , 
il quale era listo Tempre in pace nelle pro- 
vincie Meridional! al Sud del Kiang. In qjeft' 
ordine lo invitava a porrarfi a raggiungerlo, 
inlieme colle fue truppe , a fine di prendere 
con elfo le opportune mifure per edinguere 
la ribellione. Ma Sse-ma-jout gli rifpófe, che 
fervendo le provincie Meridionali d'una ficu. 
ra rilTorf» alla loro famiglia nell'efircmc disgra- 
zie, era cofa fommamente importante aver per 
effe dei particolari riguardi , tenendo quei po- 
poli nella fomrniifioBe : che fi doveva temere, 
s'egli le ne foffe affentato, che v* inforgelTe- 
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citta c!i Sin-rhoui-tching fituata quindici ty 
atl'Ouelt di Kicou-kiang.fou nella provintia 
del Kia^-fi. T^-kao, 'che comandava ad un 
covo di truppe io quei paefi , non man;ò di 
dilicrare lubito Tcliu-fsè per arcare in foccor- 
fo della piana fuddetta. Il ribelli', che non fe 
lo allettava, levò l'attedio, e palsò ad ac- 
camparli in Ling-keou , per llar quivi a ve- 
dere ciò, che Tchu-lsè avefle voluto intra, 
prendere contro di lui . OnielV ultimo , attefi 
i nuovi ordini ricevuti da Tan-kan , fi portò 
a cercarlo. Io battè, e lo difeacciò verfo 
Tchang-cha . La Corte , al ricevere una cosi 
lieta notìaia, rimunerò Tao-kan , dandogli il 
Governo-Generale della provincia di King- 
tcheou, con online di pattare ad accamparli 
fopra il Mien-idang, e d'ufare ogni allenito- 
ne per mantenere quei popoli nel loro dovere. 
Nel medelìmo tempo , Lieou-yao , Genera- 
le 
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le degli tUa, inviò Tchao-gcn, col fiore del- 

la fua cavalieri», a tir delle feorrerie verfo t J* L £ 
Tchang-ngan. Qucfìo Luogotenente feppe pren- ,, t 
d'jrc cosi bene le lue roifure , che giunfe di T ."' a : 
notte in quella cittì, forprefe i fobborghi, vi """ '' 
appiccò il fuoco , e diede un aflalto cosi vi- 
gorofo , che 1' Imperadore fi vidde ridotto 
alla neceflira d" ufeirne precipitnfainentc , e 
di fu-.TjìHcne Chè-yen-lcou . Tchao-gen nul- 
la inrraprele di pili j ma dopo una tale fpe- 
dizione, fi ritirò, per timore d' ilfcr forpre- 
fo . Il Generale Kieou-KÌen , fdegMto per 
l'ardire dei foni nemici, non trafeurù di 
metterli Cubito ìn campagna , e di portarli 
in traccia di LÌeou-yao . Lo incontrò ìn 
Ling-hou, lo attaccò, ma ne fu battuto. 
Kìrou-yun, Tuo fratello, che comandava Tut- 
to di lui , fenza perderli di coraggio , radu- 
nò le medelìme truppe, ch'erano fiate mal- 
trattate; e ben perfuafo, che LÌeou-yao , do- 
po d'eflere rimafio vincitore, avrebbe trafo- 
rato dì Ilare in guardia , andò ad afialirlo 
impetuo fa mente , gli disfece tutta l'armata, 
uccife Kiao-chi , di lui Luogotenen te , e l'obli* 
gò a prendere ia fuga , ed a tornarfene in 
Ping-yang . 

Nel principio dell'anno 314, correndo la 
prima Luna, fu veduta ufeire dalla terra un' ji* 
efalaiione limile al Sole, allorché forge dall' 
Oriente; e qualche tempo dopo , apparvero 
nel 
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nel Cielo, alla parte dell'Eli, come tre So- 
li, i quali, paffando l'uno fopra l'altro, 
cammina i-ano verfo l'Oriente. Circa il rem. 
po medefimo , una ftella , che fembrò che cade!"- 
fe dal Cielo, al Nord degli Ilari di Han, 
dilatandoli (11 1 elìremìtà , parve cangiarli in 
un peno di carne. ' 

Lo (laro deplorabile, nel quale fi trova- 
va allora l'Imperiale dinaftìa degli Tflt»,' 
le recava un eftremo pregiudizio , non loia- 
mente nello fpirìto dei popoli, che fi lafcia. 
no ordinariamente lìrafeinare digli eventi , ma 
anche in quello di molti dei di lei Ufrkiali , 
i quali, perfuafr, che la meJefima era in pro- 
cinto di finire , offrivano perciò i loro ferviij 
ai nemici , o prendevano altre mifure favore- 
voli ai loro intereffi . Ouang-tfiun fu uno 
di quelli ultimi . Era egli fenia dubbio l'uo- 
mo pi ìi capace d'ajutarc l' Imperadore. Do- 
tato d'un gran' coraggio , efperimentato , ed 
intendenti Rimo , aveva fotto i fuoi ordini 
un gran numero di foldatì , e comandava in 
una eonllderabile eflenfiore di paefe , dov' 
tra riguardato come padrone quafi afloluto. 
Ma la 'uà ambiiìooe, c lo flato, tn cui lì 
trovava f irrpero, gli fecero concepire il dì- 
fegno d'acquiftarfi un nome, e di tentare dì 
tenderli indipendente. Avendo un giorno par- 
tecipato tal progetto a due dei fuoì Uftuia- 
lìi chiamati l'uno Lieou-Uog, e l'altro Kao- 
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lieou, quelli, in vece di approvare le di luì — 1 ■ 
vedute , Io efortarono vivamente ad abbando- 
narle. Ma ei gli fece morire. 314 
Qualche tempo dopo, invirò Ho-yuen, uo- T .""" 
mo d'un carattere (etto, e (incero, e fornito 
del più gran merito, a portarli preito dì f e , 
pe." coniugare, ei diceva , fopra un affare dì 
(omma importani» . Ho-yu;n, il quale non 
irjno'asa il motivo fegrctn tii tal invito, ri- 
cuso pile volte d'andarvi ; finalmente follecì- 
tifo, e coflretto da Ouaog-tUn , li refe alla 
dì lui abilaiione. Owang-tfiun , dopo d'aver- 
gli fatta una pittura fpaventevolc dello Italo 
infelice, in cui (ì trovavano l'impero, c fpe- 
cialmentc la famiglia . Imperiale , foggìunfe , 
che non conveniva permettere , che la Cina 
palTafle fotto il dominio d'uno flranicro, qual 
era Licou-tfong, Principe d' Han; e chiu- 
fe il fuo difeorfo col partecipargli il difegno , 
che aveva formato , d' opporglifi , aprendofi 
per fe fleffo una Ilrada al Trono, Finalmen- 
te gli dimandò ciò ebe doveva fare per venir- 
ne a capo. Ho-yuen ofTervò un profondo filen- 
zio: talmente che Ouang-tlìun, dopo d'aver- 
lo vivamente follecitato, fenza potergli cavar 
di bocca una fola parola , gli fece troncar la 
tcfla, ed efporla alla pubblica villa; azione, 
che riempi di terrore tutti quelli , che fi tro- 
vavano al di lui fsrvizio, e che gli concito 
dille imprecazioni dalla parte del popolo . 

Chi- 



Digitized by Google 



171 STORIA GENERALE 

- Chè-lè, Generale degli H.m , avendo udito 
dire, the Ouang-tiìun aveva penlìero di ri- 
bellarli contro gli Tcin, e pretendeva anche 

- di firfi Impcradore della Cina , domandò a 
' Tchang-pin , che aveva delle corri Ipo ndcnie 

coti alcuni dei di lui Uffiiìali , (s ciò, che 
Il pubblicava , era vero . 

„ Sebbene Ouang-tliun (gli rifpofe King. 
„ pin ) dica tuttavia d' e Ber fuddito degli 
„ T<j\n , nel fuo cuore pero non è tale; le 
„ fue mire fono rivolte all' indipendenia , ed 
„ ad imriadronirli dell'impero. Se ha djfferi- 
„ to finora a dichiaracene , ciò e accaduto, 
„ perchè teme, che- molti di quelli, che li 
„ trovano attualmente al di lui (crvizìo , gli 
fi op Bonghi no . Voi potrefle lexvirvi di que- 
Ha diluzione per rendervi padrone degli 
„ (lati da eflb governati . Godete già deìla 

„ voleri abbracciare i di lui inferefli , e gli 

„ capace di regnare, egli, acciccato dilla puf. 

Soni, che lo predomina, più non dubiterà 
„ di potervi riufeire . " 

Chè-lè, dopa d'avere per qualche temno 
fatta rifleflione, prele ut pennello, e fcriife 
ad Ouang-tlìun una lettera, in forma di me- 
moria , che gli fece conlegnare fegreta mente per 
mezzo di Ouang-tsc-tchun . Gli diceva, che 
non effendo le non un povero Tartaro Hong. 
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noli, il quale nei tempi delle miferìe-, e delle 
turbolenze, aveva cercato di trovarli un alilo 
per afiìcLirarc la Tua vita, non vedeva altro the 
Juì, il quale avelie potuto pretendere all' im- 
pero , e rimpiazzare gli Tcin , ch'egli Hi- 

„ Per me, che non ne riranofeo mi altro 
„ ( foggiunfe ) , non ho paflione più forte di 
„ quella di vedervi lui Trono riunire il 
„ cuore deì popoli fotto la vodra ubbidien- 
„ za. Pieno di ril petto , e di fommilTione, 
„ vi onorerò co-ne mio padre, e one mio 
„ Sovrano; ed ufo tulmgirmi, che vi degne» 
„ rete di riguardarmi cot.: 11.10 dei .citi 
„ figli , t come il fudJito più iclante per il 
„ vnllro lerviiin " . 

OuaDg-i.'iun. lufinga'o dallo Itile di quella 
litici, .' pinjr.-jo ad Oujr:; '>v-:. .: ? ~r 'e- 
vi dar fede alle prorede di Che le . ..Non vi 
„ e perlooa in u:to l'impeio [ rilpofe Guani;- 
„tfiuo), che abbia una ri. iuta tiene e fii;i ; e 
„ ai:a vofl.a - [n rutti ì tempi, i Tartari fi 
, fono riguardati come cipcnJer.ti Hall' impe- 

, der'cne padrone ; efG fi lor.o conttnlalì 
, d'ajuiario nei caG dì bi'rgno. Chè-I< roti 
1 ha mai avuto altro fenrimento, ne ha al- 
, cura prettnfìone al Trono : perocché fa be- 
, Mllimo, che non vi i in tutto l'impero 
, chi polla difputarvclo ." Ouang-tfiun , ri- 
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colmo di gioja, fpcdl im mediata mei) te a Chi- 
li uno dei l'uoi primarj Uffiiiali , che giunfe 
appunto nel tempo, in cui Yu-tong, il quale 
era incaricato di cuflodire Fan-yan per Ouang- 
tfiun, mal contento della di lui condotra , 
aveva inviato uno dei Tuoi all' illsflb Che-Iè, 
offrendoli dì dirgli in potere quella piana, e 
d'entrare a! di luì ferviiio. Chì-lc non man- 
cò di profittare di tal' occafìone per termi- 
nare d'ingannare Ouang-rGun, e per toglier, 
gli ogni fofptrto . Uccire adunque queft' In- 
viato, e ne fece portare la tefla ad Ouang- 
tliun, implorando nel medefimo tempo gra- 
zia per il fuo Comandante. Ouang-tfiun, do- 
po tutto ciò, piti non dubitò delta lincerà 
condotta di Chi -li . 

Allorché l'Inviato d* Ouang-tfiun era giun- 
to in Siang-Kouì , Chè-lì aveva avuta cura 
di fare fparire tutte le fue buone truppe , e 
di non lifciargli vedere fc non le peggiori. 
Lo introduce in alcuni magazzini sforniti af- 
fatto di provvifioni. Ma dall'altra parte, lo 
accolte nella più diflint» maniera , ed affettò 
di non voler ricevere i doni d' Ouang-tfiun 
fe non proftnto in terra, come fe gli foffero 
venuti dal fuo Sovrano . Gli pofe dipoi in un 
luogo eminente, ad oggetto d'avergli ognora 
divanti gli occhi , dicendo affettuofamente ai 
di lui Uffizialì, ch'egli non aveva mai avuta 
la buona forte di vedere il Principe Ouang- 
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tfÌHU , e che quei doni gli farebbero ferviti in — 

vece del di lui ritratto. Non contento di tìò, B "* 1 ^ 
fc riffe ancora ad Ouang-tliun una lettera dello ;n 
Itile della prima, del di cui ricapito incaricò T .''": 
Tong-tchao, uno dei fuoi Uffilìali . In effa 
gli additava, fralle altre cofe , che circa la 
meli della terza Luna, fperava di porta, fi 
nella provincia di Veou-tcheou ad alìicurarlo 
della fua ubbidienza , ed a riconofcerlo per tuo 
Principe. Lo pregava nel medelìmo tempo ad 
aver riguardo alle fue premure, accordando a 
Tfao-fong il governo di Ping-tchcou ■ 

Ouang-tsì-tchuen , a cui Chi-Iè aveva cai- 
riamente raccomandato d'informarli, e d* e/a- 
minare in quale flato erano gli affari , gli 
riferì, che le abbondanti, e continue piogge 
dell'anno precedente avevano rovinate le metti 
della provincia di Yeou-tchcou , e che ii po- 
polo l'offriva una gran carettia . „ Ciò non 
„ ottante ( foggiunfc egli ) , li dice , che Ouang. 
„ tfiun abbia più d'un millione di mifure di 
„ grani nei fuoi magazzini, e che non fappia 
„ rifolverfi a darne una fola al popolo. Egli 
„ è d'una e ftra ordina ria durezza, che lo fa 
„ odiare, ed allontana dalla fua perfona lutti 
„ quelli, che farebbero capaci di Suggerirgli 
„ buoni configli. Si dice pubblicamente, che 
„ non potrà per lungo tempo condurre una 
„ tal vita, e che la, a fatto morire, allorché 
„ meco fc lo afpettcrì. Orgoglìofo tome fe 
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-„ già [edeffe tranquilli mente l'opra il Trono, 



T™- „ abile di Lieo u-pang , fondatore della gran 
dinaftia degli H*n , o di Tl'ao-tfao , fon- 
„ datore dei Principi d'Orni. " Che-li, dan- 
do in uno (coppi" di rifa, convenne , che 
qucll' eri il momento favorevole per agire . 

Chè-Iò , cflendolì poflo in marcia nella ter- 
zi Luna, alla teda della (ila armata, per an- 
dare come aveva promeffb', mila provincia di 
Yeou-tcheou, nel terzo giorno palsó il fiume 
V-choui . Sun-ouci, il quale nulla fapeva di 
tutto ciò, ch'era fc'uito , volle far partire un 
corriere per renderne avvertita Ouing-tliun , 
fuo padrone, e marciare egli fteffo , feguito 
dille Tue truppe, » fine d'arredare Chi-Iè ; 
ma Yu-tong , Governatore di Fan-yang , ne lo 
impedi . Allorché Oumg-tlìun fu informato 
della marcia di Che-li , i fuoi Ufficiali lo 
efortarono i dir in guardia , dicendogli , che 
bifognava fempr» diffidare dei Tartari, popoli 
naturalmente furbi, ed ingannatori; e ch'era 
prudenza metterli almeno in iltato di poter 
tifpingere la forai colla forza , qualora lo avef- 
fe efatto il bilbgno . Ma Ouang'tuun , pieno 
dalla fperanzi di poter sflume.-e acanto pri- 
mi il titolo a' Impendore , domando loro IJe- 
gno^ment; , Ce oretendevano d' opporli alla 
fui gloria; e minaetiò di privar di vita tutti 




crede d' avere la minima ragione di 
.re, t fuppone d' effere mille volte più 



qucli, 
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quelli, che avellerò ofato fare qu-ilche diicor- ~ 

fa ingiuriofo ad un Generale , che fi eri ar- I " L ^ Bi 
ruolato nel numero dei fuoi fudditì. In vece j, 4 
di prendere delle precauzioni contro Chè-lè, T'"' 
ei preparò una gran feda per riceverlo . 

Chi-li , ad oggetto di meglio ricuoprire la 
fua macchina, mii'urò la Tua marcia , ed arrivò 
prima che fofTe fpuntato il giorno davanti la 
cittì di Ki-tchcou , dove fi pofe ad efclama- 
re, che gli follerò apertele porte; e ficcome 
poteva accadere , che Ouang-tlìun , entrato 
finalmente in fofpetto di qualche inganno, 
avelie apportati del faldati in imbofeata per 
dìsfarfi di lui ; cosi egli prefe la precauzione 
di farli precedere, come foglìono praticare i 
Tartari in tempo di pace, da alcune greggi 
di bovi , e di montoni , in numero di più mi- 
gliaja, fpargendo la voce, che ciò era quello, 
ch'egli aveva di meglio da offrire ad Ouang- 
tlìun; ma in foflanza , il fuo difegno era 
d'imbarazzare le (ìrade, e di togliere così ad 
Ouang-tfìun la maniera di poterfi difendere. 
Chi-li , elfendo entrato nella cittì , feortato 
dai fuoi migliori foldati , fi portò a drìrtura 
a! palano d' Ouang.ffiun ; e dopo d'efferli refo 
padrone delle porte , che confegnò alle fue 
guardie, s'innoltrò fin. al di lui appartamen- 
to , e lo fece fuo prigioniero . 

Ouang-tfiun , non meno irritato che for- 
prefo, volle trattarlo da fchiavo viliffimo, che 

St.idUChmT.XI. M tra. 
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t^ìvl il fuo padrone . Chi-lt gli ri^e 
ini c*.«>n molto fangue freddo: „ Un fudditcj, che 
P4 „ occupa uno dei pili importanti impieghi, 
mirti. " che fla *° tto ' I ' uo ' oriJ Ì ni un B ro T° numé- 
,, ro di truppe , e che in vece di foccorrere 
„ il Tuo padrone vicino ad edere oppreffb dai 
„ proprj nemici, procura, per lo contrario, di 
„ rovinarlo affitto, con togliergli i di lui Ita- 
„ ti, un tal fuddico non è fbrfe un infìgne tra- 
„ ditore, che merita d' effer abbandonato » 
„ tutto il rigote de fuppliij? "EÌ lo fece lega, 
re, e quindi condurre in Siang-nauì, dove lo 
condannò a morte con tutti quelli del di lui 
Configlio , che ne avevano approvati i progetti ; 
dopo dì che, mandò la di lui teda a Lieou- 
tlbng , Re di Han , a cu! refe un efaeio conto 
di tutto ciò, ch'era accaduto. 

Quella nottua, allorché fu giunta in Fing- 
yang, richiamò alla memoria di Lieou-yjo 
la disfatta da elfo (offerta in vicinanza ili 
Tchaog-ngan , e riacccfc nel di lui cuore il 
defìderio di vendicacene ; onde chiefe egli 
immediatamente a Liaou-tfong la permiffione 
di potervi ritornare, in compagnia di Tchao- 
jen , c le fu accordati . Quando fe n ebbe 
avvifo in Tchang-ngan, Sou-tchin u lei dil- 
la cittì, alla teda delle fue truppe, per 
opporli alle intraprefe nemiche. Egli primie- 
ramente incontrò Tchao-jen, il quale, veden- 
do la maniera , co» cui Sou-tchin difponeva, 
i Tuoi 
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i fuoi foldati, concepì del difpreizo per que- ■ 
fio Generale. Lou-hoei , che fc ne avvidde , ■**■*■ 
ne lo rimproverò. „ Gli Tcin (difs'cgli ) "j 1 ,"' 
„ conofeono egualmente e ie loro forze, e la Tt, < 
„ loro debolezza ; ma Tappiate , che Joven- 
n do pugnare contro di noi, (i batteranno 
„ fin all' ultimo ellremo . A quello dobbia- 
„ mo fare una parti colar* a «emione , in ve- 
„ ce di deprezzargli .-Comprendo beniffi- 
„ mo ( gli rlfpofe con fierezza Tchao-jen ) , 
„ che conofeete poco gli uomini. Sou-rchin 
„ non i fe non un fanciullo; vedo chiara- 
„ mente dalle fue maniere, eh' ei nulla in- 
„ tende le arti della guerra. " Per convin- 
cere Lou-hoei di quella verità, ei parti, fe. 
guito da alcune centinaja di fcelti cavalkggie- 
ri, dicendo, „ Che andava a cercare la re- 
„ Da d! Soli- tchia, e che voleva fargliela 
„ vedere avanti l'ora del pranzo. " Cor- 
rendo a briglia fciolta , affali fieramente le 
truppe di Sou-tchin; ma quelle Jo riceverono 
cosi bene , che i di lui cavai leggieri reftaro- 
no quali tutti trucidati , ed egli ftcflb incontri» 
molta pena nel poterti falvarc, quantunque 
■vede lotto un eccellente cavallo . Fieno di 
vergogna, e col cuore penetrato dallo fdegno, 
ritornò al campo , d' onde parti colle fue 
truppe per andare ad apportarli altrove, ed a 
porli in iflato di dar battaglia. Sou-tchin lo 
infegul fin a Pe-tl, dove, avendolo attaccato, 
M 2 gli 
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gli uccife una gran parte dei di lui feguaci , 
e pofe gli altri in fuga . L' ifteflb Tchao-jen , 
in queft' aiione , perdette la vita. 

Non vi era allora in tutto 1* impero fe 
' non la provìncia , ed il paefe dì Chou , do- 
ve ancora regnato la pace, mercè la favii 
condotta di Li-hiong , che lo governava , (ot- 
to i! tìtolo di Principe dì Tching. Virtuofo, 
■emico dej fafto, e della diffoluteiza , « fi 
compùceva di trattare coi Savj , dei quali 
afeohava volentieri ì configli ; ed era Mima- 
to , ed amato dai popoli, clic lo ubbidivano 
con un diremo piacere. Giudo, fenza effer 
fevera, perdonava con tanta facilita, ch'ap- 
pena fi trovava qualche delinquente nelle pri- 
gioni . Aveva ftabilitc alcune pubbliche fcuo- 
le , che di tempo in tempo frequentava egli 
fteflo, e che divennero celebri per i gran- 
di Uomini, che ne ufeirono. Erede ancor» 
un Tribunale di ftorìa limile a quello dell' 
impero. Aveva ut) cuore veramente paterno per 
i fuoi popoli, che procurava di ibllevare , ed 
eÌ quali condonava le impolitìoni , ed i tribu- 
ti , non eligendo ordinariamente fe non quanto 
gli era necelfario per fupplìre alle fpefe, eh' 
era obbligato a fare . Ufava una particola! 
attenzione riguardo ai poveri , alle vedove , 
ai vecchj, tc * a o'' orfani, che avevano biio- 
gno d' effer focùorfi . I fuoi fudditi , anima- 
ti dal di luì elempio, fi fluitavano d'imi- 
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tarlo; talmente che il Ilio pjelé era divenu- — 

to il più ricco, ed il piti florido di quanti CELL 
ve n'erano nella Cina. 

La ribellione, che nell'anno feguente in- Tua- 
forfè negli (lati di Han , procurò qualche ri- """>■"• 
pofo all'impero. Tfao-y , Comjndjnte delle 
truppe della provìncia dì Sing-tcheou , ed 
uno dei difendenti dei Principi d' Onci , 
immaginò, che l'occafione folle favorevole per 
far ril'orgere la fui famiglia. Aveva egli piti 
di cento mila foldati fotto il fuo comando, 
ed era difefo per una parte dal fiume Hoang- 
ho , lo che lo incoraggi a renderli padrone 
dei paefi di Tfi , e di Lou , e genera Imi nre 
di tutte le città dì quelli dipartimenti . Chè- 
li domandò a Lieou-tfong U permiflìoie d'an- 
dare a fargli la guerra; ma Lieou-tfong non 
volle accordargliela, Geìofo di vedere Chi- 
li troppo potente, temè con ragione, che 
fe quello foffe venuto a capo di distruggere 
Tfao-y, e di togliergli le di lui conquide, 
egli non avrebbe potuto fe non difficilmente 
tenerlo in dovere per il tempo avvenire; on- 
de fi contentò di fòrtificarfi da quella parte . 

Lieou-jtoen , occupato continuamente nel {l é ' 
foltenerc gl'interefli degli Tctu, fuoi padro- 
ni, regolava lo fpirito di Topa-ylou, e prò. 
curava di guadagnartene la confidenza; affin- 
chè avclTe potuto nelle occafiont efTere aju. 
tato dalle di lui truppe. A tal riguardo, ei 
M 3 fi ma- 



Digilized by Googk 



i8i STORIA GENERALE 
, fi maneggiò alla Corte per Far erigere in 
DELL principato il paefe di Tal, di cui qucflo 
j,4 Tartaro era il padrone. Ma Topa-ylou non 
Tdn- poti lungamente godere delia fua nuova di- 
mmi. g n [ lai a motivo delle diffemioni fopraggiua- 
tc alla Tua famiglia . Quello Principe aveva 
un figlio, chiamto Topa-pì-yen , più giovi. 
bc di tutti gli altri, e da tifo amato tenera, 
mente, fopra cui aveva fìttati ì Tuoi fguardi 
per lame il fuo fucceflbrc. Con tal dilegno, 
aveva inviato Topa-lou-liou , fuo primogenito , 
a foggio™ are in Sìn-ping; ed aveva degrada- 
ta la di lei madre , affinchè quello Prìncipe 
non aveue potuto autorizzai , merci il ran- 
go, che gli dava la fua nafeita. 

Qualche tempo dopo effendo venuto Topa- 
lou-liou a vìfitare fuo padre , quello volle 
obbligarlo a falutare Topa-pi-yen come fuo 
padrone. Topa-lou-fiou , non potendo deter- 
minarli a farlo , ne ufcì molto difgullato ; e 
temendo, che gli folfe ufato qualche cattivo 
tratto, fi appigliò al partito di montare im- 
mediatamente a cavallo , e di tor»arfene ver- 
fo Sin-ping. Topa-ylou , trafportato dallo fde- 
gno, radunò fubito le fue truppe; e poflofi 
alla loro fella, fi portò egli Beffo ad infe- 
guire fuo figlio. Topa-lou-fiou, a cui impor- 
tava moltiflirno non cadere nelle di lai ma- 
ni, fi pofe altresì alla teda delle fue, accet- 
tò la battaglia che gli fu presentata, ripor- 
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;i li vittoria, ed uccife fuo padre. Topa- 
pou-itocn , uno dei figli dì Topa-ylou , espe- 
rito per la dì lui morte, rimife in piedi un' 
armata , andò in perfona contro Topa-lou-fiou , 
lo batte, e lo Fece prigioniero con tutta 1» 
di lui famiglia. Allora, Tenia rilparmiarnc al- 
cuno , privò di vita tutti quelli , che la com- 
ponevano, e Ti fece dipoi riconofeere Prin- 
cipe di Tai, in vece di Tuo padre. 

Quelle turbolenze, che avrebbero dovuto 
nuocere agl'interefE di Licou-Koen , gli furo- 
no, per lo contrario, molto favorevoli. [Ge- 
nerali Ojci-hiong , Ki-ran , e Lìeou*tfan , 
figlio di Licou-koen , t quali erano detenuti 
tutti e tre in oftaggio preflb di Topa-ylou, 
ed un gran numero di famìglie Cineli, inficine 
con più di trentamila di quelle dei Tartari 
Ou-btsis , fi portarono a fottoraetterfi a Lìcou- 
koen , conducanogli più di cento mila fra 
cavalli, bovi, e montoni. Io che lo pofe in 
iflato di nulla temere. Topa-pou-Koen , eflen- 
do morto poco tempo dopo, lafciò i fuoi flati 
a Topa-yu-liu , altro fuo fratello, in prefe- 
renza di Topa«pi-yen. 

Nel primo giorno della feria Luna di quefl* 
anno, vi fu un'eccliffe del Sole. 

Lieou>yao , a cui Bava a cuore la perdita 
della battaglia , nella quale Kao-yen aveva 
perduta la vita , fi andava preparando a vendi- 
carti, rifuluto di ritornare, a qualunque cotto, 
M 4 in 
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, in Tchang-ngan , e di rendertene padrone. Po- 
j fe egli in piedi un' armata piti conliderabilc 
di quelle, che gli Km avevano avute fin 
allora, e s* incamminò alla città fuddetta . 
' Mentre vi fi avvicinava, Tiiao-fong, Gover- 
natore di Ngan-ting, e Tchouì-Kouè , Gover- 
natore di Sin-ping , fi pofero in campagna 
per (occorrerla ; ma avendo fapu.ro con ficu- 
rezia, che l'armata degli Han era fupcriore 
alla loro, fe ne tornarono indietro , leni' aver 
ofato tentare alcun' imprefa. 

Dall' altra parte, Ssè-ma-pao , figlio di Ssì- 
itia-joni , aveva fpedtto ad Hou-tfong , Coman- 
dante d' un tonfiderabile corpo di truppe , 
l'ordine di far fronte a Lieou-yao . Ad Hou- 
tforg riufcl di riportare qualche vantaggio in 
Lin-tay, nel diretto di Ping-leang ; ma per 
(i-nore d' in-.pf^narfi tropp' oltre , fi appigliò 
dipoi al partito di ritirarli in Hoai-ly. Lieou- 
yao, la di cai perdita non era (tata di gran 
rilievo, vedendo la ritirata d'Hou-tfong, •en- 
.tiruo il Tuo viaggio verfo Tchang-rgan dì- 
vìfa in due citti, delle quali prefe la più 
grande d' affatto, e rinchiufe l'altra in ma- 
niera, che le tolfe ogni edema comunica- 
zione . 

Siccome le provvilioni da bocca non erano 
cjuirì molto abbondanti , cosi effe furono con- 
fumate benprclt»; onde ciafeuno ad altro più 
non pensò fe non a trovare qualche meno di 

fug- 
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fuggire per evitare la fame, da cui era mi- - 

di Leang-rcheou , che lenza lanciarli atterrire, 
fi difefero colla più grand' intrepidezza . Twa- 
in tal* eftrcmità, l' Imperatore Tcjn-min- " : ' a ~"' 
TI , non vedendo giungere alcun foccorl'o dì 
fuori, prefe la rilbluzione piuttofto d'arren- 
derli, ch'efporre inutilmente la vita dei fuoi 
foldati . Spedì adunque Tchong-tchaog a por- 
tare a Lieou-yao la fua fommiffione in ifcrit- 
to. Mentre Tchong-tchang era per partile, 
Sou-tchin lo trattenne, ed inviò, in dì lui 
vece, fuo figlio, che incarico di tonfegnarc un 
biglietto a Lieou-yao , nel quale diceva a que- 
llo Generale , che fe prometteva di farlo Princi- 
pe del terz' ordine, e fuo Luogotenente -Gene- 
rale, ei gli avrebbe data in potere la cittì, 
c farebbe palpato al di lui fervi zio. Lieou- 
yao, che aveva in orrore i traditori, fece fui 
fatto privar di vita il figlio di Sou-tchin , a 
cui rifpole, ch'erano già quindici anni, da che 
egli comandava agli eferciri, e non aveva mai 
voluto fcrvirfi ni dell' inganno , ne del tradì, 
mento; ma cke aveva fempre procurato di 
vincer* i fuoi nemici a fona aperta. 

L'Imperadore , il quale ignorava il paffo 
fatto da Sou-tchin, nella piena licurezza, che 
la fua fommiffione folte già nelle mani di 
Lieou-yao , non volle fermarli ad afpettarne 
la rifpalla ; ma montò fopra un piccolo coc- 
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chio ftrafcinato dai bovi, col filo cataletto il 

DELL fianco; ed in rale flato d' umiliazione, fegiù- 
ti* ™ tutt ' ' brandi, ■ qu^'i a v '" a d'un 
Tcm- cosi funefto fpettacolo , non potevano frenare le 
trnn-ii. ^grimcj ln do a porti nelle mani di Lieou- 
yao, che lo ricevè con molte dimofìraiioni di 
rifpetto ■ Quello Generale fece fubito incen- 
diare il diluì cataletto; e nella mattina fo- 
gliente, lo fece condurre, con tutti i fijol Gran- 
di , fotto una lìcura feorfa, in Pinej-yang , 
dove il Re d'Han teneva la refidenw delta fui 
Corte ■ 

Lieou-tfong lo ricevè, afiifo fopra il fuo 
Trono; ed avendofelo fatto proibire in terra 
a fuoi piedi, l'obbligò a battere la fronte 
nel fuolo , ed a riconoscerlo per fuo padrone . 
Kieou-yun , redimane d* uno fpettacolo cosi 
do! orafo agli occhj dei fudditi , fi gettò col 
vifo nel fuolo, e fparfe lagrime cosi amare , 
che Lieou-tfong , off; Co , ordino , che {bue 
chi ufo in una prigione, e nell'iftelfo glor- 
io privato di vita. Ma avendo dipoi fatta 
riflelEote fopra il motivo del di lui pianto , 
fi penti d'avere ufata tanta precipita lione ; e 
per ristabilire la di lui memoria, e per dimo- 
ftrare la (lima , che ne faceva , nel giorno roe- 
delìmo, in cui creò l'Imperadore Tcipj-min-ti 
Principe del fecond' ordine , dichiarò Kieou. 
yun Principe del terto; e comandò, che gli 
foflèro fatti onorevoli funerali. Riguardo a 
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Soii-tchin, il Re d'Hsn, tfler.cn flam infor- 
milo della tenera, th-eflo aveva fcrìtia ■■ 
Lteou-yao , fu talmente f degnato ci il fatti 
procedere , cr.r per fare un (Tempio dì que 
traditore , ordinò , the Me giulliiiato pub 



Nel primo gion.0 M'» duodecimi Luna . 
quell'anno, vi fu no* etclUfc folare. 

Dopo U prefi della tini di Tchang-ngan 
il Re d'Han lète partir* L Ì eoa -te bang , ci 
un'armata comporta di ttenta mila uomini, p. 
fottomrtwre il paefe di Yongyang . il Gcn 
rale Likitou , (te comandava in quelle ce 
trade , non alpettindofi d" effere cosi pteP 
èva trafcutito di far alena pr 



paratifo. Non Capendo adunque io quii ma- 
niera dovette dirupare la tempefla , (fa' eia già 
per piombargli adJoffo , mandò uno dei fuoi Uf* 
filiali al Generale Lieou'tchang , per invitarlo 
a portarli piefTo di fé, dandogli ad intendere 
d* efferc gii pronto a fo ttomet tergi ifi . Frat- 
tanto radunò il maggior numero di truppe , 
che gli fu poflìbìle, per difenderli. Lìeou- 
tchang, tranquillo dal canto Tuo, e nulla éb- 
fpettando della buona fede ci Lì-itieou , vì- 
veva nel fuo campo feri.' alcuna precauzio- 
ne, e con til liberta , e Scurezza, come fé 
fotte ftito in mezzo agli flati del Re d'Han , 
fuo padrone . 

Lì-stico» volle profittare d'una cosi bella 
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7 occalione per battere il nemico , e fi difpofe ad 

DLLL andare ad attaccarlo nel di lui campo; ma 
, T , ' vertendo la ripugnanza, che avevano Ì fuoì 

fìrattagemma per riaccendere il loro coraggio . 
Inviò uno dei fusi Uffìiiali , detto Kouo-fong , 
ad un tempio dell' Idolo chiamato Tii-ifati- 
miao, fituato all'Ouelt di Sin-tching-hien del- 
la dipendenza dì Kai-fong-fou , capitale della 
provincia delI'Ho-nan , ad offrire un fag'ifkio 
all'Idolo fuddetto, ordinando nell' iflefib tem- 
po al M.igo Tao-jsè, the ferviva nel tempio, 
ili fare rifpondere all' Idr-lo , che Li-kicon 

tro il nemico, e ch'egli lo avrebbe ajutato J. 
vincere. Quella rìfpolia , fparfa nel campo dì 
Li-KÌeou, riaffiorò in manierai faldati, eh* 
elfi medelimi fecero premure al loro Gene- 
rale, perche gli averte condotti alla pugna. 
Ciò appunto era quello , che defiderava Lì-itieou 
onde ve gli conduffe ; ed elfi attaccarono il 
campo di Lieou-tching con tanto ardore, che 
lo forzarono, e paflarono a fil di fpada tutti 
quelli, che caddero nelle loro mani. Lieou- 
tchang ebbe bifogno di tulta la fu» abilita 
per liberarli da tal imbarazzo. 

Allorché T Imperadore Tcin-min-ti era 
fiato fatto prigioniero, alla refa di Tchang- 
ngan , aveva indrizzato un -ordine fcritto 
di fuo proprio pugno a Song-tche, Governa- 
tore 
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rore d' Hong-Hong , per etere fpedito a Ssì- ~ 

ma-ioui nelle pfovinde Meridionali; ordine, 
che Sang-tchÈ aveva recato da fe ftcffo in Kien- ",,7"' 
Jcang , abbandonali lo il fuo governo, ìi quale T 5'T 
conobbe di non poter difendere contro le for- 1 
ze degli Kit. Queft' ordine portava, che Ssè- 
ma-joui fi foife incaricato del governo gene- 
rale dell'impero . 

All'infelice notizia della detenzione dell' 
Imperadore , Ssi-ma-joui fi velli d' un abito 
femplice , e pìanfe per tre giorni continui ; 
dopo di che , folle-citato da' funi Ufficiali , prc- 
f'e l'amminiftramne degli affari , ma folto il 
femplice titolo di Principe dì Te'm: perocché 
ricusò collantemente d'affumere quello d' Im- 
peradore, ma'grado tutte Je iftanze , colle qua- 
li fi cercò d'indurvelo. Fece egli allora una 
promozione d' Ufficiali per ajutarlo nel gover- 
no , ed incomintiò dal dichiarare Ssè-ma-chao , 
di lui figlio primogenito, fuo fucceffore ; e 
Ssè-ma-pao, fuo fecondo figlio, Principe del 
prim' ordine , folto il titolo di Principe di 
Lang-yè . 

Allorché Lieou-Koen, e Toan-pi-ti furono 
afficurati della prera Tchang-ngan , e della pri- 
gionia dell' Imperadore , opprefli dalia triflea- 
za , ma fenia perderfi di coraggio, giurarono 
interne, bevendo del fa n glie , fecondo Tufo 
praticato nei giuramenti folenni , d'impiegare 
tutte le loro forze per Mencie l'Imperiai 
fami- 
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famiglia ilcglì T91M; dopa di che, inviiro- 
no alcuni Deputati a Ssè-ma-)ouÌ per folleci- 
tarlo a fili re fopra il Trono, ed a dichiararti 
Imperadure . Le Provincie di Yu-tchcou , di 
Ki-tcheou , di Tfing-tchcou , c di Ning-tchcou 1 
ed il Principe Tartaro Moujong-hoei fpediro- 
do altresì i loro Deputati a Kicn-kang per 
l'irteffo motivo . Era ferma opinione in tut- 
to l'impero, che fra tutti quelli, (he rampo- 
nevano allora la famiglia degli Tcim, il fo- 
lo Ssè-ma-]'oui fbffe capace di riltabilirnc gli 
affari . 

Nel primo giorno dell'undecima Luna dì 
quell'anno, vi fu un" celine del Sole. 
. Nella duodecima, Lieou-tfong , Re d'Han, 
fece una gran partita dì caccia, e volle, cha 
l'Imperadore Tcin-min-ti , velìito da falda- 
to, colla 'corazza addotto, e colla picca in 
mano , precedette il di lui cavallo, e faceffe le 
veci d'uno dei fuoi paggi, a fine di dar ai 
Tuoi fuddiri il barbaro i'pet taralo dell' umilia- 
zione di quello Principe , da elfi chiamato 
per dcrifione l'Imperadore di Tchang-ngan . 
Durante tal partita di caccia, il figlio di 
Lieou-tfong, che poco tempo prima era flato 
dichiarato Principe ereditario degli flati d'Han , 
camminando al fianco di fuo padre , gli dif- 
fe: „ Crede forfè Vonra-MaclU , che Ou- 
„ ouang non uccideffe il tiranno Cheou-lìn 
„ fe non perchè era quello un malvagio Impe- 
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„ radore ? Io, per me, fuppongo, che il fuo — 

pfincipal motivo fu quello d'impedire, 'k e t *JV' 
„ il mcdefìmo avelie cagionati qualche turbo- >, 7 " 
„ lenta nello (iato , e di togliere ogni prete- ~ Tc '°: 
j, Ilo a! malcontenti. - Allorché Tcin-min- 
„ TI cadde in mio potere ( rifpofe Lieou- 
„ tfong), la mia intenzione fi era di privar» 
„ lo di vita; ma non ho potuto rifolvermi 
„ a farlo : procurerò nondimeno di determi- 
» riarmivi . " Qualche tempo dopo , Licou- 
tfong diede un gran banchetto ai Tuoi Grandi, 
e volle che Tcin-min-ti fervide a tavola. 
Dopo la feda , gli fece portare un ombrello 
innanzi a fe. Tutti i Grandi degli Tcin, 
tutti ì prigionieri, e l' iftciTb Monarca n'era- 
no talmente penetrati, che non potevano fre- 
nare le loro lagrime . Sin-pin , eh' era (lato 
Prclidente d'uno dei di lui Tribunali, tra- 
(portato dal fuo dolore , fi gettò al di lui 
collo, amaramente piangendo. Quell'azione 
offefe il Principe Tartaro, il quale , avendo- . 
lo fatto (tappare dalle di lui braccia, ed al- 
lontanar da quel luogo , ordinò , che folle 
immediata mente privato di vita , come Te 
gli aveffe perduto il rifpetto. 

Effendofi promulgata nelle provincic l'inde- 
gnità, con cui Lieou-tfong, ad in Rigai ione di 
fuo figlio, trattava l' Impcradore; Tcbao-kou , 
Governatore di Lo-yang , e Kouo-mè , Go- 
vernarore d'Ho-nui, unirono le loro forze, 
ed 
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ed entrarono net territorio del R- d' Han , 
dicendo altamente, ch'elfi andavano alibi- 
rare I' Im^icradore dalle mani de' ribelli , a 
prender vìvo Licon-tfong , ed a vendicare io- 
' pra di lui gli oltraggi • fi facevano a] 
loro padrone. li loro troppo indiicreto iclo 
affrettò la morte di quert' infelice Principe ; 
Lieoa-tfong , informato di tali voci , lo fece 
privare di vita nel qui ran te li ro'- ottavo anno 
dell' età fila . ■ 

Allorché fi Teppe in Kien-mng (o Nan- 
tiing ) U morte di TjlM-MtN-Tl , tutta la 
Corte prete il lutto , ed i Grandi fecero del- 
le nuove premure i Ssì-ma-joui per indurlo 
a prendere il titolo d' Imperadore , ed a ce- 
dere finalmente ai defiderj dei Cincli . Sse- 
mi-joui continuò a ricufare per il corfo dì 
più giorni con una coftania, che gli forpren- 
deva, e che gli obligo , per cosi dire, ad 
impiegare le minacce. Prefe egli finalmente 
il titolo di Tyn-yuin-baang-t\ . 

TClN-rUEN-TI. 

Ssè-ma-joui , Principe umano, affabile, col- 
tivatore delle lettere, nelle .quali aveva fatti 
dei conlidcrabili progrelfi , benefico protetto, 
re di tutti quelli , che vi fi erano refi abili, 
e difprcnatore del fi Ilo , e dell' orgoglio , 
era troppo timido , e troppo poao intra- 
pren- 



Digitized by Google 



DELLA CIS \ VP. DIN \%. 
prendente per governare in quei tempi p.uctl- 
;.->rj c ferali . Pochi giorni dopo U fua inau- 
"u'Jiione , effrndo Ouang'rao , uno de' dì lui 
Mìniflri , andato 3 parlargli d' «Itimi affari, 
quello Prìncipe volle farlo l'edere al tuo fian- 
co. Mi Ouang-rao ricusò modellamento d'ac- 
cettare tal onore: „ Se il Sole ( gli dine) 
„ folìe confufo coi differenti oggetti , eh-' effo 
„ rifehiara , potremmo noi ricavarne qualche 
„ vantaggio ? " V Imperadore forrife al pa- 
rsone, e non gli fece ulteriore premura. 

'Nel primo giorno della quarta Luna di 
quell'anno , vi fu olfervata un'ecclifle del Sole . 

Tcin-ruEN-Ti , qualche tempo dopo di 
aver prefo porTeffo del Trono , richiamandoli 
alla memoria , che Moujong-hoei lo aveva 
efortato a farfi dichiarare Imperadore, glie ne 
volle conteflarc la fua gratitudine , inviando- 
gli alcune lettere-patenti, nelle quali lo di- 
chiarava Grande Tibtn-yu , ovvero Re dei 
Tartari delle contrade Orientali . Allorché 
Moujong-hoei le ricevette , Pti-y gli dlfTe, 
che l'Imperiai dinaltia degli Tcin era gii 
molto vicina alla fua decadenza, e the più 
non polfedeva fe non i paefi podi al Mezzo- 
giorno del Kiang . „ Se voi non la foftenete 
„ (egli foggiunfe), è imponibile, ch'effa fuffi- 
„ Ita , voi fola potete rimetterla in piedi . I Ca- 
„ pi delle focietà vicine ai voflri flati man- 
., cano affatto di condotta, e d'intelligenza; 
' St.dtlUCÌMT.XI. N „ po- 



i ?4 STORIA GENERALE 
" ,' „ porrcftc facilmente fot t ometter le , e portar Jo 
E^fcs " P 0 ' ' e vo " re «™q"ite verto 1* Oueft , po- 
;,S „ trefle ritrarne i più grandi vantaggi-" Il 
Tris- Grande Tcht-ya ne convenne, e diede la com- 
jmriMi. m jg; Dne a p e[ . v <[■ e f e gjj re , a ] e fpediz.ione , 
rimettendogli tutta l'autorità neceffaria . In 
fatti , ei venne a capo di ridurre, le une dopo 
le altre , tutte quelle piccole focietì vicine , 
e di fottoporle alla dì lui ubbidienza. 

Dall'altra parte, il Principe Topa-yu-ltu , 
dopo d'aver dìflìpafi tutù quelli, che gli fi 
erano dichiarati remici , e foggiogate le focietà 
comandate da Lieou-hou , fi refe padrone di 
tutto l' antico paefe degli Ou-faa all' Oueft , 
e dell'Eli; ed eftefe le fue conquifte fin a. 
quello d* Ou-ki . 

Nella fella Luna, Licou-tfong, Re d'Han, 
fini di vivere; ma prima di morire, nominò 
quelli, che dovevano aver cura degli affari del- 
lo flato, dopo la fua morte . Suo figlio Lieou- 
tfan , eh' era flato da lungo tempo indietro 
dichiarato Principe ereditario, gli fuccedette. 

Lieou-tfong era un Sovrano dotato d'un gran 
genio, che aveva egli anche coltivato , merce 
lo fludìo delle faenze, alle quali fin dalla fua 
gioventù fi era applicato; oltre di ciò, era co- 
raggi ofo , ed intrepido ne' pericoli. Avrebbe 
certamente meritato un rango affai dilìinto fra 
ì Principi più grandi , le non fi fofle hfeiato 
trafportare dal fuo naturale troppo ardente, e 
trop- 
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troppo inclinalo si piaceri . Dopo che fu fa- ; 
lilo fui Trono, fiera lafctato regolare dalle 
donae, accordando ■ molte d'effe il titolo Jl8 " 
d'fmperadrici, e dando a tutte 1' ifiefla figli- Tórn- 
io, e l'irteffa autorità nel palano, lo che 
doveva nece (Tari a mente fpandervi il difordine, 
e la difeordia. Alla Tua morte, fi f parie un» 
voce , che LieoiMlan , luo fucceffore , colpito 
dalla bellezza dì quelle quattro Imperadrici , 
le quali avevano appena vent'anni , le tratraf- 
fe con foverchia familiarità; delitto, di cui 
non lì . era fin allora veduto altro efempio - 
Kin-tchun, Grand' Intendente dei lavori, pub- 
blici , contrario agli interrili dei Principi 
d'/fjn che dava fervendo, fi portò fegrtta- 
mente 9 parlare a Lìeou-tfan , a cui.disde 
ad intendere , che i di lui Grandi, pretendeva- 
no di (eguìre le pedate degli antichi Miniflri 
Y-yn-, ed Hou-kouang , ed avevano formato il 
dìfegno dì deporlo. Kin-tchun non dubitava, 
che quello Principe, il quale e! fapeva effere 
d' un carattere naturalmente collerico , c cru- 
dele , non folle arrivato alle ultime eQrcmìtà. 
Lieou-tfan , in f.vtti, perfuafo per mezzo dì 
quella falla relazione , che i Grandi avefffro 
intenzione di collocare fulTrono.uno dei fuot 
fratelli Lieou-sing, ovvero Lieou-ki , gli pre- 
venne , e fece morire quelli due Principi; 
dopo dì che , volendo darli liberamente in 
preda ai fuoi piaceri, pole in mano di Kin- - 
N i tchun, 
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aell 1 ,e ' lun > cn ' e g'' credeva interamente fagrifìca- 
iba e*, hi ai fuoi interdi! , I" arnmbillrazione gene- 
*>• rale di tu»! gli affari. 

Kin-tchun , depofitario d' un' autoriti illi- 
alitata, arbitro di tutte le truppe, avendo 
fornito un corpo delle più fcelte milizie , 
entrò un gìorao nel palazzo a mano armata, 
ed uccife Lieou-tfan ; dopo di che , avendo 
fatte diligenti perquiiizmni di tutti quelli, eh' 
erano della famiglia dei Principi d'Hdn, gli 
fece tutti pubblicamente morire, fetiza ufar 
alcun riguardo ne all' età , nè al fefiu . Ter- 
minata quella era del* efecuz ione , fi portò ai 
fepoleri di Lleou-yuen , e di Licou-tfong , gli 
apri, ne Teparò le tette dai bulli, le fece por- 
tare nella fala , ch'elfi avevano fabbricata 
per onorare i loro amianti, vi appicò il fuo- 
co , e le ridufTc in cenere . Avendo allora 
prefo il titolo di Gran-Generale, e di Prie* 
tipe d' HaE'ticn, fe:e chiamare Hou-tnng , 
e gli dìITe: „ Finora la Cina non e Rara mai 
,. governata dai Tartari : eccovi il figlilo 
dell'impero, di cui eglino G erano tmpa- 
„ droniri; io ve lo confe^no , riportatelo ai 
,. Princìpi dell» fa-nìglia Imperiale deli Tf iw . 
Hau-fong, non fapendo dove tutto ciò fareb- 

fene. Kin-Cchun , irritato dal di lui rifiuto. 
Io fece uccìdere, e fetide a Li-keou, Coman- 
dante di Sje-tcheou per gli Tcim, la fcguen- 
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te lettera . ., Lieou-yucn non era fe non un Tar- — 

„ taro H-ong-nou , difpreziabile , e lenza vir- n * LL ' 
„ tU, il quale, fatto lo fpeciofo pretefto degli "J,s*" 
„ ordini del Tien, ha ofato impadronìrli delle Ti... 
„ perfone di due dei nolìri Imperadori , gli *""*""■ 
„ ha tenuti prigioni nella fua Corte, dove, 
„ dopo d'avergli trattati nella più indegni ma. 
„ mera, riduffe al colmo i fuoi miifatti, col 
„ fargli barbaramente morire. Io ho voluto 
„ vendicargli, ed attualmente cuftodifeo qui 
„ diligentemente Ì loro feretri. Ve ne ferivo 
„ per avverticene. " Li-keou, quando ebbe 
ricevuta quella lettera, fpedì un corriere all' 
Imperadore, il quale incaricò immediate men- 
te Han-in d' andare a ricevere i feretri di 
quei due Monarchi , a fine di fargli trasferire 
per cfTere fepefliri con tutti gli onori dovuti 
alla loro dignità, ed alle loro perfone. 

Lieou-yao, che fi trovava in Tchang-ngan 
da eftb conquidala, colìernato , all' udire la 
ri votazione accaduta alla Corte di Ping-yang , 
parti, lenza perdere un momento di tempo, per 
portarvift ; ed affinchè gli flati d' Han fapef- 
fero a chi dovevano ubbidire, giunto che fu 
in vicinanza del fiume Tchè-pi, fi dichiarò 
Imperadore d' Htm . Chè-le , dal canto fuo , pa- 
flofi alla tefia d'una armata compolìa di do. 
quanta mila faldati a cavallo , fi refe fubito 
padrone deì paefì Settentrionali, e fcelfe un 
pollo molto vantaggilo, dove fi trincerò, 
N 3 eflen- 
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effendogli flato detto , che Kin-tchun fi era 
pollo in cammino per portarli ad attaccarlo 
con un'armata molto Imperiare alla Tua. Kin- 
tchun lo infiliti) fovente nel di lui campo per 
impegnarla a venire ad un'aiione generale. 
Ma C!iì-li, ch'era un Capitano fornito di 
molta cfperiema, e che nulla voleva arri- 
(chiare , fi contentò foitanto di rifpbgcre viva- 
mente i di lai attacchi , c fi tenne fermo 

Frattanto i ppoli degli fiati d' Han , che 
temevano la crudeltà di Kin-tchun , deferta- 
vano in folla, e pattavano a refitgiarfi nelle 
Provincie foggette a Chè-Iè ; talmente che, 
in pochiflimo tempo, ne ulcirono più di cento 
mila famiglie. Una cpst violenta deienione 
pofe in apprcnfione Kin-tchun , il quale temè 
di foccombere. Per prevenire quello colpo, 
fi appigliò al partito d' accomodarli con Chè- 
li, a cui fece recare da Pou-ta'i cosi gli 
abiti, come le altre infegne dilìintive dell'Im- 
periai dignità, chiedendogli ncli'ifleflo tempo 
la pace. Chi-li non aveva fin allora follevate 
le fue mire fin al Trono; onde fece arrefiare 
Pou-ta'i, e lo fpedì a Lieou-yao, che fi era 
già dichiarato fucceffore di Lìeou-tfan. 

Lieou-yao ricevè Pou-ta'i con dimollrazia- 
ni di bontà e gli domandò s'era vero, che 
Lieou-tfan fi fofle refo colpevole del delitro , 
che gli fi addoffava . „ Se ciò è accadu- 
„ tt> 
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„ to ( egli dilfe ) , Kin-tchun , ad efempio ~ 
„ d' Y-yn e d' Ho-nouang , vendicando Lieou- otLt 
i, tfmg, ha fatta un'azione degna dì lode, e 5 iS ' 
„ di ricompenfa , alla quale io devo eliere T "": 
„ tanro più fenfbile , quanto the [a incdelì- '*'*"' 
„ ma mi ha proca«iato il Trono. S'egli 
» viene a vedermi , e fi determina a porli a 
„ ferirmi, fari m i 0 Conigliere, e lo inca- 
n riefaerò dell' ammini lltjuunc degli affali . 
„ A.!. delle mie intenzioni, e lancia. 
„ te giudicare a lai (ìeffo fé fono dilpolla a 
,i vendicarmi di rio, th'è gii pallilo. •' Pou* 
Uì, al fuo ritorno, relè un e.'itto tonto ui 
ciò, ch'aveva fatto, e che gli era [lato det- 
to . Ma , o ch'egli avene avuto qualche ordì- 
ne Iegreto da Lieou-yao, o che avelie credu. 
to di non potere fpcrare caia alcuna Ja Kin- 
tchun, fi uni col vaiorofo Kiao-tai , Uffizia- 
le di guerTi, uccìft Kin-tchun, e pnfe nel di 
lui porto Kin-ming. Quell'ultimo s impadro- 
nì Tubilo del figillo dell' impero , che Kin- 
tchun fi era rifervato; ed incaricò Pou-tai dì 
recarlo a Lieou-yao, e d' alficurarlo della fua 
roaimiRiooe. Chì-lè, credenJo d'effere fcher- 
nito per tal condotta , fi determinò a ven- 
dicarli, e fece decampare la fua armata, coli* 
idea di dar battaglia a Kin-ming . Quello, non 
credenJolì m:na forte di Chò-lè, fi pofe in 
m.irm p:r andargli incontro , ma fu bàttuto. 
Kin-ming fpcd) tolio un corriere a Lieou-yao 
N 4 fer 
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p«r chiedergli foccorfo ; e liccnme Chè-lè , 
profittando della fua vittoria , lo incalzava 
vivamente , cosi egli prete con fc quindici 
mila perfone di Ping-yang, fra uomini e don- 
ne , e fi portò con tutta celerità a raggìun. 
gere Lieou-yio, che gli veniva incontro. Al- 
lorchi lo raggìuofe , LieoU-yio fei< cercar; 
fra quella moltitudine tutti coloro, ch'era- 
no della famiglia dì Kin-tchun , « gli fece 
tutti privare di vita. 

Dopo la partenza dì Kin-ming, Chi-lì , 
non avendo più iltri nemtii, che j;li fi tuffe- 
rà oppofli, pafsÈJ a drirtura in Ping-yang, 
appiccò il fuoco al palazzo, ed a tutti i Tri- 
bunali, gli riduffe in cenere, riftabili i fcpol- 
cri dei Principi Jjeou-yuen , e Lieou-tlbng, 
e fece fepellire i corpi di più di cento pcr- 
fone del feguiro di Lieou-tl'an , ch'erano ri- 
maili infepolti; dopo di che, avendo apporta- 
te alcune guardie in culìodia delle tombe dei 
Principi , fi ritirò. 

Qualche tempo prima della morte di Kin- 
tchun, correndo l'undecima Luna, apparve 
di notte un fenomeno fimile al Sole, il qua- 
le , dopo d'efTerfi follevato fopra l'Orizzonte 
fin all'altezza di circa quaranta-cinque gradi, 
rutto ad un tratto fparl . 

Dopo che Chè-lè fi fu refo padrone di Ping- 
yang, fpedì Ouang.fm, uno dei fuoi Uffizia- 
lì , a darne parte a Lieou-yao, il quale, 
lo- 
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iuddisfatto della di lui condotta , lo dichiaro - 

Capo del fuo Configlio, Primc-Mitiiflio , t^ 1 ^ 
Prìncipe dei prim' ordine , lotto il titolo di 
Principe dì Tchso ; e rimandò Ouang-lìu a T«n- 
recargliene la notizia. Ma appena the queft' 
Ufficiale fu partito, Tlio-pìng-lou diede ad 
intendere, che Ché-Jì , in vece d'avere avuta 
intenzione di rendergli la fommiffione dovuta 
da un fuddito al fuo padrone, aveva avu- 
ta Ibi tanto la mira di far eliminare la for- 
za , e la debolezza delle di lui truppe, ad 
"oggetto di prendere, dopo tal cognizione, le 
opportune mifure per attaccarle . „ Io co. 
„ nofco Ouang-rfiun (egli foggiunle), ho fer- 
„ viro fotto i di lui ordini ; fe Che-le non 
h ruminaffe qualche malvagio dìfegno , non 
„ avrebbe fiffati gli fguardi fopra di lui per 
„ addogargli tal commiflione . " Lieou-yao, 
perdialo di ciò , che gli era flato detto da 
TTao-ping-lou , fpedl della gente dietro ad 
Ouang-fm , da cui fu egli raggiunto , condotto 
indietro , e giudiziale) pubblicamente , come 
reo di (lato. 

Chè-li, avvifato dagli amici, che aveva 
predò di Lieou-yao, di ciò, ch'era accaduto 
alla Corte di quello Principe, entrfc in un 
ellremo furore. „ Come ( efclamò egli)! Fi- 
„ nora ho fervilo la famiglia degli Hon con 
„ uno zelo, e con un ardore mille Volte più 
„ grande di quello , eh' effa aveva dritto di 
„ etì- 
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„ erigere dal fuddito il più fedele : a me i 
. „ Principi della medefima fono debitori del 
„ Trono, che hmno occupato ; ed ora, in ri- 
„ compcnTa dei miei ferviij , vogliono rovi- 
„ Dirmi! E che m'importa, che Lieou-yao 
„ mi faccia Principe di Tchao ! Colle forze , 
„ che ho in mio potere , non dipende forfè 
„ da me farmi non folo Principe, ma anche 
„ Imperadore di Tchao , fare' afpettare i lo- 
„ ro ordini , dei quali non ho verun blfogno ? " 

Quefia biafimevole condotta dì Lieou-yao 
determinò Chè-U a penfare con ferictà a fin* 
marfi un dominio indipendente; contuttociò 
non ne fece per allora alcuna pubblica dirno- 
ftraiione. Ma effendofi la città di Tfiun-y , 
ed il paefe di TaT-chan portati a domandar- 
gli protezione , ed a porfi fatto la di lui 
obbedienza , ciò contribuì non poco a con. 
fermarlo nel fuo primo fentimento. 

Lieou-yao comprefe, che Che-li doveva effe- 
re mal difpolìo contro di lui. Onde non osò 
arrifchiarfi a palTar oltre , ed ad andare in Ping- 
yang: ma prete la ftrada dì Tchan-ngan , 
dove fifsò la refidenza della fua Corte ; ed 
incominciò dal ftr riconofeere Yeng-chi , fua 
moglie, in qualità d' Impcradrice , c Lieou- 
hi in quella di Principe ereditario. 

Quella Principcffà , in altri tempi moglie 
legittima dell' Imperadore Tcin-ouei-ti , era 
fiata fatta prigioniera , inlicme con effo . 

Lieou- 
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Lieou-yao , che aveva concepito dell' amore - 
per li medefima, la ottenne da Lieou-yuen , w 
e la fece Tua legittima conforte ■ Avendole 
un giorno domandato ciò , che peritava del- 
la famiglia degli Tcin, e della fua; ella' 1 
gli riipole : „ Voi incominciate ad ingran- 
dirvi, e gli Tcin fono nella loro deca- 
„ dima ; qua] paragone può effervi fra elfi 
„ è voi? Elfi dicono d' effere Imperadori; 
„ ma non polTbno difendere le loro mogli , 
„ ed i loro figli, né porre in ficuro le loro 
„ fteffe perfone. Io non aveva alcuna efpe- 
,, rienza : onde credeva di buona fede , che 
9, tutti gli uomini fodero fimilì a loro; ma 
„ dopo che ho avuta la buona forte di ca- 
H dere nelle voftrc mani , mi fono accorta 
» del mio errore " . Quelle rifpofte cosi lu- 
iìnghiere per Licou-yao aumentarono talmen- 
te la flima , eh' egli aveva per lei , che 
d'allora in poi, volle, ch'ella fofTc inteli 
di tutto ciò, che vi era di più importante 

L' Imper»dore, per riacquiftare i paefi,ch.* 
erano (lati tolti alla fua famiglia , avrebbe pa- 
tufo profittare d'un tempo, in cui i Tuoi nemici 
fi trovavano divifi fra loro. Ma applicato, coi 
funi Grandi , a conofeere gli Ufficiali capa- 
ci di ben fervirlo cosi nel governo , come 
nelle armate, pareva, che non vi faceffe al- 
cun' a ttenz ione . Era egli nell' ifteffa ficurez- 
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zi riguardo ai domin; , che tuttavia pofMc* 
va, come le non aicffc dovalo temer ;o'a 
alcuna dalli pane dei fuoi nemici. 11 Prin- 
cipe Sse-ma-,-30 , fuo figlio, difgulato Ji 
que(l'indiff;rcnai di fin paJ;e , e più aw.o> 
torà di non elTce flato nominato P-incipe 
ereditario , qualità , eh' egli credeva di meri- 
tare per il fuo valore , in preferenta del fuo 
maggior fratello, prefe le armi, e pubblicò 
da per tutto , che lo faceva in favor dell' 
impero. In quèli'oceafione, ei cangiò il ti- 
tnlo dì Principe di Nan-ying , che aveva 
fin allora portato , in quello di principe dì 
7"ft«j titolo della famiglia Imperiale, cha 
l'Imperadore, fuo padre, aveva prefo allor- 
ché Tc.in-ming-ri era caduto nelle mini di 
Lieou-tfong , Redi Han. Ma Ssè-ma-pao non 
ne godè per lungo tempo: alcuni meli dopo 
egli morì arTaftWo da alcuni fc elle rati , i. 
quali Cepperò prendere cosi bene le loro mi- 
fure , che fi pofero in falvo , e non. furoo» 
mai rieonofeiuti . Tchin-ngan, il primo dei di 
lui Generali, fi perfuafe, che la Qirte avef- 
fe avuta qualche parte in tal attentato ; e 
ne fu cosi fenfibile, che appoggiato a quello 
folo fofpetto, abbandonò il lervuio dell'Itti- 
peradore , e fi portò , accorai pannato dalli 
maggior parte delle lue truppe, a ilarC al Ke 
di Tching. 

Licou-yao , giudicando dalla condotta di 
Chi- 
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Chi-li, che quello meditato qualche inirapre- , 

U contro di luì , non fapeva trovar li ma- dbll' 
niera dì calmarne il rifencimenro ; e dall'ai- *>* tf c «« 
Ira parte , non fi trovava in iftito dì fatto- Tua- 
metterlo. Il dìfpiacere, che provava per non jfut-tì. 
poterlo tenere in dovere, lo rendeva cosi (Ira- 
vagante, che ad ogni minimo fot petto , faceva 
privar di vita i fuoi Uffiiiali. Eflèndngli un 
giorno ftato detto, che Hìji-hou, ed Yn-tchi 
avevano cofpirato inlieme di ribellarli, e che 
procuravano di tirare al loro partito Keou» 
fiu , Kou-pong , ed altri Uffiiiali del paefe 
di Pa; Lieou-yao , appoggiato a quella fem- 
plice relazione , e fenza cercar altra prova 
ìe non l'autorità di quello, che glie ne aveva 
dato l'avvito, fece fui fatto privar di vita 
Hiai-hou, ed Yn-tchè, ed arreltare Keou-liu , 
Kou-pong, e più dì cinquanta altre perfone , 
che condannò tutte alla morte. Yeou-tsi-yuen , 
Grand-Uffiiiale del di lui palano, fi credè 
in dovere d' opporfi ad una cosi rìgorofa fen- 
tenza pronunziata l'opra (empiici fofpetti , e 
gli rapprefentò con una fermezza, ed un co- 
raggio liraordinario , che gli antichi Savj non 
avevano riabiliti i fupplizj dt morte fe non 
per punire i gravi delitti evidentemente , e 
giuridicamente provati ; ma che i medelìmi 
non avevano condannato veruno l'opra fera, 
plici fofpetti, ni fopra la relazione d'un fo- 
la, il quii; poteva elTer moflb dalla pallio- 

Bt. 
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, ne . Lìeou-yao , irritato dalla generai» liberti 
sa* 1 » Yeou-tsè-yuen , Ceni aver alcun riguardo 
it> al rango, ch'egli occupava , lo fece condurre, 
Tan- carico di catene, nelle prigioni; e diede or. 
dine, che Tenia dilazione folTc efeguita la 
fentenza di morte data contro Keou-fiu , Hou- 
pong , e gli altri prigionieri . 

Quella terribil' eferuzionc fdegnò talmen- 
te gli abitanti delle vicinanze, che prefera 
le armi , e fi radunarono in corpo di milizie 
in numero di piti di tre-cento mila , lo che 
produffe un così grande fpavento nella cittì 
di Tchang-ngan, che per il tratto di molti 
giorni non fe ne aprirono mai le parte . 
Yeou-tsè-yuen , avendo faputa cjucffa ribel- 
lione, ferirle dal fuo carcere a Lieou-yao , 
efortandolo a non voler rovinare interamen- 
te i funi affjri . Ma coietto Principe, tolto 
che incominciò a leggere il di lui fcritto , 
lo gettò fdegnofamente per terra , fc lo pofe 
lotto i piedi, e diede ordine, che nell'ificfib 
momento ne forte privato di vita l'autore. 
Hou-yrn-yen, che lì trovava prefente , allor- 
ché egli diede quell'ordine, gli dille con in- 
trepidezza, che Yeou-tsè-yuen, febbene pri- 
gione, gli dava la più gran prova di zelo, 
e di fedeltà d'un Addito confagrato al di 
lui ferviiio , e eh' egli non fapeva trovar- 
vi un motivo, per cui doueva perder la vita. 
„ Se voi lo fate morire la mattina ( fog- 
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i, giurie J, bifogncri ]j l'era dare gl' illeffi ■ 

„ ordini riguardo ad una moltitudine dei 
„ volfri fiiddiri, ed a me prima degli altri, ir"' 
„ A chi mai vì rivolgerete dipoi? Se i fud- Tc '"\ 
„ difi abbandonano il loro Principe , che **" "." 
„ mai fari egli, ed a ehi dovri ricorrere? " 
Lieou-yao , atterrito da quello difcorlb , te- 
mi le conleguenze del difgulto universale ; 
onde, rivocando la fentenia di morte, che 
aveva pronunziata contro Yeou-tse-yLien , die- 
de ordine, che folle rimeflb in liberta, e lo 
rifbbilì in tutti i fuoi impieghi. 

Frattanto perlìffendo ancora tutti gli abi- 
tanti nella loro ribellione, Lieou-yao fi de- 
terminò a marciare contro d' effi . Yeou-tsè- 
yuen vi fi oppofe, e lo efortò a non voler 
impiegare il mezzo delle armi , mettendogli 
fotto gli occhi , che le numerofe , e terribili 
erccuiioni da eflb ordinate gli avevano in- 
dotti a divenire ribelli ; ma che il loro 
cuore non inclinava alla fedizione, e ch'egli 
aveva per cofa ficura, che l'unico mezzo di 
calmargli farebbe flato quello d' accordar loro 
un perdono generale , promettendo , che fareb- 
bero trattati con tutta i' umanità , e che il 
loro Sovrano avrebbe avuto per loro uà cuo- 
re di padre. „ Se fra i medeiimi (ei foggi un . 
„ ie ) (e ne trovano alcuni rei dì gravi de- 
„ litri , ed ai quali non fi poffa condonare 
„ forza offendere le regole del buon governo, 
„ ro- 



Digitized by Google 



ao? STORIA GENERALE 
„ Voftra Maelì mi dia folamente cinque mi- 
EELL „ Il uomini delle peggiori Tue truppe, ed io le 
su* CB '„ prometto di rilìabilirc da per tutto la pace ." 
Tc^n- Veou-tsè-yuen , a cui Lieou-tfao condifeefe 
fum-ii. <J' accordare i cinque mila uomini , che aveva 
richiedi , andò ad accamparli con elfi in Ngan- 
tlng, e fece pubblicare un general perdono. 
Tutti i ribelli, che avevano avuta molta (li- 
ma per lui, c che non ignoravano quanta 
egli aveva l'offerto per loro cagione , C fotto- 
mifero immediatamente. Non vi fu fe non 
una fola famiglia molto nuroerofa, che ricusò 
di farlo, e che Yeou-tse-yuen eftinfe affatto . 
AI ritorno di quella fpcdìiione , Lieou-yao lo 
pofe nel numero de' principali MiniUri , e lo 
creò Prefidente , e Capo, di tutti i Tribunali . 

In qiiell' occafione , Lieou-yao , volendo 
effere Capo, o fondatore d'un nuovo regno, 
cangiò il nome d'Ha», che Lieou-yuen ave. 
va dato ai Tuoi (lati , e gli chiamò con quello 
di Tcbaa. Innalzò dipoi una nuova fabbrica 
per le cerimonie del funi animali , alla tclìa 
dei quali collocò il famofo Mè-tì , Re , o 
Tchm-fu dei Tartari H<img-niu . 

Frattanto Chè-lì , fempre mal contento, e 
forfè anche pia ambiiiofo , riguardò come 
un' offefa, che Lieou-yao avelfe in tal guila 
cangiato il nome dei fuoi Itati in quello di 
Tchao; nome, che il paefe , di cui era egli 
padrone aveva portato in altri tempi, duran- 
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ti le guerre, che i Principi dell'impero fi 

fecero Ica mbievol mente , falla fine della Gran "kll 
dinaftia degli Tcheou . Si levò adunque al""*,"' 
lora U mal'chera ; e dichiarandofi egli (ìeffo Tcia- 
Sovrano del principato di Tchao, fi formò )"•"•-" ■ 
una Carte , creò degli Uffitiali , e fi fece un 
corteggio da Imperatore. Per conciliarli dipoi 
la Rima dei popoli , fece una giudiziofa fcelta 
di Savj, che tenne predò di fe, e dimoftrò 
per effi un rìfpctto , che non li vedeva negli 
altri Principi . Si diede una cura particolare 
di tener lontani quei vili adulatori, che pof- 
fono riguardarli come la pelle dei Sovrani , 
e del buon governo. La fua affabilità, e le 
fue buone maniere lo fecero ricercare con pre- 
mura, e gli guadagnarono la Mima , e l'ami' 
ciiia di tutti i fuoi fudditi. Finalmente ei li 
regolo, nel principio del fuo regno, con una 
faviciza fupcriore a quella degli altri Principi 
del fuo tempo; talmente che quella condotta, 
accoppiata al fuo valore cosi noto a tutto l'im- 
pero , faceva credere, che la fua nuova dina- 
Ria avrebbe ben prello fuperatc le altre due, 
e ch'egli farebbe divenuto il padrone di tut- 
ta la Cina. 

In quello tempo medelìmo, Tfoui-mi , il 
quale, alla morte di Lieou-Koen , era fuccedu- 
to nel governo di Ping-tcheou , poco mancò 
che non fufcitalfe un nuovo nemico all' Im- 
peratore nellj perfona di Moujong-hoei . Que- 

Si. della ChaT. XI. O fio 
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~ fto nuovo Governatore , nulli informato Sei 
DFLL fentimenti di Moujong.hoei , entrò in fofpet- 
""tt, nel vedere che alcuni dei funi proprj fol- 
Tiim dati , e degli abitanti di Ping-tchcou andava* 
.» wn-w.no a fottometterfi al medefimo; onde formo il 
progetto di collegarfi col regno di Jiao-kiu-li, 
colla focieti dei Tartari Touan-pì-ù , e eoa 
quella degli Tu-eutH per fargli la guerra, con- 
tro il fentimento di Kuo-tcben , il quale fece 
ogni Itio sforzo poffibile per indurlo ad abban- 
donare tal dilegno. Queffa lega fu fitta con tal 
fegreteiza , che Mou|Ong-hoci non giunfe a fa- 
tarla fe non quando le truppe dei tre regni 
furono già alle di luì porre. Gli Uffiiiali di 
quello Principe Io pregavano a condurgli (libito 
contro i nemici; ma egli non iflimò bene di 
farlo. „ Non vedete (loro diffe ) , ch'elfi non 
„ hanno prete le armi contro di nni fe non 
„ ad infligazionc di Tioui-mi, coli' idea, che 
„ non vi bisognava fe non un cnlpo di mi- 
„ no per farci foccombere ? San però tut- 
„ tavia troppa forti ; diciamogli alquanto 
,, concimare. Sono venuti contro di nni co. 
„ me tanti braochi d'uccelli di differenti fpe- 
„ eie, che non conofeono alcuna guida : fra 
„ poco fi divideranno; ed allora ci fari facile 
„ battergli . 

Effendoli le truppe collegate mr.nltrnte iin 
alla città Ki tching, la quale fu da elfi inve- 
rtita, Moujong-hoei fi contentò di chiuderne 
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le porte, c di porli Ma ditela; Quindi, per — 
letamare la gelofia , c la difcordia fra elfi , dell' 
fece un dono di bovi, e di vino alle truppe *** CK ' 
di Yu-oucn , fenza mandarne alle altre, le quali , Te»-, 
ingannate da tal' attuila, entrarono in fofpet- 
ta, che gli Tu-Duen follerò d'intelligenza con 
Moujong-hoei , e confeguentcmente li deter- 
minarono a ritirarli. Gli Tu-tuen erano in nu- 
mera di pid di cento mila . Sirou-koan , loro 
Comandante, nulla Ti turbò al vedere la riti- 
rata dei Tuoi collegati . Egli diflribul le Tue 
truppe intorno alla città a (quadroni in ma- 
niera , che i mede/imi potevano foftenerfi re- 
ciproca niente per il tratto di piìi di quaranta 
ly\ e benché folo, non difperava di renderli 
padrone di KÌ-tching. 

Moujong-hoei aveva frattanto fatto venire 
dal paefedi To-ho, Moujong-han , fuo figlio. 
Quello, quando fu in procinto di giungere, 
mandò a dirgli , che fecondo gli avvili , che 
gli erano Dati dati, r nemici erano affai piìi 
forti di lui; e che con Tegucn te mente non cre- 
deva , the folTe prudensa avventurare un'aiìn. 
ne generale: ma che avrebbe (crear; la ma- 
niera di tirargli in quilche l.nSoliita; e che 
perciò lo pregava fnlamcnre ad ouervare con 
alterinone 1 loro andamenti , per potere anch' 
t^li fnlenerlo, farendo in tempo opportuno 
■jna forti ta fopra di io.-u. Sitoj'knan, aven- 
do faputo, che Moojoog-ban fi avvicinava a] 
O i f uf> 
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*- "■■ Tuo campo, incomincio a remere, che fé Io 
nì^e»."*"* lafciato entrare nella cittì, non fareb- 
j:9 tic dipoi potuto venire a capo di prenderla. 
Tcm- Quella rifleffione lo determinò a diftaccare un 
corpo della fili cavalleria con ordine A' anda- 
re ad attaccarlo . Miujong-han , eflendonc (lato 
avvifato da' Tuoi esploratori, fece partire uno 
dei Tuoi Ufficiali, il quale dilTe effere invia- 
to dei Taan-fi-ti , ed incaricato di riceverla. 
Avendo apportate le Tue truppe in un' imbo» 
fcata, quelle lì gettarono tutte in un tratto, 
e cosi opportunamente fopra la cavalleria ne- 
mica , che la diltrulTero , fenza che fi folte fal- 
vata una fola perfona . Moujong-hin, p'ofit. 
landò dei funi vantaggi , affali il campo dei 
nemici. Miupng-hoci , che fe ne avvidde, 
llfcì dalla città , alla teffa delle lue truppe , 
ed attaccò gli attediami da un altro lato. Le 
truppe di Sitou-koan furono così completa- 
mente battute, che la maggior parte di quel- 
le, che non reHarono trucidate nel campo di 
battaglia, fu fatta prigioniera, e 1' ifleffo Ge- 
nerale ebbe molta pena a poterli falvare . 
Tfoui-mi, atterrito da quella disfatta, fe ne 
fuggì nel regno di Kan-kiu-li . 
1 Moujong*hoei , vcdendofi allora padrone af- 

JI ° foluto della campagna, s* impone fsò di tutto 
il Leao-tong, e vi (labili Moujong-gin , altro 
fuo figlio, con un numero di truppe fuffiiien- 
le a difendere il paefe; ma non volle, né che 
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fi cangialTero i Mandarini, nè che fi alterai"- ■ 

fero le leggi fljbilite per il governo di quei j,"","^ 
popoli , nè che fi riformalfero i loro ufi . Do- ?ìo 
po quella rpediiione , inviò Pei-y in Kien-kang T ""~. 
per dar parte all' Imperadore della fua vittoria, 
e per prefentargli Ire (igilli , che i Principi 
di avevano accordati ai popoli da elfi 

vinti , e ch'egli aveva ricunerati da quelli. 
Pcl-v , giunto che fu in Kien-kang , fece un 
elogio cosi vantaggiosi di Moujong-hoci , che 
la Corte dell' Tmperadore ne prcle fofperto, ed 
incominciò a temerlo. Conruttociò Pei-y fu 
ben trattato : non fidamente gli furono fatti 
furti gli onori , eh' egli poteva fperare ; ma 
l' Imperadore arrivò fin a proporgli, qualora 
egli avene voluta rimanere a fervirlo , di dar- 
gli una delle prime cariche della fua Corte. 
Pei-y lo ringraziò, e gli fece intendere , che 
poteva effergli piti utile preiTo di Moujong- 
hoà, il quale, s'egli reftava nel!' Imperiai 
Corte , avrebbe potuto fofpettare , che avelie 
qualche intelligenza contraria ai fuoi intcrefii. 
L' Imperadore, approvando quelle ragioni la 
congedò , e mandò in di lui compagnia un 
Signore addetto al fervùio della lua perfona 
a recare a Moujong-hoci le lettere- patenti , 
nelle quali lo nominava Governatore dì Ping- 
tcheou , in vece di Tfoui-mi . 

Che-lè , nuovo Principe di Tchao , non 
fu molto felice nel primo anno del fuo re- 
O 3 gno: 
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™ — ™ gno. Per incominciarlo , ciò non ottante, eoo 
B ,* l e qualche lufiro , lìccome era egli informato 
'.'o dell' ìndifferenta , che f Imperadore dimolìra- 
TiJ "\ va riguardo alla perdita delle provincie , eh" 
erano [l a t e tolte alla diluì famiglia, im- 
maginò , che avrebbe potuti riportare mag- 
giori vantsggj contro di lui , che contro di 
Lieou-yao, il quale fapeva, che fi teneva in 
guardia. DiDaccò adunque uno dei Tuoi mi- 
gliori Ufficiali, chiamato Tao-pan, con or- 
dine d' andare a far la conquifla di Yong- 
KÌeou; egli diede , per efeguire quelli fpedi- 
sìone, le migliori fue (ruppe. T!n.ti , Go- 
vernatore Imperiale, era un UrTuiai; pieno 
di valore, attento al fan dovere, eccellente 
Capitano , ed in olire d'un carattere coji afra- 
bile, che fi guadagnava il cuore di tutti. 
Da che quefto feppe, che Tao-pao fi era in- 
camminato contro di lui, radunò le truppe 
vicine in corpo d'armate, e dilìaccò Han- 
kien , Tuo Luogotenente, per andare a rice- 
vere il nemico. Non pafsò molto tempo, fen- 
za che quefto lo avelTe incontrato, e che foffe 
venuto fcco alle man! ■ Si combatti per più 
giorni replicata mente con tanto vantaggio 
d'Han-kien, che i foldati di Tao-pao , aven- 
do perduto il coraggio, lo abbandonarono, ed 
andarono, in grandiffimo numero, ad arruo- 
larli folto le bandiere di Tfo-ti . Quello Ge- 
nerale gli accolfe con bontà, iuppli abbondan- 
te. 
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temente a lutti i loro bifogni , e gli tratto — 

Cosi bene, che effendofene fparfa la fama nel D,Ll ' 
paefe , tutti i popoli del Mezzogiorno del ;,o 
fium* Hnang-ho fi di' fiaccare no dal partito 
de! Principe di Tchao, e fi portarono predo 
dì Tfo-ri , il quale, incoraggito da un cosi 
profilerò evento, reclutò le fue truppe, e fe- 
ce abbondanti provvilìoni di grani , coli' idea 
di panare al Nord del fiume fuddetto , e di 
muover guerra a Che-le . 

ElTendofi divulgata tal notizia, quella diede 
molta pena al nuovo Principe di Tchao, e 
Io pale in una fomma colf ernazione . Ei non 
poteva (guarnire di milizie le fue frontiere 
dalla parte degli flati di LÌeou-yao , con cui 
era entrato in briga, e da cui temeva d' «fiera 
in ogni momento attaccato; inoltre, non 
aveva truppe ballanti per poter far fronte a 
Tfo-ti . In tal perplelfirl , fi richiamò alla 
memoria, che Tfo-ti aveva ferri pr e avuto un 
rifpctto particolare per i proprj genitori , e 
che trovandoli il fepolcro cosi dell'uno, come 
dell'altra nei fuoi flati, egli aveva un mez- 
zo fi curo di renderlo meno intrattabile a fuo 
riguardo . 

SÌ portò adunque in perfona in Yu-tcheou , 
dov'erano quelli fepolcri, ed avendogli tro- 
vati in gran difordine , gli fece riitabilire af- 
fai pi li magnificamente di prima, e vi Jafciù 
due dei fuoi ad averne cura: dopo di che, 
O 4 fcrille 



Digitized by Google 



né STORIA GENERALE 
ferine a Tfo-ti per chiedergli la pace. Tfo-ti 
_ ricevè quella lettera , e non iftimò bene di rl- 
fpondere . Chè-lè non fe ne dimolìrò forpre- 
lo, nè fe ne affilile. Qualche tempo dopo, 
' un Ufficiale di Tfo-ti , che fi trovava alla 
guardia di Ya-men , per un leggiero difguffo, 
abbandonò il fervizìo dell' Imperadore, ed an- 
dò a darli a Chè le . Quello Principe, il quale 
ronofeeva la retritudint, ed i fentÌMenti di 
Tfo-lì, fece tagliare la teda al defertore, e 
gliela inviò, colla Tegnente lettera fetitta di 
fuo proprio pugno . 

„ Non vi i cofa , che io detetli pili del 
„ tradimento . Riguardo un foldato , che ab' 
„ bandona gl' internili del fuo padrone, come 
„ il mio piti crudel nemico. So, che in ciò 
„ voi liete dell' ifteflb mio fornimento; e que- 
„ Ila fola rifleffione mi avrebbe impegnato a 
„ punirlo. Mi farò Tempre un merito d' ama- 
v re ciò, che voi amerete, e di difprezzare 
„ ciò, che fari da voi difprezzato. " Chè-Iì 
ftimò bene di dover profittare di tal'occalìonc , 
avendola creduta opportuna per guadagnarli 
1* animo di Tfo-ti ; ma quello Governatore non 
gli rifpofe in ifcritto . Da quel tempo in 
poi, fi guardò nondimeno di ricevere i defer- 
tori dei di lui (lati , e proibì feveramente ai 
fuoi di far alcun danno al popolo di Tchao. 
Quelli ordini ripofero per qualche tempo in 
calma le frontiere , e ciò era quello , che Chè- 
lè aveva in veduta. Nd- 
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Nella rena Luna dell'anno 311 , apparve- 

ro nel Sole alcune macchie nere cosi grandi, Br1L 
e cosi fenfibili, che iì potevano facilmente di- ;il 
Itinguerc . Te;». 

Che-Iè, vedendoli tranquillo dalla parte dell' 
Hosng-ho, intraprefe la guerra contro Touan- 
pi-ti , che fi trovava al ferviiio dell' Impera- 
dorc ; e ne incaricò uno de'fuoi congiunti, 
nominato Tcheou, a cui diede ordine d'an- 
dare ad attaccare la citta di Yen-tsd nella pro- 
vincia del Kan-tong, e dì rendertene padrone. 
Kong-tchang, dilìaccato da Cbe-hou , per pre- 
cederlo, s'impadronì fubito di tutte le cittì 
della dipenderne di Ycn-tsè , che trovò sfor- 
nite; e disfece interamente un piccolo corpo 
di truppe, che volle arredarlo, facendone pri- 
gioniero il Comandante, chiamato Toan-oucn- 
yang . Touan-pi-ti , vedendo di non eflere in 
ìlìato di poterfi difendere, volle darli alla fu- 
ga verfo Kien-kang , ajutato da un buon caval- 
lo . Kao-ki perà , la di cui intenzione fi era di 
fot te metter fi a Chì-le, non follmente lo ri- 
tenne per (oria, ma vo'eia impailrontrfi an- 
*ora d("a perfona di (juflt'Imiaro Imperiale , e 
farlo condurre prigioniero a Chè-hou , cei» 
cando di profittare di t;I meno per miglio, 
rare le fot condizioni . 

ToJin-pi-ti, penetra-n dal .'j!ore, gli dine 
con un'aria grave, e feria ;„ L'efempio della 
„ fedeltà di Tchao-fiu , vofiro fratello, avreb- 
m be 



Digitized by Google 



n8 STORIA GENERALE 

„ he dovuto (enervi in dovere. Sappiate , 
„ che arrrftandomÌ, rame voi fare, vi rendete 
„ odinfo alla poflerirà. Vorrefte ancora rcn- 
■ „ dervi padrone della perfona dell' Inviato 
„ dell' Imoersdorc , vofiro padrone, per darla 
„ in mano a' Tuoi nemid ? Sebbene io fia (Ira. 
„ niero, e d'un regno meno civilizzato dell» 
„ Cina, non ho però giammai udito parlare 
„ d' una cosi odiofa pafidia . " Chao-KÌ , 
Chao-tfi , e Chao-liu andarono a darli ai ne- 
mici . Tomn-pi-li fu condotto innanzi a Chi- 
hvu , a tui diffe r „l benefizj , che ho irte- 
,, miti dalla famìglia defili T(!N , mi avev.loo 
„ farro determinare ad (flinpuere ir.teramenr' 
„ ]a vnfira ; non ho avuta la buona forte di 

], dm-i da 'me rendere alcun ri) petto. 

Sircome Che-hou tea flato in altri tempi 
intimo amico di Touar.-pi-ti , cosi quello lo 
*ireve eoo tutte le dimoflrazioni d' onore , 
e dnpo eh' ebbe forromeffe le provi ncie di 
Hieou-ttheou, di KÌ>tcB<ou, e di Ping't<heou, 
lo eondufTe, interne con Toan.ouen-yen , e 
Ctiao-fiu, innanzi a Chi-li. Ei fi affettava, 
che Touan-pj-ti, nel vedere Chi-lè, lo trat- 
tafTe come Principe, e lo lalutaffe come tale. 
Ma quell'antico fcrvìtore degli Tcpn dille co- 
llantemente , che un Generale dei legittimi Im- 
peradori della Cina non poteva , ne doveva 
con fuo onore rendere alcun rifpetto a perfo- 
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ne, le quali, in follanza, non erano te non ve 

ri ribelli. Che-Jè, tema dimoiarli offelb di »"■••' 
quefìa fermezza, lafciò Touan-pi-ti , egli al- 
tri prigionieri per lungo tempo liberi nella Ton- 
fi» Corte , colla fpcrania di poterne guada- 
gnare gli animi. Ma vedendo, eh' e Hi perii- 
fìevtaa nell'effer fedeli agi' intcrefli dell' Im- 
peradore, e che riaifavano tutti gì' impieghi, 
che loro fi offrivano, fece morire Touan- 
ouen-yen, e Chao-fiu . Non poti determinarli 
a privar di vi» Touan-pi-ti ; ma quello, for- 
prefo per troppo difpiacere da un'infermità, 
pochi giorni dopo , mori . 

Nella terza Luna , la montagna Tchong- 
nan-ehan, polla cinquanta ly al Mezzogiorno 
della Città di Tchang-ngan , fi profondò tutta in 
un tratto, fenia che fi fotte fentito nelle vi- 
cinanze alcun terremoto; e nell'ottava Luna 
dell'anno medefimo, accaddelo fteflb della mon- 
tagna Tchang-chan . 

Per quanto le guerre efterne fonerò pregia- 
flizialì agi' intereflì dell'Imperadore, le perdi- 
te della di lui famiglia fi farebbero potute fa- 
cilmente riparare, fe le dimensioni ìnforte al- 
la Corte, e la ripugnanza di quello Principe 
rei rifolvere non vi avellerò poftì i più gran- 
di oracoli. Contuttociò, nella fettima Luna, 
quello Monarca, follecitato dai più zelanti fra 
i fuoi cortigiani, nominò Tai'.yuen per por- 
tar la guerra nei patfi dell' Oueft, e gli die- 
de 
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, de il comando di tutte le truppe, che (ì tra- 
,. vivano fparfe nei dipartimenti di Ssè-tcheou, 
dì Yen-rcheou, dì Yu-tcheou , di Ping-tcheou . 
. di Yeou-tcheou , e di Ki-tcheou; e lo creo 
'Governatore d'HÒ-fel. Tfo-ti , che comanda- 
va nel dipartimento di Yu-tcheou, vedendoli, 
a motivo di tal difpolìiione , fubordioato a 
TaJ-yuen da elfo non folamentc riguardato co- 
me uno IJraniero, mi anche nulla iìimato , 
ne fu afflittiffimo. Quella mortificazione, e 
la nutiiia foprag giunta gli nel lem po medelimo, 
che Ouang-tun, Lieou-oueì, e Tfao-hiai era- 
no entrati in briga , e li preparavano ad ecci- 
tare nuove turbolenze, dalle quali t'impero 
degli T5IN farebbe potuto appena liberarli , 
gli cagionarono tal dispiacere, che fu forprefo 
da un' infermiti, e poco tempo dopo , mori 
in Yong-KÌeou , nella nona Luna . I popoli del 
dipartimento di Yu-tcheou lo pianfero come 
fe folfe (lato il loro padre, e vollero portar- 
ne il lutto. La morte dì Tfo-ti confermò 
Ouang-tun nel difegno di ribellarli, ch'egli 
aveva già meditato da lungo tempo indietro. 
Tfo-tì era ti fol uomo in tutto l'impero, di 
cui egli temefle, a motivo della di lui fedel- 
tà, e coraggio, e fopra tutto della di lui 
abiliti nel guadagnarfi il cuore dei popoli, e 
la confidenza dei foldati . Per venire a capo 
del fuo dtfegno, Ouang-tun radunò quelli , 
che fi portavano alla Corte colla fperanza 
di 
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d'ottenervi qualche carica, impiegandogli nel- 

le fue truppe. Non vi fu le non il iblo Siri- bell' 
Koen, che (òffe da elfo elclufo , a motivo '** c "* 
d'efler troppo dedito al vino. Lo ritenne Ttià- 
contuttociò preflb di (e , cotiofcendolo per un 
uomo di fpirìto, e prevedendo, che poteva ef- 
fergli neceffario. Un giorno Ouang-tun , dopo 
d'avergli detto , che Lieou-outi era un furbo , ed 
un malvagio, il quale poteva fare il più gran 
torto alla famiglia Imperiale, gli domando 
parere fopra il progetto, che aveva formato 
d' opporli ed all' ideilo Lieou-ouei , ed alle 
altre perfone poc' onelle , che fi trovavano 
prefTo dell' Imperadore . „ E vero (gli riipo. 
,, fe Siti-Koen), che Lieou-ouei i capace di 
„ fulcitare qualche turbolenza; ma può ri- 
„ guardarli come una volpe chiufa in una ca- 
„ panna , ovvero come un topo in una calTa . " 
Ouang-tun , offefio di quella rifpoda , fi ritirò . 

Sulla fine di quel!' anno, Ouei-chi , ve- 
dova di Topa-ytou , Principe di Ta'i , ve- 
dendo con fuo difpiacere, che Topa-yu-liu , 
fucceffore di fuo marito, era divenuto tropp 
putente, temè, che Topa-ho-nou , fuo figlio, 
a cui il principato apparteneva per dritto , non 
potette eflerne padrone ; onde fece uccidere 
Topa-yu-ììu , e nconol'cere Topa-ho-nou , in di 

folo figlio tuftJia alla mamnJlU, a" "T**". 
va dato il nome di Topa-chty . Ouang-rhi , 
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madre di quello fanciullo , fcppe trovar la 

Dt - 1 - L maniera d'occultarlo agli affa/Tini , nafconden- 

!!S dolo fatto li proprie veiìi . 

Teìa- Nel principio dell'alno 311, Ouang-tun, 

_f.ifn.ij. ercuen j 0 d'efler gii tempo d'efeguirc l'ambì- 
ziofo progetto, ch'egli meditava, fi portò in 
Ou-tchang , dove fece una numerofa leva di 
truppe, e pubblicò un manifefto, ch'ebbe la 
temerità di fpedire all' Imperadore , concepito 
nei prtfenti termini . „ Lteou-oud i uno 
„ fcellerato, un furbo, un lìmulatore, ed un 
„ adulatore, the fi beffa dell'autorità, che 
,, Voltra Maeflà E li accorda , ed agifee a fé- 
„ tonda dei fur, volere . Io porr-o in piedi 



„ fi promette, eh* la di luì fella fi t (porri 
„ alla pubblica villa (bora una colonna, io 
„ immediatamente depongo le armi, e mi ri- 
„ tiro. L'illuftre dinafl.a dei Ch»n<; non 
„ fi Filabili nel primo fp!e odore , 4ì cui era 
,i gii dei adula per la negligenti dri Impera- 
„ d.>re Tai-kia , fc non merci; la fedeltà , la 
„ ntiirudine, e la eoltania del Mmiftro Y-yn. 
„ Io fùpplico Volita Maeflà a degnatfi di 
,, far una feria attenzione, e d' applicarfi a 
„ p icincare l' impero , ed ad aificurare il Tro- 
ll nn alla fua famiglia. " 

Chin-tchong , partigiano d' Ouang-tun, fe- 
ce anch' egli delle leve di truppe in Ou-hing > 
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e li portò il inni a rng?,i ungerlo in Ou-tchang , — 

d'arde tnircursnp infieme verfo Kien-nang , DE1,L 
dote fi trovava la Corte. Ouang-tun , ginn- j a 
to che fu in Ou-hou, indrizzò un fecondo Tarn- 
fcritto contro Tiao.hi.i non meno infoiente , 
uè meno temerario del primo, il quale irri- 
tò talmente l'Imperadore , che l'obligò a pub- 
blicare il fluente ordine : „ Ouang-tun abu- 
„ fa della bantà , che io ho avuta per lui, 
„ ed ardilcc di ribellarfi . Porta la l'uà info- 
„ lenza cesi oltre , che paragona tne con 
„ Tai-kia , e fe Qeflb col Miniftro Y-yn , e 
„ vorrebbe chiudermi, come quello Minìdro 
„ rinchiufe quell' Tmperadore . Io mi fono de- 
„ terminato a reprimere la di lui temerità , 
„ ed a portarmi in perfora , i'eguito dalle mie 
„ truppe, per punirlo come merita. Prometto 
„ a chiunque mi recherà la telìa di quello 
„ fcellerato, il dominio aifoluto Topra cinque 
„ mila famiglie per fe , e per la fua portenti . " 

Ouang-tun non fi dimollró atterrito da qucfl' 
ordine; ma temendo d' eflere attaccato dalla 
parte di Tctiang-cha , inviò uno dei più fuoi 
confidenti Uffiziali a Ssc-ma-tching , pregan. 
doli a prenderlo per filo Conigliere. Ssi-ma- 
tching fi trovò in un ((tremo imbarilo. 
Era egli troppo lontano dal voler abbraccia- 
re il partito di Ouang-tun contro 1' -Impera, 
dorè; e neir ideilo tempo, li trovava Iprovvc- 
duto di tutto ciò, che gli bisognava per (a- 
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{tenere una guerra. Yu-Koueì , ch'egli conful- 

DELL tò in queft' occafione , gli diffé, che non ef- 
i;i ' fendo in itlato di foltencrfi in campagna aper- 
Te«- ta contro i ribelli , doveva radunare le tue 
'™'"' truppe per cuflodirc Tchang-cha. Lo configlio 
ancora a puht\i:jre per tutto la ribellione 
li'Ouang-tun ; acciocché i Mandarini, partecipi 
di tal JWifo, non mancaffero dì far leve dì 
truppe, e di porfi in illato di difender fi , lo 
che avrebbe obbligalo Ojang tun a dividere 
le fue force . Sstnuvtcbing fegul queflo con- 
%lio, ed incominciò dall' arrtl>are Hoar.tj-pi, 
Inviato d' Ouang-tun , che fece cuilodire in 
una affai (fretta prigione. Il folo Tching-tang, 
genero d' Ouang-tun , e Governatore di Siang- 
tong, ricusò di ricevere gli ordini di Ssè-ma- 
tching; onde quello fpcdl un di fiacca me rito , 
■1 quale batti le di lui truppe, ed uccile Yu. 
ousng, che n'era il Comandante. La no- 
tizia di tal vittoria , annunziata in tutte le 
parti, ravvivò il coraggio dei popoli, e gli ri. 

Frattanto importava troppo ad Ouang-tun 
poffedere il paefe di Tchang-cha ; onde didaccò 
Ouei-y con ordine d'andare a renderfe ne padro- 
ne . I follati di Tchang-cha non erano ancora 
terminati, inoltre; non etTendovi abbondanza 
di cnmefUbili , e di denaro, lì temeva ragio- 
nevolmente, che quefia cittì nun foffe potu- 
ta refiffcre ad un lungo attedio . Molti anco- 
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il Sud fn Tao-kan. Quello Principe, irrita- " 
tt da tal «muglio, rifpofe con una (pecie E 
di fdegno , eh' elfi conofeevano poco la retti- 
tuHine delle fuc intenzioni, e ch'egli fi fa- 
rebhe fatta una gloria di morire per il fervi- * 
zìo dell' Imperadore degli Te. in, Tuo Sovrano. 
„ Imparate (loro diffej, che un Generale.il 
„ quale abbandona il ferviiio del fuo padrone, 
„ per procurarli la propria (Scurezza, è inde- 
„ gno del polio , che gli è flato confidato . 
„ Se non podi) impedire la caduta di Tchang- 
„ cha , voglio almeno, che fi fappia quanto 
„ ho a cuore gl'intereffi del popolo. " Ssi- 
matching , ajutato dagli abitanti di Tchang- 
cha , fi difefe con tanto valore, che dopo di 
avere uccifo un confiderabil numero di perfo- 
ne agli afledianti , obbligò il Luogotenente 
d'Outì-y , e molti altri UrìUiali a ritirarli , ed 
ad abbandonare la provincia . 

Frattanto il ribelle Ouang-tun faceva, in 
perfona, la guerra all' Imperadore, il quale ave- 
va fpedito contro di lui Ltenu-ouei , e Tcheou- 
teli». II primo di quelli Generali fi era ac- 
campato in Kin-tchìng , e Tcheou-tcha difende- 
va la cittì di Chè-teou, dove g iunfe ben pre. 
flo Ouang-tun. Il fuo difegno era di lafciarG 
indietro Oiè-teou , e c" andare finito ad «t- 
laccare Lieou-ouei da elfo particolarmente odia- 
to. Ma Tou-hohg ne lo di£fuafe, rapprefen- 
St.dtlitCi^T.XI. P r Ì an . 
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tandogll, the Lieou-onei avevi folto i fuoi 
ordini eccellenti truppe , e di': conrc.jue rite- 
nente non gli farebbe Hata cofa facile poterlo 
battere ; mentre Tcheou-tcha non era fc non 
un falfo valorolb, il quale poteva agevolmen- 
te efler vinto. Soggiunte, eh' effendo prefa la 
citta di Chè-teou , Lieou-y non fi farebbe pò- 
luto fermare più a lungo nel fuo campo , fen- 
ia crpnrfi ad un evidente pericolo. L'evento 
verifico la folidità di quello configlio ■ Da che 
i ribelli apparvero davanti Chc-teou , il Gover- 
natore ne aprì loro le porte. Entrato Ouanj- 
tun nella cittì, ne provò un pentimento ; e get- 
tando un gran fofpiro, dille, che dopo quel 
primo raffo, non avrebbe piii potuto compa- 
rire al Mondo con onore. Ma Sici'-Koen diffi- 
do qucflc di lui tarde rifleffioni, dicendogli 
the coli' andare del tempo, tutto fi mettevi 
in dimenticami . ■ . 

Ou^g-um, dopo li refi) di Chì-teon , cf- ' 
indoli portato ad attaccare le truppe Impe- 
rlali che fi trovavano divife in _ differenti 
corpi comandati da Tiao-hiai , da Lieou-ouei, 
da Tai-vuen , e da OuanR-tao, padre d'Ouang- 
tuo, il quale fi era dichiarato pubblicamente 
contro fuo figlio, rIì miTcì di battere tutte 
quelle differenti partite. L* Imperadore , coiìer- 
rato per il timore, che i ribelli, incoratiti 
t'i tanti profperi eventi, giungefiero.a qualche 
tfjtal' cflremltà, solle tentare di rlcondargli 
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egli, e la di lui famiglia avevano ai Priori- Tei* 
pi di Tfiw , doveva Tornare in fe fletto , e J"'"' 1 
canofeere 1* ingiuftizi» , the commetteva, ar- 
mandoli contro il proprio Sovrano. Gli prò- 
mUi, fs deponeva le armi di mettete in di- 
menticami ti pattalo, e di dargli i più fubli- 
mi impieghi, minacciandolo neil' ifteflb tem- 
po, che fe avelie profeguito a dìmottrat Irgli 
nemico, avrebbe agito contro di lui, e lo 
avrebbe obbligalo a ritirarli in Lang-yè. 

Ouang-tìin, coinraoffo dal patto fatto dall' 
Imper.-idore, era in procinto di fotromerterfi . 
Ma Lieou-y gli fece riflettere, che febbene 
Tiàó-hiaì fotte (lato uccifo dalla fila propria 
gente, e Lieou-ouei foffe andato a rifugiarli 
predò del Principe di Tchao;. l' Impcradorc 
però aveva predo della tua pedona Tcheou-y, 
e Tai-yuen, eh; godevano d'uni riputsiio- 
re capace di guadagnar loro il cuore de' popoli , 
e che fe fottcro rimatti negl'impieghi, vi era 
da temere df vedere incominciate nuovamente 
le turbolenze. Ouarrg-tun ne convenne, svolle 
udire fu tal articolo il ferimento di fno pa- 
dre , il cjuale non aveva finto di dichiararli 
centro il figlio fe non colla veduti ci con- 
larvarli la (lima della Corte, t di porre una 
prie della fua famigli» al coperto delle con* 
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fegutnze (Iella ribellione ■ Gli fece ci adunque do- 
mandare f'c-grcramente ciò , che penta va del dife- 
gno di far perire Tcheou-y , e Tai-yuen ; ma 
Ouang-tao non diede alcuna rifpofla . Suo figlio, 
interpretando quello filemio per un tacilo con- 
fenlimento , gli fece morire ambiduc ; dopo 
di che , finte dì deporre le armi , e tenia ve- 
dere 1' Imperatore , fe ne tornò verfo Ou- 
tchang . 

Chè-lé , Principe di Tchao , profittando delle 
diffenfioni , che tenevano agitata la Corte, ti 
rete padrone della (itti di Tai-chan, in di 
cui uifefa Siu-kan perdette la vita . Facendo 
dipoi pattare alle fue truppe il fiume Hoang- 
ho , riacquilìò fj-:o il paefe , the Tfo-ti gli 
aveva toito negli anni precedenti. Tfo-yo , 
ih' era Screduto a Tfo-ti , fuo p*)re, nel 
comando delle truppe di quelle contrade, non 
aveva forte fufficienti per confer.are tali <nn- 
quitte; onde fi trovò ridotto alla Dece (Sta di 
rigirarli in Cheou-tchun , d'onde vtdde le trup- 
pe di Tchao impadfor.irfi di Tchinlieou, èd 
invadere di nuovo i due dioartimenti di Lear.g- 
tcheou , c di Tching-tchenu . 

La ribellione d'Ouang-run, e le perdite 
fatte in tal'occalione dall' impero in un tem- 
po , in cui il Monarca aveva luogo di fperare 
di poterti rimettere in forze , afflitTcro tal- 
mente quello Principe, che lo conduffero al 
fepolcro. Egli mori nell'undecima Luna In- 
ter. 
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tcrcalarc dell'anno fedo del fuo regno , e qua- " 
ranrefimo-fettimo dell'età fua. Lal'ciò cinque j° LLL 
figli, cioè Ssè-ma-tchao gii dichiarato Prin- 
cipe ereditario, che gli fucccdctte l'otto il no- T""- 
me di So-tfong-mìng-hoang-ti : Ssè-ma-pèou , 
e Ssè-ma-huon , Principi di Learig-yè : Ssc- 
ma-fchong, Principe di Tong-hai'j e Sse-ma- 
hi , Prìncipe d'Ou-ling. 

TCIN-MING-TI. 

Ouang-ttin , all' udire la notizia della mor- 1 * 
te dell' Imptradore Tcin-yucn-ri , foffogando 
alcune reliquie di fentimenti di fedeltà , e di 
onore, che combattevano (uttavia nel fuo cuo- 
re, (i perfuafe di poter afpirare all'impero, e 
renderli padrone del Trono. Imitando U ma- 
niera dello fcrivere di Tcin-yuen-ti ,' ehbe la 
temerità di contraffare un ordine, da cui fi 
rilevava , che il morto Imperadore lo aveva 
nominato erede della corona . Il fuo difegno 
fi era di fpedire ancora quell'ordine al Confi- 
glio Imperiale, e d' ingiungigli di portarli 
l'ubito a riceverlo, ndl'and^iC ch'egli faceva 
a prender pofleffo del Trono . Ma Ouang-pin , 
Tuo fratello minore , che riguardava quello par- 
to infenfato come molto perkolofo alla loro 
famiglia , e capace dì poterla interamente di- 
flruggere, dÌ(Te quanto Teppe per diffuaderlo. 
Oltang-turt, Irritato dalle HI lui oppolìzioni , 
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cangiò più volte colore, e fece anche cenno 
alle Tue guardie , che lo averterà arrecato . 
Ouan^-pin , che fe tic avvidde , gli domandò 
con un mono di voce affai fermi, e Penìa 
mollar di tuiharfi, fe voleva arrivar 3 |;'ec 
ceffo d'attentare contro li lua vita, e !e ore- 
tendeva di trattalo reil'ifreiri maniera , 'con 
cui aecva pia trattato l'ultimo loro fra te; lo , 
the neli'tririo precedente ai'cva fatto morirei 
OMan^-r.in, iHand ;.ijndo allora ìmp^ovvi.a- 
mente li fu» prima rilijlmior.e , andò ad ac- 
campaci in Hau . 

Onang-tun aveva un nipote, chiamato Ouoh^- 
yun-tchi, per cui nutriva una particolar tciie- 
rena, e che fi era determinato ad iflituiie 
fuo erede, non avendo avuti mai figli. Ma 
il giovine, il quale bialimava internamente la 
condotta del tuo 1Ì0 , non corrifpondeva ai 
pegni d'amìciiia, che quello gli dava le non 
per meglio penetrar i dì lui fegreti , e per 
poterne renderà avvertita la Corte. Un gior- 
no, in cui Ouang-mn, trovandoli a tavoli 
coti Tfien-fong , parlava intorno ai mezzi f 
che fi potevano tenere per guadagnarli il cuo- 
re dei Grandi, e del popolo, e per impadro. 
jiirfi del Trono; il giovine Ouang-yun-tchi , 
fingendo d'effere fopraffatto da' vapori dei vi- 
no , che aveva bevuto in loro compagnia , fi 
gettò fopra un Tota, d'onde afeoltò tutta la. 
loro eonverfaiione , e due giorni dopi, la ti« 
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ferì ad Ouang-chou , Ilio padre , il quale non — 

mimò di comunicar lutto all' Impcradore , a J>Etl 
cui era molto affezionalo. ;J{ 
La famiglia d'Ouang-tun fi di modi-i fem- T""". 
prs molto lontana dal voler fecondare le di "*"*''* 
lui flravaganti prttenfioni . L' Impcradore, per 
togliergli ogni pretedo dì difgulìo, gli diede 
la permidione di creare Ouang-han Governa- 
tore del Kiang-tt , e di nominare Ouang.chou , 
td Ouang-pin, l'uno Comandante delle trup- 
pe del dipartimento di King-tcheou, e l'altro 
di quello di Kiang-tcheou . 

Chi-li, Principe di Tchao, attento a tut- 
to ciò, che poteva contribuire all'ingrandì, 
mento de' proprj flati, non mancò dì profitta- 
re di quelle fatali circodaiue per impolfeirarfi , 
in queìl'iHcHb anno, di tutto il dipartimento 
di Tling-tchcou , dove fico un orribil macel- 
lo degli abitami, fema diftiniione di fcflb , 
per fola timore, che i medelimi avellerò pre- 
fa Imperiale. Nell'anno leguente, s'impadro- 

ai dell' importante piana dì Tong-koan , e '** 
di Tong-hai ; e rivolgendo dipoi le armi con- 
tro Litou-yao, Ke di Tchao, quelli due ri- 
vali fi diedero divelle battaglia , e pofero il 
paefe di Tong-ho, e d'Hong-nong in urt cosi 
gran difordine, che i! popolo, non polendo 
più foflenervifi , fi difperle da tutte le- -parti. 

Ouang-tun, Tempre occupato nel progetto 
P 4 chi- 
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chimerico di renderti padrone dell' impero , fu 
forprefo da una pericolofa infermila nel pun- 
to medefimo, in cui era per efeguire ciò, the 
aveva concertato con Tien-fong . Quel ribel- 
le, in mancanza di figli mafchj , aveva fitta- 
ti i fuoi lguardi fopra Ouang-yun-tchi per 
farne il Tuo erede; ma effendo quello giovine 
Principe rimaflo alla Corte , Ouang-tun ave- 
va cangiato pe n fiero , ed adottato Ouang-yng, 
altro l'uo nipote , figlio d' Ouang-han , tuo 
fratello maggiore. Mentr'era egli aggravato 
dal male, Tfien-fong indù a vifitarlo per 
l'apere l'ultima di lui votomi riguardo al 
gran difegno, the avevano già formato, e 
gli rapprefentù, che quello di lui nipote era 
tuttavìa troppo giovine per poter regolare un 
imprefa di tanta importanza . 

„ Se io muojo (gli rifpofe Ouang-tun), 
„ non vi relìano fe non tre partiti , ai quii» 

polliate appigliarvi : o deporre le armi , e 
„ l'otto mettervi volontariamente: o ritornare 
„ in Ou-tchang, e quivi tenervi filile difefe, 
„ eligendo collantemente l'ifleffo tributo dai 
„ popoli ; o finalmente efeguire il mio dife- 
„ gno , e portarvi , alla teda di tutte le irup- 
„ pe, a togliere il Trono agli Tcin. " 

Ouen-kiao aveva faputo talmente guada- 
gnarfi la confidenza dì Tfien-fong, e d* Ouang- 
tun , che quelli non gli tenevano mai celata 
cola veruna. L'Imperadore , che lo conofeeva, 
per 
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per un uomo pieno di fpirito , e d' accortez- — 
za, lo aveva ferito per porlo ad ofTervare i Deu " 
perniciofi maneagj d' Ouang-:un . Ouen-kiao , '"'j"* 
allorché fu pienamente informato di tutti i Tom- 
lato progetti , diede ad intendere ad Ouang- 
tun, e fpecialmente a Tlien-fong, the fareb- 
be loro dato nccefiario avere alla Corte qual- 
che perfona capace di maneggiarvi gli animi > 
edidilìorgli almeno dall' applicarli a prevenire 
il colpo, ch'elfi andavano preparando. I due 
aniici Mimarono di non poter appoggiar me- 
glio che a lui fltfTo un così delicato trattato. 

Ouen-Kiao, giunto che fu alla Corte, fi 
portò a drifiura a palazzo , ed iftrui di tutto 
1 [mperadore , il quale , dopo d'aver cangia- 
ti alcuni UrHiiali , e fortuite perfone fedeli 
in tuire le cariche d'importanza, fi determi- 
nò a non ufare pili alcun riguardo verb Ouang- 
tun, ed ad inviare un corpo di truppe ad 
attaccarlo. Ouang-run , informato di tutti que- 
fli rangiamenti , e dei preparativi di guerra , 
che fi andavan facendo , comprefe , che Ouen- 
KÌao aveva tradito i! fuo fegreto, lo che Io 
refe cosi furiofo , eh' ei credi di rellar Tuffo, 
gato dallo fdegno, anzi fi fparfe fio 1» vo- 
ce, ch'era gii morto. I Tribunali, radunati 
per ordine dell' Impcradore , pofero ìa ifcrit- 
to i delitti , dei quali Ouang-tun fi era ref» 
colpevole, e fpedirono quello procedo agli 
altri Tribunali, ch'erano (lati «abiliti da 
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!o Oinn;-:uo. Il ribelle, (degnai 



, (degnato nel ve- 
lori di flato di po- 
ri orni nò Ouang-han 



rfi vi 



Gentraltffimo delie fìie truppe, e gli diede or- 
dine d'andare jd impadronirii della peribna del 
traditore Ouen-kiao , e di condurgliclo. per 
poterlo ci punire come meritava. Ouang.lian , 
polloli alla teda di cinquanta mila uomini, e 
iolìcnuto da un'armata navale, (i portò ad ac- 
camparli al Mezzogiorno delKiang, a fronte 
di Kiang-ning, dove aveva pen fiero di tratte- 
nerli per qualche tempo ad olTervare fe dalla 
parte dell' Imperadors fi faceva qualche mo- 



lili fella della fila armata, ne aveva collocato 



pe, periuafo, che avrebhe potuto forprendere 
Ouang-han, fece nella fedente notte innoltrarc , 
col maggior lilemio poifibilc, verfo il campo 
dei ribelli un diti acca mento dulie migliori fue 
truppe, ed incominciò dall' attaccare la lo- 
ro flotta,- ma Ouang-han accorfe a follener- 
la colla fua armata dì terra . Toan-flou , eh' era 
il Comandante delle truppe Imperiali, afpet- 
tava appunto quello momento per farla affalire , 
lo che fu efeguito così opportunamente, eh' 
effa rimafe del tutto disfatta, ed Hi-kang , 
uno dei Gran-Generali della mcdelima, uceifo 
neH'ilìeflb campo. Ad Ouang-tun riufeì cosi 




ipo in Hjn-hoang- 



Qutflo Princi- 



fen- 
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fentibilc la disfatta della (uà armala , che po- ■ 
co tempo dopo, mori dì cordoglio. Ouang. 
hing, tuo erede , avrebbe voluto tenerne occul- f , 4 
Ta la morte, lì aatranto che averle potuto met- Ttw- 
tcre in Ordine i Tuoi a (Tiri ; ma non gli fu 
pollihile. Tolto che fé ne divulgò la notizia , 
quelli , die fi erano podi ne! partito d'Ouang- 
turi 1 fi 1 diISparono , e perirono quali tutti. 
Ouang-han, ed Ouang.hing , padre e figlio, 
fuggirono verfo King-ttheou , ma furono ila 
Oj.itiL^Jio:i raggiunti fopra il Kiang , e pre- 
cipitati in quello fiume. Tch co u-k ouang , per 
ottenere il perdono, fagliò la tela a Tficn- 
' fòng , c ton qudìa nelle mani , fi portò ad 
implorar grazia alla porta del palazzo dell' Im- 
pudore, il quale errndiicefe ad accordargliela. 
C!iir..tchong fu arredato da Ou-jou , che gli 
taglili 'ancora la teda, e la inviò a Kìen-itang, 
Finalmente tutti quelli , che fi erano arruola- 
ti fotro le bandiere del ribelle, o foggi acquerò 
all'iltelTa forte, o ricorfero alla demenza dell* 
I m pera d ore , che concedè loro il perdono, in 
grazia de! loro pentimento'. 

Quello Monarca, per dn' un efempio, che 
metterle in timore tutti quelli , che aveflcro tut- 
tavia confervato qualche fallimento di ribel- 
lione, fece, in vigore d'una fentenza dei Tri- 
Walf, diflottcrrarc il cadavere d' Ouang-tuti , 
fece prendere , e ridurre in cenere" tutti i di 
hi abiti; dopo di chi , ordinò , che li metteffe 
ginoc- 
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ginocchione, come fe fofle (lato in «ita, e gli 
fi tagliale la tetta , la quale fu cipolla Copra 
'alcune colonne collocale fuori della città, in- 
fieme colle tede di Tfien-fong , e di Chin- 
tchong. In tal guifa , la Corre Imperiale ven- 
ne a capo di fedare le turbolenze, che la te- 
nevano agitata dalungo tempo indietro. 

Siccome il paefe di King-tcheou aveva mol- 
to fofferto fotto il governo d'Ouang-run, il 
quale n'era (lato, in certa maniera, il padro- 
ne affoluto ; casi 1 Impcradore v inviò Tao- 
kan , dichiarandolo Comandante- Genera le dei 
dipartimenti di King-tcheou, dì Siang-tcheou , 
e di Leang-tchcou ; i popoli di quelle diffe- 

univerfale. Tao-kan era un uomo di fpiiito, 
intelligente, onorato, e molto attento. Oc- 
cupato continuamente negli affari, dei qua- 
li era incaricato , mai non ne trafeurò alcu- 
no. Non poteva foffrir; le perfone oziofe , 
o applicate a cofe da nulla. Soleva dire, che 
il gran Vu apprezzava moltiffimo due dita di 
Sole, c che ogti' uomo non doveva perderne 
ni anche uno . Soggiungeva , che rutto il 
tempo confumato nella mollezza , e nei pia- 
ceri non recava alcun vantalo durartela vi- 
ta, e nulla del medefimo reHava alla morte. 
Era egli , riguardo a tal articolo, molto le- 
verò coi fuoi Uffiiialì , e faldati , ai quali 
non permetteva di confumarlo inutilmente nel 
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giuoco, e nei>li alni pafljteriipi proprj usila 

geme difoccupata .„ Quelli frivoli diverti- OEL '-' 

„ menti (loro ei diceva) non fono tondo- ji( 

„ nabili fé non a Lao-tse , ed a Tchuan- T™; 

„ fsè, i quali riconofeono il vuoto per prin- 

„ cipio , e per fine di tutte le cote. Non 

„ penfavano cosi i nolìri antichi Savj , e noi 

„ dobbiamo imitare il loro compio . Quan- 

3, do fi fa del bene, fe ne concepire della 

„ gioja, fe ne fenteun interna foddìsfazione , e 

„ quella n' e una fpejje di rìcompenl'a . Quan- 

„ do, per lo contrario, fi fi del male, fi 

„ fentono ìmmintìnente dei rimorfì , e del 

„difguflo,- non è adunque fa vio conliglio 

„ per l'uomo il fuggirlo, per 1' uomo , dico, 

„ che prende la ragione per guida ? " 

St Chh-ìè, e Lieou-yao, in vece di farfi 
fcambievolmente la guerra , averterò riunite 
le loro forze contro gli T S in , vi ì tutto 
il luogo di credere , che farebbero venuti a 
capo di difiruggergli affatto, fpecialmente nel- 
lo flato di debolezza, a cui fi trovavano cflì 
già ridotti, a motivo della ribellione d'Ouang. 
run . La fortuna degli Tcin fu , che Che-li 
pafsò dalle terre dell'impero in quelle, che fi 
trovavano fotto il dominio di Lieou-yao , 
Chè-Iè fi era talmente impegnato iti quella 
guerra , che dimofirava di non volerla termi- 
nare fe non dopo d'aver totalmente fpogliato 
Lieou-yao.Con tal veduta, egli aveva fpedi- 
tt 
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ti una numerala armati folto gli ordini dì 
Chè-:liing per portare la defolazione nel pae- 
Te d' Ho-nan , che qacfto Comandante rovinò, 
ed in cui batti re pi ita t a in: ri te Ì Governatori 
'di Ss è- te he 011 , di Li-kieou, e d' Yng-tchucn, 
i quali vollero opporli ai di lui primi pro- 
gredì. Lieou-yao, afflitto per tali perdite, 
diftaccò Lieou-yj, ed Hou-yen-mou , che fi 
portarono ad a (Tediare il Generale Chè-chìng 
nella citta di Kiu-yong. Ma Chè-hou , accoi - 
fo in di lui ajuto, forzò Lieou-ho , batte 
Hou-yen-mou , che rctiò uccilo fui campo di 
battaglia, • dilfipò il rimanente della di lui 
armata . Appena che Lieou-yjo Teppe la mar. 
eia di Chè-hou, fi pofe in cammino per con- 
durre un rinforzo ai funi Generali . Che-hou 
ti porto ad incontrarlo colle vittoriose Tue 
truppe, ed atterrì talmente i nemici, che gli 
obbligò a dividerfi , ed a darli alla fuga , Tenia 
combattere . Lieou-yao , obbligato a (ornarle- 
ne in Tchang-ngan , ne provò tal dlfpiacere , 
che fu fòrprefo da un'infermità. Licou-yo 
fu arredato , e privato di vita da Che-hou. 
Avendo quelle moltiplicate profferiti procac- 
ciati a CHi-lè i dipartimenti di Ssi-tcheou , 
di Yu-tcheou, di Siu-tcheou , e di Yen-tcheou , 
egli eftefe i confini dei Tuoi (tati fin al fiume 
Hoai-fio. 

Mentre il ribelle Ouang-tun inquietava gli 
flati dell' Imperadorc , ed i Principi di Tchao 
£ li- 
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fi laceravano fra loro * Li-hni • , P.in.i,!,' ai 

Tchinj , continuava a mantenire li pace f.-j DELL 
ì fuoì pcpoli , ed a far loro godere c!:' fiultì "J,!* - 
drlli rnedefima. C:ò nonofiante,^ avendo egli T..*- 

mintìò a pen.ire leij;;n..-n(e a nominarfi ini 
fucceffoie. Qjelto Pancine non aveva avuto 
alcun figlio dalla Pri.-iciptffa Cin;hi , foa le- 
gittima moglie ; e ftbhere r.e svefle avuti 
di;cì , o dodici dalle fue concubine, f.;tome 
qjefU r.nn erjn legittimi, cosi preferì loro 
LÌ-pjn , fjo nipol: , figlio di Li-ti , Lo fra- 
tello maggiore, che volle dichiarare Principe 
ereditario, e porre nelle mani della Piinci- 
pefli Gin-chi, affinchè ella lo avelie ducato 
come proprio fuo figlio. I Grandi , forprelì nel 
vedere tal rifoluiionc , lo pregarono a taglie- 
re uno di' Tuoi figli, piuttofio che far paffare 
la .fua corona ad un ramo collaterale; ma Li- 
li iong , rifpofe ai medelimi , che il regno di 
Tching apparteneva per dritto a Li-tè, fuo 
maggior fratello; poiché alla di lui abiliti, 
e coraggio fi doveva lo flato florido , in cui elfo 
fi ritrovava. „ Li-tè (fogsiunfe Li-hiong) è 
„ morto, prima che fuo figlio fofle giunto all' 
„ eli di fucccdcrgli ; ecco qua l'è (lata finora la 
„ cagione più gi-.inde dei miei dì [piaceri . Li- 
,, pan, di luì figlio, poffede tutte le qualità 
„ neceflaric per occupare il pollo , al quale lo 
„ dettino. Giovine dì larattcrt naturalmente 
„ buo- 
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-„ buono, affabile, e ridettolo con tutti, irt- 

Df LL ' „ dina ad ilìruirfi, ed afcolta ì configlj , che 
'n f* gli danno. Io fono ficuro, ch'ei fari 
Tfi'b- „ onore a Li-li , e che i popoli avranno mo- 
wt "- „ t'ivo d'efferne contenti . 

Li-fiang , attaccato al collume , i! quale vo- 
leva , che i figli fuccedefTero ai loro padri, 
collume, che fin da un tempo immemorabile 
aveva avuta fona di legge , rapprefentò a que- 
flo Principe le turbolenze , che farebbero na- 
turalmente inibite, s'egli fc n'allontanava; ma 
Li-hiong non fi lafciò muovere. LÌ-fiang , col- 
le lagrim: agli occhj , ufcl dal palano, efcla- 
mando, che quell'innovazione avrebbe cagio- 
nata la rovina del regno. 

Nell'anno 315 , nella fettima Luna interca- 
lare, fini di vivere l'Imperadore Tcin-ming- 
ti , nel terz'anno del fuo regno, e nel ven- 
tèlimo-fettina dell' età fili . Le belle qualità 
di queflo giovine Sovrano avevano fatto fpe- 
rare , che 1" impero , fotto il di lui governo , fi 
poterle follevarc dall'infelice Mito, a cui fi 
trovava ridotto. Era egli un Principe favio, 
moderato, pieno di fpirito, bramofo d'iflruirlì, 
prevedente , attento , e pronto a decidere , allor- 
ché fi trattava di doverli prendere qualche ri- 
foluzione . Non cedeva ad alcuno della fu» 
Corte n& in coraggio , nè in valore , ni in ac- 
cortezza in tutti gli efercizj della guerra . La fua 
difgraiia fu d'effere flato obbligato a «ombattere 
con 
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con un p^ifiJo fuddito , di cui culli fui faviezxa ™ 

pervenne a calmare le turbolenze, che non jJJ",, 
volle ridurread un' ellrernità, la quale poteva ni 
divenir pregiudiziale alla dinalìia degli Tcin. n ^"y 
Suo figlio , in sta di cinque anni , fu ricono- 
feiuto in di luì vece, lotto la Reggenza dell' 
Imneradrice flU mailrr , e fotto il miniera 
d Ouang-rao , di Pien-koen, e di Yu-Ièang , 
fratello dell' Imperadrice. 

Nel primo giorno deli' undecima Luna di 
quell'anno medelimo, vi fu un' cedi (Te lòlare; 
e nella duodecima , morì Topa-ho-nou , Prin- 
cipe di Ta'i, il quale la fciò Top.ì-hc-nou , fuo 
fratello, minore, padrone de'luoi fiati . 

TCIN-TCHING-Tf. 

Fra. i tre Miniflri, che l' Imperadore T$ia- 

ming-ti aveva lafciati , Yu-lèang , pieno di 
fuoco, e d'ambizione, febbene ancora affai gio- 
vine , fu quello , che prevalfe agli altri due , 
e che fi refe padrone di quali tutti gli affa- 
ri, perchè foiìenuto dall' Imperadrice , fua fo- 
rella. 

Ssè-ma-tfong , irritato, ch'elTendo egli Href, 
to congiunto dell' Imperadore, e Principe di 
Nang-tong, non gli era Hata data alcuna par. 
te ne! miniftero, ne fece cosi airi lamenti, 
che Yu-liang , temendo gli effetti del di lui 
rifentimento , prefe la rifoluzione di farlo 

StMUCmaT.XL Q. mo- 
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morire, ad oggetto di prevenire il male , 
jj che quello Principe avene potuto Cagionare. 
' In oltre, Sè-ma-tfong aveva una «retta ami- 
cizia con Sou-tfuen, nemico dì Yu-lèang; 
''e quefìo fu un altro motivo, che Io fpinfe a 
procurare la di lui rovina. Sse-ma-tfong , dal 
canto fuo, andava macchinando di foppianta- 
re Yu-Ieang; ma vi pensò troppo tardi . Yu- 
leang Io fece acculare da Tctiang-ya , uno dei 
fuoi partigiani , <T aver tenuto delle alfem- 
blce per indurre i fuoi Uffiiiali alla ribel- 
lione; onde più non vi bifognò per rovinarlo. 
Il Miniftro, abufando dell'autorità, di cut 
era il depofitario , lo fece arredare, e morire 
fopra quella femplice accula . Temendo di- 
poi , che 5se-ma-yang, Principe di Si-yaog , 
il quale fof.ro V Imperad.ire precedente aveva 
goduto di tutta la di lui confidenza , me- 
ditato di vendicarli , lo fece anche degrada- 
re dalla dignità di Principe. 

L' Imperadore non fcppe tutte quelle vio- 
lenze fe non molro tempo dopo. Amando 
egli Ssè-ma-tfong , che foleva chiamare fu* 
padre, e non avendolo più veduto, domandò 
un giorno a Yu-leang : ,, Divi i adunque 
„ mio fiin dei capili; bianchi. Perchè non lo 
„ vedo più ? „ Yu-le«ng gli rifpofc , ch'era fia- 
to fatto morire, perchè voleva ribellarli con- 
tro Sua Maellà . L' Imperadore , ibrprefo , fi 
diede a piangere, e dilie a Y«-kang: „ Mio 
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„ zio , fé per una lèmplice accufa di ri- 

,, bellionc voi fate morire la gente, che de- MLL* - 
„ vo far Io, fe qualcuno accufa voi?" Yu- 
leang cangiò colore, e pieno di timore, fi Tem- 
ritirò, ffn?i filprcrre una parola. tcti-f"' 

Nel primo giorno della prìmj Luna dell' a a- — 
no 317. vi fu un'ediffe folare . J" 

Se il difpiacere, che l' InwraJore dìmolKò 
dì fentire, allorché feppe la morte di S>c-ma- 
tfnng , fece molta impresone nell'animo di 
Yu-leang; il Generale Sou-lTuio , amico di 
quello Principe , che comandava allora ne! 
paefe di Li-v^og , non p,li carenò meno in- 
quietudine. Egli fi perfua;e, che avrebbe po- 
tuto facilmente disfarcene , col tirarlo alla 
Corte , fotto prefetto di dargli un impiego 
più confiderabile di quello , che occupava . Ma 
quando progettò queir' affare nel Configlio , 
Ouang-tao vi fi oppofe , adducendo per ragio- 
ne , che Sou-tliun non avrebhe ubbedito all' 
ordine, che gli lì foffe inviato; e che ciò fa- 
rebbe flato 1' ifleffo eh' eccitare delle nuovo 
turbolenie. Pien-Kotn fopgiun'e a ciò, che 
aveva detto Ouang-tao, che Sou-tfiun aveva 
fotto :l f«o comando !e migliori troppe, che 
li trovavano in tutto l'impero; e ch'eflendo 
molto vicino alla Corte, poteva portarvifi 
ìn una fola mattinata , e porla nella p:ù grande 
coflernarbne . Non oliarne però la foliditì di 
quelle nfleffioni, e tutto ciò, che gli ferine 
Q. 2 Ouen- 
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— Ouen-kian per dillo, lo ila tjl dileguo , Yu-ieang , 
L il quale aveva grandemente a cuore la rovi- 
, ? ' na di Sou-tfiun , non afcoltò Te non la (uà 
a*-, paffione, e fpedì a quello Generale l'ordine 
^'"•di portarli alla Corte. 

Sou-tfiun, informalo di ciò, ch'era fucce- 
duto nel Configlio a fuo riguardo, non ebbe 
così prefio ricevuto quell'ordine , che feriffe 
■ Yu-leang , pregandolo a non difapprovare 
s'ei non accettava l' impiego, che gli era offer- 
to: perocché fi riconofeeva affoìutamente inca- 
pace di poterlo efercitarc. Yu-leang ìnfiflè , e 
non volle ricevere le di luì forfè. Sou-tfiun 
fe ne feusù nuovamente con una memoria ra- 
gionata, in cui impiegò delle ragioni, che 
avrebbero potuto fare Una maggiore impreso- 
ne; ma Yu-leang la intercettò, e non la la- 
fciò pervenire nelle mani né dell' Impcrado- 
re, ni dell' Impcradrice . Una tanta oflinaiio. 
ne di Yu-leang confermò pienamente Sou-tlìui) 
nel fofpetto, che quello Miniftro ponfava a 
tu't' altro che ai fuoì a variamenti ; onde, 
«vendo rifoluto di difubbidirc formalmente, 
dopo d'eflerfi pollo in ìflato di difenderli , man- 
dò a dirgli apertamente, ch'egli non farebbe 
andato alla Corte . 

Il Generale Tfo-yo , mal contento anch' 
egli del minillero, uni le fue truppe con quel- 
le dì Sou-rfiun, il quale, vedendo allora d'aver 
forze ballanti per non reftare femplicemcnte- 
fulle 
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filile difere , pubblicò un manifetto , in mi — 

dichiarava , che l'unica fua intenzione era di DELL 
far la guerra a Yu-leang . "ìj»*" 
Nel principio dell'anno 318, poftoG alla TY;„- _ 

Kiang; e nella feconda Luna , piantò il fuo 
campo a piì della montagna Fou-tcheou-chan. 

Quando pervenne alla Corre quella notizia, 
Tao-hoci rapprelcntò a Yu-leang, che Sou- 
liìun non polendo ignorare , che la città di Cliè- 
tcou era ben guardata , e che con feguen teme n- 
:e non avrebbe potuto paffarvi , li farebbe 
feni' alcun dubbio appigliato al partito di la- 
ttartela al fianco, e di guadagnare, col mi- 
nore llrcpito poflibile , la Brada , eh' era al 
Sud di Siao-tan-yang fopra le frontiere di Tai- 
ping-fou, e di Tang-teou-hienj' e che perciò 
iarebbe flato neceftVio mettere delle truppe 
in imbofeata fopra la Brada medefima , elTcn- 

Lfi , Sou-tlìun Avrebbe potuto difficilmente 
tàlvarfi . Yu-lcang , pieno di prefunzione, afcol- 
tava di rado i configli , che gli erano dati ; 
onde difpreziò anche quello di Taì-hoei , Uf- 
ficiale medio Gremente avanzato. Frattanto fep- 
pe due giorni dopo, che Sou-tlìun, circa la, 
mezza-notte, era effettivamente paffato al Suri 
di Siao-tan-yang. Per riparare quell'errore, ei 
diede ordine a Pien-Koen d'andare, «Ila teda 
Q, 3 delle 
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" , delle truppe Imperiali, ad opporli a Sou-ifitin , 
■■*M. ci s<1 > m P ct)ire t chc q ut(1 ° paratie piti oltre; 
»i8 ma Pien-koen fj completamente battuto . Qpeft 
T"*\ ifteuo Generale, i Tuoi due figli, Yang-man , 
' "**"' Tcheou-tai , e Tao-tchin , tutti Uffizioli di 
difìimione, vi perdettero la vita- Una cosi 
terribil disfatta atterri talmente Yu-Ieang , che 
Jo determinò a darli alla fuga , ed a ritirarli 
in Sun-yang , infieme con Kouo-mè , con Tcfiao- 
yn , e con molti altri . 

Sou-tliun, non trovando pili oflacolo, dopo 
tal vittoria , entrò trionfante in Tai-tching , 
e vi fece pubblicare un'amniflia generale , 
eccettuando però dalla medelims Yu-leang , ed 
il di lui fratello, che dichiarò indegni d'ot- 
tener perdono . Fece un grande elogio d'Ouang- 
taò, a cui conferwò l'impiego, che quefto oc- 
cupava nel minillero ; ed introduffe in quella 
anche il Generale Tib-ya, che li era dichiara- 
to in fuo favore , e lo aveva fecondato colle 
proprie truppe. Rimpiazzò inoltre Pien-Koen , 
ch'era flato uccifo; e fi rifervò per fe fleffo la 
qualità di Gran-Generale delle milizie, e di 
Frimo-Minidro dell' impero. 

Yu-Ieang, dopo d'efTerfi ritirato in Son- 
yang, non aveva più rifforfa fuorché nell'accor- 
tezza, e nel coraggio d'Ouen-KÌao; onde pro- 
curò di guadagnartene l'animo. Per impegnar- 
lo maggiormente nei fuoi interefli , gli die- 
de un foglio , che diceva eflere dell' Impera- 
drì- 
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dricr-Rtj*:;ciHe, ed in cui eri egli dichiarato ■ 
Gran-Generale dell'impero. Mi Ouen-kiao lo E ° ILL ' 
ricusò, e gli diffe con un'aria fdegnot» , che „g 
non avendo ancora predato alcun fervizìo , non T""' . 
meritava un impiego tanto fuperiore al fuo " 
flato. Yu-lcang, confufo all'udire tal rifpo- 
fta, inviò Ouang-Kien-si , uno dei Cuoi Uffi- 
ciali, a King-tchcou per efporgli lo flato, 
in eui fi trovavano gli affari in Tao-nen , e 
per chiedergli qualche foccorfo . Fece egli 
ancora la flefla domandi ad Hi-hien , Gover- 
natore di Kouang-ling , ed a molti altri Go- 
vernatori . 

Tao-ken fece imbarcare le Tue truppe, e na- 
vigò di giorno , edì notte per poter (occorrere 
l'impcradore. Hi-hien, Governatore di Koang- 
Jìng , non poti trattenerli dal piangere nel 
leggere la lettera feritagli da Ouen-kiao . Le 
fue truppe , e gli abitanti dell» cittì , a cui 
egli la fece vedere , ne furono talmente coiti* 
mnffi, che avendo giurato di volerfi confervare 
fedeli all' Imperadore , cialcuno d* efli voleva 
effere il primo a marciare contro Sou-tlìun - 
Hi-hien frattanto lafciò alcune partite di trup- 
pe in Kouang-ling fotto gli ordini d' un UfR- 
ziale di merito ; ed egli partì , feguito dalle 
altre, per raggiungere Oucn-niao . Quefl' ul- 
timo non aveva fe non fette mila uomini di 
foldatefca, allorché Tao-Ken loraggiunfe; ma 
in poca tempo il loro numero aicefe a piit di 
Q. 4 S ua- 
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—■ quaranta mila. Egli fece loro occupare uno 

DLLL ipaiio dì paefe , che comprendeva circa fette- 
"* 8 C "' cento '/ d' eftenfionc, e fece difiribuirvi un 
Tim- gran numero dì differenti bandiere , c molti 
tamburi , ch'erano battuti notte, e giorno, 
a fine di fpaventare i ribelli . 

Sou-tlìun, all'avvicinarfi di quelle milizie 
accotfe da tutte le parti contro di lui , non 
credette d'eflet ficuro in Kien-kang- onde 
prefe Impediente di trasferire 1' Imperatore in 
Chè-ttou , dove di fender fi poteva con più faci- 
liti. Tao-ken , che lo feppe, fece avvicinare 
le fue barche a quella parte, nel medefima tem- 
po , in cui Yu-leang, accompagnato da Ouen- 
kiao, e da Tchao-yn , vi fi portava per la 
lirada di terra con un corpo di dieci mila 
perfone. Sou-tliun, perfuafo, che con mille uo- 
mini de' fuoi avrebbe facilmente potuto bat- 
tere quel corpo di truppe , fi pofe in mar- 
cia per andare loro incontro , le fece attacca- 
re, e le avrebbe infallibilmente diffipate , fe 
moderando il foverchio fuo ardore , non fi for- 
fè troppo L'fpofio nell'azione. Effendogli nella 
mi ferita caduto fotto il cavallo, Pong-chi, e 
Lì-tlien, due Uffizi ali di Tao-kcn, profittan- 
do di tal accidente , lo trafilerò colle loro 
lance. Le truppe, atterrite alla morte infili- 
le del loro Generale , depofero le armi , e fi fot- 
tomtfero. Allora Ouen-kien, fenza perdere un 
momento di tempo, diiìaccò Tchao-yn, Uffi- 
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zlalc di gran merito , incaricandolo di portarli - 
contro Tfo-yo, che fi trovava in Li-yang . dell' 
Tfo-yo, avendo udita la morte di Sou-tfiun , ,x *,g** 
e perfiiafo , che non gli farebbe fiata accorda- Teis- 
ti alcuna grazia, ftimò bene di falvarfi pteflb «*'"£•»« 
del Principe di Tchao , a cui Ti fot tomi le , ed 
il quale io ricevè con tanto maggior piacere, 
quanto che, avendo queft'UfHzialc gii acquieta- 
ta una fomma riputazione , egli fpcrava, che 
il medefimo doveffe ellergli utile nell" efecu- 
zione del progetto, che aveva formato, di ren- 
derli padrone di tutto l'impero. In fatti, i 
vantaggi, cfle Che-li giornalmente otteneva 
fopra Lieou-yao , Io avevano facilmente lusin- 
gato , che avrebbe ben prello terminato di fotto- 
mettere il rimanente dei di lui fiati ; e che pof- 
fcdcnu'o allora una metà dellaCina, non avrebbe 
incontrata gran difficolta nel conquistare l'altra. 

Allorché Tfo-yo pafsò al fervìzio di que- 
llo Principe, Chè-hou fi trovava occupato nel 
pacìc di Pou-fan , d'onde fuggi all'avvicinarli 
dt Lieou-yao , che vi fi era portato in perli- 
na. (JuelV ultimo , nel vedere una ritirata cesi 
precipitili, giudicando con ragione, che Chè- 
hou avefle timore , lo inlegul immediatamente • 
ed avendolo raggiunto , Io battè , e gli uccife 
Chè-tchin , uno dei dt lui migliori Uffiziali . 
La terra, in quel!' occafione , fu tutta coperta 
di cadaveri per lo fpazio di dugenro ly . A que- 
lla vittoria venne dietro h conouilla di Ye* 
ouang; 
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— — — ouang, paefe, che trovandoli sfornilo di trup- 
ml'cfcl*' c (enz ' sicuni l P er>nM d'effer foccorfo , 
li8 fi fortopofe voi onta riamente ali* autoriti del 
( 7 J"',- vincitore. Lieou-yao Ti portò, uopo di ciò, a 
'porre l'attedio davanti Kin-yong. 

Chè-!è , dopo la disfatta totale della Tua 
armati, incominciò a temere per Lo-yang,e 
li determinò ad andarvi immediatamente in 
perfona . Tchtng-ya , e tutti i Grandi volevano 
diffuaderlo . „ Che temete voi (loto rifpnle)? 
„ Sebbene Lieou-yao abbia un' annata di cen- 
to mila uomini fcelti , fono gii fcorfi quafì 
„ cento giorni , da che effo li trova davanti 
j, una piazza molto mediocre , fenz' averla 
potuta ridurre , onde le fue truppe devono ef- 
n ferne gii Ranche. L'ultima battaglia, che 
„ noi abbiamo perduta , ci ha fitto un gran 
„ torto; ma lo voglio, che quella campagna 
„ dedda della nofìra farle . Se Lieou-yao verri 
„ a capo di fottometterc Lo-yang, nulla po- 
„ tri impedire, ch'egli palli il fiume Hoang- 
„ ho ; farei io allora in iftato di poter efegui- 
„ re il mio difegno? --Lieou-yao ( gli fu repli- 
„ caio ) non è un nemico formidabile alle 
„ voftrc truppe ; e s' egli non tvefle avuta 
„ ufi' armata tre volte più forte di quella dì 
„ Chi-hou , non gli farebbe certamente riu- 
„ feito di batterlo . Ma V olirà Maefiì vuole 
„ andarvi in perfona , fenz» dubbio per intra- 
„ prendere fondamente il gran progitto dell» 
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„ riunione dell'impero . " A tal rifpolla Chi- ~ 
lè forrìfe; e confeisò, che quello , in farti, 
era il motivo , the ve lo determinava. Aven- ;i8*' 
do adunque dati gli ordini neceffarj per la Tri "- 
partenza delle lue truppe, che divife in tre 
corpi, volle comandarne uno egli fìeflb, e 
pofe alla iella degli altri due Chc-Ka» , e 

Lieou-yao , il quale non fi alpcttava che Chè- 
li folfe andato in perfona ad obbligarlo a le- 
vile l' attedio di King-yong , non il diede altro 
penfìero fe non di diverrirfi coi fuol Uffiiia- 
li, nulla curandoli dì flringere la città, per 
non iltancar troppo le Tue truppe. Un giorno 
gli fu annunziato, che uno dei fuoì Uffiziali, 
il quale comandava ad una partita di foldare- 
fchc nei lidi del Lo-ho , gli fpediva alcuni 
prigionieri , che aveva fatti fopra una partita 
di nemici , che gli era riufeito di battere . 
Quelli prigionieri, interrogati, differo a Licou- 
yao , che Chè-lè fi era pollo in marcia egli ilei, 
fo per portarli a foccorrcre King-yong. Lieou- 
yao, cangiando colore, diede in quell'indio 
momento l'ordine di levarfi il campo; ed 
avendo paffato ìl Lo-ho, ar.dò ad apportarli all' 
Ouelt di quello fiume, dove avendo fatta un' 
elitra rivilia del fuo efercito trovò , che il me- 
dclimo era ancora di cento mila uomini , i 
quali occupavano più di tento fy i' eflenfione. 
Quando Chè-lc fcuoprl da lungi l'armata ne- 
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■■ mica , lì diede aJ efclamirs , pieno d'i giojj ; 
DrLL » Quello veramente i il giorno, in cui devo 
'„ rallcn'srmi; lo lo riguardo come il r-iomo 
» più beilo d;;lj mia vita . " Ave nco diooi di- 
'■• ; "f"-(pone le lue truppe in ordine dì battaglia per 
marciare contro il r.f-nico , diede il comando 
nell'infanteria a Ch;.hr.u: quello de!la ca. 
vaseria aChè-kan; ed egli , con quaranta mi- 
la uomini , entrò nella cittì di Lo-yang , d'on. 
de effendo dipoi ufeito per la porta Tthang- 
bo-mra , andò ad attaccare il campo di Lieou- 
yao. Chè-Kan, innoltratolì allora colla fu» 
cavalleria , incalzò cosi vivamente quella del 
nemici, che avendola dilbrdinita, penetrò fin 
dove era Lieou-yao , e lo fece prigioniero . 
Chè-It, il quale volev» rifparmiare il l'angue, 
appena che feppe la prigionia di quello Prin- 
cipe, fece immediatamente Tuonare la ritirata • 
ma le di lui truppe erano talmente ribaldate 
dai loro profpert eventi, che non abbandona- 
rono li battaglia fe non dopo il' aver trucidati 
circa cinquanta mila nemici. 

Chi-li, facendoli condurre Li'cau-yao nella 
fua propria tenda , 1' obligò a fcrivere im- 
mediatamente a Lieou-hi , fuo figlio , e fuo 
fuccefTorc, di fottomotterfi . Lieou-yao chiefe 
inchioftro , carta, e pennello, come fe avelie 
voluto obbedire, e irride il feguente bigliet- 
to: „ Figlio, non vi date alcuna pena per 
„ quello , che riguarda la, mia perfona . Pen. 

fate 
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„ fate (blamente a conlervare l' iredìra dei ■ ■ 1 -■ 
„ noltri antenati, fcguendoi configli dei Gran- DEtL " 
„ di, che avete predo di voi; e mettetevi io "^r"' 
„ iflato di potervi vendicare del traditore, e Tur 
„ ribelle Chè-Iè . Ricordatevi, eh' è voiìro **»*■* 
„ padre quello, che ve lo comanda. " Scrit- 
to ch'ebbe quello biglietto, lo diede in ma- 
no » Chì-Iè,il quale ne fu coti irritato, che 
in quel momento roeJefir.o lo fece private 
dt vira. 

Lieoo H voleva abbandonare tutto, e con- ■ 



«derilione: che effcndoglili e gli Uffiuili , ed 
i foldari mantenuti enflanteraente fedeli , noo 
fi trattava fe non di riunire le proprie forte 
per poterfi ben difendete ; e the le fi fòlle 
finalmente ronolfiut» l' impcflibiliti di refifte- 
re, non gli larebbe mai mancata la libertà di 
cercarli qualche alilo altrove. Ma Li'OU-hi , 
Ìl quale temevi , che rIÌ fulTero ihiuli lutti 
i paffi, non volle alpe ture una morte, la 
quale non poteva effere utile tè agi' iotereffi 
dcV.3 Tua famiglia , ni al van'irgio dei fuoì 
popoli; onde fi rifugio verfo Chacg'kuui. 

Quella fuga (parie una ersi gran torrerna- 
j:i re , 1 T':r;: v-f, elTer.Jn cri aro in 
Tcbjr.g-ngan cogli avaaii dell'armata di Lieou- 
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' ? yao , fpedt uno dei faoi Ufhiiali a portare 
D * L cii * a ' Dr0 f orl,m 'flì one a Chi-li , il quale fece 

j,p partire Chi-cbing per andare a prendervi pof- 

J'i- feffo. 

"*"*""■ Lieou-KÌ, e Lieou-yn, fuo fratello, noti 
feppero fe non in Chang-soui la morte del 
loro padre. Quella noti zia gli accefe talmente 
di fdegno, ch'elfi più non penfarono fc non 
a farne una ftrepitofi vendetta , ed a ritìabi- 
lire gli affari della loro famiglia. Nello fpa- 
zio d' alcuni meli , elfi formarono un corpo 
d' efercito d'alcune diecine di migliaja di uo- 
mini così di nazionali, ai quali promilfero i 
pid grandi vantaggi , come dei loro antichi 
falciati, che gli andarono a raggiungere, con 
cut credettero di poter intraprendere qualche 
cola in Un paefe, dove fapevano , che i popo- 
li erano totalmente confagrati ai loro inte- 
refli. Partirono, in fatti, da Chang-koue, e 
sfilarono verfo Kang-ngan. Chè-ching, clic fi 
trovava tuttavia in queBa città colle fu; mili- 
zie , mandò a chieder foccorfo a Chi-hou . 
Quefti due Generali , avendo riunite le loro 
forze, fi pofero in marcia per andare contro 
ì nemici, i quali furono battuti in una ma- 
niera cosi terribile, che rimafero quali tutti o 
trucidati, ■ fatti prigionieri . Lieou-hi, Prin- 
cipe ereditario di Lieou-yao, Lieou-yn, fuo 
fratello, e più di tre mila dei loro Uffiziali, 
e faldati , come ancora la maggior parte di 
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quelli, che dopo d'efferfi rottomeli! al Prin- " — 
cipe di Telilo, erano defertati per portarli in ,°* L j 
Chan^-Kouè , rimnlero prigionieri, e da Chi- ;zj 
hou furono tutti fitti privare di vita . Atte- TV'*" . 
fa la morte di quelli rlu-.- Principi, il regno '* 
d'Han, di cui Lieou-yao aveva cangiato il 
nome in quello di Tchio , pafsò nelle mani 
di Chi-li, Principe di Tchao , che d'allora 
in poi, divenne molto potente. 

Sulla fine di quell'anno, eflendofi portata 
Topa-he-nou, Principe di T.ii, verfo la focis- 
tà Tu-out» ; Topa-y-hoa'i , figlio di Topa-yu- 
liu , profittò della dì lui afienza per farli ri- 
conofeere Principe dei di lui Dati, fera' ave- 
re incontrata quali veruna oppofiztone . 

I Grandi del principato di Tchao, veden- 
do. che Chè-Iè , merci la conquilìa degli Ita- jjo 
ti dt Lieou-yao , fi era refo gii padrone della 
meta dell'impero, gli fecero le più vìve Man- 
ie, perchè avelTe prefo il titolo d' Imperado. 
re. Ma quello Principe, non volendo cammi- 
nare precipitofamente , ft contentò d'afiumere 
folo il nome di Re. Si formò nondiimno un 
corteggio limile a quello dell' Imperadore : 
diede ai fuoi Ufficiali dei tìtoli più onore- 
voli di quelli , che già avevano ; e ricompenj- 
sò coloro, che Io avevano fervilo nella guer- 
ra. Edi furono tutti fodd i sfatti , ad eccezione 
di Oiè-hou, il quale credè, che il nuovo So- 
vrano non avelie avuti i riguardi , che meri- 
lava- 
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f 5va no Ì feruii) il» elfo prelibigli , dopo eh' 

or il c i f, era refo padrone affollilo della polenta 
i.. « dj TehlK> . 
" M . Tching-hìa, uno dei Grandi della Corte di 



ir, prefentò al Principe una memoria, in cui 
gli pofe lotto gli occhj , che per ilUbilìre 
1' impero fopra folidi fondamenti , egli dove- 
va incominciare dal dìflinguere , fra i iuoi fog- 
giti! , quelli, ch'erano ad elfo fedeli da quelli 
che non lo erano; e che avendo gii rimune- 
rati i primi, come lo erigeva lagiufliiia; era 
necelfario, ed affai più importarne punire i 
fecondi . 

„ Se l'augnilo fondatore della gran dinartia 
„ degli Han ( diceva egli ) ricompensò Han- 
„ Cn della fedeltà, con cui lo aveva fervilo; 
„ feppc ancora punirlo, da che lo vìdde ab- 
„ bandonarfi ai fenti menti della ribellione. Se 
„ perdonò a Ki-pou, ch'aveva parlato di hit 
„ con poco rifpetto; fece morire Tìng-kong 
„ per aver tradita la fedeltà dovuta a Pa-ouang , 
„ rifparmiando lui fteffo ncll'affedio di Peng- 
„ tching . Tfo-yo È ancora in vita . Valtra 
„ Maefla io conofee , e fa ciò, ch'egli ha fatto 
al fuo padrone ; fi può mai aver alcu- 

„ ria fiducia in un uomo di tal carattere ? " 

Tehing'hia non fri il loia, che chicle al 
nuo- 



uii-e'"- Che-li , uomo che 
rore quelli fpiriti 
li non fi compiace 



ine, : 
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u livo Re la morte diTfn-yo; molti Grandi, 

(|is avevano per Opo Yao-y-tthnng , fecero tK ' t ' , 
dille premure alf'ifleflb riguardo. Tlb-yo , colla ;■</' 
l'uà fiera, ed inforTribil condotta, fi era tirato T m 
addoflb il lor odio. Ché-lè condannò lui, e 
tutta la di lui famiglia alla morte. 

Si trovava allora alla Corte di Chì-lc un 
ctrto , chiamato Ouang-ngan , il quale era fia- 
to in altri tempi (chiavo di Tlò-tÌ ■ padre 
di Tfb-yo . E (Tendo quello concittadino di 
Che-lè , Tfo-ti, che lo conofeeva per un per* 
fomggio di gran talento, e che lo amava, gli 
di!Te un giorno; „ Voi liete dell'inetta ló- 
„ cieta di Chè-Ic. Mi dilpiace, che un uomo 
„ dell'abilità voflra non polTa far fortuna; la 
„ nazione, d'onde fiere ufeito, non vi pcr- 
,, mette di fpcrar eofa alcuna alla Corte de- 
„ gli Tcin. Io vi concedo la vollra libertà, 
„ andate alla Corte di Tchaa; fervile Chi-lè 
„ in quella gitila, che avete fcrvito me Ref* 
lo; ed in poco tempo, egli v'innalzerà a 
„ qualche impiego d' im portanti . « Ojing- 
nicn accetto con gratitudine la libertà, ed 
snJò a darli a Chè-lè , il quale non lafcià paf- 
fare molto tempo, Tenia diftinguere il di lui 
valore, fpirito , ed intelligenza, e fenza dargli 
il grado di Luogotenente-Generale. Allorché 
Ouang-ngan udì l' arredo di Tfo-yo, e di tur- 
t.i la di lui famìgli,), penetrato dal pìii vivo 
Jilore, fi portò immediatamente alla cafa del 
St.iiUaCinaT.XI. R fuo 



Digitized by Google 



158 STORIA GENERALE: 
"dell' I "° al1t ' c ° padrone, dove gli Uffiiulì di, giù. 
-tf\n. era "° 8 ia ar[ivati ; e fe PP e <rovir : Ii 

;;o maniera d'involar feg retarne n te Tiò-tao-tchong, 
Tcm- dj J a [ figlio, the fece allevare, e che in sp- 
prefto mandò nel Kiang-nan , dopo che la di 
lui famiglia fu g!a diilrutta . .,- .[ 

Kouo-king , uno dei Generali di Chi -lì, forpre- 
fe con aftuzia la città di Siang-yang, ed obbligò 
Tcheou-fou.che n'era il Governatore, a fuggi- 
re vedo Ou-tcJiang . Quella notizia determini 
i Grandi della Corte a fargli nuove litanie per 
indurlo » prendere il titolo d' Imperadore , di 
cai av s eva gii tutta la polenta, e che gli 
Tc.in non erano più in i&aa di potergli con- 

, Haftare. . . _ . -, s: v.r..,] 

Nel prioia giorno della te ria Luna dell'an- 
no. 331, vi fu.un'cccliffe folare. 
' Era già pillato gran tempo, da die l'im- 
pero non aveva goduto d' una così (bave tran- 
quillità , e calma, Ouang-Iao, Primo-Miniftro 
dell' Imperadore Tcin-tching-ti , ufava tut- 
te io poffibili diligenze per ben irtrnire queflo 
Principe nelle obbligazioni del proprio flato , 
e, fpecisl mente nella rifpettofa attenzione, con 
cui deceva egli fare le cerimonie dei faari- 
fi,),.. . 

Cbè-Iè, dal tanto fao, da che aveva préfo 
il titolo d' Imperadore , non fi occupava fe 
non nel procurarli perfonaggj abili , -i quali 
aveflercr forato «jutarlo nel governare, e nel 
i . or.q ■■ fare 
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fare! li cbnquitla di tutto l' imperò - è tenevi -To-- 
fever.tr coi- medelimi erudite cjn.f,;-^ (opri ■"'V-, 

i 'K>*g', -e Top* la (tori* . ' «' %T 1 

Nel primo giorno della Luna dell'anno ììi, 
Ch:-le, fecondo l'ufo degli Imperati della 
Crna , avendo dato ai Tuoi Grandi un banc.net- 
to di cerimonia, li volfe a Siu-Kouadg, egli 
domandò con quale degli Imperadori , dopo la 
3 fan dinalHa degli Tckbou, poteva egli ef- 
ittt paragonato . „ II valore ftraordinario , c 
. la forprendsnte penetrazione di Voftra Maelià 
>ì (rifnol'e il cortigiano) la mettono molto al 
„ di fepra di Kjo-hoang-ti, augurio fondatore 
„ della dinaftia degli Han. Fra gli altri Irt- 

peradori, che gli fuccedettero , non ve WH 

,, un foto-, che pctTa eflerle pollo a front*. " „ s 
Chi-li forrife : „ Forfè gli uomini {fbggiuR" 
,, fe egli ) non fi conofeono da loro (lenì ? 
„ La volìra e una efagerationc . Se mi. fofls 
trovilo coll'lmperadore Han-Kao-ti , avrei 
„ attribuito a mio onore poterla ■ ferrile il* 
„ deaerata, come un' in (igne ricompi la 
gloria d'cf&re uno dei Luogo te nenri-Qenei 
„ rali d' ifan-Gn, ovvero di Pong-yuei . Ma 
le mi folli incontrato con :KouaHg-oc-ri , 
,. fondatore degli Han Orientali , avrei voluto 
,, fargli a fronte nel paefedi Tchong.yuéa', e 
difpu tare-chi di noi aveflè nccìfo il cervo . 
„ Ua uomo valorofo deve profeguire :(in alia 
„ meta la fua carriera , c „ fi» «arS», 

R* » DIO . J 
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, „ pao, o come Ssi-mi-tihong , che fi conten- 
I)ELL „ tano d'aprire h porta, olì ritirano , a gui« 

k delle v "'pìi fenU voler entrare. 
iW- Chì-Ii non era uomo dì lettere, ma ama- 
va i letterati, e lì compiaceva di convertire 
con edì. Faceva] leggere ai medefimi i King, 
e la ftoria; c dopo [a lettura, afcoltava con 
piacere le loto nfkflioni . Una cosi favia con- 
dotta gli guadagnava tutta la ftima dei Savj , 
che accorrevano in folla alla di lui Corte, e 
fi facevano gloria di fervirlo. 

Il Generale Kouo-king, annojato di (lare 
in guarnigione nella citta di Siang-yarg, in- 
T'aprete a fare delle fcarrerie nel Kiang-ti . 
Tao-K»n , attento ad olTcrvarc i di lui anda- 
menti, dopo d'averlo laicista malto «inoltrare 
n:l paefe, ditlaccò Hoan-tiuen , il quale, profit- 
tando della di lui amenza, prefe Fan-tehìng , 
una delle due città di Siang-yang , tutte le di . 
cui truppe fi arretero , feuia fare la minima 
relìflenw.Koiio-KÌng, avvertito di ciò, ch'era ■ 
accaduto, torni indietro: ma Hoan-tìuen gli 
ondò incontro , !o battè , gli tolfc tutto il 
bottino,' che avevi già fatto, c tutti i baga- 
gli ; e Io infegu'i con tanto vigore, che lo co- 
(Irinfe ad abbandonargli Siang-yang , ed a ri- 
Tao- Jean , fo.U Sfatti ITI nr> d'avere rlacqui- 
Jìata Siang-yang, cliiefe con premura, ed ot- 
tenne dilla Corte il governo di quella città 
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per Hoan-lìuen, di cui eia mollo contento- ■ — 

Quella Governatore vi fi dìfcfe cosi bene con- E ^ L £, 
tro le truppe di Tchao , le quali tornirono jt> 
ad attaccarla per b;n due volte , che le ob- ( j c ' 1 
blìgò fempre ad abbandonare l'afledio. " S '"' 
Nella fettima Luna dell' anno 333 , Chi-> ' ' 
lì fu iorprefo da una molto pcricolofa io- 
fermila . Clic-hou , il quale aveva la pret en- 
fiane d' im padroni rfi di tutta I' autoriti dopo , 
la di lui morte, folto pretella di fervido du- 
rante la malattia, fi portò al di lui quartie- 
re , e fece pubblicare un ordine fìnto , con cui 
fi proibiva ai Grandi, ed a tutti i congiunti 
della famiglia di Chi-li di potervi entrare...'. 
Po:e , in tie;jilorc <:i qje.'l" or.lir.e , »!:jrs 
guardie a'.ls porte del palazzo , in cui non 
perniile l'ingrelfo fe nin a Chi-hor-j , ed » 
C-.i.-kjn S , eb'rgtì eveva fatti venire dalle 
Provincie per dar loro il comando dei fuldati , 
<.!>e forcavano la guardia fujdetti . Alcuni 
giorni d >po, Chè-!ì, trovando^ alquanto folle* 
varo dal male , e vedendo Cne-hong , gli dilTe j 

„ ve ne fofle allontanato, quando io mi folli tro. 
„ vato nello fiato , in cui mi vedete. Chi vi hi 
„ fjtto qm venire? Si cerchi co fluì , e fi privi' 
„ fubito di vita. " Chè-hoi), entrato in ti- 
more, rifpofe fubito, clte Che-hong fi era 
portato a!U Corte, a motivo d'alcune voci 
lì 3 fpar- 
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rrrTTT (parie, e domandò fe doveva tornarl'cne, tìjfj 
yero ripone vi. Cbè-lì , opprelTo dal fuo nule, 
" non gli diede fu -tal articola alcuna rifp»!U j 

T;-t ma volgendoli a Chè-hou , gii parlò in.tol.gui- 
fa: „ Bifogna, che voi perdiate lemmcntc alla 
„ condotta tenuta, in altri tempi, da Tcheou- 
„ Kong , e da Hou-kouang , ed alla riputa- 
ij lionf, ch'elfi hanno quindi acquila ta prei- 
„ fo della poHeritì . Se qualche parola ha pò- 
„ tutodil'piacervi, conviene porla in dimenti- 
„ canza. Voi , miei figli, unitevi infxemc lì re ri. 
, r tamente , e non imitate i Princìpi di Tjin 
„ nelle loro dìffenlioni, fe nnn volete rovinar- 
„, vi affatto. -Peniate, che i medelimi fono an- 
i, .cora potenti nelle ptovìacie M;i idimulì , e 
„'che fi-rrovaoo in caio di potervi dilrrugrjsre.. 

■ Dopo la morìe di Chi-li, Ghò-hou, lem aver 
slcon riguardo a Cht-hong , ch'era (lato da 
Chì-Iib. dichiarato Principe ereditario , fece, ar. 
relUtf ,TchÌ»^-hia, e Siu-kouang, e venire 
Chè-con fuo figlio, a cui diede la ■ guar- 
dia'del palano. Chi-hong, entrato in ti- 
more , la invitò a montare fopra il Trono , 
che diceva dì cedergli volontariamente. „ Se 
„ non potete { gli rifpofc Chi-hou ) tolle- 
„ nere il peto di querta corona, fi cooofeerà in 
v appreffo; qual uccelliti ci e di parlarne ora ? " 
Ch*-hong , non avendo coraggio di replicare , 
prcfepoffcflòdelTrono. Dopo la «rimorda dell' 
inauniirauona, Ctii-hon pcrdjmofìrai e a tutti. 
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eh' egli en il vero padrone, febhène ' nojj V 
avelie aiTunto tal titolo , fece publìcjmcnte DttL ' 
privar di vita Tching-hia, e Siu-kouang, an- lift*' 
tichi Mintltri di Chè-lè, a'qnali rimprove- TiS- 
rava d'eUtrli oppolli , ch'egli foffe ricom. 
penfato dagli importanti fervili, che aveva 
refi allo iìato . Dopo di ciò ,' fi dichiarò Va- 
mo-Miniftro, e Governatore-Generale degli 
flati di Tchao: depole- dai loro impieghi 
tutti i Grandi, dei quali fi era fervilo Che- 
lì ; e foftituì loro i funi partigiani . 

L' Imperadricc Lieou-chi , forprefa nel ve- 
dere una tal condotta , fé ne lameatò eoa 
Chi-kan, il quale non n'era meno mal con- 
tento di ki. „ Se Che-hou { gli dine dia ) 
„ nei momento, in cui l' Imperadore appena 
„ ha chiufi gliocchj, agito: coti tanta alteri- 
ci già, che mai farà nel tempo avvenire? 
„ Voflra Maeflà f riipofe Chè-fcan) dia tran' 
„ quilla , ed invigili Iblamente a non latti»* 
„ re inforgere qualche turbolenza nel palali. 
,,'zo't, che io vado nella provincia di Yen- 
„ tcheou a far leve di foldati. La mia i*. 
„ tenibile fi è di liberarvi , al mio ritorno , 
„ da quefto prefuntuofo . " Che-nan fi travetti, 
t fi fece feortare da alcuni cavalkggieri ad elfo 
molto affezionati ; ina fu tosi mal ricevuto 
in quella provincia, che lì -ridde ridotto ali 
ia neceffità di ritirarli al Sud veri© Tfaoi 
in cui-la genterelle. Chè-hoù, informate» dei 
R 4 di 
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di lui andamenti , aveva i'pedira ad inflguirìo, 
_h r.™lun\'c , c Io conduffe in Sijng-si'ju^ , 
dove Chè-iiou lo fece morire , inliemc coli' 
Imperadrice Lieou-chi. ■ 

Cbe-ching comandava allora nel pacle di 
Koan-tchong , e Chè-Iang cuilodiva la città 
ili Lo.yjng. Difgulìarì ambidue dei gran can- 
giamenti , che Chè-hou aveva fatti alla Cor- 
te, prefero le armi; ed a fine di procu- 
rarfi degli appoggi, Chi-ching fpedl uno dei 
fuoi Ulfiziali all' Imperadore T9ifJ-TCE.il ng- 
ti , a prefentargli la fua fommilfione , e 
quella dei popoli , che fi trovavano lotto i 
fuoi ordini. Ma quelli due Generali non eb- 
bero miglior fortuna di Chi-kan : Chi-lang 
fu futuro prefo , e privato di vita;, ed eflui- 
dofi Chi-hou innoltrato verfo la citrà di 

proprj feguaci, i quali, dopo di ciò, li por- 
tarono ad a/Sturare Chi-hou della loro ub- 
bidienza . 

In quelt* ilteffo anno, morì Moujong-horf , 
Principe di Lcao-tong • td i di lui do min j 
pattarono fono l'autorità di Moujong-hoang , 
the n'era già (laro dichiarato fucctlfore; ma 
che non ne godè per lungo tempo, a motivo 
della fua troppo rignrola maniera di governi- 
re , la qujle irritò tutti gli Ipinli contro di 
lui. Moujong-hoang aveva un fratello mag- 
gior; , chiamato Moupng-lun , figlio d'ut» 
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coacubìiM, td un altro minore, ed uterino, i<kt 

to Moujong-gin, amhìdue pieni di valete o.P EÉ ^" 
d'fbiJiri. Siccome avevano quelli iti ®rató****, 
occalioni (late prove dd loro coraggio , e della Te/a- 
lmo intrepidezza , cosi Moujoag-boei gli ama- 
va moltifltaioi lo che difpiaceva a Moujong- 
hoang. La reverità, con cui quell'ultimo fi 
era regolato neli 1 am mi ni Uraliane dei Cuoi Ila- 
ti, fece temere a Moujong-han , che giungef- 
fe, a Aio riguardo, alle ultime ili remila ; talchi 
lo determino a porti in falvo, infieme con lue» 
fifilin, tif adardarea cercarli un 8 fi!o p.euo dì 
WlrM.Cipo dei J,^., il qu^ to >c 
(olle onorevolmente, a motivo delia gran ri- 
putaiione, che quello aveva acquilìara. Mou- 
J'ng.ìoang , Irritato da quella fuga, prele le 
armi,- e volle obbligare Toan-Uto a ce .li- 
tuirgllelo; ma !r lue truppe furono disfuie dai 
Sitn*pf. Oltre Hi ciò, Monjong-gia, dopo 
c'avvi rol-o i„.ro f| Lfao-tonr; , fi tmì 
<*>£>" tflrffi Wpf.ed ob!l fi o lui rcedef.mn a 
»■ g 'iMen» verfo la Cini , eJ ad abbandonargli 
tu'ti i TluÌ fljti. 

WVn» , „, ti*», , Po-ip di T*hj . — 
Col d, „.,«, dopo „„ ,„„ 8 „, c f t ,,„ ■ 

W* • L ' »*•«*» • rtt <ntoo« lo eoa- 
<M .1 ftpoLro, ori p„ t 
twhe Teme, the nuovam^le oli fi ap ri rono , 
« lapidarono in co;l graad'iibwdiràa, come 

ic foirm ha p^rufo, ,ic iwfe 
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.rmi-to dijtali.inatairia , ci fece allontanare dal* 
, li ; fua .prefinza turti i (Voi figli ,■ t iran. vol- 
le vedere le ; non il Inlo Li-pan , fuo nipote, 
(In- aveva pj\ [iicl'.i.L:-.iri lun Incccdorc , ed 
' cede dei fueà (lati , in pregiudìzio dei funi figli 
nie.lelinii. Quello nipote, il cjual; avevi per 
ÌJ fuo iio tutta la tenereiza di figlio; gli 
Lió, durante il tempo della di lui infermità, 
tigni miglior 1 attenzione punibile: gli prefen- 
lava tutto ciò, ch'ei mangiava: gli lommì- 
niflrava tutti i medicamenti : gli curava le 
piaghe; ed a fine di poterlo fetvire con mag- 
gior' ei'atteiia, non fi fpogliava giammai. 
. Li-hiong aveva rimeffa a fuo fratello Li- 
pbeou l'ultima fin volontà, raccomandando- 
gli caldamente d'ajutare coi fuoi cogligli il 
Principe Li-pan , fuo fucceUbre , il quale , «f- 
fendo flato Tenia veruna difficolti riconofeiu- 
to per tale, diede la cura del minilleio al 
Principe Li-clieou , com' era flato il volere di 
Li-hiong. ; i- o-.-j r,- 

Li-yueij uno dei figli di quell'ultimo , fi 
trovava allora in Kiang-yang, dì cui era (la- 
to fatto Governatore . Tofto che gli giunte 
all'orecchio tal «otiiia , ci fi pofe in viaggio 
per pprtarfi in Tchbg-tou, dove avendo rag« 
giunto Li-ki, Governatore di Lèang-tcheou , 
uno de' fuoi 'fratelli , Principe d'uno fpirito 
non meno turbolento del fuo, fi collcgaronq 
infieme per porre in agitazione lo flato. Li- 
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ou , perlonaggio li' Un carattere- moderato', 1 rio- — " - 
po.d'aver eliminata attentamente I» loro con- ^ 
iloita ( reflò petfuafo , che i medelìmi ave/Te- ; ;4 n " 
m formali dei malvaoj d i regni ; ond'efortò f"*-, 
v.vamente Li-pan a rimandate Li-yudy «--LI- 
ni nei loro governi. Ma le cerimonie dei fu- 
iterali , che non erano ancori terminale, fer- 
virono d'odacelo all' ci ecui ione di tal corf 
figlio; . 

Li.yuei, entrato in fofpeno di ciò, che fi 
andava macchinando contro di lui , e temen- 
do, che la ribellione, ch'egli aveva progetta. 
t« , fofie gii feoperta : nella fera medelìma i, 
accompagnalo da Li-ki, e feortato da un graa 
fumerò di quelli, dell'affetto dei- quali pò- 
fcirt: maggiormente fidarli , fi portò preffo del 
cadavere i di : Tuo padre; e nel tempo, in tir» 
Li-pan piangeva la perdita, che aveva fatta, 
gli li yetrò addolTo con un pugnale alla mal 
J»r e ft Io fiere morto ai piedi . Dichiarò 
in quell' ilìeflb momento Li ni , fuo fratello 
uterina , Principe di Tching r fi arrogò la 
qualità di di lui Generaliffirrto; e lafciò a Li- 
chdu la enra d'invigilare ai Tributali'.'- " "-' 
j In quell'anno medefimo, vi fu una rivo- 
luiione,. preffo a poco, confimile negli flati 
di Tchan. Il Prìncipe Che-hong , Vedendo, 
<:he Ciè-hoo era divenato padrone aflfelutó" 
delle truppe, ed arbitro' della ruaperfona, 
poiché non foffriva preflb di fe fé non uò- 
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mini de' quali forte del lutto Gemo, gioitici , 
ihc non li l,ir-L'ljl>; lungamente foAcniitej fopra 
il Trono. Per rifparmiarfi aJunnus .il .difpia- 
cere, e la vergogna d'efferne dilcacciato i,.prefe . 
il ligillo, e tutti gli ornamenti Imperiali, ed 
andò da fé ftcfTo ad offrirgli a ChMiou , ■ 
cui dille d'aver rifoluto di far un Volontà* 

H^m a piandolo come quello, clic più d'oin'al. 
tro la meritava, e che poteva meglio folle» 
nerne lo fpleodore . Ma Cht-hou svendo ricu- 
fato di riceverla, gli rifpol; con un'aria fiera, 
e fdcgnoJà,, che l'impero li farebbe fpiegarn 
chiaramente riguardo a cju.'llo , che doveva 
tifone il padrone, onde che non vi. era alcun 
bifogno, ch'egli vi fi folli: mekolato. Chi. 
hong , col cuore penetrato da un così .infufr 
tante rifiuto, giudicando la fu» rovina p-i.'i iìcu- 
ra, fi portò a parlarne allTmperadrice Tching- 
chi , e le annunziò , cogli occhj bagnati di la- 
grime, chela poReritl del morto Imperadora, 
era gii perduta . 

In fatti, pochi giorni dopo, Chè-hnu, de- 
terminato svoler regnare, fece prefeafara dal 
Mandarini dei Tribunali , luoi partigiani, una 
fupplica , in cui gli li efponeva ch'eia neceffariq 
obbligare Chè-hong ad imitare il grand' Im- 
peratore Yao, il quale aveva ceduto l' impero 
a Chun. Chè-hou rilpofe alla loro memoria, 
che Chì-hong era un Principe liupido, feni' 
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te, ìniìeme colla Principe^ Tthing-chi, /„ 
una pri^ne, dove l' ufurpatore, poco tempo'' 
• dopo, fi lì fece privar di vira ambidue. 

Ché-hou if&ttò da princìpio di non voler 
prendere il titolo d' Imperadore , c lì conten- 
tò di quello di Principe di Tctao. I Grandi 
ii portarono a congratularti d'effere egli final- 
mente Tali» fopra il Trono. Non vi fu fé 
non il Colo Y^-ytchang , che prete il prete- 
Ao di trovarli impedito di un'infcrmiia per 
disfarli dal complimentarlo lbpra un avve- 
nimento, ch'ali non approvava . Chè-hou , 
forprefo, mandò a chiamarlo replicatamene, 
e tot, 'tanta premura, che quello alla fine 
vi fi arrefe, e fi portò a palazzo- ma ne! 
prestargli!! davanti , gli difTe con un'aria gra- 
ve, e feria . „ Principe, attefo II Voflro co- 
i, raggio, e la volita abiliti , io era pernia- ' 
„ fo, che meritavate d'occupare il Trono ■ 
„ ma non avrei creduto giammai, che forte 
„ capace di toglierlo per fona a chi appar- 
„ teneva per dritto. « Quella tanta (inceriti 
difp:acque a Cliè-hou ; m a fiecome ti fapeva, 
che le di lui parole erano fuggente d.illo ze- 
Io , così fi appiglia al partito di difìimularc il 
filo rilentimento. 

Vi era nell'impero una famiglia, la quale, ' 
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1 "da lungo tempo indietro, di padre in figlio , 

■ ""ex. »V*v» femprc governato il paef e d' Ho-ycou . 
-t! Tchang-kouì , il primo di tal famigli», «he 
/; ottenne quello governo, lo lafcio, morendo, 
" x ''a Tchang-chi, fuo figlio. Tchang-man lo eb- 
be da Tchang-chi , fuo padre ; e Tchang-tlìun , 
che lo pofledeva in quell'anno, lo aveva an- 
che ricevuto, come un'eredità, da fuo padre 
Tchang-mao . Tchang-tlìua , uomo fornito d'una 
gran capacita , governava con molta faviezra ; 
talmente che il di luì popolo viveva negli 
agj , e le truppe erano io ottimo flato . La 
fua condotta gli aveva icouillato il glorio!» 
nome dì favio Governatore , che gli fi diva 
general mente da tutti. Suddito fedeli (fimo all' 
Imperadore della dinaftia degli Tjìn . im 
doo abbaftanxa potente per follener la guerra 
contro il Principe di Tcbso, fuo nemico, 
fpedl alcune partite dì truppe nei ; Rgni ili 
Kuei-tsè, e di Chen-chen, dove le fue armi 
riportarono vantaggi cosi conlìderabili , che 
tutti i regni del Si-yu. fi portarono dipoi in 
Kou-tlang a preftar omaggio all' Imperadore 
degli Tcin, ed a prefentargli i loro tributi. 

Siccome Tchang-tGun aveua formato il dìfe- 
gno di riacquiUare i patii di Tfin-tcheou ,.e di 
Vong-tcheou; così [pedi alla Corte lino de' fuoi 
Uffiiiali con una memoria , nella quale, efparteva 
all' Imperadore, eh' effe n do morti Che-Iè , e : 
Li-hiong , bifognava profittare delle turbolenae , 
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clic Chè-faou-, e Li-KÌ avevano Imitare V;;!r L -=p^.' 
fiati di quelli , e dar ordine ai Generali , che deli.' . 
comandavano nel Kiang , e nel Micn-kiniig i I "* CB * 
d'attaccare dall'una parie i due dipartimenti x,;».' 
di Tfin-rcheou , e di Yongtcheou, me ntr'eg li «■'-'"£--'■" 
gli avrebbe attaccati dall'altra , raggiungendo , 
dia regolandoli in tal guifa, farebbe fiata co- 
la molto facile Imperargli, a motivo che i po- 
poli dei due dipartimenti medelimi erano 
molto affezionati all' Imperiai dirtafìia degli 
Tcirj; mentre, per lo contrario, fe fi afpet- 
tfva, che fofTero moiri tutti t vecch; , fi 
andava ir.eont") al pericolo, che ì g:ovioi , i 
<j'it!Ì non avevano efpetì meo rata la dolwMa 
dfl governo di tpJI' i»£;ifld (.rr.ijjia, poterle- 
re in avvenire renderne U conquida troppo 
diffirilc. Il Coniglio però deU'Ir.peradore non 
ifttni* bene d' adontare h propoila imprefj. 

Nel piimo giorno della decima Luna di 
quell'anno medefimo , vi fu un'ecclifle del Sole . 

Nella prima Luna del 331?, apparve in 

Cielo una Cometa preffo delle due (Ielle, dee " S 
te Kouet; e Leon. 

Moujong-hoang , a cui Moujong-gin , fuo fra- 
tello, aveva già tolti tutti gli (lati , era an- 
dato a rifugiarli preda dì Kao-hiu , il quale 
comandava l'opra le frontiere ia nome dell' Im- 
peraJore. Kio-hiu Io aveva ricevuto, promet- 
tendogli d'ajutarlo; ed effettivamente pofe in 
piedi un'armata, che condurle, per il tratto 
di 
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di più di trecento // Copra il ghiaccio fin ver- 
fo Li-(in-keo[[ ; ed avendo quivi tardato tut- 
to il grotto del, fuo b.igaglio, fi poie alla te- 
(la della, fua migliore cavalleria, e s'incanì. 
'■ minò alla città di Pìng-so. Allorché fu fcf. 
fanta ly in lontananza dalla medefima , i fal- 
dati di guardia non mancarono di renderne 
avvertito Moujong-giii, ilqu.de ufcl , feguito 
da tutte le Tue foldatcfche , e fi portò ad at- 
taccare Moujong-hoang ; ma ebbe la difgra- 
zia d'edere battuto, e fatto prigioniero, io 
che pofe Moujong-hoang nuovamente in pof- 
feflb de' Tuoi (lati . Quello Principe , appena 
che vi fi vidde riabilito, fece privar di vita i 
primarj Umiiali , che avevano abbracciato il 
partito di fuo fratello, e gli fi erano dichia- 
rati conttarj; dopo di che, fottopofe all'ifleffo 
g-,fitgo anche Moujong-gin . 

In quelV aonn me.l-fi.Tio , Chì'!viu , Principe 
dì Tihan, ìnn;[*ò un palano d'una forpren- 
den'e irugnifirenza n^lla citta dì Yè , dove 
trjsferl U fua Corre . Le mura erano fibbri- 
cate di piet-e rare di differenti colori, e le 
folti t te intonacate dì vernici brlliffime. Le 
c;onanelle d:lle cornici erana tutte d'oro , le 
<olnnne d'areni'), le pO'licr; guarnite dì p-.r- 
!:, e le divieni delle camere di pietre pre- 
linfe , totto lavorato dai più abili artehd , 
c^ie fi liberarono l'un I' alr:o nelle Inro ina- 
ni.'atture. Allorché qu^'j palano fu termina- 
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to.Chè-houScelfe, fra le famiglie dei Manda- 7 

rini, e del popolo, un numero affai grande DELL 
di belle fanciulle, e ve ie introdurle. Più di 6 "*™' 
dieci mila perSonc di tutte le condizioni abi- 
lavano in quello palazzo, e tulte erano veflite 
magnifìcamenre come appunto nei giorni delle 
più folenni cerimonie. Vi fi vedeva una gran 
quantità d' a Urologi , e d'indovini, ed un nu- 
mero confiderabiliffimo d'uomini, che fi di- 
ftinguevano colla loro deprezza nel tirar d'ar- 
co cosi a piedi, come a cavallo, e ch'erano 
incaricati di tener' esercitati anche gli altri . 
Ma nulla vi era di tanto curbfo quanto un 
reggimento di cavalleria di mille grandi , c 
ben fatte donzelle, le quali portavano magni- 
fiche berrette di feta in forma d'elmo, ed an- 
davano ricoperte di vefiimenti fuperbi , e for- 
niti di varj ricami. Qjelte donne lo Serviva- 
no in qualità di guardie: lo accompagnavano 
a tutti i parteggi, fuonando diverte Specie di 
flromenti ; e formavano il principale diverti- 
mento nelle cene, e nei banchetti, ch'egli da- 
va ai Tuoi Grandi con una profulione, ed uni 
magnificenza particolare. 

Malgrado la careflia, che regnava in queft' - — 
anno, cagionata dall'eccedente Siccità , Chi-hou Ji7 
continuò le medefime prodigatiti , Senza darli 
il minimo penlicro di Sollevare la miferia de' 
Suoi popoli, dai quali elìgeva rigo rofa mente 
ì tributi , com'era Solito fare nei tempi della 

St.dtil* Cina T. XL S più 
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■ .più fertile abbondanza. In quell'anno mede- 

DELL fimo, intraprcfe egli ancora a far coftruire un 
[;7 'ponte fopra il fiuine Hoang-ho al Sud della 
Tchf città di Yè; imprefa , che colto immente 
vbmg-ti, f ommc> e f cce inutllrnente perire un numero 
infinito di perfone, che non poterono riufci- 
re in tal fabbrica. 

Da quello tempo in poi, Chè-hou, occu- 
pato interamente nella cura del fuo nuovo pa- 
lazzo, e delle perfone , che aveva in elfo in- 
trodotte per contribuire ai fuoi piaceri, non 
pcnljva quali piìi agli affari di fuori. Ei fi 
perfuale di poterfi pienamente ripofare fopra 
Chè-foui, Tuo figlio, da effo ifìituito fuo cre- 
de, e riguardato come il più valorofo, il piti 
intrepido, ed il più intelligente di tutti gli 
altri fuoi figli nell'arte della guerra. Che-foui 
però era d'un carattere trfoffribile per il &> 
verchìo orgoglio , e portato talmente all'indi- 
pendenza, che poco tempo dopo d'elferfi vedu- 
to alla fella degli affari dello flato, foffogando 
in Te fleffo tutti i fentimenti della natura , 
■rrìvo all' ecceffo di proporre ai Grandi di far 
morire fuo padre , come incapace , d'allora in 
poi , di rendere alcun fervìzìo , e di collocare 
fopra il Trono lui fleffo . 

I Grandi, fremendo all'udire tal propo- 
fizione , abballarono gli occhj , e fecero col 
loro profondo lilenzio troppo chiaramente co- 
■ofetre 1" orrore , eh' effa laro infpinn . Chi- 
foui 
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Couì, colpito da quel filcoxio , di cui forfè - 
paventivi le CoofegUCBIC , fi ritirò ocl fuo 1 
palano, e fece fparger la voce, ch'ellendo 
aggravato di un' infermili , non volevi pur 
mefcolarfi net-li sfiVi del goveioo. Fou-tou-" 
tchlng, uomo afTca.omtiffi.no a Chi-hou . li 
trovò in anguftie mortili nel penine a ciò, 
che poteva limitare dai perversi [enti meati 
del Prìncipe ereditino, eh' egli temeva d' ac- 
culare a Chè-hou, la pendo , che quello Io ama- 
va piii di tutti glt altri funi figli; ma dall' 
altra parte, vedeva la vita di Chè-hou , cipo- 
lla ad un continuo pericolo , né lapeva io 
qual maniera dovelTe difenderlo dagli attentati 
di Chè-foui . Dopo d'eflere Malo lungamen- 
te in tal perplefita, e dopo d'avervi fatta una 
maturiffima riflcffione , tacendo tutto ciò, che 
i Grandi, ed egli fieno avevano udito dalla 
bocca di quel difumano figlio , fi contentò 
di dire folamente a Chè-hou, efler neceflario, 
allorché ei fi portava predo del Principe, di 
farviG accompagnare . Chè-hou in quel mo- 
mento parve , che faceffe poca attenzione a 
tal configlìo. Effindo partati alcuni giorni, 
(enia che il Principe fi fbfie lafeiato vede, 
re a palazzo , Chè-hou ne domandò la cagio- 
ne; e gli fu rifpodo , che il medefimo tro- 
vavafi infermo, e che non poteva attendere 
agli affari , Cbè-hou partì immediatamente 
per poetarli a vederlo . ■ Ma eflendogli 'per 
S » idra- 
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, illrada venuto alla memoria ciò , che gli 
era flato detto da Fou-tou-tching , tornò in- 
dietro, e fi contentò di mandare una donna 
( . di confidenza per informarli dello flato della 
di lui falute. 

Chi-foui, al vedergtìfi prefentare la don- 
na, entrò fubito in l'ofpetto, che il Prin- 
cipe, fuo padre, folte già pienamente infor- 
mato di tutto ciò, ch'era accaduto, c con- 
federi temente della proporzione , th'egli aveva 
fatta ai Grandi; onde, trafportato dallo fde- 
gno, e dal furore, sfodrò la fua fciabla , e 
ferrea far alcuna rifkflione , fende la tetta a 
quella infelice. 

Chè-hou, flranamente forprefo , ed irritato 
dal barbaro procedere del Principe , fi fece, 
venire innanzi Li-yen, e molti altri Grandi, 
e domandò loro quale poteva eflerne il mo- 
tivo . Li-yen gli confefsò con tutta Gnccrita. 
il perniciofo progetto , che Chè-foui aveva ad 
eQì fatto. Chi-flou , infuriato per eflcrgli flato 
tenuto celato un affare di tal eonfeguenza , in 
cui correva il pericolo della propria fua vita , 
fece fui fatto arredare i Grandi , in numero 
di trenta, e gli fece tutti decapitare. Diede 
dipoi ordine, che foffe arreitato Chì-foui, fuo 
figlio; ed avendolo degradata dalla dignità di 
Principe ereditario, nominò, in di lui vece, 
Che-fiuen . Avendo -quindi faputo , che alcu- 
ne delle donne, e dei domeftici del Principe 
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deporto avevano in lui fomentato un cosi de- - 
teflabil progetto, gli fece arrecare, in nume- 1 
ro di venti-lei, gli fece privare, di vita coli' " 
Ifleflb Che-lbui, e fepellire tutti in ua'iM. 1 
la tomba . tei 

Il difpiacere, che una cori fanguinofa ca- 
taftrofe cagioni) t Che-hou , fu alquanto di- 
minuito da un' ambafeiata ad effo fpedita da 
Moujong-hoang , per rìconofeerfi di lui valgi- 
lo , e per implorarne la protezione . Que- 
Ho Principe Tartaro temeva, che l'Imptra- 
dore gli volefie fare li guerra, per avere egli 
prelb, feiua il di lui conferò, il titolo di 
Principe di Yen. Confervav» ancora rìHeflb 
Tartaro molto riferimento contro Toan-lèao? 
per quello , tW egli aveva fatto in favore di 
fuo fratello Moujong-han , contro i fuoi in- 
«ereflì , e deaerava di vendicacene . Ma fìc- 
eome conofeeva di non edere, abbaflanza for- 
te per potervi riufeire , cori fece proporre 
a Chè-hou la conquifta degli flati di Toao- 
lèao, e l'unione delle loro fori*, Chè-hou 
non mancò di ricevere il di luì Inviato con 
grandi dinoti razioni d'onore, di trattarlo con 
fomma magnificenza , e di promettergli , che 
nell anno Tegnente, avrebbe prefa ittimancabil. 
mente qualche rifolurione fopra ia guerra pro- 
porla contro Toan-leao . 

Egli, Ì- fatti, mantenne quanto aveva prò- _ 
meffo . Nel priacipio dell'anno jjS , fpedl un" 
S 3 w 
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; — - «rmata romm'ltj di cento mila uomini fotto 
Ì_ S" ordini (ii Tac-pao , che fece precedere da 
, ( ,g Tchì-hiong con uri corpo di (ettanta mila fol- 
J'' r . dati cosi di cavalleria, come d'infanteria per 
e '' lofltnrre Moujon^-hoang . Quello fi era già 
pollo in moto col fuo efercito, e faceva delle 
feorrerie , alla maniera dei Tartari , nel terri- 
torio pollo a! Nord della citta di Ling-tchi (i). 
Toan-Iiao voleva andargli fubito incontro, ed 
attaccarlo. Ma Moujong-han , che fi trovava, 
tuttavia al di lui fervido, lo confrgliò a non 
darfì tanta fretta , per timore , che le truppe 
di Tchao , le quali fi fapeva cfTerfi polle in mar- 
cia, ed andarli già innol traodo ver lo la parte del 
Mejiogiorno , profittafTero della loro affenza , 
e che fé mai accadeva, ch'elfi aveflero avuta 
la pegsio negli attacchi coli' efercito di Yen , 
non fcITero poi più flati nel calo di poter fo- 
flencre lo sforzo dì quello di Tchao . 

Toan-Iiao, immaginando, che Moujong-han 
aveffe forre voluto ufare dei riguardi per fur* 
fratello , rigettò fdegnofamente il di lui con* 
figlio; e poflofi alla tella di tutte le truppe, 
marciò contro Moujong-hoang . Quell'ultimo, 
informato , che Ì nemici già andavano ad af- 
falirlo, apportò le fue foldatefchc in un* im- 
boicata , e fi .gettò con tal impeto fopra i 
medefimi , che gli batti completamente, fece 
cinque mik famiglie prigioniere, e fi ritirò. 

Che- 

<i) Tong-ping-fm. 
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Chi-hou li trovava allora accampato inKin- — 

taì(r), d'onde diflaccò differenti corpi di mi- 
litic , ai quali riniti di renderli padroni di i;g 
più di quaranta citll , lo che pofe in talco- Tf "*" . 
derilione Toan-liao , che lo determinò a d 
abbandonare Ling-tchì , ed a ritirarli ver lo la 
montagna Ml-yun-chan . M lujong-han andò a 
cercarli un afilo predo di Yu-ouen. 

Il principilo di Tching non godeva d'un» 
maggiore tranquilliti . Lì-kì , che Io aveva 
tolto a Li-pan, era un uomo di carattere vio- 
lento , e crudele. Nel principio del Tuo regno , 
fece qualche storio per reprimere il fuo natu- 
rale ; ma quella moderatone non durò per lun- 
go tempo: ci fi lafciò ben prefìo tral'portare 
da tutta la Tua ferocia a fegno di far privar* 
di vita le perfbne per leggici iili mi tn'in , lo 

di vederli in ogni momento arredati, e con- 
dannati alla morte. Non vi era fe non il loia 
Li-cheou, di cui il barbaro avelfe qualche fog- 
geiione; onde, per liberacene, lo allontanò 
dalla fua perfona , e Io inviò a cuflodire il 
paefe di Fou . Li-cheou, il quale non lo te- 
meva meno , foddisfaitiffimo d' aver ricevuto 
quell'ordine, parti dalla Corte, colla ferma 
rifoluzione di non ritornarvi fe non quando 
le cofe aveffero già cangiato afpetto . 

S 4 Li- 
Co Kin-tai, ovvero li Tom d'in, pofla quindici 
fy al Siri-Eli di Pè-king, Stimi. 
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Li-hiong , nel falire lopra il Trono di 
Tchìng , aveva giudicato, che il fuo principa- 
'to non avrebbe potuto mai godere della pace, 
Guatiamo che fufiiflevarro alcune famiglie del 
'■ paele di Pa-fi , le quali erano molto potenti; 
onde le fece quali tutte perire. Li-kì, che 
regnò dopo di lui , le difìrufie affatto coli» 
morte del padre , e dello zio dì Kmg.r. huang , 
ch'erano della famiglia principale di P—fi . 
A Knng.-ehuing riufeì coi» fenlibik queft' ol- 
traggio, che giurò di mai non dep ire il 
lutro , fincSì non li foffe foddisfatto con 
una lìrepirofa vendetta . Li-rheou , temendo 
le confepuenie di tal giuramelo, fece tut- 
to il poffibile per calmare Io Alcuno di Kong- 
tchuang . Lo invitò più volte a tener feco 
delle conferenze, e gli promife , che farebbe 
fiato foddisfatto. In una dì quelle, Li-chcou, 
vedendo , che Kong-tchuang punto non cede- 
va alle ragioni , ch'egli aveva credute capaci 
di porlo in calma , gli domandò finalmente 
ciò, che defiderava, e ciò che fi poteva fare 
per appagarlo. 

„ I popoli di Chou, e di Pa ( gli rifpofe 
„ Kong-tchuang) erano, poco tempo indietro, 
„ foggetti alla dinaflia degli Tcin; fevoi po- 
„ tele determinarvi ad entrare a viva fona nella 
„ cittì di Tching-tou, ed a frabilìrvi , il gover- 
„ no dei Principi di quefl' Imperiai famiglia , 
„ ì noftri figli, ed inoftri nipoti, potendo fpe- 
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„ rare di vivere conienti , non poi fere bhero 

„ pili al pa flato . Mi nel piale , l'opra cui DE1 - 1 - 
„ li trovano oggi le cole , chi fra efli non '"^a"' 
„ deve temere l'ultima delle Iciagure ? " Li- TVrV 
cheou promil'e di porvi ordine; e fin d'allora , 
prete la rifoluzione di far perire Li-ki , fuo 
padrone. Suo figlio, erede della fua corona, 
era Comandante delle porte di Tching-tou . 
Li chen gli fece ((grecamente boere, che in 
un certo giorno, ih' ti gl' indicavi , fri le 
due e le tre ore di notte . Crebbe fiata 
alle porte della città ; pedoni doveva quello 
darfi U cura di farlegli aprire, Aggiungendo , 
eh; doveva conofeere da fe fleflb qual fegre- 

Nel giorno determinato, Li-cheou non man- 
c° di trovarli alle porte di Tching-tou , le 
quali gli furono puntualmente aperte; ed eglj, 
dopo d'eflerlene accurato, lì portò a dritru- 
.ra a palano, di cui effendofi refo padrone, 
fece prendere il Principe Li-ki , e' lo canna- 
le a pronunziare una fentenza di morte con- 
tro i Grandi del fuo Configlio. Quindi fpedl 
diverfe partite dei fuoi foldati, dando loro 
l' ordine d' arrenargli , ed una piena libertà 
di faccheggiare le loro cafe- Avutigli in fuo 
potere, gli fece tutti morire. Avendo dipoi 
fìnto un ordine della Principeffa , madre di 
Lì-kì, depofe quclo Principe dalla fua digni- 
tà , e lo feee chiudere in una angufla prigio- 
S 5 ne, 
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ne, dove egli , Ipinro dalla dilperation* , s'im- 
piccò da le fteflò . 

Li-cheou, attefa quella flravagnnte divenuto 
carjftrofe padron: del Troni, li fece rietino- 
, feere per Mie da Tutti i Grandi, non gii lot- 
to il nome dì Principe di Tcbing; ma l'or- 
to quello di Principe à' fi*n . Diede ancora 
rilìeflb titolo a Li-dang , luo padre, già mor- 
te da lungo tempo indietro; e ficcarne vi 
era luogo di temere, die i discendenti di Li- 
hiong aveffero potuto eccitare nuove turbolen- 
ze nei dì luì flati; cosi egli, avendone fatta 
fare un'efatta ricerca, gli privò tutti di vita. 
Dopo di cìò, mandò ad invitare Kong-tchuang 
a portarti a raggiungerlo, promcttenJogli di 
crearlo Governature del fuo paefe. Ma Kong- 
tchuang, o che diffidane di Li-cheou , o che 
avelie effettivamente giurato, come afficurava , 
di non voler eftere Mandatine , ricusò d'ac- 
cettarne le offerte , e gli rimandò indietro tut- 
ti i doni . In quclì' epoca , nondimeno ci de- 
pofe il lutto . 

Che-hou, che aveva tanto maltrattato Toan- 
lìao, fenza che Moujong-hoang , il quale gli 
aveva promeffo d' unirfi con elfo , fi foiTe la- 
feiato vedere, entrò in fofpetto, che queflo 
ruminane qualche malvagio diTegno; onde pre- 
fe la rifoluiione di muovergli guerra . Inviò 
in tutti i luoghi alcuni de' fimi fudditi con 
ordine di corrompere quelli di Moujong-boang; 
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e venne a capo di to;jlicrs"ii , in t.i] guiia , iren- 

ta-fci cin!i ; dopo di che, fi avvicinò a Ki- dell 
tching, in cui li ritrovava l' ideilo Moujong- In, 
hoang, co) diTegno di pomi l'afledio. tv.V 

Moujong-hoang , il quale conolceva di non "*"*;:"*' ■ 
etTere abbjdanza forte per potergli far fronte , 
fi era determinato ad ufcir dalla cittì, ed a 
porli in fìcuro.„A che penlata voi, o Prin- 
„ tipe (gli dì (Te Mou-yu-fcen , uno dei fuoì 
„ Uffizioli fubalterni ) ? Gli Ttbao fono pili 
„ forti di noi, ciò non può ncgarfi . Ma fe 
„ vi date alla fuga, noi non potremo più 
„ comparire innanzi ad effi ; mentre, per Io 
„ contrario, fe ci difendiamo, iiatno più che 
„ in illato di far. loro fronte . Qualora le cir- 
„ coHanzeci obblighino a cedere, avrete fem- 
„ pre tempo ballante a potervi falvare ; ma 
„ facendolo adeflb, liete irreparabilmente per- 
; , duto . " Moujong-hoang , perfuàfo da tali ra- 
gioni, cangiò fentimento; ciò non ottante , por- 
tava fempre efpreifa nel volto l'impronta del 

Quando fu determinato, che fi difendette la 
piazza, ìl valorofo Lieou-pci chiefe la per- 
miflione di poter fare un'ufeita, alla teli» 
dei foldati , che li trovavano fotto il di lui co. 
mando . Moujong-hoang vi confent) ; ed egli ne 
riportò un così gran vantaggio , che pofe in un* 
tiìrema coflernazione un quartiere degli affedian- 
tì^da cui, dopo d'avervi trucidato un gran nu- 
S 6 me- 
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" ' " t mero ili perfone, e fittivi moltiiumi pri- 
" El1 (;lonÌTÌ, tornò, trionfante, nella cittì, do- 
,,« c, 've, aiterò l'eUto felice Hi <) U tlT imp.ela , 
T t ;„ riflahifi ti coraggio, e diffipò i! timo.e di 
'"''**'"■ Mouionj'hnan(>. D'allora in poi, gli afleiliari 
fi difesero con maggior' ìntrepideiu di prima; 
Mou-yu-keri fpecialmtnte fi batteva giorno, e 
notte con un ardore , ed una ofìinaiione in- 
comprensibili . Gli altri, animati dal di lui 
«l'empio , foflennero cosi bene gli sforai degli 
„ affedianti, che quefli ultimi, difperando di 
poter prendere la citta, dopo dodici giorni, 
fi ritirarono. Moujong-hoang gli fece infegui- 
re dalla fui cavalleria comandata da Moujong- 
klo , fuo figlio, il quale, avendogli raggiunti , 
uccife loro più di trenta mila uomini , e dif- 
fipò gli altri ■ Non vi fu fe non un'affai pic- 
cola fquadra, comandata da Chi-min, la qua- 
le fi fotte ritirata in molto buon ordine. 

Moujong-hoang , più non avendo, dopo di 
quella vittoria , veruna ragione di temere , di- 
vife le lue truppe in molti corpi , i quali fi 
portarono a riacquillare tutte le cittì , che 
gli erano Rate gii tolte da Chì-Iè . Ei fece 
privar di vita tutti quelli , che avevano in- 
dotti gli altri a porti nel partito del Princi- 
pe di Tchno, e n'elìinfe totalmente le fa- 

Chè-hou, ridotto per una cosi terribile per- 
dita alla difpemione , e determinato a veri- 
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dicarfcne, mandò Tfào-fou a laJunare tutte le 

truppe , che fi trovavano nel dipartimento BELL ' 
di Tiing-fchcou , ccn ordine di condurle a S " g"' 
guarnire Kao-Kong , eh' è un'ifola in mare, Tn r 
per afpettar quivi i fimi ordini. In oltre, fpe- 
di tre-cinto barche , cariche di grano , nel regno 
di Kao-hiu-ly, c trenta mila foldati ("otto il 
comando d'Ouang-tien per efler pronti a mar- 
ciare, quando il bifogno lo averte riducilo . 
Di più, fece coflruire piEi di .mille barche da 
guerra. Tutti qucfli preparativi erano deftina- 
ti contro il Prìncipe di Yen, che Cht-hou 
penfava a dirtruggere interamente . 

Toan-lèao, vedendo, che gii fi era accefa 
la guerra fra quelli due Principi , credè , che 
quella fofTe un'occafione troppo favorevole, 
dì cui egli doveva profittare per rimetterli in 
forte : perocché , dichiarandofi in favore dell' 
uno dei due partiti , poteva immancabilmente 
rientrare in pofleflb di tutte le terre , che gli era- 
no fiate tolte. Si determinò adunque a mandare 
fubito a pregare Chì-hou , Principe di Tcflao , a 
diflaccare qualche partita di foldatefca per por- 
tarli ad incontrarlo. Ma appena che il fuo Uffi- 
zialc fu partito, ci fi penti d'efferfi indrizzato a 
Che-hou; onde, fenza far riflefGoae (opra le 
Confeguenze, che potevano rifultarne, fpedl un 
altro Tuo Urfiiiale a Moujong-hoang , ad offrir- 
gli i Tuoi fervizj , e d a chiedergli qualche par- 
tita di foldatefca, 

Chè- 
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' Chè-hou ricevè con molta cortelia l'Uni- 

DELL ziale di Toan-Ièao; ed in cnnfcguema della di 
"ì;8*' rifoluiìooe , gli fpedl incontro Ma-tfiou con 
Tri»- un confiderabile di [lacca mento . Ma alterchi 
ichi*t*ì- Ma-tfiou fu in procinto di partire, Chì-hou lo 
avverti di Mare in guardia; perocché gente, 
che fi fottometteva iti tal guifa, doveva efle- 
te offervata con altrettanta diligerla , con quan- 
ta fi fogliono offervare i prigionieri fatti in 
una battaglia . Allorché l'altro Uffiiialc di 
Toan-leao giunfe predo di Moujong-hoang , c 
gli partecipò la fua commiffione ; quefto Prin- 
cipe fi pofe immedia tamenle alla teffa delle 
fne truppe, e marciò incontro a Toan-lèao. 
Quelì' ultimo gli conferò con tutta ingenuità , 
che aveva ancora fpedito uno de'fuoi Uffiziali 
a Che-h"u ; e che fra traco , le truppe di Tchao 
fi farebbero Tenia alcun dubbio vedute apparire . 
II Principi di ft», foddisfatfo., che gli pre- 
fentafle quell" occafìone , diede a fuo- figlio 
Moupon-kio tutta la fua migliore cavalleria, 
]a quale queflo annodò in un' imhofcata prefTo 
della montagna Mi-vuo-chan ; e nel psffare 
delle truppe di. Ma-'fiou , fi gettò loro addoffo 
con tanto impeto, che le disfece interamente: 
Yane-VU, in quell 'azione , fu fatto prigioniero. 

Mouione-hoang trattò Toan-lcao con tutti 
p,li onori dovuti al di lui rango; ma fi refe 
padrone di tu'tc le di lui truppe , che incorpori 
colle fne. Toan-lòao, avendo rifentito affai 
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vivamente quello co'po troppi fanello a tutte ~ 
le lue fperanze, andava penlundo alla maniera 
di riaccjuilìare le fue miliiie. Moujong-hoang , 
the n'ebbe qualche lentore, lo fece- privar ' 

La Corte degli Tcin, cfleado in una per- 
itavo nelf impero , non penfava in alcuna 
maniera a riparare le perdite da effa fofferte; 
ed il Principe , di Telino occupato contro quel- 
lo d'Yen, aveva anch'egli abbandonalo il pen- 
fiero di portar la guerra negli flati di Tc_in. 

Ouang-tao, Priino-MiniUro dell' Irnpe rado- 
re, concepì il difegno di riformare i collumi 
dei popoli, che la perniciofa dottrina di Lao- 
tsi , e di Tc'iu^ng-'sè andava Tempre piti cor- 
rompendo, fi'.sà perciò i fuoi (guardi fopra 
Li-tchang, uomo pieno di zelo per la fana 
dottrina , e capital nemico del vuoto, che 
Lao-rsi poneva per principio dì tutte le co- 
fe. Lo nominò adunque all'impiego di Preti- 
dente dei Tribunale dei riti , di cui egli non 
fi vidde cosi predo in poffefTo, che prefentb 
all' Imperadore una memoria contro la dottrina 
fuddetta.in cui, fra le altre cofe , gli diceva, 
che Lao-tsì , e Tchnang-tsè erano Capì d'una 
Setta più perniciofa allo (lato di tutte le 
guerre, dalle quali era elfo fin allora fra- 
Io agitato : che la medefima foSbgava nel 
cuore dei popoli il germe di tutte le virtù, 
per- 
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pio , ed il fine di tutto : che attaccava Ipccial- 
m«it« la cariti , e la giultim , virtù fonda- 
mentali d'un buon governo, fenza le quali c 
impaiiibile clic qucRo yoffi fulìiUcrc : che tutto 
ciò , che infognava di quelle due virtù , non ri- 
guardava fe non un bene particolare, prefefl- 
te,e palTeggiero , diametral mente contrario al 
bene generale dei popoli ; che poteva , in fodan- 
za, dirli una pelle tanto più pericolola , quan- 
to che, coperta di fediliofe parole, lusinga- 
va lo Tpìrito , e feduceva interamente il cuo- 
re. Li-tchang chiudeva la Tua memoria, do- 
mandando, che follo lev era ni e nte proibita que- 
lla dottrina in tutte le provincie, e che non 
fi permettere, ch'effa rovina ITe affitto l'impero. 
L' tmperadore, approvando le^ addotte ragio- 

fori avevano già fatte contro la falfa dottri- 
na medefima. 

Sulla fine di quell'anno, mori il Principe 
Topa-y-hoai , il quale lafciò il fuo principa- 
to di Tal a Topa-chè-y-kien, fuo fratello 
minore , che fi trovava allora in ortaggio 
alla Corte di Tchao. I Capi delle forieri, 
eflendofi in quel!' occalìone radunati, ed in- 
certi fe quello Prìncipe poteva ritornare , pro- 
porrò di dire quel pollo a Topa-a.au, altro 
di lui fratello. Topa-nou, il quale amava 
Topa-chc-y-KÌcn, gli ringraziò-; e mettcndofi in 
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viaggio per portarli alla citta di Ye , dove fi 
trovava allora la Corte di Tchao , Ù offerì BElL 
in ollaggio in vece del fratello, domandando .jg ' 
a Che-hou la perniimene di lafdarlo andare ì™' 
a prender poffeffo dei Puoi Itati ; azione di"**** 4 
generofità , ila cui il Principe di Tchao fu 
talmente penetrato, che permife ad ambidue 
di tornarfene liberamente. Topa-cbe-y-kien 
con fé ne dimoflrò ingrato ; perocché , giunto 
appena nei fuoi (lati, e prefone il pofléflb, 
gli divife in due parti , e ne diede una me- 
ta a Topa-kou , fuo fratello. 

Dopo la morte di Topa-ylou, gli flati dì 
quello Prìncipe fi trovavano molto decaduti 
da quel luftro , in cui erano (lati durante it 
di lui regno. Molte focieta, che lo aveva- 
co ubbidito, o fi erano diffipatc , o glì ave- 
vano abbandonati per darli ai loro vicini. II 
valorolo Topa-ctiè-y-kien , Principe favìo , pru. 
dente, e pieno d' cfperienia , gli rimile in un 
piede molto migliore del panato . Egli fu il 
primo fra quei Tartari , che uniformandoli aj 
governo della Cina, ftabifl dei Mandarini 
per invigilare fopra la condotta del popolo, e 
fopra quella delle truppe, e detti alcune leg- 
gi molto favie per punire il viiio , e per ri- 
«ompenfare il merito. A poco, a poco il 
di lui governo cangiò talmente afpetto, che 
mqlte nazioni vicine, tratte dalla felicita, di 
cuj «gU f«eva godere i fuoi fudditi , fi fottopo. 

fero 
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fero volontariamente alla di lui autorità; tal- 

dell ^ qut(lo e |ì efe ; con fi n j dd f uo 

'"^"■impero dal paefe a" Ouei-mè «ll'Eft, fio a 
T«V quello dì Po-lo-no all'Oucft- ed al Sud, dal- - 
ubitg-ti. ]„ montagna Yn-tin fin alla contrada di 
Cha-mo al Nord. 

Yu-leang , che comandava alle truppe dell' 
impero fopra le frontiere , difendo d'un carat- 
tere naturalmente inquieto, e turbulento, fi 
annojò di vivere ìn una cosi lunga inazione - 
Bramofo d' incominciare nuovamente la guer- 
ra, propofe alla Corte di farla al Principe di 
Tchao . Dapo quello paffo preliminare, rego- 
landoli come fe la Corte gli avefTe gii pre- 
dato il fuo confenfo , eleffe molti dei fuoi 
Uffitiali alla guardia di differenti piane : fe- 
ce la fcelta delle migliori truppe , che fi tro- 
vavano nelle Pei provincie (ottopode ai fuoi 
ordini ; ed avendo podi impiedi più di cen- 
to mila uomini , gli diftribul nei paefi di 
Kìang , e di Mien, d'onde poteva in pochif- 
fimo tempo riunirgli in un folo corpo. Per- 
venuta la fui memoria alla Corte , I* affare 
fu pollo in deliberazione ne! Configlio; ma 
fu difapprovato , a motivo dell'incertezza dell' 
evento , e delle pericolofe confeguenze , le quali 
farebbero rifultate da un infelice efito, che 
apparentemente doveva temerfene, attefo che 
Yu-leang non aveva quali mai fatta la guer- 
r», « non poteva paragomrfi con Chèhou, 
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ch'era il più gran Capitano del fuo tempo. — - 
Fu adunque determinato, che gli fi fpediffe DELL 
l'ordine di tenerfi in pace, e di limitar le "i'jj"* 
fue cure a guardar le provincìe, che gli era- Tv/a- 
no (late confidate. 

Qualche tempo dopo, Chi-hou, Prìncipe di 
Tchao , o che ivefle avuto qualche femore 
del difegno di Yu-leang , o che avene forma, 
ta l'idea di far la guerra all' Imperadore , fpe- 
di Kouè-ngan , uno dei fuoi Generali , con al- 
cune diecine di miglia ja d'uomini a portare 
la guerra nelle terre degli T9IK. Yu-leang , 
il quale ardeva di defiderio di venire alle mani 
colle truppe di Tchao, portoli alla teda della 
fu a armata , volò ad incontrare Kouè-ngan , che 
la disfece interamente , gli uccife un gran nu- 
mero di foldati , con cinque dei principali Uffi- 
liali , e fi portò con venti mila cavalleggieri 
ad attediare la cittì di Tchou-tching(l) . Mao- 
pao mandò a pregare Yu-leang ad accorrere 

dopo la battaglia, che aveva perduta, radu- 
nò gli avanzi del fuo efercito , lo aumentò 
d'alcune nuove partite di truppe, e prefe la 
(Irada di Tchou-tchìng . Ma quello foccorfo 
giunfe troppo tardi; la plana fu forzata , mal- 
grado la renitenza fatta da Mao-pao , U quale 
avendo veduti i nemici nella citta, fi apri la 
lira- 

{1) Hcang-icheoa iba nella provincia dell' Hoh- 



Digitized by Google 



api STORTA GENERALE 
"dell'" " ra£!l ' P 8 *"* 1 in meEl0 a ' '° ro Quadroni , 
ika ci. ch ' crano a' 11 Po rta del K'» n ?; e per timore 
?19 di cader vivo nelle loro mani, ti precipitò in 
T a *~. quello fiume, in cui fini i Cuoi giorni. 
' * ' Kouè-ngnn , avendo tafciato un corpo di 
frappe in Tchou-tching , entrò nei pacfi dì 
Kiang , e d' Y-yang , dove fottomife tutto 
fan-' avere incontrata veruna refiflenza ; e di 
jà pafsò a porre l' attedio davanti la citta di 
Cne-tching fi)- Li-yang , Governatore di 
Kinp-ling, Capitano molto più efperimcntaio 
di Yn-leang , non volle permettere , che il 
nemico fi (offe impadronito di quella piana, 
e Teppe prendere cosi bene le fue milure , che 
tfon un corpo di truppe molto inferiore di nu- 
mero all'armata nemica , la fonò nel proprio 
campo, e la obbligò a ritiracfi dall' aflcdio. 
)40 Nella prima Luna dell' anno 340, apparve 
una cometa nella co lì e! lai ione detta Tai-ciuì. 

Che-hotl, Principe di Tchao , il quale aveva 
Tempre fotto gli occhj la sfortunata battaglia 
perduta contro il Principe di Yen , fece in queft' 
anno un prodigiofo sfòrzo per procurare di ri. 
parare i danni fofferti. Coltrul dieci mila bar- 
che abballanza forti per refiftere alle onde del 
ftiare: rìpofe nei magantini di Lou-ngan fui 
ad un millione, e cento mila mifure di grano, 
e trasferì più di dieci mila famiglie nei dipar- 
timenti di Yen-tcheou , di Yu-tcheou , di Yong. 

theou- 

<0 Sin - ymg-icheou ntlUpttTÙKÌa iti Hn-nan. Ldit. 
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tcheou, e del paeft di Leu , e le occupò nel ■ 

coltivare le terre da Yeu-tcheou verfo 1' Ed E ""' 
fin a Pe-Iang. Prele tutti i cavalli del popò- *t4o** 
lo, facendogli efattamente pagare, e minai- 
ciando la pena di morte i quelli, ch'erano" **** 
incaricati di comprargli, qualora svetterò fat- 
to il minimo torto; e ne radunò, in tal gui- 
fa, più di quaranti mila, ed un'armata 
compatta almeno di cinque-cento mila uomini, 
ai quali affegnò dei pofti nel paefe di Ouan. 
yang, d'onde volerà incominciare ad attacca- 
re il Principe di Yen. 

Moujong-hoang , Principe di Yen, non par- 
ve forprefo nel vedere tanti preparativi . Per- 
fu a lo , ch'effendo apportato un eosl gran numera 
di truppe mila patte di Lou-ngan , il paefe pollo 
in quella di Ki-tching farebbe reflato feoper- 
to; in vece di tenerli Tulle difèfe, come ave- 
va da principio flabìlito di fare, prefe la rifa* 
luzione di pattare a drittura a Ki-tching, col- 
la fpcranza di riportare qualche vantaggio 
l'opra il Principe di Tchao. Marciò adunque 
egli fteflb, alta teda di tutte le fue truppe, fi 
refe padrone d'Ou-fouì.tfin , ed entrò nella cit- 
tì di Kao-yang, dove bruciò tutti i magazzi- 
ni, che Chè-hou vi aveva fìabiliti; e dopo 
d'aver tolte dal paefe più di trenta mila famì- 
glie , fe ne tornò nei fuoi flati , trionfante 
d'avere, con tale fpedizione, re (a inutile l'ar- 
mata formidabile di Che-hou. Il Principe di 
Yen, 
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'~ Yen, incoraggiro dall' efito felice di tal'im- 
DELL prefa, credè di poterti maggiormente innoltra- 
?40 re verfo il Meziogìorno , a fine d' efTere nel 
Tdn- calo di meglio oppurfi ai tentativi del Prin- 
Kdnj-"- c |pj Tchao . Con tal veduta , fui principio 

■ dell'anno 34!, fece fabbricare, io vicinala 

della montagna Long-chan , quaranta ly in di- 
ffama da Yong-ping-fou, una nuova cittì , che 
chiamò col nome di Long-tching, nome, che 
prefe dall iftem» montagna . 

Ne! primo giorno della feconda Luna di 
quell'anno mede fimo , vi fu oiTervata un'ecclif- 
fc del Sole. 

Ne! prim» giorno dell'anno 341, ve ne 
* fu un'altra. 

L' Imperadore Tjin-tchìnc-ti fini di vi- 
vere nella feffa Luna del ventèlimo- fecondo 
anno dell'età fua, e decimo-fettimo del luo 
regno. Le qualità di quello giovine Principe 
avtvano fatto fperare un regno affai glorialo. 
Egli amava i fuoi popoli, ed ulàva ogni di- 
ligenza per rendergli felici. Dotato d'una fa- 
viezza , e d' una prudenza molto fuperiori 
all'età fua, da che fu in ilUto di governare 
da fe fteflo, ebbe per principio fondamentale 
di non mai determinar co fa alcuna prima 
d'aver confultato il Tuo Configlio , ed efaminatt 
maturamente i fenrimenti di quelli, che lo 
componevano . Se quello Monarca non fi ap- 
plicò a liflabtiire la Tua famiglia nel poffeffo 
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di tutto l'impera, ciò avvenne, come diceva — 

egli (ìe(Tb, perche voleva prima, mercè li dol- D > l i- 
cezza d'un governo regolato dalla virtù, far ?1J 
delìderare ai popoli dì rientrare forto I* ubhi- Tei». 
dienza , da cui 11 erano allontanati . Se-ma-yo , "'""f""- 
fuo fratello, flato fin allora Principe di Lang- 
yè, gli fuccedette. T5IN-TCHINO-TI fu ft" 
pelli» in Hing-ping-ling . 



Km iti Ttmo Vrìtùm,. 
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AVVISO 

r?9éV»Ttefi ! continui, egcnerali lamenti dei Si- 
fr gitoli AiToeiaiì alla prefitte fiorta, a mo- 
A 3 ci ™ della dimeniti, ch'elfi incontrano, 
^ nella lettura dei nomi ptoptj Cinefi, lì 
•"WS^S * penraln di renderla in avvenire pili fì- 
cile, con dare, ne Tegnenti Tomi, si nomi fiiddetti 
noa definenia, per quinto fari poffibile , Iuliioa . 
Ma affinchè il Ultore poui aver anche fono gli oc- 

rifpettive chiamate, a°pie'di aafchenuna pagina. 

La maggior parte d'effi ì comporta di più mrm- 
bretti divifi con linee, e contiene li denominatone 
non folo della perfoni , mi anche della famiglia. 
Quelli, ch'i pulii Tempre la primi, ndl' italiioii- 
jargti , fari tralifciati , non (alo perche farebbe a 
noi fuperrtui, mi anche perche ognunn pub vederi» 
«pie Iella pagina 0*11' intra nomeCinefe. Perle 
ifttfft ragioni, dei nomi degl' [mptndori , rampolli 
ordinariamente dì ire meitibretti efprimenti, il primo 

e l'ultimo la dignità, non s' iialiauizza fe non il fnlo 

Tal mutazione perb non fi e creduto di poter efe- 



caqiontr cnnfufione, sì perche la carta Topografie» 
inferiti nel primo Tomo i iurta in nomi Cinefi. 

Si fper», che i Signori Affocìati gradiranno qusflt 
nuovi fatica diretta a render loro più comm >ds la 
lettura d'ani fori» per tanti tinelli affai intereffante. 
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